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La « battaglia 
del latte» dopo 
la «guerra 
del vino»? 


ir Giovedì 20 agosto 1981 / L. 400 


Nonostante gli stoni diplomatici a i massaggi politici tra 
< I governi francese a Italiano, la « guerra dal vino t si com* 
plica, lari alla frontiera di Vantlmlglia sono stala respinta 
alcuna autocisterna cariche di latta francese. Una misura 
tecnica, hanno spiegalo i funtlonari. Rischia, però, di acu* 
tiscara la tensione. In Belgio, Intanto, I contadini hanno 
rovesciato cassa di uva italiana, ma ce l'avevano con ‘il 
proprio governo. Il PCI ha chiesto la convecniona urgente 
della Commissione Agricoltura delle Camera. A PAG. é 
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Abbattuti da 
caccia USA due 
aerei lìbici 
Scambio d’accuse 

Versioni contrastanti sul combattimento durante le ma¬ 
novre della sesta flotta - Tripoli afferma di aver distrutto 
un F-14 - Washington invita 2.500 americani a rimpatriare 


.Sicilia 


iGRECIA 


\ t e r r a 7 ^ 


Ducilo aereo libico-americano ieri mattina 
nel cielo del Golfo della Sirte, nel Mediter¬ 
raneo centro-orientale: due caccia libici SU 
22, di fabbricazione sovietica, sono stati ab¬ 
battuti coft missili aria-aria da due caccia 
F-14 levatisi in volo dalia portaerei ameri¬ 
cana « Nimitz ». il gravissimo episodio — 
che ha bruscamente fatto salire la tensione 
In Medio Oriente e che conferma il livello 
di pericolo della attuale situazione interna¬ 
zionale — è avvenuto nel quadro delle ma¬ 
novre navali che la sesta flotta americana 
sta svolgendo al largo della Libia e che — 
secondo le rivelazioni del settimanale c New¬ 
sweek » — hanno anche lo scopo di c son¬ 
dare le reazioni di Tripoli». Le acque del 
Golfo della Sirte rientrano infatti In quella 
fascia di 200 miglia che la Libia considera 
acque territoriali, mentre gli USA si richia¬ 
mano al limite tradizionale delle tre miglia. 

Washington ha informato dell'incidente il 
Consiglio di sicurezza dell'ONU, il consiglio 
dslla NATO e if governo di Mosca; Tripoli 
ha rivendicato il diritto di « difendere le acque 
territoriali ed ogni centimetro di terra o di 
spazio aereo, chiunque sia l'aggressore». 

Dello scontro esistono due versioni diver¬ 
se, non solo in riferimento alta natura, inter¬ 
nazionale o meno, della zona In cui è avve¬ 
nuto, ma anche per quanto riguarda la sua 
meccanica. La prima versione ad essere 

(Segue in ultima pagina) 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La notìzia dell'incìdente 
nel golfo della Sirte è piombata nella notte 
americana scuotendo il vertice della Casa 
Bianca: cDize aerei F-14 della marina sta¬ 
tunitense, mentre i>artecipavano ad tm'eser- 
citazione dì routine preannunciata nello spa¬ 
zio aereo intemazicmàle so(h^ le acque inter¬ 
nazionali nella zona c«itro-sud ^1 Mediter¬ 
raneo. sono stali attaccati da due caeda li¬ 
bici SU-22. In seguito aU’attacco, gli F-14 pro¬ 
venienti dalla portaerei Nimitz hanno rispo¬ 
sto abbattendo entrambi gli aerei Ubici ». Po¬ 
co dopo questo annuncio, fatto dal Pentagono 
ieri mattùia alle 2.20 di Washing^, U segre¬ 
tario per la difesa. Oaspar Weinberger. ■ ha 
cotr.mcalo una conferenza stampa in cui ha 
difeso il diritto dei piloti americani di difen¬ 
dersi contro catti ostili commessi da aerei 
nemici» e ha sottolineato che rinddente è 
avvenuto a circa 60 miglia marittime dalla 
terraferma e doè lontano dalle acque nazio¬ 
nali di qualunque paese. Gli Stati Uniti, ha 
detto Weìnb^er, non riconoscono la posizio¬ 
ne della libia. la quale definisce come teiTi- 
terio nazionale lo spazio aereo e le aoq^ 
entro 200 miglia dalla {xopnia costa. Wein¬ 
berger ha amundato che il governo ameri- 

Mary Onori 
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Crediamo che tutti, dal¬ 
l’uomo della strada al pro¬ 
fessionista degli affari in¬ 
temazionali, abbiano avuto 
un sussulto di estrema 
preoccupazione e anche di 
paura quando, ieri, è stìSto 
dato l’annuncio dei due 
aerei libici abbattuti, in uno 
scontro a fuoco, da aerei 
statunitensi. 

Avviene sempre, di fron¬ 
te a episodi del genere, 
che si apra come uno squar¬ 
cio nel quale si intravedo¬ 
no i tremendi e concretis¬ 
simi pericoli di guerra che 
incombono sul mondo, pe¬ 
ricoli accantonati e rimos¬ 
si — come se non esistes¬ 
sero — quando scorre la 
< normalità > quotidiana. E 
non si può fare a meno di 
ricordare come conflitti lun¬ 
ghi, sanguinosissimi e mi¬ 
nacciosi per la p^e di tut¬ 
ta l’umanità siano stati 
preannunciati da scaramuc¬ 
ce regolarmente classifica¬ 
te come • incidenti >. 

Questa volta, poi, Vallar- 
me € la preoccupazione so¬ 
no moltiplicatijdal momen¬ 
to particolarissimo delle re¬ 
lazioni intemazionali e dei 
rapporti fra le due maggio¬ 
ri potenze, tesi come non 
erano da lungo tempo. 

Si rifletta, proprio in 
queste ore, sulla importan¬ 
za vitale per tutti, di una 
positiva inversione di ten¬ 
denza, sulla necessità di 
riattivare un flusso di con¬ 
tatti, di negoziati fondati 
sulla fiducia reciproca e 
sulla comune volontà di far 
prevaLere la logica della 


AUe 
soglie 
di casa 
nostra 

coesistenza su quella della 
supremazia e del riarmo. 
Infatti, se le relazioni in¬ 
temazionali e in particola¬ 
re quelle USA-VRSS volgo¬ 
no al peggio, aumentano 
enormemente i rischi che 
da ogni episodio traumati¬ 
co, ancorché limitato, pos¬ 
sano derivare conseguenze 
terribilmente ampie e scon- 
volgentL 

Noi, protesi nel Mediter¬ 
raneo, abbiamo ulteriori 
motivi di riflessione e di 
allarme. L’Italia è il Paese 
della Alleanza atlantica le 
cui coste sono più vicine — 
pochissime centinaia di chi- 
lometri — al teatro dello 
scontro di ieri No, non è 
proprio esercitazione acca¬ 
demica o frutto di ingiusti¬ 
ficato nervosismo ricerca¬ 
re e lavorare tenacemente 
per la sicurezza, per la ri¬ 
duzione degli armamenti in 
questa parte dello scacchie¬ 
re intemazionale. 

Solo degli irresponsabili 
possono non vedere quanto 
grande sia il cumulo di 
tensioni che si addensa sul 
Meditemaneo. Il Medio 
Oriente è lì, periodicamen¬ 
te devastato da esplosioni 


di una guerra della quale 
non si intravede la fine 
perché, nell’incapacità di 
trovare soluzione al dram¬ 
ma palestinese, si cercano 
scorciatoie illusorie attra¬ 
verso diplomazie unilatera¬ 
li e impennate revansciste. 
Lo scontro di ieri può es¬ 
sere — e noi ci auguriamo 
con tutte le forze che sia 
— un episodio circoscritto 
senza conseguenze. Ma per 
chi non voglia chiudere gli 
occhi di fronte ad una real¬ 
tà troppo brutta, pur senza 
cercare a tutti i costi rap¬ 
porti di causa ed effetto, 
è impossibile non niedita- 
re almeno sulle coincidenze 
temporali. Sarà una coinci. 
denza e nulla più che que¬ 
sto scontro sia avvenuto 
all’indomani della decisio¬ 
ne americana di consegna¬ 
re a Israele gli aerei sui 
qitali era staio posto l’em¬ 
bargo dopo le recenti azio¬ 
ni belliche di Begin. 

Sarà una coincidenza, che 
esso si sia verificato dopo 
una campagna che da me¬ 
si gli USA svolgono contro 
la Libia, campagna culmi¬ 
nata con la messa a punto 
da parte di ambienti della 
CIA di un vero e proprio 
progetto di colpo di stato 
che ha provocato scalpore 
€ scandalo nello stesso con¬ 
gresso e sulla stampa statu¬ 
nitense. Sarà anche questa 
una coincidenza, anche se 
il settimanale Newsweek 
ha presentato le manotire 

C. p. 
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Balzo deiroro 
Ddiaro in rialzo 
dopo lo scontro 

Balzo dell'aro al fixing di Londra do¬ 
po la notizia ddl'abbattimento dei due 
caccia Ubid: vetdva infatti fjuotato a 
433 dollari l’onda contro le 420 del 
giorno prima. Andie i mercati valu¬ 
tari hanno reagito con nervorismo. H 
ddlaro è partito in rialzo, si è poi 
l^germente indebolito per poi risali- 
K nuovamente quando si è safMto dd- 
rinddenle. La valuta a m e rican a in 
Italia costava alla fina 13 Uro in più. 

A PAG. é 


CGIL: i paesi 
europei rifiutino 
le bombe >N» 

La preoccupazione dei lavoratori ita¬ 
liani per la dedrione reaganìana di 
pr o c e de re alla fabbricazione ddla bom¬ 
ba N e per la localizzazione in Sicilia 
dri mis^ cCruùe» è stata e^vessa 
ieri dalla CGIL. In una nota d sinda¬ 
cato ddede ai governi dei paesi enro- 
pei di cesprimere un netto rifiuto ad 
ospitare sui rispettivi territori arati al 
n e utro ne e di fmpegnani nd iieg»> 
zialo». Un appello alla mohnHariona 
la CGIL rivolge «1 mov im en to abida- 
cale europeo. A MO. t 


Tripoli 


del- 

duello aereo 


Golfo della Sìrte~ 


CRETA 


portaerei Nimitz 


lenqasi 


LIBIA 


EGITTO 


Lunga escalation di tensione 
nd rapporti Wnshington-Tripoli 


Lo scontro nel cielo del 
Golfo della Sirte è solo l'ul- 
timo — anchi! se forse il più 
drammatico e in ogni caso il 
più carico di pericoli di 
una serie di incidenti, diplo¬ 
matici e c materiali », ' che 
hanno caratterizzato i rappor¬ 
ti fra gli USA e la Libia ne¬ 
gli aitimi anni, particolarmen¬ 
te dal dicembre 1979 quando 
venne assalita da una folla di 
manifestanti e data alle fiam¬ 
me Tambaseiata americana a 
Tripoli. U contrasto fra Wash¬ 
ington e la Libia si è fatto 
particolarmente acuto negli 
ultimi mesi, dopo che la nuo¬ 
va amministrazione diretta da 
Ronald Reagan ha laneiato 
contro il governo di Tripoli, 
e contro Gheddafi personal¬ 
mente, una intensa campagna 


di accuse e di pressioni poli¬ 
tiche e psicologiche. 

L* assalto alla ambasciala 
americana a Tripoli, il 2 di¬ 
cembre 1979, si collocò nel 
clima creato dalla vicenda de¬ 
gli ostaggi americani a Tehe¬ 
ran e dalla ondala di mani¬ 
festazioni anti-americane veri¬ 
ficatesi allora un po* in tutto 
il mondo arabo-islamico. Le 
autorità libiche non vi ebbe¬ 
ro alcuna responsabilità diret¬ 
ta, ma furono acensate da 
Washington di non avere ade¬ 
guatamente protetto la sède 
diplomatica. Con rincendio e 
la devastazione delFedìficio, 
gli Stati Uniti rimasero di fat¬ 
to privi di un'ambasciata in 
Libia, ma ciò non aignifìcò 
la interruzione delle relazio¬ 
ni: a Tripoli restavano infat¬ 


ti sei diplomatici americani, 
mentre rimaneva regolarmen¬ 
te in funzione a Washington 
l'ambasciata (poi s ufficio po¬ 
polare ») della Giamahiriya li¬ 
bica: di più, la Libia restava 
malgrado lutto un importan¬ 
te fornitore di petrolio per 
l'America (oltre 500 mila ba¬ 
rili a! giorno, pari air8% di 
tutte le importazioni america¬ 
ne di greggio). 

Non erano naluralmenie 
mancati — lungo tutto l'anno 
acorso — i ricorreRii motivi 
di polemica, da una parte per 
ratleggiamenlo americano in 
Medio Oriente, con il costan¬ 
te sostegno ad Israele, e dal¬ 
l'altra per le iniziative di 
Gheddafi sul continente afri¬ 
cano (intervento in Ciad, ap¬ 
poggio agli insorti tunisini di 


Gafsa, tensione con l'Egitto 
particolarmente dopo la fir¬ 
ma del trattato di pace fra il 
Cairo e Tel Aviv) e per il 
suo appoggio a numerosi mo¬ 
vimenti rivoluzionari e guer¬ 
riglieri, dairiRA irlandese al 
I fronte del rifiuto » palesti¬ 
nese. La polemica non aveva 
comunque mai toccato i ver¬ 
tici che avrebbe raggiunto do¬ 
po l'avvenlo di Reagan alla 
Casa Bianca ed in particola¬ 
re con la decisione a sor¬ 
presa, il 6 maggio scorso, di 
chiudere l'ambasciata libica a 
Washington. 

L'attacco, politico e pn^- 
gandistico, contro la Libia e 
Gheddafi si colloca evidente- 

Giancarlo Lannuttì 

(Segue In ultima pagina) 
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Oggi il dibattito al Senato 

' t i — 

_ ' l 

n governo dovrà chiarire la sua posizione su Comìso e bomba N - Intervento 
di Minacci • Nota ufficiosa di Palazzo Chigi sullo scontro aereo USA-Libia 


ROMA — n dibattito parla¬ 
mentare sugli euromissili e la 
bomba N si atro stamani a 
ventiquattro ore dall'inquie- 
tar.te c incidente » die ha coni- 
volto la sesta fiotta america¬ 
na nd Mediterraneo. Un fat¬ 
to die aggiunge uxia tinta 
drammatica alla situazione in¬ 
ternazionale e suona come un 
campanello d'allarme proprio 
alle porte del nostro paese. 

' In merito al gravissimo 
episodio Palazzo Chigi, con 
una nota ufficiosa, ha affer¬ 
mato di essere al momento 
a conoscenza «soltanto della 
versione statunitense dell'ac¬ 
caduto». A Palazzo Chigi si 
sottolinea anche che « ogni 
episodio di turbativa della pa¬ 
ce nd Mediterraneo è moti¬ 
vo di profonda preoccupazio¬ 
ne per il goi'mio italiano». 

' La discussione d afxìrà og¬ 
gi alle conurnssìoni Esteri « 
IKfesa dd Senato per trasfe¬ 
rirsi domani alla Camera. La 
riunione congiunta è stata 
convocata per le 10.30. 1 mi¬ 
nistri ColOTibo e Lagorìo ri¬ 
sponderanno a ventisette inter¬ 
rogazioni presentate da tutti 
i gruppi dì Palazzo bladama. 

I.a scelta di Comiso come 
base dei missili Cruise e la. 
decisione americana di avvia¬ 
re Ut costruzione ddla bomba 
al neutrone sono i punti con¬ 
creti su cui sì concentr^à la 
attenzione per verificare Tat- 
teggiamento dd nostro gover¬ 
no dinanzi alla piega {ueoc- 
cupante che ha preso la cor¬ 
sa al riarmo. Proprio alla vi- 
^*a dd dibattito parlamen¬ 
tare il governo aveva reso 
nota la lettera inviata al sot¬ 
tosegretario di Stato Haif dal 
ministro Colombo, che contie¬ 
ne una sollecitazione alla trat¬ 
tativa con rURSS sul disar¬ 
mo e affaccia la necessità di 
una consultaùone con gU al¬ 
leati. N^a pubÙicaziOQe del 
oontcmito di questo documen¬ 
to ai è vista rintenziano dd. 
presidente dd consiglio Spado¬ 
lini di aoitdinsare che il giy 
verno ttaHaiio fa cadere l'ac¬ 
cento auU'esifenxa un ne- 
Iforiatok La diacttsdone (fi oggi 
'al S en a t o aovirà a chlaittv 

. (SeguB in ultima pagina) 


Per la pace 
stasera 
a Roma 
manifesta¬ 
zione 

con Mìnucci 


Prosegue intensa in tutto il paese la mobilitazione unita¬ 
ria sui temi della pace, dd disarmo, del rifiuto degli 
armamenti atomici. Stasera a Roma (alle 18,30 in piazza 
dd Pantheon) il PCI e la FGCI terranno una manife¬ 
stazione durante la quale parlerà Adalberto Mìnucci. A 
Bologna la giunta ha convocato il Consiglio comunale in 
seduta straurdinaria. A Ferrara un comitato permanente 
contro la corsa agli armamenti è stato costituito per 
iniziativa delle assocìaziom paitigiane. della federazione 
sindacale unitaria dei movìmenU giovanili e femminili. 
In Umbria, a Città di CUistello. i gruppi consiliari del 
PCI e dd PSI hanno inviato al sindaco un ordine del 
giorno unitario per esprimere riprovazione della decisione 
americana sulla bomba N e preoccupazione per l'instalia- 
zkme dei missili a Comiso. AssemUee. marce, veglie, peti¬ 
zioni in molte città d’Italia. A PAG. 2 E IN CRONACA 


ROMA — Come per una ma¬ 
lattia di stagione, a settem¬ 
bre il termometro dei prezà 
ricomincerà a salire, ma que¬ 
st’anno sarà proprio la spesa 
più quotidiana di tutte, quel¬ 
la alimentare, a tirare la vo¬ 
lata all'inflazione; la previ¬ 
sione è sujjeriore al 1980, quan¬ 
do gli alimentari aumentare- ] 
no del 15,7 per cento. Al rien¬ 
tro, troveremo pane carne uo¬ 
va e caffè aumentati in me¬ 
dia del 2 per cento (l’anno 
sciN'so, fu il 2,1 per cento), 
cosicché sarà ribaltato l'anda¬ 
mento di giugno e luglio, che 
aveva- fatto sperare in un raf¬ 
freddamento dd carovita. Ma 
ad essere malata è l’econo¬ 
mia nel suo complesso, e l’il¬ 
lusione di interventi settoria¬ 
li e contingenti si rivelereb¬ 
be, appunto, per una sempli¬ 
ce, ma pericolosa, illusione. 

A grandi linee è questo il 
quadro delle « previsioni d'au¬ 
tunno» presentate ieri a Ro¬ 
ma dal CONAD (il più gran¬ 
de consorzio italiano di coo¬ 
perative di dettaglianti, ade¬ 
rente alla Lega) e dall’ANCD 
(rassociazitme nazionale delle 
cooperative di dettaglianti) 
nella consiteta conferenza- 
stampa di fine estate. Pomo- 
dori pdati, biscotti, legumi, 
formaggi - (grana incluso), 
margarina e frutta sciroppa¬ 
ta. entro l’autunno saliranno 
più di tutti: almeno dd 10-15 
per cenio. Altrettanto fosca 
è la pirevisicne per arti¬ 
coli di profumeria (sempre in* 
tomo al 15 per cento) e per 
tutto R comparto della carto¬ 
librerìa. che avrà una feb¬ 
bre molto alta: più 20 per 
cenio. Ma dicono die que- 
st'ùltima è giustificata dal fat¬ 
to che sono acquisti annuali, 
dunque da «aggiornare» ad 
altrettanto annuo tasso d'in¬ 
flazione. 

Più moderato riropatto del 
caro prezzi (ìoUhtio al 3-5 per 
cento) su pnsta. succhi di 
frutta, tomo, caffè, latte, pro¬ 
sdutto. salutiti e tutto il com¬ 
parto ddle carni: ma per que- 
st’ulUmo invece sono prdia- 
Itili sorprese» visto che ne im¬ 
portiamo la maggior parte^ al¬ 
l'estero. con costi legati alle 
quotazioni dd doQIaro. Stabili 
— PCT ora — i prezzi dì bir¬ 
ra, vino. liquOT'i. degli dìi di 
senti (die però, nd ^ro di un 
anno, sono aumentati dì oltre 
a 50 per cento) e delle carni 
suine. Intanto, sono in fles¬ 
sione gli ortofruttiedi nostra¬ 
ni. in attesa di future distru- 
rioni A1M.A (per esempio, ab¬ 
biamo prodotto «troiqie» pe¬ 
sche). 

Il CC^AD denuncia anche 
raumento di «tlinamiche non 
controllabOi ». il che in paro¬ 
le povere significa die è sem¬ 
pre più vivace qtieilla rincor¬ 
sa {Àovocata daU'inflazìQne a 
due cifre; scatde imbal¬ 
lare. trasporti, servizi alle im¬ 
prese possono avere da un 
giorno aii'altro pse^ impaz- 
zUi. con efTdti a ripetizione, 
vud par raumento dd costo 


del denaro, vuoi per previsti 
rincari della benzina, vuoi in¬ 
fine per la semplice «aspet¬ 
tativa» dd carovita. £ nes¬ 
suno vuol pagarne le spese. 

A rimetterci sarà di^ue, 
anche questo autunno, ritdia- 
no medio delle statistiche, che 
spende il 32 per cento del suo 
reddito per mangiare: che. 
sempre mediamente, dovrà pa¬ 
gare 30 mila lire in più di af¬ 
fìtto (è oltre il 15 per cento 
i’aggiowiamento ISTAT a par- 

Nadia Tarantini 

(Segue in penultima) 


Paletta 
a Bucarest 
ha incontrato 
Ceaucescu 

BUCAREST — Il compa¬ 
gno Gian Cario Pajetta al 
termine del suo soggiorno 
in Rtmtania. ospite del CC 
del PCR, è stato ricevuto 
dal compagno Nicolae 
Ceaucescu, segretario ge¬ 
nerale del Partito e presi¬ 
dente della ' Repubblica. 
Nd darne notizia, l'organo 
dd P(3l < Scintela» rife¬ 
risce che all’incontro, che 
ha avuto luogo in una at¬ 
mosfera di cordiale amici¬ 
zia. caratteristica delle re¬ 
lazioni esistenti tra i due 
partiti, hanno preso parte 
il compagno Virgil Cazacu, 
dd Cmnìtato esecutivo e 
membro della Segreterìa 
dd P(3t. e il compagno 
Giadresco del CC dd no¬ 
stro partito. Durante rin¬ 
contro si è avuto uno scam¬ 
bio di opinioni sui proble¬ 
mi attuali, le posizioni e le 
prospettive dd PCR e del 
PCI. - 

" Dalle due parti — ag¬ 
giunge il giornale — si è 
espressa soddisfazione per 
le buone relazioni di colla¬ 
borazione e di solidarietà e 
si è sottolineata l’opportu- 
nità di rafforzare e di 
estendere i raim<^ tra i 
due partiti nell'interesse 
dei due popoIL 
Si è considerato die la 
coUaboraziooe tra la Ro¬ 
mania e ritalia possa es¬ 
sere utile alla causa gene¬ 
rale della pace, ddla sicu¬ 
rezza e ddl’ìndipendenza 
nazionale e per la coopera- 
zkne internazionale in Eu- 
e nd rooodo. Sono 
state esaminate le rispetti¬ 
ve valutaiioni sui praUe- 

(Segue in penultima) 


fVt QUALCHE tempo a 
^ dottor Alberto Grandi 
appariva amareggiato e 
egresso. Se non fosse sta¬ 
to noto per la sua forza 
d’animo e per la sua non 
mai smentita capacità di 
affrontare con virile fer¬ 
mezza le traversie della 
vita, arriveremmo a dire 
che sfiorava l’infelicità. 
QuesVuomo. sempre pwn- 
to a infondere coraggio ai 
dolenti e a esortare alla 
speranza gli scontenti, pa¬ 
reva lui stesso colto da 
«no sconforto, la cui cau¬ 
sa, del resto, non naseon- 
- deva a chi si mostrava an¬ 
sioso delle sue sorti. Al¬ 
berto Grandi si sentiva 
^ pagato troppo poco: da 
non motto tempo nomina¬ 
to presidente deltBni egli 
percepiva uno stipendio di 
J90 maioni aWanno. -al 
quale vanno aggiunte le 
gratifiche che sopndtutto 
negli enti di Stato tono 
puntualmente tituali, e le 
ntde spese, naturalmente 
incontrollate, a mitre ml- 
nsteie che non sapremo 
enumerare, delle quali et 
è nota retogudona per co¬ 
di dira co n s oli d ata , ratta- 
via io st^pcMlto era di lOt 
mtttoni, a coma /avavo- 
aw coaecta tfei preprta va- 


poverìni, paghiamoli un po' di più inchiesta della magiitratwra a Milano 
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tare, informato déUe pa¬ 
ghe elargite ai lavoratori, 
consapevole dello smodalo 
ammontare delle pensioni 
minime e. soprattutto, 
inorridito da quello che si 
usa chiamare tl « costo del 
lavoro s, causa, come tut¬ 
ti sanno, detta inflazione, 
detto scorbuto e. per chi 
non l’ha già presa da fan¬ 
ciullo, detta scarìattìna e 
di altri mali infettivi, e 
tormentato d all a depreca¬ 
ta esistenza della scala 
mobile, da cut provengono 
anche t cicloni e te più 
sfavorevoli depressioni at¬ 
mosferiche? 

Tale e cosi iruostenibtte 
era la situazione di Al¬ 
berto Grandi, che fl mi¬ 
nistro delle Parteefpoekmi 
statali, il erasiano, manco 
a dirlo. De Miehelis, U 
quale passa i suoi giorni 
a dira che le aziende di 
Stato versano in eondleio- 
ni disastrose e contano da 
to a SO mila elementi <a 
più di qnanti ne occorre- 
rebben toro, ha tmprowh 
tamenia aumentato le stF 
pendìo di Grandi portan¬ 
dolo da M mdtont Tanna 
a 120 mfUomi a, per non 
eembrare tuftastiL Aa ae- 
( cresciuto da iW a 110 ail- 
tinmi la gumendte 


del presidente delTIri, av¬ 
vocato Sette, anche lui, po¬ 
verino, bisognoso di soc- 
corsL Sono 12 milioni al 
mese fpiù gli ammennico¬ 
li/: c’è un solo operaio fn 
Italia che non giudichi 
questi stipendi più che me¬ 
ritati e che non sarebbe 
ami felice di sacrificare 
qualche ìiretta detta sua 
paga, pur di vedere pre¬ 
miato il merito e compen¬ 
sato U sacrificio dei suoi 
capi? 

Ma non è finita. Inco¬ 
raggiato da questo primo 
(modesto) passettino, il 
dottor Grandi ha acqui¬ 
stato per VEnt Vimpero 
chimico brasiliano che fu 
già di UrsinL Non sappia¬ 
mo fe certo non lo m 
neanche il ministro/ se 
e quJili utili potrà e saprà 
trame, ma sappiamo che 
l’on. De Michette sta già 
pensando di aumentara lo 
stipendio a Grandi, por¬ 
tandolo a 150 mflioaf an¬ 
nui. Naturalmente verrà 
aeeresctuta tino alla stee- 
sa cifra anche la retrfbm- 
afone anaao ddTavvoeato 
Sette, r «a metodo detto 
«per oemofl» e ha fan- 
dami principalmente elei- 
toraU. 


MILANO — L'itanno già 
chiamato « killerbitter ». il bit¬ 
ter assassino. E di vittime, 
con ogni probabilità, ce n’è 
già una: Mario Brembatì. di 
S anni, milanese, morto al 
PoUclìnioo poche ore dopo il 
rìcorero domenica scorsa. 
Sua moglie. Emilde Pianzola, 
di 47 snnL sta lattando con 
la morie al reparto rianhna- 
rione dell'C^iedale Fatebene- 
frateUi. 

Sulla vicenda magistratin 
c paliria manten g ono un ri- 
j f rt q pressodkè assoiulo. Ma 
pare cerio che i due coitiu- 
I gi poco prima di crollare al 


Intanto altre due persone 
die avrebbero bevuto nel 
giorni scorsi lo stesso tipo di 
aperitivo, sono finite àlrospo- 
date. Si tratta di due anziani 
coniugi: Siro Moroni, di 72 
anni e Berenice CrivclU. A 
70 annL La donna perù, do¬ 
po te cure dei caso, è stata 
dichiarata foori pcr l coioi. Suo 
marìUL a tredi ci gtend dal* 
awelenaraento. è ancora ta 
coma. Le tossìcalogi- 

die iS^wsle dsBa magistra¬ 
tura dovranno adesso indivi¬ 
duare le sostanse tossiche re¬ 
sponsabili dri quattro arsalo- 


rito raperiUvo. Ora ti sosti¬ 
tuto proc u r a forc d^ Re- 
pubblica di Miten e Fe¬ 
derico Caftersw ha iWipftilv 
11 s iqBsatfQ au tutta H tmri- 
loria aarinnate del bìttar Ssa 
Il aiidi tt t, grsd u Ua da mm 
ditta viaeriana. 


Ma già circola 


dd aoattoat'Matti che Ti 
ma A ttgaMI g as tr ici pi 


fRo Spada 
(Sagua in panuttiinB) 
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VITA ITALIANA 


Amoscia e allarme per la decisione USA sulla bomba Nei missili 

Sempre di più le voci La CGIL: «Netto rifiuto 
nel mondo cattolico di qualsiasi ordigno 
per il «no» al riarmo al neutrone in Europa» 


Un serrato ragionamento di padre De Rosa - Gli accorati e fermi 
appelli del Cardinale Benelli e dei Vescovi Bettazzi e Alberti 


Un appello ai paesi del nostro continente per il negoziato e un 
impegno alla mobilitazione - Stasera manifestazione a Roma 


ROMA — Non può non pro¬ 
vocare lacerazioni, interro¬ 
gativi — quantomeno — o 
accorate proteste nei mondo 
cattoiico quanto sta avve¬ 
nendo suila scena interna- 
zionaie dopo ia improvvisa 
decisione reaganlana di dare 
ii via aiia produzione deiia 
bomba N, e dopo quelia dei 
governo itaiiano di designa¬ 
re ia ubicazione dei missiii 
Cruise. La corsa ai riarmo 
per ii biianciamento nuciea- 
re «in aito» è nuovamente av¬ 
viata, sulia base deila sfida 
di Reagan per ia «suprema¬ 
zia» degii USA come condi¬ 
zione di ogni trattativa: e 
questo fa riaffiorare — è sta¬ 
to detto — i’ombra cupa dei¬ 
ia guerra fredda degii anni 
Cinquanta. 

Di fronte a questa realtà 
che inizialmente si è cercato 
di far apparire «ineluttabile» 
e quasi automatica conse¬ 
guenza delle scelte di allean¬ 
za fatte dall’Italia, un mondo 
cattolico come quello italia¬ 
no, da più di 30annl partico¬ 
larmente sensibile e attivo 
sui temi della pace mondiale, 
non poteva e non può restare 
passivo. E infatti, le voci si 
stanno levando. E sono voci 
che si scontrano In primo 
luogo, e con particolare stri¬ 
dore, con quelle di certi espo¬ 
nenti democristiani che, resi 
cinici da un certo modo di in¬ 
tendere la «ragione di Stato» 
cui si sono assuefatti, fini¬ 
scono per dimenticare qua¬ 
lunque ispirazione cristiana 
neli’agire politico. 

Emblematico in questo 
senso quanto si poteva legge¬ 
re ieri suila stessa pagina del 
■Corriere della Sera». Da un 
lato il Vicesegretario de Vit¬ 
torino Colombo (un ex-acli¬ 
sta d’altronde, un cattolico 
«fervente») che dichiara fred¬ 
damente: «Nel risolvere la 
questione degli armamenti 
vi è un dovere pubblico, quel¬ 
lo della difesa della propria 
comunità, e ciò anche sulla 
base della ispirazione cri¬ 
stiana». Dall’altro lato, collo¬ 
cato subito sotto, un articolo 
del gesuita padre Giuseppe 
De Rosa, che così conclude 
un suo stringato ragionare 
sulla corsa al riarmo: «Come 


uomo e come cristiano non 
posso non essere preoccupa¬ 
to e angosciato (^r l’ombra 
tragica che l'attuale corsa a- 
gli armamenti — di cui la de¬ 
cisione americana di produr¬ 
re la bomba “N" non e che un 
elemento — proietta sul no¬ 
stro nostro futuro». Di certe 
angosce dunque la DC uffi¬ 
ciale non sembra partecipe. 

Ieri l’altro la Radio Vati¬ 
cana ha dato notizia che 
molti Vescovi, in varie parti 
del mondo, hanno espresso 
critiche e proteste per la de¬ 
cisione USA di costruire la 
bomba N e ha concluso con 
un pensiero del Papa: «Esse¬ 
re pronti alla guerra vuol di¬ 
re essere In grado di provo¬ 
carla». 

E torniamo a padre De Ro¬ 
sa che svolge un triplice ra¬ 
gionamento — sul piano mi¬ 
litare, politico e morale — 
concludendo che «è difficile 
pensare che la bomba N sa¬ 
rebbe per rURSS un deter¬ 
rente sufficiente ...in realtà 
la bomba N farà aumentare 
nell’URSS la diffidenza e la 
paura e indurrà i sovietici ad 
accrescere la propria poten¬ 
za militare»: tanto più ag¬ 
giunge il padre gesuita, che 
la decisione di Reagan si in¬ 
serisce in un plano di arma¬ 
menti di «enormi proporzio¬ 
ni». La decisione reaganlana 
di portare gli USA alla supe¬ 
riorità militare nel confronti 
dell’URSS s’inserisce «nell’i¬ 
nestricabile groviglio dell’at¬ 
tuale situazione storica e nel 
clima di diffidenza e di paura 
nel quale oggi viviamo», cli¬ 
ma e situazione nei quali «è 
assai difficile, e forse impos¬ 
sibile, dire a chi vanno attri¬ 
buite le maggiori responsa¬ 
bilità della corsa agli arma¬ 
menti». E infine padre De 
Rosa collega il tema della 
corsa agli armamenti a quel¬ 
lo drammatico della fame 
nel mondo. 

Ma non si tratta di. voce i- 
solata. Nei giorni scorsi si so¬ 
no sentiti gli accenti accorati 
e fermi di monsignor Bettaz¬ 
zi: «Protesto come uomo che 
guarda sdegnato al cinismo 
di questa nuova minaccia al¬ 
la vita di milioni di altri fra¬ 


telli... Protesto per la stoltez¬ 
za di volere trattare > solo 
quando si sarà sicuri di esse¬ 
re più forti». B ancora Bet¬ 
tazzi: «Oggi noi invitiamo 
tutti i governi dei paesi euro¬ 
pei a svolgere un ruolo auto¬ 
nomo e neutrale tra le grandi 
potenze». 

E il Cardinale Benelll — 
cui già si sono richiamati i 
giovani cattolici fiorentini 
che si raccolgono in associa¬ 
zioni collegate al nome di 
Giorgio La Pira — aveva det¬ 
to: «C’è tanta tensione nell’a¬ 
ria. Parlo della corsa agli ar¬ 
mamenti che, nonostante 
certe dichiarazioni di organi 
responsabili, diventa sempre 
più accelerata a causa di 
quella inesorabile spirale in 
cui si sono messi i paesi che 
più contano: è inutile cercare 
di vedere chi ha più colpa, 
tutti hanno colpa». E Benelli 
ha insistito: «Ci vuole, è ur¬ 
gente creare un movimento 
vastissimo e unanime per la 
pace». C’è il vescovo di Spole¬ 
to, monsignor Alberti, che 
ha detto: «Urge un’azione po¬ 
litica non ambigua e non mi¬ 
stificatrice In tutte le direzio¬ 
ni contro la logica mortifera 
della guerra e della violenza, 
perche cessi questa folle cor¬ 
sa agli armamenti». 

Sono voci ecclesiali, che 
oggi si levano forti e più Ube¬ 
re che un tempo — certa¬ 
mente — rispetto alle logi¬ 
che di schieramento, di pro¬ 
paganda e anche di meschini 
giochi interni (si pensi alla 
«demonizzazione» che, pur 
vanamente, si sta tentando 
di operare contro il PCI in 
questi giorni), in nome non 
solo di una generica pace, 
ma di una attiva «costruzio¬ 
ne» di pace, come il Concilio 
(è Bettazzi che lo richiama) 
ha indicato. 

La DC, nel pieno della sua 
«crisi di identità», ha materia 
su cui riflettere in queste set¬ 
timane, per tenersi collegata 
con un tema così specifi¬ 
camente cristiano e cattolico 
quale é quello della pace. 
Giorgio La Pira lo aveva ca¬ 
pito — e bene — fin dagli an¬ 
ni Cinquanta. 

Ugo Baduel 


ROMA Mentre 11 Parla¬ 
mento affronta le due dram-' 
matlche questioni dell'In¬ 
stallazione del missili In Sici¬ 
lia e della fabbricazione della 
bomba N da parte america¬ 
na, più ampia e unitaria si fa 
nel paese la mobilitazione 
contro i rischi di tensione e 
di conflitto che a quelle due 
questioni sono connessi. 

Dei «sentimenti di viva 
preoccupazione» presenti fra 
i lavoratori italiani si è fatta 
interprete ieri la CGIL. «11 
sindacato nel suo complesso 
— afferma una nota — certo 
di esprimere le apprensioni 
dei lavoratori, chiede con 
forza al Parlamento italiano 
ed in particolare al governo, 
a tutte le forze liberali e pro¬ 
gressiste, al movimento sin¬ 
dacale europeo e internazio¬ 
nale di adoperarsi affinché si 
avvìi immediatamente un 
negoziato fra le due superpo¬ 
tenze, con la presenza attiva 
del paesi europei, per arre¬ 
stare l’aggravamento della 
situazione internazionale e 
per un graduale disarmo, 
che dovrebbe partire dalla ri¬ 
duzione degli SS20 nel paesi 
dell’Est e dalla rinuncia a di¬ 
spiegare in Europa 1 Cruise e 
i Pershlng 2». 

Alla sollecitazione di im¬ 
mediato negoziato fa seguito ' 
poi un’altra richiesta: che 1 
governi europei esprimano 
«un netto rifiuto ad ospitare 
sul rispettivi territori armi al 
neutrone» tenendo ben pre¬ 
sente «che le recenti scelte in 
materia di armamenti del 
governo americano e le con¬ 
dizioni in atto determinate 
dairURSS provocano di fat¬ 
to condizioni di grave perico¬ 
lo per la sicurezza dei paesi 
europei, che sono 1 più vulne¬ 
rabili in questa strategia del 
terrore». La nota sindacale si 
chiude con la riconferma del 
pieno Impegno per una azio¬ 
ne di mobilitazione e di o- 
rientamento «per scelte che 
siano conseguenti con questi 
obiettivi». 

La presa di posizione della 
CGIL riassume e unlRca i 
numerosi pronunciamenti 
unitari che già nei giorni 
scorsi erano avvenuti in 
molte fabbriche del Nord e 


del Mezzogiorno. E frattanto 
proseguono In varie zone d’I¬ 
talia le manifestazioni, le ve¬ 
glie, le assemblee per espri¬ 
mere la volontà di pace del 
nostro popolo. A Roma, que¬ 
sta sera in piazza del Pan¬ 
theon, una manifestazione 
contro la bomba N e contro 1 
missili si svolgerà ad inzlati- 
va delia federazione del PCI 
e della gioventù comunista. 
L’orario fissato è alle 18.30. 
Prenderà tra gli altri la paro¬ 
la Adalberto Minucci, della 
segreteria nazionale dei PCI. 

A Bologna la giunta, su ri¬ 
chiesta del gruppo «Due Tor¬ 
ri», ha convocato il consiglio 
comunale per mercoledì 26 
agosto con all’ordine del 
giorno i problemi della pace 
e del disarmo. A Ferrara, su 
iniziativa dell’ANPI, si sta 
costituendo un comitato 
permanente di mobilitazione 
popolare contro la prolifera¬ 
zione delle armi atomiche. 
L’idea della costituzione del 
comitato è maturata nei 
giorni scorsi durante riunio¬ 
ni promosse dall’ANPI, dal 
sindacato, da organizzazioni 
professionali, giovanili e 
femminili. Vi hanno già ade¬ 
rito la federazione CGIL- 
CISL-UIL, la FGCI, l’UDI, la 
ConfcoltivatorI, l’ANPPIA. 
Un documento ne esprimerà 
la base programmatica: nes¬ 
suna giustificazione — nell’ 
attuale grave situazione 
thondiale — per la corsa agli 
armamenti sia da parte dell* • 
URSS che degli USA; devono 
intraprendersi immolate ed 
efficaci trattative per il di¬ 
sarmo Est-Ovest; l’Italia non 
dovrà essere sede di installa¬ 
zione di nuove armi nucleari 
(come 1 Cruise a Comiso); lot¬ 
ta decisa per la riduzione del¬ 
l’armamento atomico già e- 
sistente nel nostro paese. 

In tutta la Toscana è in 
corso la preparazione della 
grossa marcia indetta per 
martedì prossimo dalle fede¬ 
razioni del PCI e dalla FGCI 
di Pisa e Livorno: due cortei 
partiranno dalle due città e 
confluiranno a 'Tirrenla, nel 
cui territorio ha sede la base 
NATO di Camp Darby. Qui 
prenderà la parola Giorgio 


Napolitano. Domenica a Sie¬ 
na, in occasione della chiu¬ 
sura del festival provinciale 
dell’Unità, sul problemi della 
pace e del disarmo parlerà 
Minuccl. 

' Anche in Umbria è intensa 
la mobilitazione unitaria. I 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI di Città di Castello 
hanno inviato al sindaco un 
ordine del giorno in cui e- 
sprimono «la più ferma ri¬ 
provazione per la decisione 
americana di dare il via alla 
fabbricazione della bomba al 
neutrone e la più profonda 
preoccupazione per la scelta 
del governo italiano di av¬ 
viare I lavori di allestimento 
dei Cruise a Comiso». 

Nei giorni scorsi anche la 
federazione perugina del 
PSI, nella sua lettera di ade¬ 
sione alla marcia della pace 
Pcrugia-Assisi (prevista per 
la fine di settembre), chiede¬ 
va al governo nazionale di 
prendere iniziative atte a fa¬ 
vorire l’apertura di una trat¬ 
tativa fa i due blocchi. 

Ancora in Umbria le ini¬ 
ziative sono molte. Il 26 ago¬ 
sto a Spoleto, organizzata da 
una emittente locale, si terrà 
una veglia per la pace; a Ter¬ 
ni il 4 settembre, indetta dal¬ 
la federazione del PCI, si 
svolgerà una fiaccolata. Le 
organizzazioni ' sindacali 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi che alla fine di agosto 
si terrà un attivo di tutti i 
consigli di fabbrica umbri, in 
preparazione della marcia 
Perugia-Assisi. Ieri infine il 
presidente della giunta re¬ 
gionale, Germano Mairi, ha 
espresso il suo vivo apprez¬ 
zamento «per l’elevata testi¬ 
monianza morale contenuta 
neU’omelia deH’arcivescovo 
di Spoleto». I sentimenti di 
pace della popolazione um¬ 
bra trovano ulteriore confer- 
'ma nelle migliaia di firme 
che in questi giorni vengono 
apposte in calce aU’appello 
che il Comitato regionale per 
la pace ha lanciato. 

Raccolte di fìrmecontro I 
missili, contro la bomba N e 
per 11 disarmo si segnalano 
in decine di città ad iniziati¬ 
va di comitati unitari di gio¬ 
vani. 


Dopo la sconfitta sul bilancio ormai inevitabili nuove elezioni 

Trieste: la giinita del «Melone» 
lacerata e ovviata al declino 

Rinfacciato al sindaco Cecovini Tabbandono deiroriginario programma - Fallisce il 
tentativo di dividere il potere con la De - Anche radicali e ecologisti si dissociano 


Regioni in campo 
contro il 

- I 

decreto Andreatta 

Preoccupazioni avanzate dagli enti previ¬ 
denziali - Diffìcile posizione delle banche 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — A TVieste quelli del «Melo¬ 
ne», battuti seccamente nel voto sui bilan¬ 
ci delle loro Giunte al Comune e alla Pro¬ 
vincia. avevano lanciato con tono baldan¬ 
zoso una sfida, chiedendo il 5i per cento 
dei voti alle elezioni amministrative rese¬ 
si inevitabili dopo il fallimento dei tenta¬ 
tivi di dar vita a nuove amministrazioni. 
Le ultime vicende di questo movimento 
fanno però ritenere che in luogo dell'au¬ 
spicato sfondamento elettorale, i suoi 
maggiorenti dovranno preoccuparsi di 
fronteggiare lacerazioni e contrasti se non 
addirittura l'ipotesi di una lista alternati¬ 
va al prossimo appuntamento con le urne. 

Inwfferenze e malessere serpeggiava¬ 
no da tempo fra gli aderenti del «Melone», 
ma solo negli ultimi tempi ha preso forma 
ed è uscita allo scoperto una linea di dissi¬ 
denza che rinfaccia al sindaco Cecovini di 
avere progressivamente buttato a mare 1’ 
i^irazione originaria che aveva visto na¬ 
scere e affermarsi questo composito rag¬ 
gruppamento. 

Voleva essere profondamente diverso 
dal sistema dei partiti — si osserva — e 
invece ne ripete i difetti e le degenerazio¬ 
ni peggiori. 

Aveva fatto una bandiera deU’ecoIogia, 
ottenendo consensi neU'opposizione agli 
insediamenti industriali previsti sul Carso 
dagli accordi di Osimo con la Jugoslavia. 
B<a og^ la «Lista» appoggia il progetto di 
un terminal del cartone nel porto di IVie- 
ste, senza alcuna preoccupazione per i 
contraccolpi che ne deriverebbero all' 


ambiente. Un elemento, questo, che con¬ 
ferma tutta la s.trumentalità della campa¬ 
gna condotta a suo tempo «per la difesa 
del Carso», ma in realtà indirizzata a bloc¬ 
care le prospettive di sviluppo della coo¬ 
perazione di confine. 

Altre accuse vengono mosse per le ina¬ 
dempienze marcate dai responsabili del 
«Melone» in materia di autonomia ammi¬ 
nistrativa e di provvidenze di zona franca 
(gli altri punti cardine del programma su 
cui si caratterizzò la «Lista»). Per non dire 
deirimmobilismo che ha cxmtrassegnato 
la gestione del Comune in questi tre aiuti. 

E stato il contrastato — e fallito — ne¬ 
goziato con la DC per la q>artizione del 
potere locale che ha evidenziato negli tù- 
timi mesi divisioni e conflitti. In realtà 
sulla proposta democristiana di governa¬ 
re insieme la «Lista» si è trovata in eviden¬ 
te difficoltà: la ripulsa che ne è seguita ha 
lasciato una serie di strascichi che ora non 
è agevole riassorbire. 

Alcuni esponenti del movimento, im¬ 
pegnati soprattutto sul versante delle ri¬ 
vendicazioni ecolo^che ed autonomisti- 
che. hanno cominciato a prendere le di¬ 
stanze, mentre il Partito radicale, dopo 
anni di appoggio e copertura «a sinistra» 
della giunta Cecovini al Comune, si è a- 
pertamente dissociato. Ed è in questa area 
che si è cominciato a parlare deÌr<^>portu- 
nità di una rottura con il «Melone», ormai 
sempre più apertamente caratterizzato da 
una direzione di destra, tesa a conservare 
centri del potere economico tradizionale, 
attestata su atteggiamenti apeitamente 


nazionalistici. Non è certo un caso che 
l'on. Aurelia Gruber Benco, rappresen¬ 
tante del «Melone» alla Camera dei depu¬ 
tati, si sia trovata del tutto isolata (se n<m 
addirittura sconfessata) dai vertici della 
•Lista» nella sua iniziativa di rappresenta¬ 
re una pit^iosta di legge per la tutela della 
minoranza slovena. 

Nella ridda dei nomi che circolano a 
proposito di manovre in corso sia pure an¬ 
cora ad tino stadio «esplorativo», per nuo¬ 
ve dislocazioni, acquista rilievo quello 
consigliere regionale Gianni Giuricin che 
fu vicesndaco socialista prima dell'av¬ 
vento del «Melone». 

Alle prime voci di possibili scissioni. 1’ 
avvocato Cecovini ha reagito con traco¬ 
tanza. parlando di «ipotesi cervelloticbe*. 
esorcismi e «panzane» che fanno «crepare 
dal ridere». 

«Ri^^dere alle critiche con arroganza 
e con tirate propagandistiche non fa che 
aggravare il gìiàiizìo confermando la ne¬ 
cessità di alternative», ha osservato Paolo 
Parovel, reqwnsabile del movimento di 
«Civiltà mitteleuropea» che fin qui aveva 
sostenuto la «Lista*. 

Dedurre oggi che il «Melone» è alla vi¬ 
gilia dello sfascio sarebbe fare della pro¬ 
paganda arrischiata. Ma nessuno può 
smentire che stia cominciando a scontare 
certe vistose contraddizioni e che il pros¬ 
simo appuntamento elettorale si profila 
|>miò ben diverso da una marcia trionfa- 

Fabio InvvìnkI 


ROMA I presidenti delle 
Regioni a statuto speciale si 
riuniranno dopodomani, 21 
agosto, a Roma, presso la se¬ 
de della Regione Sarda, per 
concordare un atteggiamen¬ 
to comune da assumere nei 
confronti del decreto con il 
quale il ministro del Tesoro 
ha disposto, lo scorso 30 lu¬ 
glio, U trasferimento entro 11 
25 agosto alle tesorerie dello 
Stato dei fondi che gli enti 
del settore pubblico allarga¬ 
to tengono attualmente de¬ 
positati presso le banche. 

I fondi che dovranno esse¬ 
re versati alle tesorerie sono 
quelli che eccedono 1112 per 
cento delle entrate di R^o- 
nl. Province, Comuni ed enti 
previdenziali e 1*8 per cento 
delle entrate del comuni con 
pop^adone superiore agli 
«mila attitantL 

La Rrglone Sardegna, che 
si è fatta promotrice dell’ln- 
cootro di dopodomani, si 
presenti alla riunione con 
una posizione precisa: la di¬ 
sposizione del ministro del 
Tesoro non può interessare 
le R^ionl a statuto ^ledale. 

Intanto, prosegue la levata 
di scudi degli Enti previden¬ 
ziali che non godono di con¬ 
tributi dello Stato contro il 


decreto di Andreatta. I rap¬ 
presentanti di questi istituti 
(Inpdai, EnpaJs, Endam, 
Cassa notai, Inp^, ecc). Sa¬ 
ranno ricevuti da Andreatta 
dopodomani. 

La disponibilità liquida di 
questi istituti (13 in tutto) 
ammonta a circa 400 miliar¬ 
di di lire: ed è questa la cifra 
che dovrebbero versare nelle 
casse della tesoreria. L’am¬ 
montare del versamento sale 
però di molto se si considera¬ 
no anche i depositi degli enti 
investiti in Titoli di Stato, 
che il provvedimento di An¬ 
dreatta ricomprende nel cal¬ 
colo delle disponibilità: oltre 
1.000 miliardi di lire. 

Preoccupazioni per la sca¬ 
denza del 25 agosto vengono 
espresse anche dagli Istituti 
di credito, che si vedranno 
privati di una grossa fetta di 
liquidità. Cosa faranno le 
banche se, ad esempio, gli 
enti non faranno pervenire 
entro il 25 agosto 1 mandati 
di versamento in tesoreria 
dMla quota eccedente le loro 
disponibilità? Secondo il 
provvedimento di Andreat¬ 
ta, le banche, a questo punto, 
anche senza autorizzaziiHie, 
dovrebbero versare tutte le 
disponiblUtà degli enti in te¬ 
soreria. 


Fame nel mondo: passo 
dei radicali al Tesoro 


ROMA — Con una vìsita ispettiva e conoscitiva, effettuata ieri 
presso il ministero del Tesoro, i deputati radicali Crivellini, Bo¬ 
nino e Cicciomessere hanno accertato che «solo 273 dei mille 
miliardi stanziati per l’aiuto ai paesi del Terzo Mondo sono stati 
effettivamente spesi», mentre «nessuno della direzione generale 
del Tesoro si è dichiarato competente alla richiesta di conoscere 
con esattezza i beneficiari della parte dei fondi stanziati in parti¬ 
colare sotto forma di crediti all'esportazione». Il comuiticato ra¬ 
dicale che dà notizia deU’esito della iniziativa presa, aggiunge 
inohr* che si tratta «di una gravistòna violazione de^ impegni 
aMunti davanti al Parlamento, e cioè si configura una precisa 
Il ■lOWshiìiTl di Andieatu e Ci^lombo neU’omindone di soccor¬ 
so ai paesi del Tèrzo Mondo e quindi una diretta complicità nello 
gterminio per fame nel mondo di milioni di uomini». 


Pertlnl festeggiato 
a Selva Val Gardena 


BOLZANO^ n presidente della Repubblica Pertini, che tra¬ 
scorre in Val Gardma le sue ferie estive ormai da 20 anni, è stato 
festeggiato ieri pomer ig gio a Selva da una folla di rilleggiantì e 
da numeroae autorità, nel corso di una cerimonia che siè svolta 
con rintervento della banda musicale e del coro del paese. Nel 
corso dei festeggiaaMmi. dopo applaudite esibizioni dd musean¬ 
ti e dei coristi, Pertini è uscito piu volte dairalbtrgs per r ispon¬ 
dere agli applauSdrtla lolla. <^odi ha firmato Urstfstroé^li 
ospiti «ri centro di soggiomo i ard e nest ed ha rieovuio in e n tag» 
una grande riproauMone di una vecchia fotografia di Solva 
Gardena nei primi anni del MO aKohando i calortM indMai di 
aaiuto che gU tono atati rivoM dagli amminMralori Bacali, la 
serata è stato offerto al cm dello Stato ed agli altri ospiti un 
pfanaoaUlMlolOavalda. ..... 


Morto it germanista 
Enfino Pocar 


GORIZIA ^ È morto a Milano lunedi scorao (ma se ne è 
avuta notizia solo a tumulasione avvenuta) Il germanista 
Errino Pocar. di SS annL Pocar, che era nato a Pirano, in 
Istria, da padre friulano a madre Istriana, aveva compiuto i 
suoi studi allo Staatgymnaslum di Gorilla c a Vienna. Nella 
città isonttna aveva traacorao gli anni glovmnlU come Inse¬ 
gnante di lettere, prima di trasferirai a Milano, dova ha lavo¬ 
rato soprattutto pier la can editrice Mondadori. 

Amore di circa SSO traduslonl dal tedeaco, per un totale di 
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Prezzo politico (non 
pasto gratis) per chi 
lavora ai festival 

Caro direttore. 

abbiamo concluso il festival deH'lJnììh a 
Montechiaro d‘Acqui, piccolo paese della 
valle Bormida. ^ ^ 

- 5^u//'Unità del /* agosto è comparsa una 
lettera di Marcello Cipriano di Firenze, 
nella quale egli si lamentava, perché dopo 
avere contribuito alto svolgimento del festi~ 
vai nella sezione del suo paese, al momento 
della consumazione del pasto il cassiere ha 
-preteso» le 2.000 lire per la consumazione. 

Ci spiace che Marcello sia colpito — co¬ 
me egli scrive — dalla cassa di integrazio~ 
ne; inoltre lo ammiriamo per la sua sensibt’ 
lità nell'avere prestato la sua opera contri¬ 
buendo allo svolgimento del festival in una 
sezione che non era neppure la sua. Tutta¬ 
via non siamo d’accordo nella critica in 
quanto il cassiere ha osservato norme che 
distinguono il nostro partito e gli uomini 
che lo compongono. 

Se in un piccolo festival incominciano a 
consumare gratis gli organizzatori, e poi 
anche chi batte il chiodo e pela la patata, / 
fidanzati, le fidanzate, i parenti, l'uomo po¬ 
litico che va a fare il comizio, e i musicisti 
per il mancato incasso delle consumazioni, 
chi ci rimette è il Partito comunista, cioè il 
partito che non è e non vuole essere come 
tanti altri dai cui cassetti fuoriescono i mi¬ 
liardi della Loggia P2. 

Bisogna che nei riguardi di chi presta 
attività permanente nei festival si stabilisca 
un prezzo politico, evitando così su questa 
base ogni possibile equivoco o antipatica 
discussione. 

P. SCAZZOLA c S. DI DOLCE 
per la segreteria della sezione PCI 
di Montechiaro d'Acqui (Alessandria) 


Perché allora dovrebbe 
attendere il sorpasso? 

Cara Unità. 

se l’Unione Sovietica è tanto ansiosa di 
aggredire l’Occidente (lo dicono certi com¬ 
mentatori politici, come ad esempio quello 
che ho ascoltato l‘l I agosto alle 7,30 a Ra¬ 
dio 3), perché non lo fa oggi, visto che se¬ 
condo gli occidentali si trova in vantaggio 
con gii armamenti sull’America? Forse at¬ 
tende che questa ia sorpassi per farsi di¬ 
struggere? A me sembra che il voler creare 
questa specie di incubo dell’aggressione so¬ 
vietica non è altro che una trovata dei guer¬ 
rafondai — Reagan in testa — per coprire 
i loro scopi. 

LIVIO SIMONELLI 

. (Caluso • Torino) 


La meschina offerta di 
posti di lavoro in cambio 
di ordigni di morte 

Cari compagni, 

dopo la decisione del governo italiano di 
installare 112 missili Cruise a Comiso. o- 
gni deputato e senatore deve essere chiama¬ 
to con voto nominale e palese a pronunciar¬ 
si. Così sapremo anche chi di persorm so¬ 
stiene una decisione così scelterata. Questo 
si impone tanto più oggi, dopo la decisione 
del reazionario Reagan di costruire la 
bomba al neutrone. 

Questo dei missili è l’unico regalo che i 
partiti di governo, i quali nelle recenti ele¬ 
zioni regionali avevano ricevuto molti voti 
in Sicilia, hanno fatto ai siciliani Servirà a 
far aprire gli occhi agli elettori? 

Il governo avrebbe fatto molto meglio ad 
utilizzare le centinaia di miliardi occorren¬ 
te per una operazione così pericolosa, per la 
ricostruzione e la rinascita del Belice. E‘ 
disonesto e meschino, per non dire peggio, 
prospettare la possibilità di avere alcune 
decine di posti di lavoro con la installazione 
di ordigni di morte. Ciò in modo particola¬ 
re non fa onore a ministri e dirigenti del 
FSf. un partito che ne! passato (non recen¬ 
te} ha sempre avuto posizioni pacifìste. 

Spetta a noi comunisti metterci alla testa 
della lotta per la pace, lavorare con pazien¬ 
za, dedicando intanto una serata specifica a 
questo problema in ogni festa dellUaità e 
prendendo iniziative analoghe dove le feste 
sono già state fatte. Anche se inizialmente 
fossimo soli a scendere in piazza, am it 
tempo tutti si dovranno rendere conto della 
giustezza di questa lotta: come del resto già 
avviene nei Paesi del nord Ettropa dove da 
tempo anche socialisti e cattolici g/d lotta¬ 
no per impedire Tinstallazione mei toro 
Paesi dei missili americeud. 

ARMANDO Nuca 
(Sieaa) 


n malcostame de che 
imperversa alle Poste 

Cara Unità, 

da compagno comunista e da impiegato 
postelegrafonico condivido pienamente ta 
•sostanza» delta lettera dei compaff» L. 
Vermoni (Teano). (Lettera alta quote ha poi 
risposto in modo argomentato ii mostro de¬ 
putato Roberto Baldassari it SO luglio}. 

Facciamo ben poco, anche metta LXriL, 
per moralizzare tAzienda PT. Quanti •di¬ 
stacchi» di personale si effettuano •condi¬ 
videndo» il metodo cliemetart delta DCf 
Quanti "Posti di comodo» si lottizzano in 
barba alla decantata •prp fezzi am di tà» o 
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dell’•atipicità» del servizi PT? Un segreta¬ 
rio PT è forse ^diverso» dal collega di un’ 
altra amministrazione statale? 

Certamente ci sono responsabilità pri¬ 
marie e gravissime della DC e dei suoi sa- 
tellitll Ma i comunisti e il sindacato non 
possono e non devono permettere il perpe¬ 
tuarsi de! malcostume democristiano, che 
inquina tutto e tutti, nè condurre una lotta 
sporadica e limitata alla buona volontà del 
singoli. 

Ci vuole una vera iniziativa del Partito 
per la moralizzazione dette Poste e di tutto 
il pubblico impiego. 

MARIO PISCITELLI 
(Riardo • Caserta) 

Ditemi, come faremo 
a mangiare se 
la pensione non arriva? 

Compagno direttore. 

sono una anziana compagna (63 anni) che 
ti scrive per informarti della situazione 
quasi disperata della mia famiglia (che poi 
si riduce a me e a mio marito di 65 anni). 
Da 38 giorni, mio marito non riceve la pen¬ 
sione. che ci permette di vivere, anche se 
molto modestamente. Pietro ha lavorato 47 
anni. Durante la sua vita ha subito angherie 
e isolamento sul lavoro perché comunista 
(erano gli anni 50 e c’era la guerra fredda) 
e nel ’59 venne licenziato da un padroncino 
dì Baranzate che. sostituendo il padre, ha 
fatto pulizia, in fabbrica, licenziando i co¬ 
munisti. quelli in vista. 

Ma non è del passato che ti voglio parla¬ 
re: bensì della prospettiva immediata che io 
e il mio Pietro abbiamo davanti. Quando 
vado aito spaccio cooperativo a fare la spe¬ 
sa, non prendo quasi più ia bottiglia di vino 
per i pasti, con grande pena per mio marito, 
che però mi ha detto di non togliergli il 
giornale (naturalmente l’Unità). Ma dimmi 
te. compagno, con che soldi pagherò il pane 
e il giornalaio, se la pensione non arriva? 
Continuerà per molto? I socialisti al gover¬ 
no pensano che è meglio dare i nostri soldi 
all’americano Reagan, per fare ancora la 
guerra? Praticamente, non ho prospettiva? 
Mi sai rispondere? 

ELVIRA CORSINI 
(Rho - Milano) 

Perché non lasciare 
ad altri il primato 
delle peggiori fotografie? 

Caro direttore, 

sono un compagno iscritto alla sezione 
•Roveda» - FS di Milano. Trovandomi a 
■ Riva Trigoso per trascorrere le ferie, noto ‘ 
con piacere che anche quest’anno c'è il Fe¬ 
stival «/«//'Unità (è in corso mentre scrivo). 
L'impegno profuso dai compagni della lo¬ 
cale sezione è ammirevole sotto tutti gli 
aspetti, dalla fase dell'allestimento a quel¬ 
la dello svolgimento. Essi fanno tutto U 
possibile per la buona riuscita del Festival, 
anche per fare in modo che persone che non 
leggono il nostro giornale, possano leggerlo 
saltuariamente in un prossimo futuro e 
quotidianamente poi. 

Purtroppo, il lettore saltuario, non man¬ 
cherà di notare la pessima qualità delle 
fotografie pubblicate (mi riferisco natural¬ 
mente all’edizione stampata a Milano), la 
quale contribuirà negativamente nella va¬ 
lutazione complessiva del giornale. Non si 
può proprio fare nulla perché la palma del¬ 
le peggiori fotografie possa essere ceduta a 
qualche altro giornale, molto meno qualifi¬ 
cato del nostro? 

BRUNO VACCHINI 
(Riva Trigoso - Genova) 

Critica severa e costrut¬ 
tiva con PSI e radicali 

Cara Unità, 

vorrei rispondere alla lettera del lettore 
di Temi (pubblicata venerdì 7 agosto) nella 
quale egli rivolgeva alcune •raccomanda¬ 
zioni ai PCI». 

Francamente, caro lettore e compagno, in 
alcune cose mi sembri piuttosto condizio¬ 
nato dalPimmagine che i mass-media ten¬ 
dono a dare de! PCI. A me non pare che il 
PC! voglia ridursi al partito «dei più bravi, 
dei più efficienti, dei più buoni», a meno che 
tu intenda con questo evidenziare gli scan¬ 
dali che coinvolgono tutti i partiti, tranne 
guarda caso il PCI. Il PdUP. DP e il PR. 
Non fa nessuna azione di autoineensamen- 
to. ma semplicemente constata: i fatti par¬ 
lano... anzi contano! E questo non piace 
certo ai mass-media. 

Per quanto riguarda t rapporti PSI-PCt, 
è da tempo che il PCI cerca di avviare un 
franco dialogo co! PSI: franchezza signijfi- 
ca critica costruttiva e unitaria, senza toni 
ptdemieL Ti sarai accorto invece che da due 


barba affa deeamtata •pep fessi em di tà» o 
•qualifica funzionate»? Perché si •accetta» 
di fatto lo scandaloso sopra n n um e r o di 
personMe negli uffici anmmnistrutivi? Per¬ 
ché tante preoccupazioni •familiari» ri ma¬ 
nifestano da parte dt rindaeaUstt In oeca- 
sione di concorri tmemi ed esterni? 

E che dire poi della concezione •eaepara- 
tiva» orma i radicata nriPAz imd m, per cui 
si p retende di essere •auton o mi» m tutto: 
nelle categorie, net cottimi (da anni ri dice 


nelle categorie, nei cottimi (da anni ri dice 
di volerli abolire, ma la reaM è dte tanti 
s i n d a cal isti II e seg uono ancorai), negli 
straor d inari, nel pr èm i di p resent a , élpro- 
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)enef4pÈme produzione?), di fino esèrel- 
tee. Smolitlem ri n daem l e e o eren t e rlspet- 
ìpro ikm a ge n er a t e dHpn bbhe m I n ^e 
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meno in tempo ad aprire bocca, che subito 
gH risponde Craxi, il quale però ri guarda 
bene dairemrare net merito dei problemi 
reali settenni dal nostro segretario: ri limi¬ 
ta a tacciare Bertimguer di settarismo, vel¬ 
leitarismo. msso anche con parole di bas¬ 
so livello. Chi è polemico? Chi rifiuta i/ 
dialogai? Per i mass-media i Berlinguer. 

Io condivido fattuate linea del PCI, di 
critica costruttiva net cottfronti del PSL ca¬ 
pisco berdsrimo che ai dirigenti socialisti 
pi a cereb b e un Berlinguer che va sulle piax- 
xe ^Italia a dire cme Craxi é bravai effi- 
cieme e buono! Ma tu come reagiresti? 71 
invito quindi a indicare dei fatti reali che 
•accetta» dimosmna qnamo tu affermi: in caso con¬ 
trario mi conv in ce r e i cne ia stampa e la 
kAi-TV a hanno un po' condtekmata 
Sono invece 4f accordo con te sugli altri 
punti e vorrei qui sottolineare rimportanxm 
di un rapporto plà costruttivo con i radica- 
li; non con P anne ll o, naturalmente. Critici 
zi verso alcuni loro atugglamenti (terrori¬ 
smo in pmrticolore) ma unitari sul problemi 
concreti come ta pace, il disarmo, la fame 
nel mondo , la questione morale, ta aroga: 
non s co rdi amo el eòe sono molli i gloimni 
che vosano r ad leah e non passiamo non 9e- 
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CA« pqtere e che compiti ha lo scienziato 
di fronte ai rischi della guerra atomica? 
Ad Erice una «corrente» di fisici ha difeso 
Reagan: ricordano quell'ingegnere che non 
voleva sabotare «il ponte sul fiume Kwai» 
perché era opera sua - Militari e intellettuali: 
dal progetto Manhattan alla bomba N 



Un giovane ricercatore in* 
glese, David Collingridge, ha 
preso recentemente in esa¬ 
me in un suo libro (The so¬ 
cial control of technolog)’, 
Frances Pinter, 1980) alcuni 
casi storici pii v meno recen¬ 
ti per studiare come, in pra¬ 
tica, vengono prese «decisio¬ 
ni in condizioni di ignoran¬ 
za» da parte di complessi in¬ 
dustriali o di governi. TVa 
questi casi, due sembrano 
particolarmente attuali ed 
interessanti per il dibattito 
sulla bomba N: quciio relati¬ 
vo allo sviluppo del progetto 
Alanhattan (costruzione del¬ 
la prima bomba atomica) e 
quello relativo alla produzio¬ 
ne dei missili AIIRV. Spero 
che il libro venga tradotto e 
ietto in Italia: il metodo di 
analisi non ci è familiare e 
faremmo bene ad imparar¬ 
lo. Non posso nemmeno ten¬ 
tare di riassumerlo, ma alcu¬ 
ne proposizioni significative 
potranno forse stimolare il 
lettore. Uno dei problemi 
trattati è, per esempio, que¬ 
sto: «I AIIRV erano necessari 
agii Stati Uniti come barrie¬ 
ra contro lo sviluppo del de¬ 
terrente sovietico, ma pro¬ 
prio la produzione dei MIRV 
rendeva certo che questo te¬ 
muto sviluppo ci sarebbe sta¬ 
to...»; dal punto di vista del 
pianificatore militare ame¬ 
ricano, ^rò, la decisione era 
autosufficiente: egli «non a- 
vrebbe perduto i suoi sonni 
per timore di essere accusato 
di avere preso una decisione 
in base a paure senza fonda¬ 
mento». A proposito del pro¬ 
getto Manhattan, Collingri- 
dge riesamina il cambia¬ 
mento di obiettivo dell’im¬ 
presa nel corso dei mesi, al 
mutare delle vicende belli¬ 
che. Nato dalla paura che i 
tedeschi costruissero armi a- 
tomiche e dall’idea vaga e 
indefinita di bilanciarne la 
capacità offensiva, il proget¬ 
to fu convertito all'obiettivo 
di aggredire il Giappone 
che, pure, non era sospettato 
di capacità atomiche ed era 
già sottoposto a bombarda- 
menti convenzionali con¬ 
frontabili con quelli di Hiro¬ 
shima e Nagasaki. 

Anche in questo esempio, 
lo sforzo di Collingridge è 
quello di mostrare che, una 
volta che una grossa impre¬ 
sa tecnologica militare è sta¬ 
ta messa in moto, è impossi¬ 
bile fermarla: essa produce 
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autonomamente le sue pro¬ 
prie giustificazioni. «Si può 
pensare che i proponenti di 
una tecnologia siano deter¬ 
minati a salvare il progetto a 
tutti i costi...» oppure, ag¬ 
giunge: «All’estremo oppo¬ 
sto, il cambiamento di obiet¬ 
tivo può essere considerato 
come un normale sfrutta¬ 
mento di possibilità emerse 
nel corso del lavoro». 

Questi due esempi sono u- 
tili, credo, a capire il tipo di 
coinvolgimento che queste 
imprese prevedono per alcu¬ 
ni particolari individui: i mi¬ 
litari e gli scienziati. È certa¬ 
mente vero che, in entrambi 
i casi, convinzioni generali 
possono favorire in qualche 
misura la determinazione 
individuale a contribuire al¬ 
lo sviluppo di armi sofistica¬ 
te: per esempio, la paura di 
soccombere di fronte ad un 
aggressore ideologicamente 
inviso. E anche vero che que¬ 
ste convinzioni generali, 
spe^, mascherano il desi¬ 
derio di difendere strenua¬ 
mente privilegi acquisiti: 
non dimentichiamo che sa¬ 
rebbe impossibile generaliz¬ 
zare a tutta l’umanità il li¬ 
vello di consumi attuale de¬ 
gli Stati Uniti — il consumo 
energetico prò capite degli a- 
mericani è quasi dieci volte 
superiore alla media mon¬ 
diale. Ma vi sono anche ra¬ 
gioni molto più banali di 
coinvolgimento, del tipo di 
quelle indicate da Collingri- 
dge per i MIRV o per il pro¬ 
getto Manhattan, e non van¬ 
no sottovalutate, proprio 
perché la loro forza sta nella 
totale rimozione di ogni for¬ 
ma di cultura politica. 

Nel celebre film «Il ponte 
sul fiume Kwai» l’ingegnere 
inglese che, prigioniero dei 
giapponesi, ha costruito il 


ponte, non vuole sabotarlo 
perché «è una sua opera, una 
sua creazione?. È difficile 
non ravvisare in questo fe¬ 
nomeno, che potremmo 
chiamare «effetto Kwai» per 
semplicità, le premesse per 
la necessità di un controllo 
sociale, quindi di una cultu¬ 
ra politica in grado di rag¬ 
giungere razionalmente il 
consenso, che si occupi con 
rigore della produzione spe¬ 
cialistica di ogni tipo. 

Con il passare degli anni, 
però, militari e scienziati 
coinvolti nella progettazione 
e produzione di armamenti 
sofisticati hanno finito col 
capire che un minimo di ar¬ 
gomentazioni di natura poli¬ 
tica avrebbe giovato allo svi¬ 
luppo dei loro progetti. La 
cosa stava diventando diffi¬ 
cile a causa delle dimensioni 
raggiunte dall’arsenale nu¬ 
cleare, «Mrché» — come ha 
scritto Hans Morgenthau 
negli atti del €“ corsa ISO- 
DARCXl — «un'arma nu¬ 
cleare non è un’arma nel 
senso semantico convenzit^ 
naie. Non è un mezzo razio¬ 
nale per un obiettivo razio¬ 
nale. E uno strumento di di¬ 
mensione distruttiva illimi¬ 
tata, universale, così che la 
minaccia o l’incombenza di 
una guerra nucleare non 
può essere strumento razio¬ 
nale di una politica naziona¬ 
le perché è strumento di sui¬ 
cidio o di genocidio. 

È esattamente per questo 
motivo che, per più di un 
quarto di secolo le due mag- 
^ori potenze nucleari sono 
state molto prudenti, aven¬ 
do entrambe piena coscien¬ 
za, almeno in un senso filo¬ 
sofico generale, del fatto che 
una guerra nucleare è una 
assurdità autodistruttiva». 
La progettazione e produzìo» 


A proposito di un 
articolo di Sanguineti 


Diamo 
a Russo 
quel che 
è di 
Russo 


Parlando di Luigi Russo nel ventesimo 
anniversario della morte (suir«Unità> del 14 
agosto scorso), Edoardo Sanguineti lo ha 
presentato sostanzialmente come un incra¬ 
vattato monumento alla vecchia critica, co¬ 
me un simpatico flagellatore di colture lette¬ 
rarie e come Tultima rimbombante voce del 
crocianesimo. Un giudizio, questo, che la¬ 
scia quanto meno aperto un certo margine 
di discorso. 

I compagni deir«UnitA» e Sanguineti stes¬ 
so mi permetteranno perciò di ricordare qui 
ai lettori più giovani o meno interni a quoti 
problemi, che Luigi Russo è stato qualcosa 
di più e qualcosa d’altro: che ha segnato, 
cioè, alcune tappe fondamentali della criti¬ 
ca letteraria del Novecento (a partire dal fa¬ 
moso Verga), che ha fondato un suo origina¬ 
le storichrmo suH’-uso critico» di Choo e 
Gentile e sul recupero di De Sanctis, che ha 
formato generazioni di intellettuali e di in¬ 
segnanti nella tradizione deU’antifascismo 
e laicismo, che è stato un grande po le mista 
politico>lctterario (su queste stesse pagine) e 
leale alleato del movimento operaio n^i 
anni del più oscuro re g ime democrMiano, 
•portando» anche di fatto alla sinistra e.al 
marxismo vasti strati di giovani suoi allievi. 

Oggi gli si possono muovere molte criti¬ 
che, ma bisogna farlo partendo dalla sua 



Luigi flusso 


vicenda e lezione complessiva di vero mae¬ 
stro, e da quanto ne hanno ricavato non 
pochi intellettuali e criUci: i quali, dopo aver 
condotto il loro noviziato nell’ambito duello 
storìcisnio russiano, lo hanno poi messo in 
crisi «anche» grazie ai fermentf critico-auto- 
critici che vi si agitavano, maturando espe¬ 
rienze diverse e ulteriori. Russo stesso, del 
resto, ha pubblicato proprio alla vigilia Mia 
morte un libro, «Il tramonto del Mterato», 
che con le sue interne insoddisfazioni e ten¬ 
sioni, riesami e verifìche, testimonia di una 
crisi della sua tradizione ideale e generazk»- 
ne intellettuale, ricca di ina^namentL 

Sanguineti cita Gramsci, anche se ricerre 
maliziaoamente a un suo ^unto riduttivo^ 
ignorando gli altri suoi ben diversi e ben 
noti giudisL Sanguineti cita anche Debene¬ 
detti, che non fu mai molto tenero con 
Russo. Li dividevaiw diffeieime di formasi^ 
ne, di tendenza e dì gusto (come si diceva 
allora). Ma non c’è bisogno di esaltare runa 
per deprimere raitco, e viceversa. 

Ogp (e da tempo), insomma, non si pub 
non essere antistoricisti, in diverso modo: 
ma lo si essere anche rico n oo ce ndo i 
meriti di chi seppe portare lo sto richiii o ad 
alcuni dei suol cMti maggiori, e seppe awer» 
Urne poi con inthno Invagtio insufneiense 
e limiti. 


Gton Carlo Forrotti 
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Oppenheimer con il generale Groves. che diresse il «progetto 
Manhattan», l'esplosione della prima bomba atomica. Era il 16 
luglio del 1945 


ne di armamenti di grosso 
taglio avrebbe perciò impo¬ 
verito la «qualità» dell’am¬ 
biente tecnico-militare: co¬ 
me si ripete spesso, ce n’è già 
abbastanza i^r polverizzare 
tutta la Terra. Bisognava ri¬ 
dare vita alle imprese, riatti¬ 
vare l’effetto Kwai, ritor¬ 
nando vicino al «convenzio¬ 
nale», rendendo nuovamen¬ 
te plausibile l’obiettivo di 
una guerra vera», di un con¬ 
flitto in cui si potesse verifi¬ 
care la superiorità tecnologi¬ 
ca. Ed ecco, nel 1977, l’an¬ 
nuncio della bomba N (ab¬ 
biamo già dimenticato 
quanto se ne parlò, allora, 
specialmente su «l’Unità»?) 
seguito dal temporaneo con¬ 
tenimento politico, da parte 
di Carter, dell’effetto Kwai. 
Ma i presidenti cambiano, i 
tecnici e i militari restano: 
con Reagan; accanto alla 
guerra del dollaro ed al crol¬ 
lo della cultura politica ame¬ 
ricana, il ritorno della bom-. 
ba N era più che prevedibile. 
Con la solita destinazione: le 
colonie europee. 

Di fronte alla nature es¬ 
senzialmente politica e non 
tecnica del problema, mcra-^ 
viglia non poco lo spa^o che' 
è stato dedicato in quesU 
giorni dalla stampa allo 
show di Erice, cioè al semi¬ 
nario organizzato da un ben 
noto esibizionista nostrano 
con il concorso di alcuni 
grandi fossili della fisica. 
Eugene Wigner ed Edward 
Teller sono stati tra i mag¬ 
giori fisici di questo secolo e 
vanno rispettati come talL 
Ma il loro pensiero politico 
non è per ouesto migliore di 

3 uello deiruomo della stra- 
a; anzi, è notoriamente vi¬ 
ziato. La comunità scientifi¬ 
ca non fu molto amichevole 


con Teller nel 1970, a Chica¬ 
go; o con Wigner nel 1972, a 
Trieste. 

Sarebbe stato caritatevole, 
per profondo rispetto al loro 
specialismo, non trascinarli 
in piazza: tanto, quello che 
avrebbero detto era comple¬ 
tamente prevedibile. Ma la 
tentazione del mostro in pri¬ 
ma pagina è irresistibile e,, 
perciò, hanno tenuto banco 
oscurando in parte il ben di¬ 
verso atteggiamento della 
maggioranza dei loro colle¬ 
ghi. 

Abbiamo veramente biso¬ 
gno di sentirci lonsigtiare di 
trasformare il paese in un 
immenso rifugio antiatomi¬ 
co o di essere edotti solenne¬ 
mente del fatto che l’Unione . 
Sovietica aspetta il momen¬ 
to propizio j^r fare un botto 
gigantesco? Ala via! tutto 
questo è ridicolo. La questio¬ 
ne è che, se l’effetto Kwai do¬ 
vesse ancora avere la meglio 
su una cultura politica sèm- ' 
pre più scadente, i possessori 
di arnù tattiche ci mettereb¬ 
bero di fronte ad un concre- ■ 
to pericolo di micidiali guer- ' 
re locali: nessuno di noi arri¬ 
verebbe ad assistere all’e¬ 
ventuale scontro ultimo tra 
le due superpotenze. Ma, al¬ 
lora? — si chiederà il cittadi¬ 
no europi che fìnalmente 
incomincia a preoccuparsi 
di queste logiche. Allora, è i- 
nutile girare intorno al pro¬ 
blema: diciamo chiaramen¬ 
te che, se il punto di vista di 
Teller o di Wigner avesse la 
meglio non ci sarebbe più 
niente da fare, sarebbe fini¬ 
ta entro breve tempo. 11 che 
non era affatto escluso, già 
prima che ce lo venissero a 
ripetere in casa. 

Carlo Bernardini 


In Mongolia la popolazione 
originaria va scomparendo, 
e rischia di essere 
defìnitivamente 
a.ssorbita dai cinesi «han» 
Anche l’economia 
della steppa 
ha ricevuto un duro 
colpo quando 
si è tentato 
di fertilizzarla: 
il risultato è stato 
una maggiore aridità 
Solo ora Pechino 
cerca di tutelare 
la minoranza etnica 
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Dal nostro inviato 
HOHHOHOT — La prima 
cosa che colpisce è che nei 
capoiuogo delia Mongolia 
interna quasi non ci sono 
mongoli, non c’è niente di 
mongolo, Hohhohot in mon¬ 
golo vuol dire •città azzurra». 
Ma i cinesi l’avevano ribat¬ 
tezzata significativamente 
Kueihua, •ritorno alla civil¬ 
tà». È da secoli che in questo 
grande incrocio delle vie ca¬ 
rovaniere dell’Asia centrale 
si raccoglievano i commer-, 
danti dello Shansl, i fabbri 
dello Honan, 1 sarti del Si- 
chuan e i pellicciai di Kal- 
gan: il tessuto connettivo tra 
l’economia cinese e quella 
del pastori della steppa. Ma 
ora la colonizzazione han 
sembra totale: col suoi viali 
straripanti di bltìclette, gli e- 
dificl pubblici di stile sovieti¬ 
co, il museo dominato dalla 
grande statua bianca di 
Mao, Hohhohot non si di¬ 
stingue in nulla dalle altre 
medie città cinesi che stanno 
al di là della grande mura¬ 
glia. 

Inutile cercare le vestigia 
storiche: del monumenti di 
cui parlano le vecchie guide 
turistiche ci portano a vede¬ 
re solo un monastero In clas¬ 
sico stile clno-tlbetano ria¬ 
perto al visitatori da pochi 


mesi appena. Nqi padiglioni 
laterali è ancora in funzione 
la fabbrica di confezioni in¬ 
stallatavi a suo tempo. Un 
giovane lama in abiti civili, 
che è poi niente meno che i* 
ultimo •Budda vivente», ci 
spiega che prima della rivo¬ 
luzione culturale in tutta la 
Mongolia interna c’erano ol¬ 
tre settecento monasteri la- 
maisti. Ora ne restano in pie¬ 
di sette. «Ma le cose — ag¬ 
giunge — adesso vanno mol¬ 
to.meglio: ci si sforza di re¬ 
staurarli». > Anche la mo¬ 
schea, coVminareto che tor¬ 
reggia tra le case basse, nell* 
indistinto color terra della 
città vecchia, è insoiitamen- 
teplenadi vecchi con barba e 
il berretto bianco delle mino¬ 
ranze musulmane. «Perla fi¬ 
ne del ramadan — cl spiega 
l’takhond» erano qui in 
molte migliaia a pregare». 

Fatto sta che oggi in Mon¬ 
golia interna I mongoli sono 
appena il 12 per cento della 
popolazione: un paio di mi¬ 
lioni di persone in tutto. Pri¬ 
ma della liberazione li deci¬ 
mavano la povertà, le malat¬ 
tie endemiche, la sifilide e 11 
celibato lamalsta. Durante 
la rivoluzione culturale, 
stando agli atti del processo 
contro 1 «quattro» dello scor¬ 
so dicembre, 346.000persone 


In margine al quinto convegno di poesia ad Urbino 

Né sacerdote, né clown 
insomma ecco il poeUi 


Anche quest’anno ad Ur¬ 
bino si è tenuto un incontro 
sulla poesia, il quinto dall'or- 
mai lontano 1977 data di na¬ 
scita della manifestazione 
montefeltresca, dal titolo 
«Poesia e filosofia» promosso 
come sempre dai Comune, 
dalia Regione e daH’Univer- 
sità. La formula è quella or¬ 
mai consolidata. Da una 
parte non s’accetta la logica 
della «pura festa», lo spetta¬ 
colo in cui spesso al posto del 
testo predomina 11 personag¬ 
gio del poeta, la sua capacita 
, di «fascinazione» sulla gente 
con conseguente ricerca d’u- 
na «azione drammatica» o 
«clownesca» capace di garan- 
tiigli le simpatie del pubbli¬ 
co; tuttavia non si è mal u- 
gualmente voluto ridurre 1’ 
incontro urbinate ad un con¬ 
vegno di studi, magari pre- 
stii^oso ed intelligente, ma 
in qualche modo ristretto al¬ 
la cerchia «d^li addetti al la¬ 
vori». 

La manifestazione che sf à 
svolta nel gioml scorsi ha a- 
vuto due momenti distinti e 
complementari, n mattino 
ed il pomerlMlo nella sala 
Francesco DiOiorglo Marti¬ 
ni, restaurata non molti anni 
fa da De Carlo, si sono tenute 
le relazioni ed I dibattiti; do¬ 
po cena cl sono state le lettu¬ 
re dei poeti. 

E* stata una scelta corag¬ 
giosa da parte dell’amminl- 
straskme Inaugurare questo 
splendido nuovo spailo (l’or¬ 
to so sp eso era da anni Inagl- 
bUe) con una lettura di poe- 


Una radiografìa sulle tendenze di oggi: 

alla scuola francese che esalta 
la «sacralità del verso»» si sono opposti 
gli italiani che hanno polemizzato 
duramente con il neoromanticismo 
. Ma ormai tutti i discorsi suirinutilità 
delia poesia si sono volatilizzati 


sia: e gli urbinati e gli stu¬ 
denti (in quesU giorni si ten¬ 
gono i corsi estivi) sono ve¬ 
nuti insolitamente numerosi 
per tale genere di spettacoli. 
Si è letto per ore ed ore, col 
tetti e la luna, senza tentare 
alcuna forma d'happening o 
di drammaUzzazione, fidu¬ 
ciosi nella capacità d'impat¬ 
to della parola: la gente ha 
ascoltato in silenzio, con ci¬ 
viltà ed attenzione fino al 
momento riservato al «mi¬ 
crofono libero» in cui ognuno 
ha potuto proporre 1 suol te¬ 
sti o le sue riflessioni. 

Il dibattito nella sala 
Francesco Di Giorgio è stato 
intenso: poeti, filosofi e criti¬ 
ci si sono succeduti ininter¬ 
rottamente portando avanti 
posizioni diverse ed anche 
opposte. Urbino ba permesso 
di tracciare una rediografla 
sia pure sommarla ed In¬ 
completa di come oggi, an¬ 
che da un punto <h vista teo¬ 
rico-concettuale, viene vista 
e vissuta la p o esi a ; qui stan¬ 
no U senso e llmpeniuna del 
convegno di cuL tra neo 
molto, usciranno ^ atti: an- 
ch’essl In linea con l’impo» 


staziooe di costruire un 
«qualcosa che rimanga» oltre 
U «momento ludico» della let- 
tune dello spettactrfa DifR- 
cUe tracciare con precisone 
le posizioni e le tendenze, ma 
esse possono, a mio parere, 
essere sostanzialmente riu¬ 
nite In tre grandi linee. Gli 
scrittori ed I critici francesi 
presenti (Letnalre, Kaeppe- 
iin, Descamps, Jopfwlo) han¬ 
no molto Insistito sulla «sa¬ 
cralità della poesia»: quest’ 
ultima viene vista come e* 
spressione della creatività 
più sfrenata Cd assoluta. Im¬ 
parentata con lontani arebe- 
ttpl mltict e religtosL n poeta 
non è serfo l’antico vate, in¬ 
terprete degli alfettl, delle 
tradizioni, del costumi più 
profondi di un popolo, ma un 
«sacerdote della parola*. 

Citando Cartyle, Lemalre 
ha sostenuto; «I libri amo 
anche le nostre chiese». IFal- 
tra parte un gruppo di scrit¬ 
tori c critici Ttslisnl, princl- 
paljnente d’arte romana 
(Lunetta, Bcttinl, Lttpeilnl)^ 
hanno duramente pol em l s - 
sato con le Icndsnst Aso^o- 
mentiche, eviluppando li di¬ 


scorso sul «linguaggio» come 
luogo centrale della praxis 
poetica. Altri ancora, rifà- 
centlsl all’area della rivista 
•Stilb» (Doplicher e anche chi 
scrive), imr riconoscendo 
nella struttura linguistica 1’ 
asse portante della poesia, 
hanno sottt^lneato l’impor¬ 
tanza d^U elementi affettivi 
esensoriali, la necessità d’un 
rappwto con «lo spessore 
grosso (ma anche impalpalù- 
le) delle cose». 

Diverse le posizioni anche 
sul rapporto poesia e filoso- 
fla: c’e chi ha molto insistito 
sulle loro differenze e chi ha 
ricordato (come il filosofo I- 
talo Mancini ad apertura del 
lavori) lo stretto intrecciarsi 
ddle due discipline nel corso 
della storia, dal presocratici. 
passaiKio per Lucrerio, fino 
a LcopardL Assenti comple¬ 
tamente i discorsi. In voga 
un decennio fa. sull’Inutilità 
della poeila: questo almeno 
sembra essere un elemento 
comune della coscienza cul¬ 
turale contemporanea. An¬ 
che la pretem neozdanovia- 
na d*una poesia più o meno 
totalmente rlsolvcntesl nell* 
Impegno politico diretto, 
non ha avuto sostenitori. 
Pur con tutte le paure per I 
•misticismi di ritorno» non si 
può non prende r e atto con 
piacere che r«cstetleo» viene 
oggi a racupsraie nei «eocla- 
kni posto e l*milonoailn che 


in questa regione furono per¬ 
seguitate sotto i’accusa di 
appartenere all’organizza¬ 
zione clandestina di un «Par¬ 
tito rivoluzionario popolare 
della Mongolia interna», filo¬ 
sovietico, e ben 16.222 uccise. 
Ora si cerca di sviluppare 1* 
incremen to demografico del¬ 
la minoranza mongola, per 
la quale non vale la rigida 
politica di controllo delle na¬ 
scite cui sono soggetti gli 
han. «Ma c’è 11 rischio molto 
, serio.-r cl aveva detto a Pe- 
chitìo Gervaìs La volo, un an¬ 
tropologo canadese, che ha 
I svolto imo studio sul campo 
I per diversi mesi e che, tra V 
' altro, probabilmente è il pri- 
I mo straniero cui è stato con¬ 
cesso, dopo molti sforzi, di 
sposare una ragazza mongo¬ 
la che tra qualche genera¬ 

zione i monili vengano as¬ 
sorbiti del tutto e semplice¬ 
mente scompaiano in quan¬ 
to tali». 

A Hohhohot e in tutta la 
Mongolia interna orientale 
sono praticamente già scom¬ 
parsi. Gli agricoltori dei din¬ 
torni dei capoluogo e quelli 
della grande ansa dei fiume 
Giallo, gli operai delie zone 
di sviluppo Industriale e i 
minatori di carbone di Bao- 
tou, gii addetti ai servizi e al 
terziario sono in stragrande 
maggioranza cinesi han. Per 
trovare t mongoli bisogna 
andare più a est, nelle ster¬ 
minate praterie della terra 
delle «49 bandiere» («bandie¬ 
ra» era la tribù, ora l’unità 
amministrativa, equivalente 
al distretto, della regione au¬ 
tonoma). Li allevano i loro 
cavalli, le greggi e le mandrie 
e vivono ancora nelle loro 
«yurte» mobili, di feltro e di 
legno. 

Ma c’è stato un momento 
in cui anche loro sembrava 
fossero destinati ad essere 
piazzati via. Se si percorrono 
in jeep I tratturi delia prate¬ 
ria, l’erba sembra dappertut¬ 
to uguale, dello stesso verde 
brillante che si perde airinfì- 
nito all’orizzonte. Ma se si 
scende e si guarda meglio cl 
sì può accorgere che in alcu¬ 
ni larghi tratti, l’erba è meno 
fitta, 1 fili più esili, il terreno 
sabbioso. Sono I campi messi 
a coltura quando vigeva la 
parola d’ordine: «Contare 
sulle proprie forze ad fabtd- 
sogno dd cereali». 

«È stato un grosso errore», 
cf dice un dirigente dd parti¬ 
to a Hdihobot, «non si può 
violtae Impunemente la 1^- 
ge della steppe*. In questa 
praterìa non al può passare 
dall’allevamento all’agricol¬ 
tura. Gran parte ddla Mon¬ 
golia Interna è semlarida. È 
l^rba che conserva quel poco 
di umidità. Ed è II graduale 
Imputridimento ddle erbe e 
delle radici a produrre, nel 
corso dd secoli, un sottile 
strato di terra molto fertile. 
Ma se vi d passa Paratro è 
nttita.Slhannormccottlstre- 
pitedperunannoodue:PoI 
U grande vento della prima¬ 
vera mongola Investe i cam¬ 
pi ripuliti dsHe erbacce e resi 
som! dalParatm. AUwa la 
terra buona viene spesmCa 
vis ecominela adatlloraiela 
sabbia. ML*aTore^d ^A^a- 
no—mal’applleasionemee- 
canlea delle direttive per ih- 
grieoltun emanate da Fr- 
dUao». È stato ripetuto più e 
più volte. Poi d sono voluti 
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che costruite con sforzi so¬ 
vrumani durante I diversi 
•grandi balzi» giacciono ab¬ 
bandonati. Ma si tratta di un 
•errore che rischiava di tra¬ 
sformare la Mongolia in un 
deserto». 

E con l’erba si rischiava di 
strappare defìnitivamente 
anche le radici della cultura 
e delia nazione mongola. 
Ora, ci assicurano, i tempi 
bui sono finiti e la «iinea di 
sinistra» dello •sciovinismo 
grande han» è definitiva¬ 
mente tramontata. Yiieri 
Zbaoguan — dirìgente del 
partito, nipote di Utanhu, 
l’ex principe mongolo dive¬ 
nuto poi il leggendario co¬ 
mandante della cavalleria 
rossa, lui stesso tra 1 princi¬ 
pali perseguitati nella fac¬ 
cenda dei •partito rivoluzio¬ 
nario» (•ho subito nove tipi 
diversi di tortura, racconta, 
compresa la tortura elettri¬ 
ca») — ci tiene a sottolineare 
che tutti i massimi dirigenti 
della regione sono ora mon¬ 
goli. 

Ci segnalano anche gli 
sforzi fatti in altri campL Per 
I mongoli rìstruzìone In tut¬ 
ta la zona di frontiera è gra¬ 
tuita. Nell’università almeno 
un quarto dei posti è riserva¬ 
to alla minoranza, e per esse¬ 
re ammessi ai monili basta 
aver ottenuto 270punti all’e¬ 
same, mentre per gli han ce 
ne vogliono 370. Le scuole 
sono bilingui, cinese e mon¬ 
golo. U conflitto cinosovie¬ 
tico aveva portato alla far- 
mazione di una commissio¬ 
ne per la riforma della lin¬ 
gua mongola, con l’obiettivo 
di arrivare ad una trascrizio¬ 
ne in caratteri latini, in sin¬ 
tonia con l’uso del «pin-yin» 
per la trascrizione del carat¬ 
teri cinesi. Ora tutto è fermo. 
«Ci siamo accorti — dice il 
professor Qing Gurdaì, di¬ 
rettore dell’istituto dì lingui¬ 
stica dell’università della 
Mongolia interna, che di 
quella commissione era sta¬ 
to presidente —, che bisogna 
agire con prudenza. L’alfa¬ 
beto mon^lo, che ha un nu¬ 
mero di lettere pari a quello 
latino, ha la deflrdtiva più 
pregi che difetti. Una rifor¬ 
ma affrettata rischiava di 
Impedire Io sviluppo della 
cultura mongola, di^tadea- 
do li patrimonio». 

Certo la nuova peptica di 
Deng per I mongoli è stata 
una boccata d’o^igeaoi. For¬ 
se non si daranno più corna¬ 
te contro la «legge della step- 
pa». e forse.sl riusciranno a 
frenare gli stetti delio «scio¬ 
vinismo grada ban» che, seb¬ 
bene eliminato a livello delle, 
indicazioni pMtiche genera¬ 
li, ha certo radici di fattoi tal¬ 
volta anche inconsce, assai 
difficili da estirpare. €)omela 
tutto U resto della Cina, 
qualsiasi politica dovrà terel 
conti con /e calamità naCurs- 
IL Ma anche con la tradizio¬ 
nale lentezza delle trazior- 
mattoni In periferia. Che co¬ 
sa significhi forse si riesce a 
espino In modo abbastansa 
didascalico nei maggior ne¬ 
gozio di aJimentart di Xilin- 
hot (nella «bandiera» di Aba- 
ganar, n^ pieno della prate¬ 
ria, dove si atanno girando le 
scene di batteglte del •Marco 
Polo»): sulla parete di fondo 
campeggiano ancorai ritrat¬ 
ti di Macr e di Bua Onofeag, 
chenoaiplùpeesldeotedaf- 
la metà di giugno. Slamo im 
qgoslo^ I JhBlL 
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Che pqtere e che compiti ha lo scienziato 
di fronte ai rischi della guerra atomica? 
Ad Erice una «corrente» di fìsici ha difeso 
Reagan: ricordano quell’ingegnere che non 
voleva sabotare «il ponte sul fiume Kwai» 
perché era opera sua • Militari e intellettuali: 
dal progetto Manhattan alla bomba N 


Un giovane ricercatore in¬ 
glese, David Collingridge, ha 
preso recentemente in esa¬ 
me in un suo libro (The so¬ 
cial control of tcchnology, 
Frances Pintcr, 1980) alcuni 
casi storici più o meno recen¬ 
ti per studiare come, in pra¬ 
tica, vengono prese «decisio¬ 
ni in condizioni di ignoran¬ 
za» da parte di complessi in¬ 
dustriali o di governi. Tra 
questi casi, due sembrano 
particolarmente attuali ed 
interessanti per il dibattito 
sulla bomba N: quello relati¬ 
vo allo sviluppo del progetto 
nianhattan (costruzione del¬ 
la prima bomba atomica) e 
quello relativo alla produzio¬ 
ne dei missili IMIIIV. Spero 
che il libro venga tradotto e 
letto in Italia: il metodo di 
analisi non ci c familiare e 
faremmo bene ad imparar¬ 
lo. Non posso nemmeno ten¬ 
tare di riassumerlo, ma alcu¬ 
ne proposizioni significative 
potranno forse stimolare il 
lettore. Uno dei problemi 
trattati è, per esempio, que¬ 
sto: «1IMIRV erano necessari 
agli Stati Uniti come barrie¬ 
ra contro lo sviluppo del de¬ 
terrente sovietico, ma pro¬ 
prio la produzione dei MIRV 
rendeva certo che questo te¬ 
muto sviluppo ci sarebbe sta¬ 
to...»; dal punto di vista del 
pianificatore militare ame¬ 
ricano, però, la decisione era 
autosufficiente: egli «non a- 
vrebbe perduto i suoi sonni 
per timore di essere accusato 
di avere preso una decisione 
in base a paure senza fonda¬ 
mento». A proposito del pro- 

S ctto Manhattan, Collingri- 
gè riesamina il cambia¬ 
mento di obiettivo dell’im¬ 
presa nel corso dei mesi, al 
mutare delle vicende belli¬ 
che. Nato dalla paura che i 
tedeschi costruissero armi a- 
tomiche e dall’idea vaga e 
indefinita di bilanciarne la 
capacità offensiva, il proget¬ 
to fu convertito all’obiettivo 
di aggredire il Giappone 
che, pure, non era sospettato 
di capacità atomiche ed era 
già sottoposto a bombarda- 
menti convenzionali con¬ 
frontabili con quelli di Hiro¬ 
shima e Nagasaki. 

Anche in questo esempio, 
Io sforzo di Collingridge è 
quello di mostrare che, una 
volta che una grossa impre¬ 
sa tecnologica militare è sta¬ 
ta messa in moto, è impossi¬ 
bile fermarla: essa produce 


L'effeHo 

Kwai 


autonomamente le sue pro¬ 
prie giustificazioni. «Si può 
pensare che i proponenti di 
una tecnologia siano deter¬ 
minati a salvare il progetto a 
tutti i costi...» oppure, ag¬ 
giunge: «All’estremo oppo¬ 
sto, il cambiamento di obict¬ 
tivo può essere considerato 
come un normale sfrutta¬ 
mento di possibilità emerse 
nel corso del lavoro». 

Questi due esempi sono u- 
tili, credo, a capire il tipo di 
coinvolgimento che queste 
imprese prevedono per alcu¬ 
ni particolari individui: i mi¬ 
litari e gli scienziati. È certa¬ 
mente vero che, in entrambi 
i casi, convinzioni generali 
possono favorire in qualche 
misura la determinazione 
individuale a contribuire al¬ 
lo sviluppo di armi sofistica¬ 
te: per esempio, la paura di 
soccombere di fronte ad un 
aggressore ideologicamente 
inviso. E anche vero che que¬ 
ste convinzioni generali, 
spe^, mascherano il desi¬ 
derio di difendere strenua¬ 
mente privilegi acquisiti: 
non dimentichiamo che sa¬ 
rebbe impossibile generaliz¬ 
zare a tutta l’umanità il li¬ 
vello di consumi attuale de¬ 
gli Stati Uniti — il consumo 
energetico prò capite degli a- 
mericani è quasi dieci volte 
superiore alla media mon¬ 
diale. Ma vi sono anche ra¬ 
gioni molto più banali di 
coinvolgimento, del tipo di 
quelle indicate da Collingrì- 
dge per i MIRV o per il pro¬ 
getto Manhattan, e non van¬ 
no sottovalutate, proprio 
perché ia loro forza sta nella 
totale rimozione di ogni for¬ 
ma di cultura politica. 

Nel celebre film «Il ponte 
sul fiume Kwai» l’ingegnere 
inglese che, prigioniero dei 
giapponesi, ha costruito il 


ponte, non vuole sabotarlo 
perché «è una sua opera, una 
sua creazione». È difficile 
non ravvisare in questo fe¬ 
nomeno, che potremmo 
chiamare «effetto Kwai» per 
semplicità, le premesse per 
la necessità di un controllo 
sociale, quindi di una cultu¬ 
ra politica in grado di rag¬ 
giungere razionalmente il 
consenso, che si occupi con 
rigore della produzione spe¬ 
cialistica di ogni tipo. 

Con il passare degli anni, 
però, militari e scienziati 
coinvolti nella progettazione 
e produzione di armamenti 
sofisticati hanno finito col 
capire che un minimo di ar¬ 
gomentazioni di natura poli¬ 
tica avrebbe giovato allo svi¬ 
luppo dei loro progetti. La 
cosa stava diventando diffi¬ 
cile a causa delle dimensioni 
raggiunte dall’arsenale nu¬ 
cleare, «perché» — come ha 
scritto Hans Morgenthau 
negli atti del ^ corso ISO- 
DARCO ~ «un’arma nu¬ 
cleare non è un’arma nel 
senso semantico convenzio¬ 
nale. Non è un mezzo razio¬ 
nale per un obiettivo razio¬ 
nale. E uno strumento di di¬ 
mensione distruttiva illimi¬ 
tata, universale, così che la 
minaccia o l’incombenza di 
una guerra nucleare non 
può essere strumento razio¬ 
nale di una politica naziona¬ 
le perché é strumento di sui¬ 
cidio o di genocidio. 

E esattamente per questo 
motivo che, per più di un 
quarto di secolo le due mag¬ 
giori potenze nucleari sono 
state molto prudenti, aven¬ 
do entrambe piena coscien¬ 
za, almeno in un senso filo¬ 
sofico generale, del fatto che 
una guerra nucleare è una 
assurdità autodistruttìva». 
La progettazione e produzio- 


A proposito di un 
articolo di Sanguineti 


Diamo 
a Russo 
quel che 
è di 
Russo 


Parlando di Luigi Russo nel ventesimo 
anniversario della morte (suII’-Unità» del 14 
agosto scorso), Edoardo Sanguineti lo ha 
presentato sostanzialmente come un incra¬ 
vattato monumento alla vecchia critica, co¬ 
me un simpatico flagellatore di colture lette¬ 
rarie e come l'ultima rimbombante voce del 
crocianesimo. Un giudizio, questo, che la¬ 
scia quanto meno aperto un certo margine 
di discorso. 

I compagni deir«Unità» e Sanguineti stes¬ 
so mi permetteranno perciò di rteordare f|ui 
ai lettori più giovani o meno interni a quòU 
problemi, che Luigi Russo è stato qualcosa 
di più e qualcosa d’altro: che ha segnato, 
cioè, alcune tappe fondamentali della criti¬ 
ca letteraria del Novecento (a partire dal fa¬ 
moso Verga), che ha fondato un suo origirM- 
le storicismo suH’-uso critico» di Croce e 
Gentile e sul recupero di De Sanctis, che ha 
formato generazioni di intellettuali e di in¬ 
segnanti nella tradizione deH’antifascisnio 
e laicismo, che è stato un grande polemista 
politko-letterarìo (su queste stesse pagine) e 
leale alleato del movimento operaio ne^i 
anni del più oscuro regime democristiano, 
•portando» anche di fatto alla sinistra e.al 
marxismo vasti strati di giovani suoi allievi. 

Oggi gli si possono muovere molte criti¬ 
che, ma biso^a farlo partendo dalla sua 





Luigi Russo 


vicenda e lezione complessiva di vero mae¬ 
stro, e da quanto ne hanno ricavato non 
pochi intellettuali e crìtici: i quali, dopo aver 
condotto il loro noviziato neH’ambito dello 
storicismo russiano, lo hanno poi messo in 
crisi «anche» grazie ai fermenti critico-auto¬ 
critici che vi si agitavano, maturando espe¬ 
rienze diverse e ulteriori. Russo stesso, del 
resto, ha pubblicato proprio alla vigilia della 
morte un libro, «Il tramonto del tetterato», 
che con tesue interne insoddisfazioni e ten¬ 
sioni, riesami e verifiche, testimonia di una 
crisi della sua tradizione ideate e generazio¬ 
ne inteHeftuale, ricca di ina^namenU. 

Sanguineti cita Gramsci, anche se ricocre 
maliziosamente a un suo spunto riduttivo, 
ignorando gli altri suoi ben diversi e ben 
noti giudìzi. Sanguineti cita anche D eb e n e- 
detti, che non fu mai molto tenero con Luigi 
Rumo. Li dividevano differenae di formazio¬ 
ne, di tendenza e di gusto (come si diceva 
allora). Ma non c’è bnogno di esaltare runa 
per de p r i mere raKro, e vicevers a . 

Ogp (e da tempo), insamma, non si pub 
non emere antistorieisti, in diverso mo d e; 
ma lo si pub essere anche riconoac e ndo i 
meriti di chi seppe portare lo storicismo ad 
alcuni dei suoi diti auiggiori, e seppe avvera 
lime poi con intimo travaglio insufficicnao 
c limiti. 


Gìmi Csrlo F«rrRtti 
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Oppenheimer con M generale Groves. che diresse il «progetto 
Manhattan», l'esplosione delia prima bomba atomica. Era il 16 
luglio del 1945 


ne di armamenti di grosso 
taglio avrebbe perciò impo¬ 
verito la «qualità» dell’am¬ 
biente tecnico-militare: co¬ 
me .si ripete spesso, ce n’è già 
abbastanza per polverizzare 
tutta la Terra. Bisognava ri¬ 
dare vita alle imprese, riatti¬ 
vare l’effetto Kwai, ritor¬ 
nando vicino al «convenzio¬ 
nale», rendendo nuovamen¬ 
te plausibile robletti\'o di 
una guerra vera», di un con¬ 
flitto in cui si potesse verifi¬ 
care la superiorità tecnologi¬ 
ca. Ed ecco, nel 1977, l’an¬ 
nuncio della bomba N (ab¬ 
biamo già dimenticato 
quanto se ne parlò, allora, 
specialmente su «l’Unità»?) 
seguito dal temporaneo con¬ 
tenimento politico, da parte 
di Carter, dell’effetto Kwai. 
Ma i presidenti cambiano, i 
tecnici e i militari restano: 
con Reagan^ accanto alla 
guerra del dollaro ed al crol¬ 
lo della cultura politica ame¬ 
ricana, il ritorno della bom¬ 
ba N era più che prevedibile. 
Con la solita destinazione: le 
colonie europee. 

Di fronte alla natura es¬ 
senzialmente politica e non 
tecnica del problema, mera-^ 
viglia non poco lo spazio che' 
è stato dedicato in questi 
giorni dalla stampa allo 
show di Erice, cioè al semi¬ 
nario organizzato da un ben 
noto esibizionista nostrano 
con il concorso di alcuni 
grandi fossili della fisica. 
Eugene Wigner ed Edward 
Teller sono stati tra i mag¬ 
giori fisici di questo secolo e 
vanno rispettati come tali. 
Ma il loro pensiero politico 
non è per onesto migliore di 

a udio delruomo della stra- 
a; anzi, è notoriamente vi¬ 
ziato. La comunità scientifi¬ 
ca non fu molto amichevole 


con Teller nel 1970, a Chica¬ 
go; o con Wigner nel 1972, a 
lYieste. 

Sarebbe stato caritatevole, 
per profondo rispetto al loro 
specialismo, non trascinarli 
in piazza: tanto, quello che 
avrebbero detto era comple¬ 
tamente prevedibile. Ma la 
tentazione del mostro in pri¬ 
ma pagina è irresistibile e,, 
perciò, hanno tenuto banco 
oscurando in parte il ben di¬ 
verso atteggiamento della 
maggioranza dei loro colle- 
ghi. 

Abbiamo veramente biso¬ 
gno di sentirci consigliare di 
trasformare il paese in un 
immenso rifugio antiatomi¬ 
co o di essere edotti solenne¬ 
mente del fatto che l’Unione 
Sovietica aspetta il momen¬ 
to propizio i^r fare un botto 
gigantesco? Ma via! tutto 
questo è ridicolo. La questio¬ 
ne è che, se Teffetto Kwai do¬ 
vesse ancora avere la meglio 
su una cultura politica sem¬ 
pre più adente, i possessori 
di armi tattiche ci mettereb¬ 
bero di fronte ad un concre¬ 
to pericolo di micidiali guer¬ 
re locali: nessuno di noi arri¬ 
verebbe ad assistere all’e¬ 
ventuale scontro ultimo tra 
le due superpotenze. Ma, al¬ 
lora? — SI chiederà il cittadi¬ 
no europi che finalmente 
incomincia a preoccuparsi 
di queste logiche. Allora, è i- 
nutile girare intorno al pro¬ 
blema: diciamo chiaramen¬ 
te che, se il punto di vbta di 
Teller o di Wigner avesse la 
meglio non cl sarebbe più 
niente da fare, sarebbe fini¬ 
ta entro breve tempo. Il che 
non era affatto escluso, già 
prima che ce lo venissero a 
ripetere in casa. 

Carlo Bernardini 


In Mongolia la popolazione 
originaria va scomparendo, 
e rischia di essere 
defìnitivamente 
assorbita dai cinesi «han» 
Anche Teconomia 
della steppa 
ha ricevuto un duro 
colpo quando 
si è tentato 
di fertilizzarla: 
il risultato è stato 
una maggiore aridità 
Solo ora Pechino 
cerca di tutelare 
la minoranza etnica 
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Dai nostro inviato 
HOHHOHOT — La prima 
cosa che colpisce è che nel 
capoiuogo della Mongolia 
interna quasi non ci sono 
mongoli, non c’è niente di 
mongolo, Hohliohot in mon^ 
goto vuol dire •città azzurra». 
Ma i cinesi l’avevano ribat^ 
tezzata significativamente 
Kuelhua, •ritorno alla civile 
tà». È da secoli che in questo 
grande incrocio delle vie ca-- 
rovanlere dell’Asia centrale 
si raccoglievano 1 commer¬ 
cianti dello Shanst, i fabbri 
dello Honan, t sarti del Si- 
chuan e i pellicciai di Kal- 
gan: il tessuto connettivo tra 
i’economia cinese e quella 
del pastori della steppa. Ma 
ora la colonizzazione han 
sembra totale: coi suoi viali 
straripanti di biciclette, gli e- 
dlficl pubblici di stile sovieti¬ 
co, il museo dominato dalla 
grande statua bianca di 
Mao, Hohhohot non si di¬ 
stingue in nulla dalle altre 
medie città cinesi che stanno 
al di là della grande mura¬ 
glia. 

Inutile cercare le vestigi a 
storiche: del monumenti di 
cui parlano le vecchie guide 
turistiche cl portano a vede¬ 
re solo un monastero in clas¬ 
sico stile cino-tibetano ria¬ 
perto ai visitatori da pochi 


mesi appena. Nei padiglioni 
laterali è ancora in funzione 
la fabbrica di confezioni in¬ 
stallatavi a suo tempo. Un 
giovane lama In abiti civili, 
che è poi niente meno che 1’ 
ultimo •Budda vivente», cl 
spiega che prima della rivo¬ 
luzione culturale in tutta la 
Mongolia interna c’erano ol¬ 
tre settecento monasteri la- 
malstl. Ora ne restano In pie¬ 
di sette. fMa le cose — ag¬ 
giunge — adesso vanno mol¬ 
to, meglio: ci si sforza di re¬ 
staurarli». > Apche la mo¬ 
schea, col minareto che tor¬ 
reggia tra le case basse, nell’ 
Indistinto color terra della 
città vecchia, è tnsolitamen- 
teplenadi vecchi con barba e 
il berretto bianco delle mino¬ 
ranze musulmane. •Perla fi¬ 
ne del ramadan — cl spiega 
l’takhond» >- erano qui in 
molte migliala a pregare». 

Fatto sta che oggi in Mon¬ 
golia interna l mongoli sono 
appena il 12 per cento della 
popolazione: un palo di mi¬ 
lioni di persone In tutto. Pri¬ 
ma della liberazione li deci¬ 
mavano la povertà, le malat¬ 
tie endemiche, la sifilide e II 
celibato lamaista. Durante 
la rivoluzione culturale, 
stando agli atti del processo 
contro l •quattro» dello scor¬ 
so dicembre, 346.000persone 


In margine al quinto convegno di poesia ad Urbino 

Né sacerdotef né clown 
insomma ecco il poeta 


Anche quest’anno ad Ur¬ 
bino si è tenuto un incontro 
sulla poesìa, il quinto dall’or- 
mai lontano 1977 data di na¬ 
scita della manifestazione 
montefeltresca, dal ' titolo 
■Poesia e filosofia» promosso 
come sempre dal Comune, 
dalla Regione e dall’Univer¬ 
sità. La formula è quella or¬ 
mai consolidata. Da una 
parte non s'accetta la logica 
della «pura festa», lo spetta¬ 
colo in cui spesso al posto del 
testo predomina li personag¬ 
gio del poeta, la sua capacità 
di ■fascinazione» sulla gente 
con conseguente ricerca d’u- 
na ■azione drammatica» o 
•clownesca» capace di garan¬ 
tirgli le simpatie del pubbli¬ 
co; tuttavia non si i mal u- 
gualmente voluto ridurre 1* 
Incontro urbinate ad un con- 
v^no di studi, magari pre- 
stlj^oso ed Intelligente, ma 
in qualche modo ristretto al¬ 
la cerchia •degli addetti al la¬ 
vori». 

La manifestazione che si è 
avolta nel giomi scorsi ha a- 
vuto due momenti distinti e 
complementari. Il mattino 
Cd il pomeriggio nella sala 
Francesco DiOlorglo Marti¬ 
ni, restaurata non molti anni 
fa da De Carlo, si sono tenute 
le relazioni ed I dibattiti; do¬ 
po cenaci sono state le lettu¬ 
re del poeti. 

E* stata una scelta corag- 
fiooa da parte dell'àmminl- 
straztone Inaugurare questo 
•l^endldo nuovo spazio (l’or¬ 
to sospeso era da anni magi- 
bile) con una lettura di poe- 


Una radiografia sulle tendenze di oggi: 

alla scuola francese che esalta 
la «sacralità del verso», si sono opposti 
gli italiani che hanno polemizzato 
duramente con il neoromanticismo 
. Ma ormai tutti i discorsi suU’inutilità 
della poesia si sono volatilizzati 


sia: e gli urbinati e gli stu¬ 
denti (in questi giomi si ten¬ 
gono i corsi estivi) sono ve¬ 
nuti insolitamente numerosi 

g er tale genere di spettacoli. 

I è letto per ore ed ore, col 
tetti e la luna, senza tentare 
alcuna forma d’happenlng o 
di drammatizzazione, fidu¬ 
ciosi nella capacità d’impat¬ 
to della parola: la gente ha 
ascoltato in silenzio, con ci¬ 
viltà ed attenzione Rno al 
momento riservalo al «mi¬ 
crofono Ubero» in cui ognuno 
ha potuto («oporre I suol te¬ 
sti o le sue riflessioni. 

n dibattito nella sala 
Francesco Di Giorgio è stato 
Intenso; poeti, fllooofi e criti¬ 
ci si sono succeduti ininter¬ 
rottamente portando avanti 
posizioni diverse ed anche 
opposte. Urbino ha permesso 
di tracciare una rediograna 
sia pure sommaria ed in¬ 
completa di come oggi, an¬ 
che da un punto di vim teo- 
ri€o<onctHuale, viene vista 
e vissuta la poeirta; qui stan¬ 
no 11 senso e l’tmpovuMua del 
c o nvegno di cuL tra non 
molto, usciranno ^1 atU: an- 
ch'essl In linea con l’Impo¬ 


stazione di costruire un 
■qualcosa che rimanga» oltre 
il «momento ludico» della let¬ 
tura e dello ^>ettac<^ IMffl- 
cile tracciare con precisione 
le posizioni e le tendenze, ma 
esse possono, a mio parere, 
essere sostanzialmente riu¬ 
nite in tre grandi linee. Gli 
scrittori ed 1 critici francesi 
presenti (Lemalre, Kaeppe* 
Un, Descamps, Jo{qx>lo) han¬ 
no molto Insistito sulla «sa¬ 
cralità della poesia»: quest* 
ulUma viene vista come e- 
spresrione della creatività 
più sfrenata cd assoluta, im¬ 
parentata con lontani arche¬ 
tipi mitici e rellgiosL II poeta 
non è solo l’antico vate, In- 
teiprete dttll affetti, delle 
tradizioni, del costumi più 
profondi di un pcqiolo, ma un 
•sacerdote della parola». 

Citando Cariale, Lemalre 
ha sostenuto: «I Ubri sono 
anche le nostre chiese». D’al¬ 
tra parte un gruppo di scrit¬ 
tori e critici Italiani, prlncl- 
palmenle d’arte romana 
(Lunetta, BctttnL LupcirinlX 
Danno duramente poltmla- 
BUo con le tendenst nao-ro- 
mantiche, sviluppando U di¬ 


scorso sul «linguaggio» come 
luogo centrale della praxls 
poetica. Altri ancora, rifa- 
contisi all’area della rivista 
•Stilb» (Doplicher e anche chi 
scrive), imr riconoscendo 
nella struttura linguistica 1’ 
asse portante della poesia, 
hanno sottolineato l’impor¬ 
tanza degli elementi affettivi 
e senaoriaU, la necessità d’un 
rapporto con «lo spessore 
grosso (ma anche impalpabi¬ 
le) deUe cose». 

Diverse le posizioni anche 
sul rapporto poesia e flloso- 
fla: c’è chi ha molto insistito 
sulle loro differenze e chi ha 
ricordato (come 11 fUosofo 1- 
talo Mancini ad apertura del 
lavori) lo stretto intrecciarsi 
delle due discipline nel corso 
della storia, dal presocratici, 
passando per Lucrezio, fino 
a Leopardi. Assenti comple- 
tamente ) discorsi, in voga 
un decennio fa, sulllnutiUtà 
della poesia: questo almeno 
sembra essere un elemento 
comune della coscienza cul¬ 
turale contemporanea. An¬ 
che la pretesa ncosdanovta- 
na d*una poesia più o meno 
totalmente rlsolvcnlesl neir 
Impegno politico diretto, 
non ha avuto sostenitori. 
Pur con tutte le paure per 1 
•misticismi di ritorno» non si 
pud non p re n d e ie atto con 
piacere che r«sstetlco» viene 
ogglaiseuperarsnciisecla- 
10^1 posto s l’autonomia che 


in questa regione furono per¬ 
seguitate sotto l’accusa di 
appartenere all’organizza¬ 
zione clandestina di un •Par¬ 
tito rivoluzionario popolare 
della Mongolia interna», filo¬ 
sovietico, e ben 16.222 uccise. 
Ora si cerca di sviluppare 1’ 
Incremento demografico del¬ 
ia minoranza mongola, per 
la quale non vale la rigida 
politica di controllo delie na¬ 
scite cui sono soggetti gli 
han. «Afa c’è 11 rischio molto 
serio,—: cl aveva detto a Pe¬ 
chino Óervkls tavole, un an¬ 
tropologo canadese, che ha 
svolto uno studio sul campo 
per diversi mesi e che, tra 1’ 
altro, probabilmente è li pri¬ 
mo straniero cui è stato con¬ 
cesso, dopo molti sforzi, di 
sposare una ragazza mongo¬ 
la — che tra qualche genera¬ 
zione i mongoli vengano as¬ 
sorbiti del tutto e semplice¬ 
mente scompaiano in quan¬ 
to tali». 

A Hohhohot e in tutta la 
Mongolia Interna orientale 
sono praticamente già scom¬ 
parsi. Oli agricoltori del din¬ 
torni del capoluogo e quelli 
della grande ansa del fiume 
Giallo, gli operai delle zone 
di sviluppo Industriale e 1 
minatori di carbone di Bao- 
tou, gli addetti ai servizi e ai 
tendario sono in stragrande 
maggioranza cinesi han. Per 
trovare 1 mongoli bisogna 
andare più a est, nelle ster¬ 
minate praterie della terra 
delle «49 bandiere» (•bandie¬ 
ra» era la tribù, ora l’unità 
amministrativa, equivalente 
al distretto, della regione au¬ 
tonoma f Lì allevano l loro 
cavalli, le greggi e le mandrie 
e vivono ancora nelle loro 
•yurte» mobili, di feltro e di 
legno. 

Ma c’è stato un momento 
in cui anche loro sembrava 
fossero destinati ad essere 
spazzati via. Se si percorrono 
in Jeep I trattori della prate¬ 
ria, l’erba sembra dappertut¬ 
to uguale, dello stesso verde 
brillante che si perde all’infi¬ 
nito all’orizzonte. Ma se si 
scende e si guarda meglio cl 
si può accorgere che In alcu¬ 
ni larghi tratti, l’erba è meno 
fitta, I fili più esili, il terreno 
sabbioso. Sono l campi messi 
a coltura quando vigeva la 
parola d’ordine: •Contare 
sulle proprie forze nel fabU- 
sogno dei cerealiK 

•È stato un grosso errore», 
ei dice un dirigente del parti¬ 
to a Hrdihohot, •non si può 
violare Impunemente ia ieg- 
ge delia steppa». In questa 
prateria non si può passare 
daii’aUevamento alPagricol- 
tura. Gran parte della Mon¬ 
golia interna è semlatida È 
J’erba che cortserra quei poco 
di urrddltL Bd è II graduale 
Imputridimento delle erbe e 
delie radici a produrre, nel 
corso del secoli, un sottile 
strato di terra mollo fertile. 
Ma se vi si passa l’aratro ò 
nnlta.Slhatu»oraeeonistre- 
pltostperunannoodue.Pol 
U grande vento iMla prima¬ 
vera mongola Investe I cam¬ 
pi riputiti dalle erbacce e resi 
soffici dall'aratro. Allora la 
terra buona viene spassata 
vtae comincia ad affiorare la 
smbMa. •L’errore ^cì spiega¬ 
noera rappUeaÉtode mec¬ 
canica delle direttive per l’a- 
gricoltun emanate da Fe- 
chino».* stato ripetuto più e 
pM veMa Asf cf sono voluti 
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che costruite con sforzi so¬ 
vrumani durante l diversi 
•grandi balzi» giacciono ab¬ 
bandonati. Ma si tratta di un 
•errore che rischiava di tra¬ 
sformare la Mongolia in un 
deserto». 

E con l’erba si rischiava di 
strappare defìnitivamente 
anche te radici della cultura 
e della nazione mongola. 
Ora, cl assicurano, t tempi 
bui sono finiti e ia •linea di 
sinistra» dello •sciovinismo 
grande han» è definitiva¬ 
mente tramontata. Yiieni 
Ztiaoguan — dirigente dèi 
partito, nipote di Vlanhu, 
l’ex principe mongolo dive¬ 
nuto poi il leggendario co¬ 
mandante della cavallerìa 
rossa, lui stesso tra i princi¬ 
pali perseguitati nella fac¬ 
cenda del •partito rivoluzio¬ 
nario» (•ho subito nove tipi 
diversi di tortura, racconta, 
compresa ia tortura elettri¬ 
ca») — ci tiene a sottolineare 
che tutti i massimi dirigenti 
della regione sono ora mon¬ 
goli. . 

Ci segnalano anche gli 
sforzi fatti In altri campi Per 
I mongoli l’istruzione in tut¬ 
ta la zona dì frontiera è gra¬ 
tuita. Nell’università almeno 
un quarto del posti è riserva¬ 
to alla minoranza, e per esse¬ 
re ammessi al monili basta 
aver ottenuto270punti all’e¬ 
same, mentre per gli han ce 
ne vogliono 370. Le scuole 
sono bilingui, cinese e mon¬ 
golo. n conflitto cinosovie¬ 
tico aveva portato alla for¬ 
mazione di una commissio¬ 
ne per la riforma della lin¬ 
gua mongola, con l’obiettivo 
di arrivare ad una trascrizio¬ 
ne in caratteri latini, in sin¬ 
tonia con l’uso del •pln-yìn» 
per la trascrizione del carat¬ 
teri cinesi. Ora tuttoé fermo, 
•a slamo accorti • dice II 
professor Qlng Gurdal di¬ 
rettore dell’istituto di lingui¬ 
stica dell’università della 
Mongolia Interna, che di 
quella commissione era sta¬ 
to presidente —, che bisogna 
agire con prudenza. L’alfa¬ 
beto mangio, che ha un nu¬ 
mero di lettere pari a quello 
latino, ha in definitiva più 
pregi che difetti. Una rifor¬ 
ma affrettata rischiara di 
impedire Io sviluppo della 
cultura mongola, di^ienlea- 
do il patrimonio». 

Certo la nuova pitica di 
Deng per I mongoli è stata 
una boccata d’o^lgeoa. For¬ 
se non si daranno più corna¬ 
te contro la degge della step- 
pa». e forse.st riusciranno a 
frenare gli effetti dello «ecfo- 
vinlsmo grado han» che, aet>- 
bene eliminato a livello delle, 
indicaziotti politiche gent¬ 
il ha certo radici di tatto, tal¬ 
volta anche Inconsce, assai 
difOcUi da estirpare. Ctuneln 
tutto II resto della Cina, 
qualsiasi poUUcadovrà farei 
coati con le calamità natura¬ 
li Ma anche con la tradtslo- 
nale lentezsa delle trasfor- 
maskml In periferia. Che co¬ 
sa significhi forse si riesce a 
capirlo la modo ahbastansa 
didascalico nel msgglor ne¬ 
gozio di alimentari di Xittn- 
Mt (nella «bandiera* di Aba- 
ganar, nel pieno <Mia prate¬ 
ria, dove si stanno girando le 
scene di battaglia del •Marta 
FakbX sulla parete di ibndo 
campegglanoarKoraiatrat- 
UdlMadadtttuaOmoMng, 
che noni più pn o kkii tedal- 
la metà a gtugna. Stoma m 
agosti tmMaamimtL 


t ' J.-. s.»*. 
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Ancora due giovanissime vittime della droga a Genova e a Firenze a Roccameno in provìncia di Palermo 

Dklannovenne stroncata da overdose ?_ 


Si drogava da quando aveva 14 anni 

L’hanno ritrovata senza vita due amici - Era in una baracca abbandonata - Vicino a lei il suo cane - La lunga odissea 
per tentare di liberarsi dalla schiavitù degli stupefacenti - La fuga dalia famiglia, il ritorno a casa, poi ancora la fuga 


Le raffiche fra la folla 
dì una festa religiosa 

La vittima è Fedele Napoli, di 57 anni, coinvolto neir« affare » 
della diga Garcia - Tre feriti • I precedenti sanguinosi attentati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Tiziana Gual¬ 
co, 19 anni, tossicodipenden¬ 
te da quando ne aveva 14. 
L'hanno trovata morta la 
notte scorsa, stroncata pro¬ 
babilmente da una over¬ 
dose di eroina. E' morta 
sola, in un tugurio som¬ 
merso da cumuli di spor¬ 
cizia e da siringhe usate, 
al piano terra di uno sta¬ 
bile diroccato e disabitato 
di via Burlando, sulle al¬ 
ture del quartiere di Sta- 
glieno. Una « casa dei dro¬ 
gati », come ce ne sono 
molte a Genova, specie nel 
centro storico, e delle qua¬ 
li nessuno sembra occupar¬ 
si (pur essendo situate a 
poche decine di rhetri da 


quartieri^ molto popolosi) 
se non quando muore qual¬ 
cuno. 

Il corpo della giovane è 
stato scoperto da due ami¬ 
ci che con lei condivideva¬ 
no quel locale di fortuna: 
« Non la vedevamo da due 
giorni — ha raccontato Ge¬ 
rardo Orlando alla polizia 
— e cosi siamo andati a 
cercarla. Là dentro non c’ò 
l'elettricità per cui ho ac¬ 
ceso un fiammifero. Tizia¬ 
na era sdraiata, supina, sul¬ 
la branda, senza vestiti cd 
aveva la bava alla bocca. 
Allora ho acceso una can¬ 
dela continuando a chia¬ 
marla ma senza ottenere 
risposta. Poi mi sono avvi¬ 
subito capito che era mor¬ 


ta, che non c'era più nulla 
da fare ». 

I due giovani sono quin¬ 
di usciti ed hanno fermato 
una « volante » della poli¬ 
zia che stava transitando 
lungo la strada proprio in 
quel momento. La luce del¬ 
le torce degli agenti, scesi 
nel tugurio, ha illuminato 
la figura di un cane lupo 
nero, accovacciato silenzio¬ 
so in un angolo, ai piedi 
della brandina. < Quel cane 
è Buck — ha detto Gerardo 
— il cane di Tiziana. Forse 
Punico suo vero amico ». 
Poi il giovane è scoppiato 
in lacrime. 

Tiziana Gualco, forse ave¬ 
va davvero pochi amici. Co¬ 
minciò a « bucarsi » quando 


era poco più di una bam¬ 
bina. Circa duo unni or 
sono ha abbandonato la la- 
miglia per unir.si ad un 
gruppo di sbandati che usa¬ 
no i giardini di piazza Ver¬ 
di (davanti alla sta/.iune 
Brignole) come luogo d’in¬ 
contro. Tra di ossi lui co¬ 
nosciuto Gerardo Orlando. 
« Io ho sempre cercato di 
convincerla a smettere — 
dice Orlando —. Ogni gior¬ 
no che passava la vedevo 
stare sempre peggio nell'ul¬ 
timo mese ha avuto due 
crisi molto violente c ho 
dovuto accompagnarla al 
pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale dove c rimasta rico¬ 
verata per alcuni giorni ». 

L'anno scorso Tiziana, 
convinta da Gerardo, era 


tornata a casa per un bre¬ 
ve periodo di tempo duran¬ 
te il quale la madre, inier- 
mieta all'o.spcdulc di Sun 
Martino, aveva cercato di 
imporle una cura disintos¬ 
sicante. « Io ero già milita¬ 
re — racconta ancora Ge¬ 
rardo Orlando — c mi'so¬ 
no visto con lei durante 
la licen/a, nel mese di mag¬ 
gio. Mi diceva che faceva 
molle flebo per liberarsi 
dalla .schiavitù della dro¬ 
ga. Poi, quando sono par¬ 
tito, ho .saputo che Tizia¬ 
na era di nuovo scappata 
da casa c che abitava nel 
locale di via Burlando ». 

E forse proprio quest'ul¬ 
timo è stato il periodo peg¬ 
giore per la giovane: in¬ 
terrotto completamente o¬ 


gni contatto con In fami¬ 
glia, Tiziana viveva di espe¬ 
dienti con l'incubo giorna¬ 
liero di procurarsi i soldi 
per la droga. Una situazio¬ 
ne drammatica, comune a 
lutti i tossicomani e in 
questo caso aggravala dal¬ 
la già lunghissima esperien¬ 
za della giovane. 11 suo fi¬ 
sico, ultimumcnlc, era pro¬ 
fondamente segnato dalla 
droga c non ha più retto 
dopo la do.se che Tiziana 
si è iniettata la notte 
scorsa. 

Con la morte di Tiziana 
Gualco salgono a quattro 
i giovani stroncati dalla 
droga a Genova daU'inizio 
dell’anno. 

m. ma. 


Un giovane 
muore d’eroina 
nella toilette 
di un treno 

Lo hanno trovato con la siringa ancora in¬ 
filata nel braccio - Carmelo Gambuzza, 20 
anni, stava andando in vacanza a Milano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E‘ morto con l'ago della siringa irAllato nel 
braccio, stroncato da una overdose di eroina. Così è stalo 
trovato in una toilette dcU’esprcsso Milano-Siracusa. Carme- 

10 Gambuzza, 20 anni, di Monreale ma residente nel capo¬ 
luogo lombardo assieme alla madre e al padre. 

Un'altra vita spenta dall'eroina che va ad ingrossare 1* 
elenco delle vittime della droga. Carmelo Gambuzza era par¬ 
tito da Milano con l'espresso 593 alle 19,30 per raggiungere 

11 suo paese e trascorrervi qualclie ^orno di ferie con i pa¬ 
renti. Durante il viaggio poco prima di Bologna, secondo • 
una prima ricostruzione della polizia, Carmelo ha raggiunto 
la toilette per « bucar.si » lontano da occhi indiscreti. In po¬ 
chi attimi il suo « rifugio » si è trasformato in bara. Car¬ 
melo Gambuzza si è iniettato la dose ed è stato colto da 
malore. 

Forse il giovane ha chiesto anche aiuto ma nessuno nel 
cuore della notte ha udito le sue grida o i suoi lamenti. La 
morte è sopraggiunta nel giro di poco tempo. Il corpo senza 
vita di Carmelo è stato scoperto dal personale del treno, 
chiamato da alcuni passeggeri che non erano riusciti ad apri¬ 
re la porta della toilette. Il capo treno ha bussato ripetuta- 
mente. ma nessuno ha risposto. Ha girato la chiave ma la 
porta non si è aperta ugualmente. Con forza ha spinto e ha 


Dal nostro inviato 

BORMIO — Brache di vel¬ 
luto alla zuava, camicia a 
scacchi, calzettoni di vera 
pecora, l’anziano, irriduci¬ 
bile montagnardo che raz¬ 
zola sopra i duemila metri 
raccogliendo à fiori di ■ ta- 
neda (quelli dell'amùro Brau- 
lio) non teme di apparire 
cinico: c Io le vipere, da 
qualche anno, non le ammaz¬ 
zo più. Sentono a tener lon¬ 
tana la gente... >. Viene in 
vacanza in Valtellina « da 
sempre». Da quando Livi- 
gno era solo un lungo e sot¬ 
tile serpente di baite in fon¬ 
do a una valle verdissima 
e ^sconosciuta: da quando 
Bormio era solo un antico 
paese di pietra e i pizzocche¬ 
ri in scatola non esisteva¬ 
no; da quando tra gli aghi 
di pino spuntavano molti por¬ 
cini e nessuna lattina di 
Coca-Cola. 

Nostalgie crudeli. Eppure 

— -per chi non ha mai co¬ 
nosciuto € quella» Valtellina 

— l'impatto con la Bormio 
ferragostana è meno trau¬ 
matico del previsto. Lo svi¬ 
luppo vorticoso del turismo 
di massa qui non ha anco¬ 
ra provocato irreparabili 
sconquassi. La germinazione 
di € seconde case » e im¬ 
pianti alberghieri ha si tra¬ 
sformato Livigno in un grot¬ 
tesco supermercato alpestre, 
ha sì morsicato qualche pic¬ 
colo lembo di Parco dello 
Stelvio. ha sì decuplica¬ 
to le dimensioni di Bormio 
nascondendo l'ardesia del 
centro storico in mezzo a 
una vastissima banlieue di 
condomini e chalet: ma la 


In Valtellina tra vacanze danarose e turismo di massa 

Sacrificato aoche lo Stelvio 
solTohare del tatto esoorito 

La purezza della zona è un ricordo anche se in queste valli la speculazione 
ha colpito meno che altrove - Una notte al «c Palace » settantacinquemlla lire 


fortunatissima conformazio¬ 
ne orografica di queste ter¬ 
re — le valli sono di am¬ 
piezza <canadese», i monti 
altissimi € dalle pendici as¬ 
sai estese — non ha per¬ 
messo al fronte del cemento 
di intaccare che in pìccdla 
parte Vinestimabile paesag- 
g'io alpino, ancora genero¬ 
sissimo di pascoli smeraldini 
e di foreste a perdita d'oc¬ 
chio. 

E non sempre architetti e 
geometri hanno barato: ac¬ 
canto ai villini in purissimo 
Brianza - style, con nonetti 
e grotta di Lourdes nel giar¬ 
dino (e il barbacue tn fun¬ 
zione dall’alba a notte fon¬ 
da) non mancano audaci e 
spesso ammirevoli linee «d* 
altura», che fanno dimen¬ 
ticare Lissone e pensare ad 
Avoriaz. E lo splendido li¬ 
berty dei Bagni Nuovi (l'hotel 
termale che € pesca» dalle 
sorgenti calde dell’Adda) non 
è stato offeso oUremisura 
dai nuovi residence e d- 


berghi, più discreti e accet¬ 
tabili di come li avrebbero 
concepiti i Caltagirone. 

In questo ambiente in bi¬ 
lico tra natura e snatura¬ 
mento. ira uso intelligente 
delle risorse e ingorda spar¬ 
tizione della torta, migliaia 
di tur'isti (milanesi soprat¬ 
tutto, ma anche emiliani e 
parecchi romani) trascorrono 
le ferie che non sono, an¬ 
che in questo caso, uguali 
per tutti. 

Se una notte al Palace co¬ 
sta settantacinquemila lire, 
si possono trovare ottime si¬ 
stemazioni anche con quin- 
dic'i-venti mila lire a testa. 

Poi ci sono — più nume¬ 
rosi di quanto si possa im¬ 
maginare — quelli che non 
amano avventurarsi lontano 
dalla propria abitazione C 
non conoscono abitudini di¬ 
verse da quelle contratte du¬ 
rante gli altri undici mesi 
deU'cntno. Stormi di teen- 
agers che trascorrono le 
giornate al tennis o in pi¬ 


scina e le serate in- disco¬ 
teca o in una stipatissima 
sala - giochi gerterosamente 
fornita di infernali pideo- 
games; nuclei familiari che 
consumano pìc-nic tognazzia. 

' ni (con tanto di tavola ap¬ 
parecchiata e ramino con¬ 
clusivo) sull'orlo dei boschi,. 
all'ombra dei cerchioni del¬ 
la « 131 .t, riproducendo in 
ogni gesto, in ogni attitudine, 
i ruoli e le funzioni della 
vita di sempre, con gli uo¬ 
mini che chiacchierano, le 
donne che preparano da 
mangiare, . i bambini che 
strillano. 

Sono i segnali più evidenti 
di Un turismo che — al di là 
, dell'imp.ef osa ostilità dei vec- 
) chi habitués dei luoghi di vil¬ 
leggiatura e della snobismo 
di chi fa solo «vacanze in- 
tellìgenti » — subisce anco¬ 
ra. pari pari, i rituali del 
dopo-lavoro e del doposcuo¬ 
la, non riuscendo a misurar¬ 
si con una dimensione del 
€ tempo libero» radicalmen¬ 


te diversa. 

E’, una € domanda» turi¬ 
stica, questa, ancora poco 
esigente, ancora poco sma- 
l'iz'uita. esposta — tra l'al¬ 
tro — a speculazioni e fur¬ 
bizie di ogni genere. B V 
c offerta » in Vaitellina. co¬ 
me altrove, non sempre in¬ 
coraggia il mercato del tu- 
r'ismp a divenire più corag¬ 
gioso. più' esigente, meno 
subalterno ai modelli di vi¬ 
ta acquisiti negli ambienti 
della produzione. Bormio ha 
saputo valorizzare la sua 
gastronomia, ha costruito 
eccellenti impianti sportivi, 
ha innalzato un teatro-tenda 
con un cartellone di tutto 
rispetto ma i piani regaìa- 
iori sono inesistenti, oppure 
— quando esistono — sem¬ 
brano concepiti da un gioca¬ 
tore di Monopoli. E il Par¬ 
co nazionale dello Stelvio è 
praticamente ir^ustodito. la¬ 
sciato alla quotidiane intem¬ 
peranze di raccogìitari di 


funghi che scorticano ettari 
di bosco e di escursionisti 
che sembrano più preoccu¬ 
pati di effondere rifiuti che 
di contemplare Ù pano¬ 
rama. 

Se per ogni negoziante ci 
fosse una guard'.a forestale, 
il Parco ■ potrebbe * vìvere ■ 
una stagione meno trauma¬ 
tica, e la piaga del bracco¬ 
naggio sarebbe estirpata. E 
quel signore che abb'uxmo 
visto devastare a randella¬ 
te un enorme formicaio per 
mostrare al nipotino c la ca¬ 
sa delle form'xhe » avrebbe, 
forse, avuto l’occasione di 
incontrare qualcuno in gra¬ 
do di spiegargli che la na¬ 
tura non esercita le sue in¬ 
numerevoli funzioni solo per 
consentire a un cretino di 
erudire il pupo distruggen¬ 
dola. 

Di fronte a questa insen- 
■ sib'ilità per le proprie radi¬ 
ci e la propria cultura (che 
sono, oltretutto, anche la 
propria principale fonte di 
sostentamento) ci si rende 
conto, allora, che anche la 
Valtellina non fa eccezione. 
Lo spirito d’iniziativa non 
manca, e non tutto è stato 
fatto in malo modo; ma spa¬ 
venta la cecità con cui la 
* materia prima» — leggi d 
Parco nazionale — viene 
svenduta in cambio del « tut¬ 
to esaurito» agostano, man¬ 
co fosse, 3 Parco, una fon¬ 
te inesauribile e non — co¬ 
me in effetti è — un patri¬ 
monio da tutelare e da ri¬ 
spettare. - 

Michele Serra 


Quasi pronta in Parlamento una legge per difendere Vambiente naturale dai disastri 

Nuovi parchi per prevenire gli incendi 

Quattro proposte all’esame deL Senato unificate in un unico testo -1 compiti dello Stato e delle Regioni - La qua¬ 
lificazione delle «guardie verdi » e una scuola dì polizia ecologica - Stanziati 38 miliardi per il quinquennio 1882-86 


ROMA -- Ennesima ettato 
di fuoco lungo tutta la Pe- 
iVsola. Vanno in fiamme 
ogni giorno boschi secolari, 
«tupende pinete, angoli di 
verde incomparabilL Inade¬ 
guati appaiono gli sforzi di 
quanti — Vigili del fuoco. 
Regioni. Enti locali — cer¬ 
cano di fronteggiare con I 
pochi mezzi a disposizione 
gli irreparabili disastri. Do¬ 
lo? Incuria? Abbandono? 
Molte possoiK> essere le cau¬ 
se. Certo è che le fiamme 
sembrano spesso « pilotate > 
« cercare zone dove firmra 
la speculazione edilizia non 
ha potuto, per i vincoli esi¬ 
stenti. allungare i suoi ten¬ 
tacoli. Sparito il motivo del 
vincolo, infatti, la salva- 
guardia cloi del paesaggio 
e deirambiente. che cosa 
può bloccare qualche reddi¬ 
tizia colata di cemento? 

La lotta contro le fiam¬ 
me risulta quasi sempre 
tardiva. Ocoorre, insieme al 
mi^oramento dei mezzi 
antinoendi e di protezione 
civile, una vasta opera pre¬ 
ventiva, che regolarizzi 1* 
uso del territorio^ permetu 


la vigilanza, riporti in mol¬ 
te plaghe, ora abbandona¬ 
te. la presenza dell'uomo e 
delle sue attività. 

A questo scopo diventa 
fondamentale l'istituzione 
di una serie di parchi — 
nazicKiali e regionali — e 
di riserve naturali, alla cui 
gestione siano coinvolte, in¬ 
sieme alle istituzionali lo¬ 
cali, anche le poiwlazioni. 
E appunto le Regioni, in 
base alle facoltà e ai po¬ 
teri che loro derivano dal- 
i'art. K3 del decreto 616. 
hanno già legiferato, isti¬ 
tuendo numerosi parchi o 
bloccando a questi fini aree 
con leggi di salvaguardia. 

La situazione resta però 
ancora indefinita, mancan¬ 
do una legge-quadro nazio^ 
naie, invocata dallo stesso 
decreto 616. In Parlamento 
se ne discute da tempo. 
Quattro sono le proposte di 
legge presentate in Senato 
(dal governo, dal PCI. dal¬ 
la DC e dal P8I) e portate 
all’esame della commissio¬ 
ne agricoltura. 

n dibattito^ non facile, an¬ 
che per t nodi di carattere 


istituzionale che solleva, è 
durato 14 mesi. Un sottoco¬ 
mitato ha lavorato intensa¬ 
mente per elaborare un te¬ 
sto tmitario. che tenesse 
conto delle diverse posizio¬ 
ni. n disegno di legge del 
governo si caratterizza, in¬ 
fatti. per le sue scelte cen- 
trclistiche. Più rispettosi 
delle prerogative delle Re- 
gicni. invece, i progetti di 
ispiratone parlamentare, in 
particolare quello comuni¬ 
sta. Il testo preparato ora 
dal relatore sen. Melandri 
(DC)). cerca di conciliare le 
varie tesL tenendo anche 
conto del parere espresso, a 
nome della commissione af¬ 
fari costituzionali, dal com¬ 
pagno Enzo Modica. ' 
m CI pare un documento in¬ 
teressante », ci ha detto 
la compagna Renata Telas¬ 
si. responsabile del gruppo 
comimista della commissio¬ 
ne agricoltura. « Anche se il 
PCI mantiene forti riserve 
su alcuni punti, riteniamo 11 
testo una base per un con¬ 
fronto costruttivo. In modo 
da portare presto 11 proget¬ 
to In aula e non deludere le 


attese delle RegicnL dei Co¬ 
muni. delle associazioni na- 
turaliste. delle popolazioni ». 

Vediamo di riassumere le 
proposte del relatore. Tre 
gli aspetti qualificanti: la 
difesa globale deU'ambiente 
naturale, in vista di una or¬ 
ganica politica deirambien¬ 
te; la c<msiderazIone delle 
legittime esigenze delle po¬ 
polazioni residenti (ricordia- 
mo che in diverse parti del 
paese si sono verificate for¬ 
ti resistenze degli abitanti 
all’istituzione dei parchi), 
partendo dal principio che 
l'ambiente si difende non 
trasformandolo in museo o 
santuario, ma cercando r 
equilibrio tra le attività 
umane e la difesa naturali¬ 
stica; la creazione di un for¬ 
te momento centrale (qui si 
appuntano le maggiori ri¬ 
serve del PCI) accanto ad 
una forte valorizzazione 
delle Regioni e degli Enti 
locali. 

COMPITI DELLO STA¬ 
TO: Istitutiene di nuovi 
parchi (Alpi MartlUme, Al¬ 


' pi Tarvisìane. Delta Pada¬ 
no. Dolomiti bellunesi. Fai. 
terona e Ft^este Casenti- 
nesi. Cennargentu. Monti 
Sibillini. Pollino. Etna. Mon¬ 
ti dell'Uccellina (gli ultimi 
due sono già parchi regio¬ 
nali) e mcntenimento de¬ 
gli attuali (Stelvio. Abniz- 
zo. Gran Paradisa Cala¬ 
bria. Circeo): istituzione di 
un servizio centrale delle 
riserve naturali de esisten¬ 
ti e quelle nuove), di uno 
per le riserve marine, di 
un Consiglio nazionale for¬ 
temente tecnicizzato; la 
qualificarione del Corpo fo¬ 
restale («guardie verdi»); 
l'istituzione di ma scuola 
per il personale di polizia 
ecologica. 

COMPITI DELLE ftEOIO- 
NI: apprcBazione del pia¬ 
no territoriale di coordina- 
mento del parco; formazio¬ 
ne dei programmi regiona¬ 
li delle aree protette; co- 
stituzicne del comitato re¬ 
gionale per la prot e zione 
della natura; mitusiene «U 
aree (par^) preutia re- 
glonalL 


STRUTTURA OI GE¬ 
STIONE: Ente parco per 
1 parchi nazions^li e inter- 
refionan con deleghe alle 
sole Regioni a Statuto spe¬ 
ciale per parchi interamen¬ 
te compresi nel loro terri¬ 
torio (sarà mo del punti 
di maggior discussione); 
per ^i altri parchi gestio¬ 
ne regionale. 

FINANZIAMENTO: isti- 
tuzione di un fondo nazio¬ 
nale globale la cui entità è 
da definire. Intanto si pro¬ 
pone per U triennio im-6t 
38 miliardi e 600 mìlionL 
di cui 20 miliardi por I 
parchi nazionali, 10 per le 
Regimi. 3 per le 
marine. 200 milioni per U 
ftsizionamento dei Cenai- 
glio nazionale. 

Non mancano naturai- 
mente tutte le norme ri¬ 
guardanti 1 divletL 1 Tin- 
coli, 1 compiti del vari or- 
ganiami. le strutture tniro 
cratiche. la vigUanaa. 



scorto le gambe del giovane. In quel momento Tcsprcsso Mi- 
lano-Siracusa aveva raggiunto la stazione di Campo di Marte. 
E’ stato dato l'allarme e sono intervenuti gli agenti della 
Polfer. 

Nella toilette hanno trovato privo di vita il corpo di Car¬ 
melo Gambuzza. Giaceva bocconi sul pavimento con le gam-. 
be rivolte verso il finestrino. Nel braccio aveva ancora infi¬ 
lato l'ago con la siringa. Per terra un cucchiaio, una fiala di 
acqua distillata, mezzo limone. Cioè l'attrezzatura per « bu¬ 
carsi ». Aveva anche due valigie e 105 nula lire. 

E' intervenuto su richiesta della polizia un medico che non 
ha potuto fare altro che constatare il decesso del giovane. 

Dopo il nulla osta del magistrato di turno, il sostituto 
procuratore Gabriele Chelazzi, il cadavere del giovane è sta¬ 
to trasportato all'istituto di medicina legale di Careggi per 
la necroscopia. Dai primi accertamenti pare che Carmelo non 
fosse un tossicodipendente. Ora il magistrato vuol sapere dai 
periti se il giovane è stato ucciso da una overdose tagliata 
con sostanze velenose oppure se il suo fìsico era debilitato 
dalla droga. 

C^melo Gambuzza nel capoluogo lombardo lavorava pres¬ 
so una ditta come operaio. Aveva compiuto vent'anni il 7 
agosto scorso. 


Giorgio Sgherri 


Nodo Cantiti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I tre che imper¬ 
sonano Gesù, Giuseppe e Ma¬ 
ria sono appena scesi dal pal¬ 
co quando tre killers a volto 
scoperto, sparando aU’impaz- 
zata, fanno degenerare l’anti¬ 
chissima rappresentazione re¬ 
ligiosa in onore di San Giusep¬ 
pe, patrono di Roccamena (a 
60 km, da Palermo), in una 
improvvisa serata di lutto con 
un morto e tre feriti. E' un 
fuoriprogramma; quello che si 
recita adesso è l’ultimo atto 
della tragedia della « diga 
d'oro», la diga Garcia. 

Piovono dieci proiettili — 
quasi tutti a segno — su Fede¬ 
le Napoli. 57 anni, proprieta¬ 
rio di una cava, che non fa 
in tempo a capire e cade ful¬ 
minato. Rimangono per terra, 
oltre la vittima designata, due 
compagni, il comunista Santo 
Cammarata di 63 anni, asses¬ 
sore al Comune di Roccame¬ 
na. U socialista Pasquale Rop- 
poio di 47, funzionario del¬ 
l'Ente Sviluppo Agricolo 
(ESA) e Rosario Marinelli di 
51 anni: ne avranno per una 
decina di giorni. 

(^ntinaia di persone, com¬ 
presi molti bambini, assistono 
impotenti alla spietata esecu¬ 
zione di mafia, cercando di 
ripararsi alla meno peggio dal 
fuoco del commando. Intanto, 
dal teatro deU’agguato, il sa¬ 
grato della chiesa madre, do¬ 
ve alle 21 di martedì sera si 
è conclusa da poco la rievo¬ 
cazione religiosa, un carabi¬ 
niere si getta alla caccia dei 
sicari. Sta per raggiungerli 
quando i tre. dopo aver repli¬ 
cato ai suoi colpi' di pistola, 
si dileguano a bordo d'una 127 
La dinamica è tutta qui. Re¬ 
stano le impressionanti analo¬ 
gie con quella dell'uccisione 
del capitano dei carabinieri 
Emamjele Basile che indagava 
su mafia e droga, avvenuta 
l'hanno scorso a Monreale, nel 
pieno dì una festa popolare. 
Ma questa volta, dkono gli in¬ 
vestigatori. più che di droga, 
c’è puzza d’appalti. 

' ' E negli ai^alti che scottano. 
Fedele Napoli, si muoveva da 
tempo a suo agio: era proprie¬ 
tario della cava di materiale 
edile adoperata dalla ditta 
Lodigiani per la costruzione 
della diga (farcia. Una attività 
questa — si dice ora in pae¬ 
se — che aveva però finito 
col {ancurare alla vìttima un 
sacco di guai. Tant’è che nel 
1977, insieme al figlio e a un 
dipendente. Fedde Napoli era 
riuscito per un soffio ad evi¬ 
tare le raffiche ttei sicari. 

Quasi «miracolato». Napob 
da quel momento si era dato 
a una latitanza durata sette 
anni, prima di tonare a vì¬ 
vere a Roccamena 
Ma le sue erano precauzio¬ 
ni poco accorte, quasi inge-‘ 
nue: di « Diga Garcia > sono 
morti a decine. Vediamo per¬ 
ché. 

«E* un vero e proprio poz¬ 
zo di S. Patrizio ». scrisse 
nel marzo di quest’anno un 
giudice istruttore ' che inda¬ 
ga in un labirinto di illeciti, 
truffe e peculati. Un intrigo 
che va avanti da una deci¬ 
na d’anni, da quando cioè 
U gigantesco invaso venne 
ixazzato in una landa deser¬ 
tica nel cuore delle tre pro- 
vìncie di mafia. Palermo. Tra¬ 
pani ed Agrigento, proprio 
alle porte di Roccamena. Da 
allora, nemmeno una goccia 
d’acqua per i contadini del- 
Tintera vallata, miliardi a pa¬ 
late invece per grossi e me¬ 
di proprietari dei terreni che 
ricadono in prossimità della 
faraonica costruzione. Quei 
miliardi li tirò fuori lo Stato 
costretto ad espropriare i ter¬ 
reni — acquistati a «lO.OOO 
l’ettaro da proprietari «del- 
TulUm’ora». calati a Rocca- 
mena aU'indomm della deci¬ 
sione di ubicare qui l’invaso 
ad una media di N milioni 
Tettaro. 

i Chi erano questi agrari 
« lungìmirsRti »? Esponenti di 
spicca di «famiglie di rispet¬ 
to » deirintera poni: Giòsrppe 
Carda, vecchio boss di Mon- 
leale. i Salvo, gli esattori che 
dà Salami esercitane un po¬ 
ter* nunificila coptUàimcnte 
tn tutta la SiciUa. i Funda- 
rn. gli Asta, i Ciocondow Tut¬ 


ti all'assalto di un affare 
che sin da allora prospettava 
enormi profitti. Le coperture 
politiche al businnes non man¬ 
carono (come denunciarono 
— prove alla mano — i par¬ 
lamentari comunisti all’ARS 
tre anni fa). 

Fu così che. a conclusione 
dell'inchiesta della magistra¬ 
tura palermitana, fu spiccata 
una miriade di ordini à com¬ 
parizióne e di cattura nei con¬ 
fronti deU'intero consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno, e di al¬ 
tri funzionari, democristiani e 
socialisti, d'un ente emblema¬ 
tico della pratica di sotto- 
governo del centrosinistra si¬ 
ciliano, il consorzio dell'Alto 
e Medio Belice: erano stati 
loro a mettere in moto l’infer¬ 
nale lievitazione del valore 
degli indennizzi dei terreni da 
espropriare. 

Non sono mancati in questi 


anni, attentati, sequestri e 
morti. Alcuni omicidi clamo¬ 
rosi — quello del colonnello 
dei Carabinieri Giusepp» Rus¬ 
so e del prof. Filipjw Costa, 
quello del cronista giudiziario 
del « Giornale di Sicilia > Ma¬ 
rio Francese (aveva appena 
pubblicato una puntuale in¬ 
chiesta sulla diga d'oro), e 
quello del sindacalista sociali¬ 
sta Lillo Monreale 
L’ultima vittima. Fedele 
Napoli, era passato indenne 
attraverso i troppi atti di que¬ 
sta tragedia, per non pagare 
anche lui un prezzo. Fra 
qualche settimana avrebbe 
dovuto testimoniare proprio 
al processo-calderone sull’uc¬ 
cisione del colonnello Russo, 

Saverio Lodato 

NELLA FOTO: I lavori per 
la costruzione della diga di 
Garcia 


A Priga Alta nel Cuneese 

Allarme e tonti soccorsi 
ina nella grotta non 
c'era nessuno da salvare 

Messi in salvo 4 speleologi si credeva 
che qualcun altro fosse nella cavità 


Nostro servizio 

CUNEO.;— Nella zona intorno 
alla grotta della Piaggia Bel¬ 
la. a Priga Alta, ai piedi del 
Marguareis, sono tornati la 
calma e il silenzio di sempre. - 
Ieri mattina un elicottero 
chiamato dalla polizia di 
frontiera di Tendà ^ è alza¬ 
to in volo per perlustrare 1’ 
intera area, per controllare la 
situazione e ha potuto verifi¬ 
care che nella zona intorno 
alla grotta non c’era più nes¬ 
suno da salvare e che si era 
ormai allontanato anche il 
gruppo dei soccorritori, en¬ 
trati in azione nei giorni scor¬ 
si. per il salvataggio degli 
speleoli^ì francesi. Tutto a 
posto. ìnsomma. dopo alciuii 
^orni di intensa preoccupa¬ 
zione. 

Tutto era iniziato con le 
piogge di domenica, che ave- | 
vano bloccato nella grotta 4 I 
speleologi francesi, entrati i 
per un’esplorazione e rimasti 
poi bloccati dall’acqua .entra¬ 
ta all’interno del cunicolo di 
uscita. Tre erano riusciti a 
mettersi in salvo abbastanza 
rai^damente. mentre il quar¬ 
to. Gaetano Escorza Cartage* 
na. era rimasto per lunghe 
ore prigioniero sotto terra. 
Una squadra di soccorso for¬ 
mata da tre spdeologi fran¬ 
cesi lo aveva poi raggiunto e 
soccorso. Tutto sembrava fi¬ 
nito ma poi. a partire daF'al¬ 
tro ieri, intorno alla grotta 
della Piaggia B^a sì è svi¬ 
luppato un vero e prepria 
giallo, assai singolare. Dopo 
l’operazione di salvataggio di 
Gaetano Escorza Caztagena. 
marietfi pomerig^. si dif- 
f<mdeva una nuova allarman¬ 
te notizia: uno dei soccorri¬ 
tori era rimasto prigioniero 
della gratta, ostruita dall’ac¬ 
qua. a circa 400 metri daU’ 
uscita. Si imponeva così V 
urgenza organizzare un al¬ 
tro salvataggio, altrettanto 
problematico e rischioso 

AUarme. notizie confuse, 
nessuna fonte sembrava cer¬ 
ta delle proprie infonnazioni. 

E l'allarme intanto cresceva. 
Poi. tei, k smentite, prima 
va^ie e poi. dure, secche; 
roba da ksdare sconcertato 
chiunque; «Non sono in cor¬ 
so operazioni di salvataggio. 
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non vi sono stati speleologi 
imprigionati nella grotta, ma 
un semplice svenimento di un 
giovane soccorritore francese, 
che aveva coUaborato al .sal¬ 
vataggio di Gaetano Escorza 
Cartagena ». 

0>me era possibile? Eppu¬ 
re tutti le parlavano, nessu¬ 
no smenl va. ma contempora¬ 
neamente nessuno conferma¬ 
va. 

E cosi le autorità pubbliche 
si sentivano autorizzate a sta* 
re tranquille. Ma è stato pro¬ 
prio il soccorso alpino a smen¬ 
tire le notizie confermate da¬ 
gli altri, seppure con estre¬ 
ma vaghezza. 

Flavia Salvagno 


Erminia Moratti, con i figi a tuna la 
famiglia, profondamente commossa 
dalla cfimostrazKxia di affatto ricevu¬ 
ta. ringrazia tutti queM che la sono 
stati cosi vicini ed hanno partecipato 
' cosi vivamente al suo dotala unendosi 
a lei nei porgere fuitimo affettuoso 
saluto al suo adorato 

Angelo 

Un psrticolara r in gr azia mento al m. 
Massimo Cotambo, al tt. Frasstaetti a 
a tutto l'ottimo persortaia deTospa- 
dala di Viareg^o per le ore prestata 
con tanta soKecitudna. 

Miiarto. 20 agosto 1981 


Due armi fa moriva 
ai Udo (f Venezia 


GUIDO LEVI 

lo ricardsno oggi aua ìiRb Ataarta • 
S«nona Gustarti 

Sottoacrnam SO.O(X> taa p» rUnitè 
Roma. 20 a gosto 1981 


Rita Dì Leo a Aris Accornvo. ■tanca 
Saletti a Atiarto Asor Roaa. Elana Di 
Maio, Umbsno C otasga» pu c' pa- 
no al dotare dsTamìBe Moia par la 
menadsisia** 

NICOLA TRONTI 

Roma. 19 aaoalo 1981 
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Nell’azienda che sforna 150 milioni di bottigliette l’anno 


Tra pochi giorni a Samano 


riti 




I produttori dèi bitter incriiiiinato 
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La direzione della San Benedetto (Venezia) smentisce tutte le illazioni ed afferma che la sua bibita è igienica¬ 
mente sicura - Viene esclusa anche Tipotesi deH’alterazione: «£’ impossibile che la miscela diventi velenosa» 


k 


Ci è anchè un nuovo 


Stephen May 


uomo misterioso 


Dalla nòstra redazione 

VENEZIA — «Smentiamo tutto nel modo più 
assoluto. Se fosse vero che il nostro bitter 
è l’assassino che si sta cercando, mezza Ita¬ 
lia. a quest’ora, sarebbe morta avvelenata >: 
angosciato ma cortese, il dottor Maggi, 
ispettore delle vendite della « San Benedet- ■ 
to ». una fabbrica di bibite di grande diffu¬ 
sione a ' pochi chilometri da Venezia, nega 
senza esitazioni. Il' bitter incriminato e se¬ 
questrato su tutto il territorio nazionale è,' 
per lui, « buono e igienicamente in regola ». 

La S. Benedetto è una azienda presente 
sul mercato nazionale e internazionale ora¬ 
mai da 25 anni. La sua sede veneziana è na¬ 
scosta dai salici che ombreggiano una pic¬ 
cola e pretenziosa « Beverly ». punteggiata 
di villette costruite in questo ultimo decennio 
lungo via Kennedy, a Scorze. Dagli uffici 


della direzione si intravedono i capannoni 
in cui vengono prodotte ogni anno circa 150 
milioni di bottiglie destinate in gran parte 
al mercato nazionale. « Si esporta anche — 
, dice il dottor Maggi — ma è poca cosa ». 
120 dipendenti — e relative famiglie — il 
cui destino è legato a quella che per il mo¬ 
mento viene giudicata in quegli uffici «una 
insinuazione priva di fondamento». «Ma via. 
anche • la televisione non ha accreditato la 
notizia secondo cui il nostro bitter avrebbe 
ucciso e intossicato! 

E quel sapore amaro, avvertito dalle pri¬ 
me- vittime, che ha fatto pensare al 
cianuro? « Cianuro? Assurdo. • In quel bit¬ 
ter c’è • acqua potabile, batteriologicamente 
in regola, zucchero, aromi naturali che altri, 
oltre a noi, usano». 

Ma non è possibile che per qualche incre¬ 


dibile serie di circostanze fisiche questo ele¬ 
mentare c innocuo miscuglio di elciienti ab¬ 
bia prodotto veleno? «Assolutamente no. Ve¬ 
de — continua iL dottor Maggi —. l'unico in¬ 
conveniente. peraltro noto e comunque inno¬ 
cuo. è una possibile fermentazione degli zuc¬ 
cheri e la comparsa di muffe clic non fareb¬ 
be del male a nessuno. Pensi che abbiamo 
delle bottigliette vecchie di 10 anni integre e 
batteriologicamente pulite. Il colorante? L’ ”E 
122” non lo.usiamo solo noi. Le bottiglie? 
Tutte nuove, nessuna riciclata, e poi le ditte 
che forniscono la S. Benedetto forniscono an¬ 
che altri grandi produttori ». ' 

Gli esami di laboratorio fin qui eseguiti su 
campioni di bitter S. Benedetto sono risultati 
negativi- e danno ragione alle affermazioni 
deL dirigente. Eppure dopo aver bevuto quel 


bitter un uomo è morto. Un altro è in coma, 
una donna si è salvata per miracolo. «Non 
so cosa dirle: ci metteremo, in contatto con 
i nostri legali, ci muovcremo anche noi. Ci 
pensa alla sberla che ci procurerà questa 
storia?» . 1 

; Ma la magistratura sta provvedendo al se¬ 
questro del vostro bitter su tutto il territorio 
nazionale... «Sequestro? Non ci risulta. La 
magistratura fin qui non si è fatta viva con 
no! ». . ' . . ; 

Un chilometro e mozzo più in là. alla fine 
di via Kennedy, c’è un bar. Vende ancora 
bitter S. Benedetto?, chiediamo: « Certo che 

10 vendiamo. Perché, non farà mica venire 

11 mal di pancia? ». . . 


Toni Jop 


Un preparato semplicissimo Un altro « caso » vent’anni fa 


Il bitter, che è una bibita 
analcolica, è composto da ac¬ 
qua potabile o minerale con 
aggiunta degli infusi estratti 
da piante amaricanti o aro¬ 
matizzanti ed eventualmente 
con aggiunta di saccarosio: 
non possono essere usate so¬ 
stanze antifermentative, ma 
per contro, possono essere 
impiegati coloranti. 

Dati gli ingredienti, da do¬ 
ve può derivare questa mor¬ 
tale, e per ora sconosciuta 
sostanza? Vediamo. 

L'acqua: è potabile, quin¬ 
di non può. né deve, arreca¬ 
re alcun danno. 

Se è acqua minerale: de¬ 
ve essere batteriologicamente 
pura e con una composizione 
chimica nota. 

Il saccarosio: è solo zuc¬ 
chero da cucina, non può uc¬ 


cidere, ovviamente. ■ ■ ‘ ‘ i 

Le erbe amaricanti: po¬ 
trebbero essere state conta¬ 
minate dalVaspargillus- fla- 
vus, una muffa in grado di 
produrre una tossina letale, 
l’aflatossina. ma questo ri¬ 
schio non dovrebbe sussiste¬ 
re, sia perché facilmente evi¬ 
tabile con l'innocuo uso di 
adeguati prodotti chimici, sia 
perché l'industria deve effet¬ 
tuare. sulle materie prime 
acquistate, dei controlli pri¬ 
ma di utilizzarle. 

Le bottigliette sono sem¬ 
pre di vetro, quindi di mas¬ 
sima sicurezza igienica. 

Il tappo di metallo: è sem¬ 
pre protetto all’interno da 
una sottile intercapedine di 
sughero ricoperta a sua vol¬ 
ta da una pellicola imper¬ 
meabile. 


Non è quindi possibile che 
i semplici ingredienti della 
bevanda contengano inciden- 
tàlmente o maturalmente al¬ 
cunché di letale. 

• 

E' veramente, almeno per 
ora, un giallo, un giallo nel 
quale c’è già stato un morto 
innocente. C'è da augurarsi 
che, dopo il giustissimo se¬ 
questro cautelativo effettuato 
nella città di Milano da par¬ 
te delle autorità, presto, ma 
molto presto, si venga a sa¬ 
pere, con tutte le analisi pos¬ 
sibili, perché, come e da co¬ 
sa la vita di un essere uma¬ 
no sia stata stroncata ed al¬ 
tre Ire siono in pericolo. 


Silvia Merlinì 


iEspaia dì tecnologie 
alimentari 


Punti in comune non ce ne 
sono. Ma. inevitabilmente, la 
gente ne parla: Il «caso» 
del bitter ; di Milano ha ri¬ 
chiamato alla memoria quel 
famoso < giallo del bitter » 
che agli inizi degli anni ses¬ 
santa aveva catturato l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca. Lo battezzarono subito 
« il delitto per corrisponden¬ 
za ». Vittima Tranquillo Al¬ 
levi. un. imprenditore agrico¬ 
lo di Arma di Taggia. AU’ori- 
gine di tutto un triangolo amo¬ 
roso. -. 


Siamo nell’ agosto del '62. 
A casa dell’AUevi viene reca¬ 
pitato un pacco accompagna¬ 
to da podie righe dattiloscrit¬ 
te. Il biglietto lo invita ad as¬ 
saggiare il campione d’amaro 
contenuto nel pacco e gli pro¬ 
spetta la possibilità di diven¬ 


tare il rappresentante della 
San Pellegrino per tutto l’Im¬ 
periese. L’Allevi non imo cre¬ 
dere ai suoi occhi. La fortu¬ 
na in persona — dice agli 
amici — sta bussando alla sua 
porta. Cosi non perde tem¬ 
po: apre la bottiglietta c. do¬ 
do averne bevuto un sorso, la 
fa assaggiare a due amici che 
si trovano a casa sua. Quin¬ 
di scende al bar pw confron¬ 
tare Tamaro che ha appena 
assaggiato con altri bitter. Do¬ 
po pochi minuti i priini do¬ 
lori. Anche i suoi runici ri¬ 
mangono colpiti. I tre vengo¬ 
no trasportati d’urgenza all* 
ospedale, ma per. d’Allevi è 
troppo tardi: muone durante 
il trasporto. L’autop^ ac¬ 
certerà che nel campione di 
amaro c’era una notevole 
quantità di stricnina. 


Per circa una settimana gli 
inquirenti ■ brancolano nel 
buio. Le ipotesi si affastella¬ 
no una suH’altra. Poi. con 
prepotenza, si fa strada la te¬ 
si del delitto passionale. La 
moglie dell’ Allevi. Renata 
Lualdi, ha subito denunciato 
agli inquirenti tal Renzo Fer¬ 
rari. un veterinario amico del 
marito col quale tempo prima 
aveva avuto - una relazione 
sentimentale. Il medico si di¬ 
fende negando tutto, ma la 
pobzia non iarda a trovare le 
prove che lo incastrano. In¬ 
tanto 'la macchina da scrive¬ 
re con la quale è stata scrit¬ 
ta da lettala d’accennpagna- 
mento dèi pacco. Quin^ i te¬ 
stimoni che l’hanno visto, po¬ 
chi giorni prima della morte 
dell’Allevi, spedire la micidia¬ 
le bottiglietta 


ROM.A — E il giallo conti¬ 
nua. Anzi, a nove mesi dalla 
scomparsa tra le montagne 
del Maceratese di Janette 
May, ex signora de Roth- 
schiìd, e delia sua amica- 
dama di compagnia Gabriel¬ 
la Guerin, il giallo è più fit¬ 
to e complicato che mai. A 
credere nella disgrazia sem¬ 
bra essere rimasto solo il 
marito di Janelie, tale Ste¬ 
phen May, inglese, direttore 
di una catena di grandi ma¬ 
gazzini. da lei sposato in se¬ 
conde nozze, e, forse, i pa¬ 
renti friulani di Gabriella. 
Ma tutti gli altri, inquirenti, 
opinione pubblica, la gente 
di Sarnano, il paesino delle 
Marche dove le due amiche 
avevano preso alloggio per 
sorvegliare la ristrutturazio¬ 
ne di una casa che i May 
avevano acquistato, - sono 
convinti che in questa brut¬ 
ta storia sono racchiusi mol¬ 
ti misteri. K 

May ha ora chiesto ed ot¬ 
tenuto che una « mega bat- 
' iuta», con 500 carabinieri e 
molti elicotteri, venga effet¬ 
tuata al più presto. Già ieri 
una ricognizione sui monti 
Sibillini, l’ultima delle mol¬ 
tissime in nove mesi di inu¬ 
tili ricerche, è andata a vuo¬ 
to. Stephen May ha persino 
rivolto un accorato appello 
ai cacciatori, da oggi in a- 
zione per la riapertura della 
stagione, perché segnalino 
qualsiasi oggetto, documen¬ 
to, brandello di stoffa, che 
possa costituire una prova 
che le due donne, dopo es¬ 
sersi perse nella bufera di 
neve, siano state sbranate 
dai lupi. 

Stephen May alla tesi del¬ 
la disgrazia è attaccato co- 



Janelie May 


me ad una liberazione, ed è 
più che naturale, viste le in¬ 
quietanti implicazioni dell’al¬ 
tra tesi, quella che vuole le 

■ due donne sparite per una 
precisa scelta. Se però l’ul- 

' lima battuta non darà alcun 
esito, di disgrazia proprio 
nessuno parlerà più. 

Già da tempo, comunque, 
; gli \ inquirenti battono altre 
piste, hanno idee precise c 
le verificano cercando di ri¬ 
costruire l'ultima giornata a 

■ Samano delle due ‘ donne. 
Qualcosa di nuovo hanno tro¬ 
vato: un misterioso perso¬ 
naggio, fine, elegante ed ab¬ 
bronzato, che un albergato¬ 
re del paese, Ortello Valori, 
ha visto parlare con Janet¬ 
te nel pomeriggio di sabato 
29 novembre. Vuomo era al 
volante di un'utilitària chia¬ 
ra, con le due donne a bor¬ 
do; davanti all'albergo Ja¬ 
nette May e eil personag¬ 
gio » sarebbero scesi dalla 
macchina e avrebbero par¬ 
lottato per un quarto d'ora, 
mentre Gabriella Guerin re¬ 


stava a bordo dell’auto. Poi 
sarebbero ripartiti. 

Questo nuovo particolare 
va a sommarsi a molti altri: 
i capelli delle due donne, ri¬ 
trovati nel lavabo della ca¬ 
sa di montagna a Fonte Trec¬ 
ca, la testimonianza del con¬ 
tadino che nel pomeriggio di 
domenica 30 le ha viste con 
due uomini su due vetture di 
grossa cilindrata dirette ver¬ 
so Roma, l'inquietudine dì 
Janette e Gabriella il gior¬ 
no prima della sparizione, 
descritta da tanti testimoni, 
e cosi via. 

Fino a Roma, fino al cla¬ 
moroso furto dei gioielli del¬ 
la casa d'aste Chrislie’s nel¬ 
la sede di piazza Navona, e 
al singolare collegamento di 
questa vicenda con quella 
chissà come consumatasi sul¬ 
le montagne dell’ appennino 
maceratese: i famosi tele¬ 
grammi anonimi spediti alla 
May, e al direttore della 
Christie's, con i quali sì tira 
in ballo Paolo Del Pennino, 
che della casa è il battitore, 
e si indica la soluzione della 
vicenda in un residence di 
vìa Tito Livio a Roma. 

Il "giallo’', se è vero gial¬ 
lo, in questo caso è interna¬ 
zionale. e il suo cuore è a 
Londra. Non è infatti da lì 
che la May è partita, non è 
là la casa madre Christie's? 
Così nella capitale inglese i 
magistrati di Roma e Mace¬ 
rata hanno mandato due uf¬ 
ficiali dei carabinieri. 

< Che fine ha fatto Janet¬ 
te May? ». titolava un quoti¬ 
diano inglese l'inverno scor¬ 
so, lanciando per primo la 
tesi dèi mistero. 

Già, che fine ha fatto? 


m. g. m. 


La grave situazione dopo l'assassinio di Turatello nel carcere nuorese 




Ora a Bad V Cairn si temond altre véndette 


"ìli 


E’ un momento cruciale della guerra tra bande - $1 attende il trasferimento dei quattro àssassinì - Il mistero del 
«f sodalizio » tra la vittima e il killer fascista Concutelli - Criminali « comuni » e « politici »: un’alleanza pericolosa 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — E’ da\T?ero un 
mattatoio Bad’e Carros,. e 
perché? Il direttore del su¬ 
percarcere. Catello Napoda- 
no. si mostra preoccupato e 
denuncia il clima di tensio¬ 
ne. « Questo carcere — dice 
— non è un inferno per quan¬ 
to riguarda il trattamento dei 
detenuti. £' un inferno per 
come si cfMnportano i dete¬ 
nuti ». • ■ , 

Francis 'Turatelk). il boss 
massacrato durante l’ara d’ 
aria da quattro emissari del 
nemico mortale Renato Val- 
lanzasca. era però un «dete¬ 
nuto modello». E’ lo stesso 
direttore a dichiararlo. «Tu¬ 
ratello — conferma — sape¬ 
va qual era la sua condizio¬ 
ne ed ha sempre ri^iettato 


le regole del suo stato ». 

La moglie ed altri fami¬ 
liari di Turatello alle 14 di 
ieri hanno compiuto gli ulti¬ 
mi atti burocratici per il tra¬ 
sporto della salma nel con¬ 
tinente. La bara è stata im¬ 
barcata da Porto Torres per 
Genova. . ' v ..v 

L’inchiesta, tuttavia, conti¬ 
nua, e affronta una materia 
incandescente. In questo pe¬ 
riodo sono proiKìo i detenuti 
comuni ' che danno maggiori 
preoccupazioni. Dev’essere un 
nuHnento cruciale della guèr¬ 
ra tra bande. I contrasti si 
acuiscono, i regolamenti di 
conti si succedono e nuovi ne 
vengono annunciati. Così è 
stato per Turatello. Parte V 
ordine di morte, probabilmen¬ 
te da Renato Vallanzasca. I 
quattro sicari entrano in azio¬ 


ne. Bloccano Turatello duran¬ 
te r<R-a d'aria. Basta poco 
per l'esecuzione: un punte¬ 
ruolo ed un coltello rudimen¬ 
tale. € tanta ferocia, imm- 
znaginabile in un essere uma¬ 
no. — 

’ Dopo il delitto, consumato 
in un attimo. Vincenzo An- 
draus. il killer più legato a 
Vallanzasca, ha urlato bef¬ 
fardamente: «Fuori un'al¬ 
tro». Si capisce, dunque, die 

jnon sarà Tultimo. _’ ’ 

Perché è morto Turatello?' 
Chi ha ordinato la sua ese- 
cuaone? Gli inquirenti non 
trovano risposta. Ma è chia¬ 
ro che all'orìgine della sua 
«condanna a morte» c'è una 
spietata lotta tra gangs. e 
non è forse da escludere an¬ 
che in questo caso il collega¬ 
mento ù*a «polìtici» e «co* 


munb. Tiiratello Jn carcere 
aveva stretto un patto con il 
fascista Concutelli. un patto 
che è servito a ben poco. 
Vincenzo Andraus, indicato 
come «la mente dd barbaro 
assassinio», era in qualche 
modo collegato ai brigatisti. 
Ma è evidente che né lui. né 
gli altri tre killers (Salvatore 
Maltese, Pasquale Barra ed 
Antonio Faro), avranno vita 
facile, d'ora in poL 

I dvigenti di Bad'e Carros 
temono reazioni a catena. Al- 
t rinviato del ministro Darida 
(che pare stia compiendo una 
specie di missione clandesti¬ 
na) avrebbero già consiglia¬ 
to un trasferimento in altre 
carceri dei quattro assassini. 

Gli inquirenti, a quanto pa¬ 
re. danno molta importanza 
all'amicizia che si era stabi¬ 


lita tra Turatello e Concu¬ 
telli. Era stato proprio l’ex 
Ix’accìo destro di Vallanzasca 
e poi suo nemico mortale, a 
chiedere (e ad ottenere, stra¬ 
namente) dì essere destinato 
nella stessa cella dell'assas¬ 
sino del giudice Occorsio. 

Per quali ragioni si era 
stabilito un simile sodalizio, 
e .chi io . ha favorito? • Con 
Concutelli. durante U maca¬ 
bro rito ^e ha portato alla 
fine di Turatalo, c’era anche 
un altro fascista. Edgardo Bo- 
nazzi. uno d^li assassini di 
Mauro , Lupo, militante di 
«Lotta (Continua». Perdié i 
tre stavano semine a con¬ 
tatto di gomito? 

Questi ed altri intarogativi 
si pongono. E* certo che rin¬ 
viate ministeriale dovrà chia¬ 
rire » perché certe doman¬ 


de verranno ' poste in. sede 

parlamentare-le ragkun 

per le quali criminali perico¬ 
losi come Andraus. Chiti e 
Faro vennero trasferiti . a 
Bad’e Carros, e non separati 
e destinati a carceri diversi, 
dopo aver partecipato Io scor¬ 
so marzo alla sanguinosa ri¬ 
volta del carcere di Novara 
ed alla eBmmazxme di due 
detenuti. - 

«Un braciere acceso» è 
stato definito il supercarcere 
nuorese dal procuratore d^a 
R^nibblica. dottor Marcello. 
In verità. la situazione è pre¬ 
cipitata da quando è stato 
deciso, proprio a Nuoro, il 
massimo concentramento di 
detenuti politici e coniunL 


Giuseppe Podda | Vincenzo Andraus 



Non è in gravi condizioni 


Non si ferma niralt 


Giovane ferito 


> • V 


d Catiihia dai CC 


CATANIÀ — Vi» sttaiente 
universitario. ' Luigi Pàpalia. 
di 20 anni, è statò ferito da 
un colpo dì una raffica di 
mitra, da un caratà- 

fdere ad un posto di blocco; 
la «Golf», guidata dal gio¬ 
vane, non si era fermata al¬ 
l’alt. L’auto procedeva a for¬ 
te andatura. Il gióvane è. sta¬ 
to soccorso dagU stessi cara¬ 
binieri e trasportato ndl’ospe- 
dale Cariba]^, dove i medi¬ 
ci lo hanno sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico per l’aapor- 
tazione della cistìfeUea. 

Durante l'opeiaziaoe è sta¬ 
to accertato che il proiettile 
ohe ha ferito il gtovane ha 
«toccato», ma senza gravi 
conseguenze, il fegato. Anche 
se la p rogno si è riservata i 
medici ritengono che Luigi 


Fapalia potrà ristabilirà, 
r lAjigi Fapalia. studente al 
primo anno di giurispruden¬ 
za. è figlio di Giuseppe, un 
noto avvocato cataiiese. Con 
la famiglia era in villeggia¬ 
tura sull'Etna, a Trecasta- 
gni. dove stamani è stato rag¬ 
giunto ddla triefonata di un 
amico che segnalava l’accen- 
slooe dell'ìn^zanto d’allarme 
antifurto ndl’abitazioiie di cit¬ 
tà dei Fapalia. 

Alle porte dèQa città, dinaa- 
zi il cimitero, la « (lolf » è 
incappata nel posto di bkwco 
dei carabinierì. Secondo quare 
to riferito dai carahimeTi t mi 
litari av rebbero segnalato l’alt 
con la paletta regolamentare 
al giovane die però ha prose- 
gmto sulla sua strada, se nza 
accennare a rallentare. 


Ancora grave il detenuto occeltelloto 


Una vendetta di Cutolo 
il ferimento a Chietì? 


CHIETI — Sono ancora mol¬ 
to gravi le cMidizìonì del de¬ 
tenuto napoletano Pasquale 
Montella, accdtellato marte¬ 
dì pomeriggio nel carcere 
•:Mad<Hina del Freddo» dì 
Chieti mentre stava giocan¬ 
do a Isliardino con altri tre 
reclusL L’uomo, dopo l'ope¬ 
razione a cui è stato sottopo¬ 
sto dai me^ci dell’ospedale 
civile, è stato px^to in ca¬ 
mera di rianimazione. 

I suoi aggressori sono sta¬ 
ti identificati. Sono Alfredo 
Di Cesare, di 26 armi, in at- 
tesa di giudizio per furto e 
rapina, Giuseppe Nappo, di 
23 e Ciro Sorrentino, cù 27 an¬ 
ni. tutti di Napoh. Ai sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di CÌtieti, Quadrini. Di 
Cesare ha confessato di aver 
ferito, con un punteruolo. 
Mantella per vendicarsi di al¬ 
cune gravi offese ricevute. 
Anche ■ compilici hanno oon- 
fermato que^ verdone ma 
il magistrato non la ritiene 
cttendibile perchè dalle pri¬ 
me indagini sono emer si ele¬ 
menti che fanno ritenere es¬ 
sersi trattato di una vendet¬ 
ta tra bande rivali, se non 
addirittura di un delitto su 
oommiaBjane. Spunta fl nome 


di Cutolo. <1 boss più temuto 
della camora napoletana. - 

Si ritiene infatti che «qual¬ 
cuno » abbia voluto tapp^ 
la bocca a Montella per impe¬ 
dir^ di parlare nd proces¬ 
so al quale dovrebbe essere 
sottoposto tra breve a Na¬ 
poli. 

n Di Cesare, in particolare, 
è in carcere a Chieti in at¬ 
tesa di giudizio per un dupli- 
ce omicidio. E’ un esponente 
della « nuova camorra » e se¬ 
condo alcuni proverrebbe pro- 
;rio da ambienti legati al 
boss Cutolo. U ferito sarebbe 
invece un esponente dì una 
banda rivale di quella guida¬ 
ta dal più noto boss napde- 

tano. ' " ... 

'Si tratta del primo episodio 
di grave violanza nel carcere 
di Chieti. ritenuto, almeno fi¬ 
nora, tranquillo e ben sorve¬ 
gliato. Vi furono : rinchiusi 
Pifano e gU altri imputati per 
la vicenda dei mis^ seque¬ 
strati a Ottona. L'inchiesta 
non si presento facùe. Dai 
primi intemgatori è • già 
riiiaro che Tomertà sui man¬ 
danti dell'avvertimento rego¬ 
la i comportomenti dei 3 ag- 
gressorL 



Proteste ieri nei «raggi» 


A San Vittore chiedono 
incontri con detenute 


! MILANO — L'esterno del carcera di San Vìttara 


- • * -t > » - . ' . - 

In manicomio 41 figlio 




deirawocato Arnaldi 




GENOVA — Edgardo Arnaldi, uno dei presunti brigatisti ar¬ 
restati In Liguria lo scorso anno è stato trasferito Ieri nel 
. manicomio giudiziario di Reggio Emilia. Il giovane da tempo 
si trovava rinchiuso nelle carceri di La Spezia. Edgardo Ar¬ 
naldi, 25 anni, è figlio deirawocato Edoardo suicidatosi lo 
^rso anno nella sua abitazione poco dopo essere stato ar¬ 
restato per partecipazlona a. banda armata. •- 

Secondo la magistratiira genovese U giovane faceva parte 
della «colonna» genovese delle Brigate rosee. Nel carcere 
di La Spezia, dopo che era stata respinta una sua domanda 
di libertà provvisoria per malattia, Edgardo Arnaldi circa 
un mese fa aveva cercato di suicidarsi tagliandosi le vene 
dei polsi. 


MILANO — L’atmosfera nel 
carcere di San Vittore conti¬ 
nua ad essere pesante e il cli¬ 
ma complessivo tutt’altro che 
di «normalità»..nonostante le 
affermazioni tranquillizzanti 
che continuano ad essere fatte 
dalla direzione carceraria e 
al palazzo di giustizia. Una 
serie di notìzie preoccupanti 
che « radio carcere» si incari¬ 
ca di far pervenire all'esterno, 
contraddicono ogni ottimisino. 

Si è appreso, ad esempio, 
che quella di ieri l’altro è sta¬ 
ta una giornata particolannen- 
te movimentato per una serie 
di proteste messe in atto da 
parte dì fohì gruppi dì dete¬ 
nuti. che si sono protratte in 
più « raggi» sino a sera. Han¬ 
no cominciato una cinquanti¬ 
na di detenuti, che in «in do¬ 
cumento fatto poi pervenire 
alTesterno sì sono definiti 
«pòliUci» (si tratte di impu¬ 
tati per episodi terroristici) 
i quali hanno rifiutoto, nella 
mattinata, di rientrare nelle 
celle in segno di « solidarietà» 
con Andfca Ferrane, già ap¬ 
partenente a un comnando 
delle sedicenti «squadre pro- 
leterie combattenti». arresUto 
nH novem b r e 1979 con due pi¬ 
stole. - 

It Perrone s'era arrampica¬ 
to sulla «bocca di lupo» del¬ 


la sua cella per inotestere 
contro il rifiuto del magistra¬ 
to a consentire un suo incon¬ 
tro con Maria Teresa . Zoni, 
pure detenuta (si tratte della 
sorella di Marina Zoni. Tami- 
ca di Corrado Alunni) e ar¬ 
restata a suo tempo con altri 
terroristi per ' il ' ferimento 
(1978) dell'ex direttore dell’ 
infermeria di San Vittore. 

A far pensare che questa 
prima proteste abbia avuto 
un carattere tutt'altro che ca¬ 
suale è stato il documento A 
« solidarietà » firmato dai pri¬ 
gionieri del II raggio (quello 
dei cosiddetti « poetici ») con¬ 
tenente una serie di parole 
d'ordine suDa « conqidsta » di 
maggiori possibilità di rap¬ 
porti fra detróuti e de t enu t e. 
E’ quindi ipotizzabOe die quel¬ 
la di ieri possa essere l’ini¬ 
zio di una serie di «proteste » 
p rogr a m m ate. 

A questo prin » episodio ne 
è seguito un altro cui avreb¬ 
bero partecipato oltre 200 de¬ 
tenuti comuni del IV raggio, 
i quali soUdarigavzno con 
Gennaro Fané, arrampicate¬ 
si. per proteste, sulla torreb 
te del cortile. 

Ultima protesta ai s atte re 
femminile dd carcero, anche 
qte in segno di eoMdarioH per 
la cooGOuione dsUa U bw tà 
pvotviaoria a una detenuta. 


Eccezionale 


mona 
di pesci 
nella laguna 
di Orbetello 


ORBETELIO — Una moria 
di pesd. che gli esperti defi¬ 
niscono « eccesionale si è 
verificata nella laguna di Or- 
betello. Secondo le stime del 
■ Comitato gestione peschie¬ 
re comunali » sono morti cir¬ 
ca 600 quintali di spigole, an- 
gtiìUe, cefali ed altri pesd 
pregiati, per un valore calo» 
lato in dire un miliardo di 
lire:. 

La moria si è veriRcata 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì della scorsa settima¬ 
na. Ieri mattina sono inter¬ 
venute squadre dei vigili del 
fuoco di Grosseto ed Orbe- 
fello, affiancate anche da 
sommozzatori, per ripulire la 
superfìcie della laguna dai 
pesci in putrefazione, che 
hanno reso Tarla imspinbi- 
le. Con 1 pompieri coUabora- 
no anche molti volontari. 
Campioni di acqua e di pe¬ 
sci morti sono steli sottopo¬ 
sti sd snslisl nel Isboratorlo 
provinciale di Igiene e Pro¬ 
filassi. per ehisrire le cause 
della morìa. CI vorranno an¬ 
cora un palo di giorni per 
avere 1 primi risultati di que¬ 
sti aocertementL 

Becondo l’officiale santta- 
Tlo del Comune di Monte 
Argenterio la morte potreb¬ 
be S te t r e stota provo cata 
dalla proUfteasioiw di alghe, 
che hshno impoverito di os¬ 
sigeno Tacqua- Altro morie, 
tea mal cori comMentt, ri 
vcrifieate aàeht negtt 
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Spaccati sul preiio ì paesi 0|tèc 
I vertice viciao al fallioientò? 
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Durante i lavori arriva Timprovvisa notizia dell'abbattimento di due aerei libici • La maggioranza dei paesi sì attesta sul prezzo 
medio di 36 dollari al barile - Ma FArabia Saudita non è disposta a cedere sulla quota di 34 dollari - Oggi si conclude 


GINEVRA — Meno otlimi* 
smo di quanto non irasfiaris* 
se dalle dichiarazioni di Ya- 
mani dei giorni precedenti a* 
Icggiava ieri — giornata di a- 
pcrtura della conferenza dei 
13 paesi appartenenti al car¬ 
tello Opcc — nei saloni 
dcH'hotel Continental della 
città svizzera. Anzi in serata il 
clima era quello della rottura. 
La base della trattativa sulla 
unificazione del prezzo erano 
I 34 dollari al barile (con una 
punta di 37 per le migliori 
qualità nordafricane) e la ri¬ 
duzione della produzione del¬ 
l’Arabia Saudita che attual¬ 
mente con 10,3 milioni di ba¬ 
rili al giorno copre oltre il 
40% dcirintera produzione 
Opcc. 


Attorno a questa ipotesi di 
compromesso sembravano 
convergere anche quei paesi 
che puntavano sulla riduzio¬ 
ne della produzione — piutto¬ 
sto che del prezzo — per far 
fronte alla pesante diminuzio¬ 
ne dei consumi di petrolio. 
Del resto, i dati parlano chia¬ 
ro: il consumo dei paesi indu¬ 
striali è fortemente diminui¬ 
to, passando dai 38,3 milioni 
di barili al giorno del 1979 a 
35,4 milioni di barili nel 1980. 
E questa tendenza si va ac¬ 
centuando anche quest'anno. 
Anche gli Stati Uniti hanno ri¬ 
dotto di molto le loro impor¬ 
tazioni di petrolio: a luglio c- 
rano inferiori del 14,4% alle 
importazioni dello stesso me¬ 
se del 1980. 


Come si dice «il mercato 
non tira» e quindi c'è l'esigen¬ 
za di prenderne atto. Ieri, tut¬ 
tavia, a complicare la situa¬ 
zione è intervenuto l'abbatti¬ 
mento degli aerei libici da 
parte degli americani. Così a 
un certo punto, anche se poco 
o niente trapelava dalle stan¬ 
ze in cui erano riuniti i mini¬ 
stri deirOpcc, è parso di capi¬ 
re che si stessero ricreando gli 
schieramenti tra «moderati» e 
«duri». 

Già alla vigilia della confe¬ 
renza era nota l'opposizione 
del Venezuela all’ipotesi di 
compromesso. Il ministro del 
petrolio del paese latino-ame¬ 
ricano Caidcron Berti aveva, 
infatti, affermato di non esse¬ 
re disposto a scendere il prez¬ 


zo al di sotto dei 36 dollari al 
barile. Invece gli intransigenti 
come la Libia che vendono a 
un prezzo di 40 dollari il loro 
greggio di qualità più pregiata 
— anche se ormai sono con¬ 
sueti «sconti» ufficiosi anche 
di tre dollari al barile (come 
nel caso della Nigeria) — si 
erano dimostrati dis|xinibili 
ad arrivare ad un accordo su 
quella base. Ma ora? Dopo la 
notizia dcH'abbattimento dei 
due aerei, il ministro per il pe¬ 
trolio libico Zaagar ha detto di 
non avere più nessuna inten¬ 
zione di ribassare il prezzo. 

Sta di fatto che — secondo 
le prime indiscrezioni — la 
maggioranza si starebbe o- 
ricntando per un pi ez.zo di ri¬ 
ferimento di 36 dollari al bari¬ 


le invece che di 34 come vor¬ 
rebbe l'Arabia Saudita. In una 
pausa dei lavori, il ministro 
degli Emirati arabi uniti. Al O- 
teiba, ha affermato: «Lu »tu,q- 
gioranza si è otle.s'tdtu sui 3(i 
dollari al Imnle v questo ren¬ 
de sterile il dialogo». 

Diventa dunque sempre 
più concreta la possibilità 
che questo consiglio dell'O- 
pec non diventi una «riunio¬ 
ne esecutiva», con potere de¬ 
cisionale. e tutto si riduca a 
livello di un semplice scam¬ 
bio di opinioni senza conse¬ 
guenze sul piano o|>erativo. 

Si è poi aggiunta in queste 
ore la crisi tra Libia e Stati 
Uniti. Ciò evidentemente 
non potrà non avere effetti 
sul vertice dei paesi produt- 


ROMA — Dopo la «guerra del 
vino», la «battaglia del latte»? 
Tre autocisterne francesi ca¬ 
riche di latte sono state fer¬ 
mate e respinte ieri al valico 
di confine di Ventimiglia su 
provvedimento deU’aulorità 
sanitaria. II funzionano del 

f iosto ha spiegato che avendo 
e autocisterne trasportato 
precedentemente del vino, 
non potevano essere utilizza¬ 
te per trasportare sostanze di¬ 
verse. Quindi. la semplice ap- 

f ilicazione di una norma delle 
eggi sanitarie italiane. Ma i 
francesi hanno replicato che 
li duplice trasporto è sempre 
avvenuto. Il fatto, quindi, 
può compromettere la tregua 
concordata tra italiani e fran¬ 
cesi a Bruxelles. Ieri, in effet¬ 
ti, ci si è fronteggiati sopra¬ 
tutto a colpi di messaggi ^li¬ 
tici. 

In Italia, il presidente del 
Consglio, Spadolini, ha reso 
noto di aver ricevuto a palaz¬ 
zo Chigi il ministro delLAgri- 
coltura. Bartolomei, per esa¬ 
minare «i problemi legati alla 
vertenza del vino e i connessi 
aspetti della politica comuni¬ 
taria». L’ufficialità del comu¬ 
nicato vuole, evidentemente, 
caricare di contenuti politici 
un risultato tecnico. Tale è 
.infatti definito dal ministro 
del commercio estero. Ca- 
pria, il riconoscimento 


La «battaglia del latte» 
dopo la «guerra del vino»? 

Fermate tre autocisterne francesi al confine - Iniziativa alla CHE del PC! 


nitario che a ledere le norme 
del mercato comune sono sta¬ 
ti gli altri, cioè i francesi. Do¬ 
po il vertice dell’altro giorno 
a Bruxelles si attendono dal¬ 
le autorità francesi decisioni 
«coerenti e tempestive», a co¬ 
minciare dallo sdoganamen¬ 
to «immediato, senza ostru¬ 
zionismi» del vino giacente 
presso le dogane francesi. Un 
atto, questo, al quale — pccisa 
il ministro — l'Italia «non 
può rinunciare», perché «ne¬ 
cessario per il ripristino della 
legalità». 

In Francia, però, si insiste 
sulla hatura tecnica delle mi¬ 
sure adottate. Ieri se ne è di¬ 
scusso in Consiglio dei mini¬ 
stri. Ai termine della riunio¬ 
ne il segretario generale del- 
TEli^o ha„riferito che il pri- 
.. mo ministro, Pierre Mauròy, 
- e il ministro deU'Ag^coUuni. 


Edith Cresson, ritengono che 
i regolamenti della CEE at¬ 
tualmente in vigore «non 
consentono di far fronte alle 
periodiche crisi dei mercati 
del vino, della frutta e degli 
ortaggi». Pertanto, il governo 
francese «intende proporre la 
modifica*. 

Nessun pronunciamento 
ufficiale, quiridi. sugli «inviti» 
comunitari. È sufficiente af¬ 
fidarsi, appunto, alle difficol¬ 
tà tecnicne. La Francia do¬ 
vrebbe stoccare il vino im¬ 
portato, ma questa operazio¬ 
ne è possibile solo nel porto 
di Séte che. in quanto a di¬ 
mensioni e ad attrezzature, è 
quel che è. Ne consegue che 
se il vino rimarrà bloccato 
per 3 mesi in questo porto, ciò 
implicherà di fatto la so^n- 
sionè delle nostre esportazio¬ 
ni per un eguale periodo di 


tempo. Gli esportatori di vino 
siciliano questa realtà la co¬ 
noscono bene, e hanno già 
protestato. 

> - La situazione, cosi, rischia 
' di restare immutata fino alla 
riunione di martedì prossimo 
della commissione CEE. 

Il gruppo comunista della 
Camera ha chiesto la convo- 
■ cazione urgente (per il 25 a- 
gosto) della commissione A- 
gricoltura. «Bisogna cogliere 
questa nuova prova di erro¬ 
neità della politica agricola 
comunitaria per procedere 
alla generale revisione della 
politica comunitaria», spiega 
il compagno Attilio Esisto, 
responsabile del gruppo co¬ 
munista della commissione. 
«Le notizie da Bruxelles — 
aggiunge — sono indetermi¬ 
nate e per moltrVefsi inconsi¬ 
stenti agli effetti del perse¬ 


guimento di soluzioni appro¬ 
priate e organiche. La tratta¬ 
tiva è senza dubbio la via giu¬ 
sta. Ma non si può né si deve 
trattare soltanto per il vino e 
delle sue esportazioni, se non 
si vuole continuare per strade 
che già si sono rivelate errate 
proprio perché parziali». In 
questo senso si potrà «verifi¬ 
care nel concreto il valore e i 
contenuti degli impegni pro¬ 
grammatici del governo Spa¬ 
dolini assunti anche per la re¬ 
visione generale delle politi¬ 
che della Comunità europea». 

Insomma. fatti e provvedi¬ 
menti adeguati. Li cniede an¬ 
che la Confcoltivati* il vice 
presidente, Ognibene. insiste 
perché gli interessi dei viti¬ 
coltori italiani e francesi sia¬ 
no considerati in una visione 
unitaria. Eki è possibile — af¬ 
ferma — affrontando.''"nel 


Riprendono le trattative 
per tecnici e piloti 
Voli regolari fino al 25 


ROMA — Si vola per tutta la ' 
settimana, ma ci sono grossi 
interrogativi sulla regolarità 
dei servizi aerei a partire dai 
primi giorni della prossima 
settimana; questa la prospetti¬ 
va per chi deve viaggiare in 
aereo, dopo la decisione del 
sindacato autonomo dei tecni¬ 
ci di volo di confermare le 72 
ore di sciopero già decise pri¬ 
ma di ferragosto, se nelle pros¬ 
sime trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro non si 
dovessero acquisire i risultati 
che gli autonomi si attendono. 
Una tregua, dunque, anche se 
con una grossa ipoteca sopra, 
mentre anche per la vertenza 
del contratto dei piloti ci si 
prepara alla nuova tornata di 
trattative a partire da lunedi. 

TECNICI DI VOLO — Sono 
trecentó. la maggioranza dei 
quali rappresentanti dell'au¬ 
tonomo ATV, impiegati nella 
vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di catego¬ 
ria. Una nuova tornata di trat¬ 
tative inizierà martedì prossi¬ 
mo presso il minislero del La¬ 
voro, e proseguirà il giorno 


successivo con l'Alitalia e l'In- 
tersind. Questo il compromes¬ 
so raggiunto martedì in un in¬ 
contro preliminare presso il 
ministero del Lavoro, nel cor¬ 
so del quale i sindacati confe¬ 
derali hanno presentato nuo¬ 
ve proposte sui due punti con¬ 
troversi della vertenza: l’ora¬ 
rio di lavoro notturno e il trat¬ 
tamento economico. ' 

La decisione deH'autonomo 
ATV di sospendere le agitazio¬ 
ni fino a martedì prossimo è 
venuta dopo un giorno intero 
di discussione nel consiglio di¬ 
rettivo dell'associazione. Il di¬ 
battito deve essere stato piut¬ 
tosto travagliato e lo conferma 
la contraddittorietà del comu¬ 
nicato emesso al termine della 
riunione. Gli autonomi so¬ 
spendono le agitazioni fino a 
martedì e mercoledì prossimi, 
ma confermano le 72 ore di 
sciopero e, contemporanea¬ 
mente. vanno alla trattativa 
senza modificare di una sola 
virgola le loro richieste econo¬ 
miche e normative, minac¬ 
ciando fin d'ora una successio¬ 
ne di scioperi articolati a parti¬ 


re dal 27 agosto prossimo, se 
queste non saranno accettate. 

PILOTI — Anche per il 
contratto dei piloti si va alla 
ripresa delle trattative. L’ese¬ 
cutivo dell'ANPAC si riunisce 
oggi in preparazione dell’in- 
contro già fissato per lunedì 
presso llntersind. NeU’ultima 
trattativa fra le parti, presenti 
anche i sindacati confederali, 
Alitalia e Ati avevano formu¬ 
lato le loro proposte sulla par¬ 
te economica del contratto dei 

f iiloti: un aumento di tre mi¬ 
ioni e mezzo di lire lorde per 
rsi, un altro milione per r82 e 
un milione e 700 mila per r83. 
Su questa base i sindacati con¬ 
federali avevano dichiarato la 
loro disponibilità ad andare ad 
un «a fondo», mentre anche 1’ 
ANPAC era sembrata piutto¬ 
sto prudente. 

ESC ITAVIA — La FILT- 
CGIL. attraverso il segretario 
nazionale Matteucci, ha criti¬ 
cato le decisioni prese dal go¬ 
verno in merito all'ex Itavia. 
Matteucci ha protestato per¬ 
ché «la nomina del commissa¬ 
rio aU'Itavia ha impedito la 
conclusione positiva della ver¬ 
tenza». 


LENI acquista le società 
della Liquigas in Brasile 


MILANO — A poche settimane di distanza dal-. 
la firma ufficiale deU'accordo con il colosso a- ' 
mericano Occidental, in seguito al quale è nata < 
la società Enoxy che controlla 60 impianti chi¬ 
mici Italiani e 4 grandi miniere di carbone degli 
USA, LENI ha compiuto un altro passo di rilie¬ 
vo nella direzione dell'internazionalizzazione 
aquistando l'intero pacchetto azionario delle 
società brasiliane che facevano capo alla Liqui¬ 
gas. 

La firma del protocollo d'intesa — reso noto 
ieri — è avvenuta a Zurigo il 14 agosto scorso, 
nella sede délVtHydrocarboìi» interìiational 
holding S.A.». Presenti Eugenio Carbone, com¬ 
missario straordinariò di quello che fu Timpero 
di tJrsini, e Francesco Venanzi in rappresentan¬ 
za del presidente dell'ENI, Alberto Grandi. 
Prezzo dell'affare, oltre centomila dollari II 
che vuol dire, a prezzi correnti più di 120 mi¬ 
liardi di lire, I ' 

L'Ente petrolifero di Stato controUeri cod 
direttamente una serie di società bradliane con 
un fatturato conqilessivo di diveiae centinaia di 
miliardi Eme tono riunite sotto il controllo di 
una holding. la «Liquìpar», e divìse secondo due 
grandi filoni operativi: da una parte l'imbotti- 
gliamento e la distribuzione die! gas GLP in 


bombole, con in testa la «Liquisas do Brasil» 
(che controlla da sola almeno un quinto del 
mercato del gas in bombole), dall'altra quello 
agricolo-zootecnico, con a capo la «Liquifaz do 
Brasil agropecuaria». che possiede qualcosa co¬ 
me àOO mila ettari di terreno nel Mato Grosso. 

I due settori non sono poi così in contraddi¬ 
zione l'uno con l'altro come potrebbe apparire a 
prima vista: uno degli sviluppi possibili nello 
sfruttamento del latifondo è infatti la produzio¬ 
ne di canna da zucchero e di semi oleosi protei- 
nici. che costituiscono la materia prima fenda- 
menule grazie alla quale da anni in Brasile si 
giunge alla produzione di alcool, che viene im¬ 
piegato sempre più diffusamente come carbu¬ 
rante per automobili in sostituzione della ben¬ 
zina. 

Con qiuesio accordo (approvato dalle parteci¬ 
pazioni statali) l'ENI pensa di avere a{xrta la 
porta «Tingrcsao nel vivace mercato brasiliano e 
più in generale in quello deU'tntera America 
latina, «con intere laanti prospettive sia nel set¬ 
tore energetico, che in quello chimico collcgafo 
alle atiiviià agricole e zootecniche». 

Per programmare razionalmente questa ulti¬ 
me attività, FENl ha incaricato aappositc strut¬ 
ture del gruppo di. effettuare uno studio cosa» 
pleto della potenzialità dei tenerti acquisiti». 


NEW YORK — La «Pan Ame¬ 
rican», una delle principali 
compagnie aeree del mondo, è 
in crisi tanto da rischiare il fal¬ 
limento se non riesce ad attua¬ 
re una serie di decisioni che 
vanno dalla vendita della sua 
catena di alberghi aU'imposi- 
zione di una riduzione del sa¬ 
lario del 10% a tutti i suoi di¬ 
pendenti, compresi quelli che 
operano negli altri PaesL 
Solo una gravissima situa- 
zicne finanziaria, infatti, può 
aver indotto la dirigenza della 
•Pan Am» a mettere in vendita 
la Intercontinental Hotels, la 
catena di 83 alberghi di lusso 
^rsi in 43 Paesi, che ha rap- 
presenuto il ramo di attività 
più proficuo di questi anni. 
Come acquirente si fa il nome 
della Grand Metropolitan, il 
grijppo inglese in vena di e- 
spartsione e che già possiede 
una catena di 66 alberghi. Si 
parla di un presso di 900 milio¬ 
ni di dollari La «Fan Arri* ha 
anche chiesto alla Boeing di 
annullare l'ordiruzione di otto 


tori. Il riemergere delle dif¬ 
ferenze politiche e di schie- 
rumentu oirinterno del car¬ 
tel lo possono ora condiziona¬ 
re i lavori. L’ultima giornata 
ò prevista |)er oggi. ■ 

Intanto, in Italia le compa¬ 
gnie petrolifere hanno ridi¬ 
mensionato le richieste a- 
vanzoite al Cip (comitato in¬ 
terministeriale prezzi) per 
quel che riguarda i prodotti 
petroliferi. In base agli ulti¬ 
mi calcoli delle aziende per 
riportare i ricavi italiani al li¬ 
vello di quelli medi europei 
sarebbero necessari aumenti 
di r2 lire al chilogrammo su 
tutti i prodotti amministrati 
(in particolare di 10 lire per 
la benzina) invece di 35 lire 
per la benzina e di 45 lire per 
il gasolio. 


Tensione sui mercati 
valutari e delVoro 
dopo lo scontro tra 
aerei libici è USA 

Riprende a salire il dollaro - La lira a 1245,50 (-f 13 rispetto al 
fixing di martedì),- I petrolieri ridimensionano le loro richieste 


quadro della necessaria revi¬ 
sione della politica agricola 
comune, la questione più di 
fondo del riequilibrio del set¬ 
tore vitivinicolo, con obietti¬ 
vi di programmazione. An¬ 
che il presidente della Coldi¬ 
retti. Lo Bianco, parla di 
«squilibri e distorsioni» nella 
Comunità, consolidatisi «a , 
causa di regolamentazioni i- 
nadeguate e tardive». . La 
Confagricoltura, invece, con 
un telegramma del presiden¬ 
te Serra a Spadolini, batte u- 
nicamente su) tasto delle ri¬ 
torsioni ■ alle frontiere nei 
confronti — guarda caso — 
del latte francese. 

Non mancano, in effetti, 
forze sociali e politiche inte¬ 
ressate solo a misure parziali 
per mantenere — rileva il 
compagno Esposto — la strut¬ 
tura generale della politica a- 
gricola comunitaria così co¬ 
me è. • 1 

■ La cronaca; infine, dà noti¬ 
zia deH'assalto da parte di - 
una ventina di vignerons bel¬ 
gi a un grande magazzino di 
Overjise, vicino a Bruxelles 
nel corso del quale sono state 
distrutte casse di uva italiana. 

• C’è anche la «guerra dell’u¬ 
va»? I viticoltori del posto, pe- ' 
rò, dicono di, avercela col 
proprio governò che non con- . 
cede le sovvenzioni per la na¬ 
fta. , . ■ ' ' 


ROMA — Tensione sui merca¬ 
ti valutari e dell'oro in seguito 
al diffondersi delle notizie cir¬ 
ca io scontro aereo tra ameri¬ 
cani e libici nel mare Mediter¬ 
raneo, vicino alle coste della 
Libia. Il dollaro partito in rial¬ 
zo nella mattinata si è poi in¬ 
debolito. per salire successiva¬ 
mente quando giungeva la no- ' 
tizia dell’abbattimento dei due 
caccia libici da parte degli a- 
mericani. Questo fatto $i ri¬ 
fletteva con maggiore decisio¬ 
ne sul mercato dell’oro di 
Ixindra dove il fixing avveni¬ 
va a 431 50 dollari l’oncia con¬ 
tro il 420 del fixing di ieri po¬ 
meriggio Il dollaro ha segnato 
un recupero su tutti i mercati 
valutari europei. A Milano è 
stato fissato a 1245.50 con un 
rialzo di 13 lire rispetto al fi¬ 
xing precedente. A Francofor¬ 
te la Bundesbank è intervenu¬ 
ta per difendere il marco ven¬ 
dendo oltre 26 milioni di dol¬ 
lari ma la divisa americana si è 
egualmente apprezzata salen¬ 
do da 2.47 a 2,49 marchi. In 
Italia il marco ha perso qual¬ 
che punto, passando da 498.90 
a 497,62. Così c stato anche per 
le altre monete europee; il 
franco francese è stato quotato 
207.92 (209.64). la sterlina 
2263.15 (2278.90), il franco 
svizzero (573,32). 

Nonostante smentite del go¬ 
verno riprendono fiato le voci 
circa una svalutazione del 
franco francese e il riallinea¬ 
mento delle divise dello SME 
Secondo gli esperti il franco è 
destinato alla svalutazione a 
causa dell’andamento dell’e¬ 
conomia francese: l’indice del¬ 
l’inflazione dovrebbe rag¬ 
giungere il 15-15.5%. Nei 1981 
sulla'base dei dati provvisori 
resi noti dall’Istituto centrale 
di statistica (INSEE) l’aumen¬ 
to dei prezzi al consumo di lu¬ 
glio è eccezionalmente alto, 
tra ri.7 e'ri.8% contro un au¬ 
mento deiri% in giugno. Nel¬ 
lo stesso mese di luglio il defi¬ 
cit della bilancia commerciale 
francese è ammontato ao,16 
miliàrdi di'franchi ridilo,'a 
5.94 rniliarili in giugno. . ' . 

•'In giugnail diffeì]enziaie di.^- 
inflazione tra Germania (5,8%). 
e Francia (13,3%) era mifló«e, '' 


inoltre pare chiaro che i due 
governi intendono seguire po¬ 
litiche economiche divergenti; 
il governo tedesco vuole ri¬ 
durre l’inflazione magari ral¬ 
lentando i ritmi dello sviluppo 
(si prevede infatti un ulteriore 
calo degli investimenti, del 
prodotto nazionale lordo e una 
statmazione dei consumi nella 
RET); il governo di Mitter¬ 
rand punta ad espandere l’e¬ 
conomia (in giugno la produ¬ 
zione industriale ha registrato 
una espansione deiri.6% dopo 
un calo dello 0,8% in maggio) 
ed aumentare i posti di lavoro. 
La Francia prevede di raddop¬ 
piare il deficit di bilancio por¬ 
tandolo a quasi 100 miliarai di 
franchi, mentre la Germania 
ha annunciato tagli a! bilancio 
per ridurre il deficit. Secondo 


Il banco 
S. Paolo 
controllerà 
banca Usa 


TORINO —• L’istituto ban¬ 
cario San Paolo di Torino 
ha raggiunto un accordo 
di massima per l’ac¬ 
quisizione del pacchetto di 
maggioranza della First 
Los Angeles Bank; l’an¬ 
nuncio è stato dato dai 
presidente del «San Pao¬ 
lo», Luigi Goccioli, e dal 
presidente della banca a- 
mericana, Charles T. Ma- 
natt. 

La First Los Angeles 
Bank, che ha la propria se¬ 
de centrale a Century City 
(Los Angeles), California, 
è la. 33* banca di quello Sta¬ 
to, con un totale attivo di 
340 milioni di dollari alla 
data del 30 giugno 1981. 
Essa possiede numerose fi¬ 
liali in tutta la vasta-area 
dé)|a metropoli jimerica- 


il-na. 




gli esperti il riallineamento 
delle valute dello SME do¬ 
vrebbe avvenire durante il 
mese di settembre o al massi¬ 
mo in ottobre, d'altronde il 
ministro delle Finanze di Mit¬ 
terrand, Jacques Delors, dopo 
aver reiteratamente respinto 
ogni voce di svalutazione, lu¬ 
nedì scorso ha detto alla tele¬ 
visione che il livello di cambio 
del franco non è di per sé stes¬ 
so un obiettivo, ma e imperati¬ 
va la difesa della valuta poi¬ 
ché sono i fattori esterni (il 
dollaro) «a deprimere il franco 
più che fattori intrinsechi all’ 
economia francese». Può quin¬ 
di darsi che il riallineamento 
delle divise SME avvenga me¬ 
diante una rivalutazione del 
marco rispetto a tutte le altre 
valute europee. 

PRODOTTI PETROLIFE¬ 
RI — I petrolieri ridimensio¬ 
nano le loro richieste di au¬ 
mento di prezzi dei prodotti 
petroliferi. In base agli ultimi 
calcoli delle aziende private 
del settore, per riportare i ri¬ 
cavi delle imprese italiane a li¬ 
vello di quelli europei (come 
previsto dai metodi CIP per la 
determinazione dei prezzi) sa¬ 
rebbero necessari aumenti di 
12 lire al chilogrammo su tutti 
i prezzi amministrati. Ciò com- 

f iorterebbe un aumento di 10 
ire al litro per la benzina Lo 
scarto tra i ricavi delle aziende 
italiane e quelle europee è sta¬ 
to valutato dagli stessi petro¬ 
lieri in 12 500 lire a tonnellata 
Appena una settimana fa l’U¬ 
nione Petrolifera parlava di 
perdite medie delle aziende di 
50.000 lire a tonnellata causate 
dall'ascesa del dollaro Di qui 
partiva la richiesta di aumento 
di 35 lire della benzina e 45 
lire del gasolio. Ora le richie¬ 
ste. in base agli stessi studi dei 
petrolieri sono ridimensiona¬ 
te. Spetterà comunque al CIP 
decidere sulla validità delle 
richieste di aumento ed even¬ 
tualmente a determinare l’en¬ 
tità. 

. BORSA — Prosegue in Bor¬ 
sa il ciclo positivo. Il mercato 
azionario, che nelle ultime 3 
settimane aveva fatto registra¬ 
re un rialzo del 37%.-ha fatto 
segnare ieri un ulteriore iii- 
crernento deiri%. . > ' 


Ai pensionati pensaiiio 
le assicuraiioni? 
Progetto di «riforma» 
presto in parlamento 

ROMA — A risolvere t problemi dei pensionati ci penseranno le 
assicurazioni? Da tempo, in effetti, le Compagnie si sono messe in 
campo per integrare con varie, incoraggianti offerte, i redditi da 
pensione (a «premio», s'intende, come la RCAuto). Ma ora il 
CIRSA, il centro italiano ricerche e studi assicurativi presenterà 
in parlamento lo studio messo a punto dai propri esperti sulla 
«riforma del sistema pensionistico italiano». Un «grupi» di depu¬ 
tali democristiani* — informano le agenzìe — hanno apposto la 
loro firma in calce ad un disegno di legge preparato, appunto, dal 
CIRSA. Principio di fondo del progetto il fatto che «l’esistenza di 
una gestione principale (l'INPS) non deve andare contro l’esi¬ 
genza parimenti importante del pluralismo previdenziale e del¬ 
l'autogestione». 

L’iniziativa è la pratica conseguenza dell'opposizione di varie 
categorie «alte» e di varie forze politiche (DC. PSDI. soprattutto) 
alla vera riforma del sistema pensionistico, lasciata languire in 
parlamento negli ultimi 3 anni. Il progetto di legge del CIRSA ha 
tra i punti qualificanti l'elevazione per tutti dell’età pensionabi¬ 
le, l'allungamento del periodo di attesa, l'unificazione e l’eleva¬ 
zione del massimale (oggi a 18 milioni e mezzo), la tutela della 
libera previdenza integrativa, e la regolazione del regime di 
esonero delle gestioni speciali sostitutive^ nel rispetto della plu¬ 
ralità previdenziale. ■ 

In soldoni. tutti principi per garantire al r is tretto drappello di 
futuri utenti pensioni più o meno «d’oro». Perché, allora, fame 
una pretenziosa «riforma» da presentare al parlanwnto? Quando, 
invece, 5 milioni e mezzo di pensionati col primo scatto della 
scala mobile quadrimestrale arriveranno, il prossimo 1* »ttem- 
bre. alla bella cifra di 212.mila lire al mc«. E solo da fioco il 
parlamento ha sanato l’incredibile ingiustìzia che questo piccolo 
aumento creava, elevando a 3 milioni il minimo non tassabile 
IRPEF. 


La «Pan Am» ora 
rischia il fallimento 
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^ di credito 
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scacianza 1“ settembre 1983 


prima cedola semestrale 
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3 a un rencInnenCo i 
semestre di canea 1 


aerei 727 del costo di 200 mi¬ 
lioni di dollari e ha ottenuto 
dalla Lochkeed il rinviò della 
consegna di due L-IOll. 

La crisi della «Pan Am», che 
negli ultimi dieci anni ha 
chiuso in attivo solo tre volte, 
si è aggravata n^li ultimi 18 
mesi per effetto della «guerra 
dei prezzi» sulle rotte atlanti¬ 
che e di una flessione di traffi¬ 
co sulle proprie linee interne. 
Inoltre, si ^dimostrato un cat¬ 
tivo affare l'acquisto della Na¬ 
tional Airlines concluso nel 
gennaio 1980. 

Nel 1980 l'attiviià aerea del¬ 
la «Pan Am» ha chiuso con un 
passivo di 248 milioni di dolla¬ 
ri e quest'anno rischia di rad- 
domiarlo. 

Pfer sopravvivere la «Pan 
Am» ha cominciato a vendere; 
l'anno scorso ha venduto il 
proprio grattacielo rii New 


cedole 


RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI 


+ 0,40 


prezzo di erris so rie 
per ogn loo Ire cn 


Yorìt per quan ^00 milioni di 
dollari, per cui ha potutochiu- 
dere l'anno con un attivo di 60 
milioni, di dollari. Settimane 
fa ha venduto otto Jumbo 747 
per 200 milioni di dollari alla 
General Electric Credit 


□ Im codold succdssiva alla prima sono Oatarmlnala aggicmgando 40 cantashnl alla 
ma<9a Mmaatrala dai taaai dai BOT a aai mtai □ □ □ TagNo mkiiiiio 1 mlllona □ □ □ 
La adanda di ciadito, gli iatituti di cradito apaciala, gR aganti di cambio a gli altri oparatori 
autOfIZEatI p otr a nno pranotarii praaao la Banca dltalia tritio il 27 agnato □ □ □ N rogo» 
lamanto amrri R 1* aattambio al prono di Uro OSOlOOO par mNiona □ □ □ N pubblico potrà 
ri ct ii^rii all# bandi# o agii aganti di cambio al prono di omiaaiona più prowigiono □ □ 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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Anche film «fatti in casa» alla rassegna di Massenzio 1 g morta la sceneggiatrice americana Anita Loos 



ROMA — A Massenzio, una serata come un* 
altra, solo un po’ più umida e senza stelle. 
Sullo schermo •più grande del mondo» dietro 
l’arco di Costantino passano, enormi, le Im- 
maglnl di una fantascienza da horror con 
•uominhbaccello* arrivati dallo spazio prò- 
fondo per Invadere la terra. La platea — co¬ 
me sempre -r é piena, silenziosa un po’spa¬ 
ventata. Sarà II cielo grigio, saranno le poz¬ 
zanghere lasciate per terra dalle quattro goc¬ 
ce di pioggia del ^meriggio, saranno le luci 
viola sulle colonne smozzicate del Fori ma 
l’aria non è allegra. 

Lasciati alle spalle gli schermi ufficiali e II 
rumoroso teidofor», dove al rock, da ieri, si 
alternano 1 giochi Intelligenti, si approda a > 
all'ultimo figlio di questa Massenzio ’81. Una 
pedana bianca, un castello di lucidi tubi cro¬ 
mati, un lenzuolo di tela bianco, un proietto¬ 
re di quelli che stanno nelle case di mezza ' 
Italia. È II regno del Super 8. Una rassegna di 
cinema non professionale — ma •d’autore* — 
dalle 21 alle 23, poi c’è II cinema fatto In casa, 
le bobine In libertà. Che sarebbe come dire: 
portate a Massenzio i vostri film, al pubblico 
e al resto cl pensiamo noi. 

Davanti al piccolo schermo una decina di 
sedie già occupate e poi la gente in piedi che 
guarda. Parte il primo filmato mentre l’auto¬ 
re {un giovane, ventlcinque-trent’annl) dà le 
ultime Istruzioni al tecnico del proiettore. L’ 
Inizio è da manuale: una sveglia che suona, 
un risveglio. Interprete unico un ragazzo coi 
baffi spioventi, gli occhi tristi, una faccia di 
quelle che si incontrano la mattina sull’auto¬ 
bus, In mezz’ora di proiezione vediamo sem¬ 
pre lui che fa il caffè, va in bagno, ritira i 
panni dal terrazzo, stira la camicia buona, 
mangia due uova sbattute da solo davanti 
alia TV. È domenica 4 maggio (Informa un 
calendario) la scenografia una vecchia casa 
popolare di periferia (Garbatella, azzardia¬ 
mo, o il Tu fello, ma in fondo non c’è differen¬ 
za). 

Da queste •bobine in libertà» ci aspettava¬ 
mo film scalcinati, riprese malferme. Niente: 


Inquadrature fatte davanti, di dietro, dall’al¬ 
to delle porte, da sotto I lavandini: Chi c’è 
•dietro» questo film? Mezzo •undergnund» a- 
mericano e mezzo Nanni Moretti, soprattutto 
Nanni Moretti. Ma l’Ironia è ridotta ad un 
filo e la tristezza occupa tutto, lo schermo. 
Flnisc la bobina (la prima). Il tempo di mette¬ 
re In macchina II •secondo tempo» e di dare 
uno sguardo al pubblico. 

■ In prima fila una signora anziana, dietro 
due sue coetanee. Qui a Massenzio sono una 
rarità. Parlano un po’ annoiate. •Come tl 
sembra?», domanda la prima. iMah, ne ho 
visto solo un pezzetto...». «Io non li capisco 
mica bene, ma mi cl ha portato lui». Lui — 
ora si capisce — è l’autore del film, lei (forse) 
la madre. In fondo è sempre una »prima» e le 
mamme cl tengono ad assistere alle prime. 
Dietro^ tra il pubblico un ragazzo magro, coi 
baffi. E l’attore? No, no. Non siamocosì mali¬ 
gni, gli somiglia soltanto. ■ • ' 

Secondo tempo. La giornata va avanti e tl 
viene da pensare che in fondo il film rientra 
nella tematica nuova — di gran moda pare — 
dei giovani che non se ne vogliono andare da 
casa, il motto è •Da solo è piu squallido». L’In¬ 
terprete va a spasso, si porta a casa un cane 
bastardo e *bastonato», lo guarda, si sente 
male lo uccide con una pistola (un suicidio 
simulato, pensiamo noi ma è solo un’idea), va 
a letto. Finisce il film, un applauso timido, 
qualche saluto, una ragazza dice all'autore 
•complimenti». Il secondo film è praticamen¬ 
te identico: solita giornata triste (stavolta in 
famiglia)solito lavoro, autobus... La tristezza 
cresce. > - ■ ' ■ 

La rassegna va avanti ancora per dieci 
giorni. Speriamo in qualcosa di piu allégro, 
se no per sorridere bisognerà aspettare il 29 
quando II •Clennepi» — la rivista che ha orga¬ 
nizzato questo Super 8 a Massenzio — tirerà 
fuori dagli archivi •Ecce Nanni», tutto il Mo¬ 
retti inedito, quando ancora era un autarchi¬ 
co. • . . • • 

Roberto Roscani 


Il celebre testo shakespeariano a Ostia Antica 

Fu COSÌ che Zorro 
domò la bisbetica 

Spettacolo «macchiettistico» interpretato da Pambieri-Tanzi 



Lia Tanzì e Giuseppe Pambieri, protagonisti della «Bisbetica domata» 


ROMA — Povero Shakespea¬ 
re. povera bisbetica domata, 
jjovero Petruccio, suo bizzarro 
marito, povero teatro nel tea¬ 
tro. e poveri anche noi. che, 
come tanti altri, abbiamo visto 
La bisbetica domala nell'edi- 
zìone estiva (ma tornerà sulle 



scene anche nel corso della 
stagione invernale) interpre¬ 
tata da Giuseppe Pambieri e 
Lia Thnzi e diretta, tradotta e 
ridotta da Marco Parodi. ■ 

Il testo shakespeariano vie¬ 
ne generalmente ricordato ed 
elogiato per la sua alterna ca- 


Stàsera in TV 

Totò a 
colori 
e una 
strana 
coppia 


denza. ora grottesca, ora serio¬ 
sa, ma soprattutto per la sua 
straordinaria struttura d’in¬ 
treccio:' la fin troppo banale 
vicenda di Caterina e Petruc¬ 
cio è doppiamente finta. Una 
volta perché accade in teatro, 
e un'altra volta perché si trat¬ 


ta. in realtà, di una rappresen¬ 
tazione che un ricco L^rd in¬ 
glese decide di organizzare 
per beffare un ubriacone: al 
malcapitato viene fatto crede¬ 
re di essere un nobile signore 
svegliatasi da un lungo sonno 
delia mente e lo spettacolo ' 
serve'proprio a feste^iare ta¬ 
le risveglio. 

Tutto qui, tutto molto sem¬ 
plice, ma anche tutto molto 
complicato. Caterina è una 
giovane scontrosa oltremodo, 
sempre pronta a coprire d’in¬ 
sulti tutto e tutti, e il suo Pe¬ 
truccio riesce a domarla, solo 
perché, in fondo in fondo, è 
ancora più scostante e nevroti¬ 
co — proprio questo potrebbe 
essere il termine giusto, sep- 

E ure ignoto all’autore ^ elisa- ' 
ettiano — della sua compa- ■ 
gna. È evidente, insomma, che 
le implicazioni e le applicazio¬ 
ni umane e sociali di questa ^ 
coppia teatralissima seno pa- ‘ 
recchie. Parecchia la carica i- 
ronica di Shakespeare nel di¬ 
segnare prima una Caterina i- ^ 
rascibile e poi una Caterina 
docile più e meglio di un cane . 
fedele. Parecchia, come al so¬ 
lito, là limpidezza di un autore . 
che con tanta semplicità rac¬ 
conta di matrimoni per lucro, 
di ruffiani e di sfaccendati, co¬ 
si, come se fossero ■— e in effet¬ 
ti erano — cose del tutto natu¬ 
rali. quotidiane pratiche di vi¬ 
ta sociale. 

Ma andiamo con ordine. Lo . 
spettacolo di Giuseppe Pam¬ 
bieri e Lia Tanzi si replica 
in questi giorni al Teatro Ro¬ 
mano di Ostia Antica’— non 
vogliamo proprio dire che 
mortifica Snakespeare, perché 
cosi potremmo passare anche 
per «moralisti*, ma almeno di¬ 
ciamo che qui i’elisabettiano è 
ridotto a misero autore di 
macchiette, ricco'di battutine 
un po’ stupide, ricco di colori, 
di musiche e perché no, anche 
di belle cantatine da parte de¬ 
gli stessi attori. Non che ci sia 
troppo di male in tutto ciò, ma 


proprio non riusciamo a capire 

E erché questo Giuseppe Pam- 
ieri continua ad allargare e 
puntare le braccia quasi fosse 
un nuovo Zorro. o'perché la 
sua compagna Lia Tanzi si 
prodighi tanto in occhiate e 
gesti indemoniati. 

Insomma. quasi quasi, s’è 
cercato di dare un taglio tele¬ 
visivo —'populisticamente te¬ 
levisivo — a questa rappresen¬ 
tazione, come a suggellare la 
convinzione che vuole più for¬ 
tunato uno spettacolo dove si 
ride parecchio, anché senza al¬ 
cun motivo: l’importante è far 
divertire, sempre e comunque, 
a qualunque costo. La regia ha 
le sue colpe in tutto ciò. d’ac¬ 
cordo, ma altre volte ci era ac¬ 
caduto di vedere cose migliori, 
sotto la firma di Marco Parodi. 
Per ciò vogliamo credere che 
quest’impronta un po’ lazzaro- 
na dello s|^ttacolo sia da «im- 

E utare* più alla co{^ia Pam- 
ieri-Tanzi che al regista. Seb¬ 
bene rimanga piuttosto in¬ 
comprensibile il motivo che 
ha spinto Parodi a ridurre dra¬ 
sticamente il prologo della 
commedia, annientando com¬ 
pletamente quel celebre gioco 
del «teatro nel teatro*, e mo¬ 
strando la storia della bisbeti¬ 
ca domata solo come un bel so¬ 
gno colorato di quell'ubriaco¬ 
ne che prima veniva gabbato 
dal Lord. ■ 

Gli altri interpreti, volenti o 
nolenti, si fermano àH’impo- 
stazkme eccessivamente grot¬ 
tesca e fumettistica di cui à di¬ 
ceva. IVa loro, comunque, 
roiccano Stefano De Sando, 
Francesco ' Vairano, Marina 
Giordana, Fabrizio. Temperi¬ 
ni, Renzo Rinaldi e Monica 
Ferri. La scena estremamente 
fastosa — «un po’ beckettiana* 
a detta del registar è di- Gio¬ 
vanni Lichen cosi cqme i co¬ 
stumi. Il pubblico è stato ricco 
di applausi, prima', dutdnte e 
dopo la rappresentanone. - 

. \ Vn.fa.. 


Continua la «cavalcata» televisiva attraverso il paese di 
Totò. Stasera, 2Y,SS sulla Rete 1, non è da perdere «Totò a 
colori». La storia ha poco peso qui, si narra del Maestro Scan- 
nagatti che ìnsegue la gloria musicale tra Capri e Milano viag- 
gwndo in un vagone letto (chi non ricorda la celebre scenetta 
di Totò e l'on. Trombetta?). Il fatto più importante è che 
c|uesto film del 1952 — il primo in Italia a colori — riunisce 
tutte le gag più famose del Totò principe del varietà: una 
carrellata, insomma, sulle sue smorfie, sui suoi gesti e sulle 
sue «occhiate» più caratteristiche. La regia è di Steno, ^ altri 
interpreti Isa Barzizza e l'immancabile Mark» Castellani. 

Quasi alla stessa ora, ma sulla Rete 2. c’è l'appuntamento 
settimanale con «TG2 Dossier», che stavolta tratta delle con¬ 
dizioni dei prigionieri politici. Il servizio è curato da Giancarlo 
Monterisi e Ittio Moretti. Per finire, alle 22.25. sempre sulla 
Rete 2. c'è «Sidney Rome e Elton John show»: un programma 
musicale, ma proprio non si capisce per quale bizzarro motivo 
siano stati avvicinati questi due personaggi cosi diverbi tra 
loro. 

NELLE FOTO: EHon John e Sidney Rome 



I L CINEMA italiano è anda¬ 
to in vacanza con la bocca 
asciutta e il rammarico di non 

e 

mver visto avviare a sciogli¬ 
mento dalla Camera dei degu¬ 
sti neanche uno dei numerosi 
problemi entro cui si dibatte. 
Niente di risolutivo su tutta la 
linea del fronte: saltata, in e- 
xtremis, la leggina dei 5 mi¬ 
liardi per il Gruppo pubblico, 
alla vigilia della pausa estiva, 
la partita si è chùtsa con una 
serie di rinvìi. 

• La riforma della 1213, la re¬ 
golamentazione dell’emitten¬ 
za televisiva privata e dei rap¬ 
porti fra cinema e tu, il nas- 
setto dell’intervento statale 
nella cinematografia, i prov¬ 
vedimenti straordinari a favo¬ 
re dell’esercizio: ciascuna di 
queste «voci» rimane aperta. 
Se ne riparlerà — dicono gli 
ottimisti — alla ripresa set¬ 
tembrina, ma questa è soltan¬ 
to una speranza, alla quale 
non crede nessuno. Non per 
innata mancanza di fede nelle 
ùtituzioni e nel loro funziona¬ 
mento, ma perché a scoraggia¬ 
re gli animi si sommano le 
procedure asmatiche e gli in¬ 
tasamenti degli organi legisla¬ 
tivi, l’incertezzr — se non l’i¬ 
nerzia - delle forze govemati- 


^ s -f 


Nuove ^iagiire 
per qualche 
dollaro in più 

L'impennata della moneta americana ha 
complicato molti accordi con gli USA 



ve, la disunione eretta a prati¬ 
ca costante della convivenza 
democratica, gli ostruzionismi 
sotterranei. 

n paesaggio — ammettia¬ 
molo — è deprimente, sfiora lo 
squallore e, se non sapessimo 
che al prossimo appuntamen- - 
to festivaliero di Venezia si 
riaffacceranno olla ribalta le 
organizzazioni professionali • 
riunite sotto il cartello della 
•vertenza cultura», ci sarebbe 
da domandarsi dove siano fi¬ 
niti i battaglieri propositi e- 
spressi dall’assemblea tenuta¬ 
si a Roma, nell’inverno scorso. 
Comunque, sull’argovnento ri¬ 
torneranno ì nostri inutati dal¬ 
la mostra veneziona. . 


Intanto, nuota guai piovono 
a diiptto. Questa volta a sof¬ 
frirne sono le società distribu¬ 
trici italiane e li causano due 
fattori congiunti' l’impazzi¬ 
mento del dollaro e l’imposi¬ 
zione, sebbene temporanea, di 
un deposito cauzionale del 30% 
per l’acquisto di merci pagate 
in dottali. Il cambio sfavorevo¬ 
le alla nostra moneta e le re¬ 
centi impennate del dollaro 
hanno determinato situazioni 
incresciose e imprevedibili al 
momento delle controttazioni 
negli Stati UnitL Più di un ac¬ 
cordo i stato rimesso in di¬ 
scussione, ma t venditori ame¬ 
ricani sono stati irremovibili 
neU’esigerf ciò che spettava 


loro, indipendentemente dagli 
sbalzi del cambio valutario. 
Dai contraccólpi avutisi si so¬ 
no salvate soltanto le filiali 
delle compagnie distributrici 
americane, che si limitano a 
svolgere un servizio di noleg¬ 
gio per le •majors» e appronta¬ 
no le edizioni e il lancio pubbli¬ 
citario dei film hollywoodiani. 
Chi acquista negli Stati Uniti, 
da un giorno all’altro, invece 
si i ntrovoto con l’acqua alla 
gola e l’onere del deposito cau¬ 
zionale non to solleva dalle pe¬ 
ste. 

'£ un altro giro di vite, ci si 
lagna all’ANICA: accresce i ri¬ 
schi per le imprese più attive 
ed esposte; impone il persegui» 


mento di incassi sempre più 
' alti perjùtttnere un equilÀrio 
tra costi e ricavi; appesantisce 
U fardello degli interessi ban¬ 
cari, che si aggirano ormai at¬ 
torno al 27-30% e sono un gra¬ 
vame a stento sostenibUe; in¬ 
duce al rincaro dei prezzi al 
botteghino delle sale cinema¬ 
tografiche. Il' fenomeno non 
riguarda sólo Vitalia, ma an¬ 
che altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e la tendenza a rine- 
goziare gli accordi già pattuiti 
è seguita dovunque. 'Va’rìety 
ritiene, tuttavia, che sia con¬ 
dannata all’insuccesso; L’au¬ 
torevole settimanale, in una 
c o rr is pondenza da ■ Londra, 
prevede che, permanendo il 
dollaro all’attuale livello.'sa¬ 
ranno importati dai distribu¬ 
tori ^ropei meno film dagli 
Stati Uniti, ma d prezzi unita¬ 
ri pi 6 salali. Nello stesso arti¬ 
colo si afferma che, a. partire 
dai prossimi me si , assisteremo 
a una ripresa dcHe produzioni 
«runaivay». LeditteprodutlH- 
Cf di oltre oceano si orientereb¬ 
bero nuovamente, per la lavo¬ 
rarne dei toro film, verso le 
nàzionidove ilfUiUarocoetadi 
jnù. :j - . 

'Mino Argofitiofi 


CóhièigWm 

preferìronò 
sempre le bionde 



Raggiunse il grande 
successo con 
il celebre film 
interpretato 
da Marilyn Monroe 
Aveva iniziato 
con David Griffith 


Marilyn Monroe 
in una scena del film 
«Gli uomini 
preferiscono le bionde»; 
accanto al titolo 
Anita Loos 


■ Anita Loos. sceneggiatrice del cinema 
americano a cavallo tra muto c sonoro, è 
deceduta improvvisamente a'New York, 
in ospedale. Aveve 88 anni, e non c retori¬ 
ca dire che con lei se ne va un altro pezzo 
della Hollywood più famosa e rutilante, 
la Hollywood degli anni d’oro «dove c’e¬ 
rano più stelle che in cielo». Bruna e pic¬ 
cola di statura, Anita era chiamata «thè 
tiny dynamo», la piccola dinamo, per la 
sua frenetica attività. Ma la fama l'ha con¬ 
quistata soprattutto grazie a una «grande 
bionda*: una bionda di nome Lorelòi Loe, 
un personaggio che ebbe la fortuna dì es¬ 
sere interpretato da Marilyn Monroe.. 

Era il 1925. Anita Loos si muoveva da 
tempo nel mondo del cinema, quando si 
ricordò del proprio passato di scrittrice e 
decise di scrivere un romanzetto rosa, in¬ 
titolato «Gli uomini preferiscono le bion¬ 
de». II romanzo andò fortissimo, approdò 
immediatamente sui palcoscenici di Broa- 
dway, ma dovettero passare 28 anni per¬ 
ché potesse divenire un film. Anita colla- 
boro, ovviamente, alla sceneggiatura, e il 
regista fu un grande, nientemeno che Ho¬ 
ward Hawks per la prima volta alle prese 
con un film musicale. Le interpreti, due 
«maggiorate* che all’epoca facevano fa¬ 



ville: la Monroe nel ruolo della bionda 
Lbreloi, e Jane Russel in quello della bru¬ 
na Dorothy Shaw. Fu un grande successo, 
e soprattutto un ottimo film, con dei bei 
numeri musicali e dei dialoghi scoppiet¬ 
tanti: uno dei migliori interpretati dalla 
povera Marilyn. 

Per Anita Loos, fu la fama ìnternazio-. 
naie. Ma quell'arzilla signora, nata a Sis- 
son, in California, il 26 aprile 1894, era da 
tempo un- «nome* aU’intcrno déll’indu- 
stria hollywoodiana. Aveva cominciato 
scrivendo romanzi e commedie insieme al 
marito John Emerson ma, come molte 
•teste fine» che lavoravano nella Holly¬ 
wood degli Anni Dieci-Venti, si era avvi¬ 
cinata al cinema tramite il regista David 
Wark Griffith. Gli inviò nel 1912 la sce-* 
neggiatura (e lo «scenario», come si diceva 
allora) di «The New York Hat», poi girato 
con Mary Pickford quale protagonista. 
Nel 1916 scrisse per il maestro le didasca¬ 
lie di «Intolerance», forse il più grande 
capolavoro di Griffith. E durante ^i anni 
del muto scrisse decine di sceneggiature 
(pare 250 nei primi 5 anni di lavoro!), oltre 
cne per Griffith, per Douglas Fairbanks, 
per le sorelle Norma e Constance Talma- 
dge che all’epoca erano celeberrime. Era 


specializzata in copioni brillanti, satirici, 
pungenti. ■ 

Non a caso, con l’avvento del sonoro, 
Anita Loos si trovò a proprio agio con la 
difficile arte del dialogo. I ritmi di produ¬ 
zione si fecero ovviamente meno frenetici 
(d’altronde, col sonoro, il lavoro di sce¬ 
neggiatura divenne più complesso), ma 
non mancarono i titoli di rilievo, come 
«La caduta di Èva», «Ho sposato un ange¬ 
lo» e le trasposizioni di romanzi della 
scrittrice francese Colette, «Gigi» (diretto 
da Vincente Minnelli, con Maurice Che- 
valier e Lesile Caron) e «Saratoga». 

Anita fu insomma una delle abili penne 
che vendettero a Hollywood il materiale 
con cui costruire t propri sogni. Una delle 
grandi sceneggiatrici americane, questa 
stirpe continuamente rinnovantesi di cui, 
un giorno, bisognerà pure indagare i me¬ 
riti. All’epoca di Anita, era già attiva 
Leigh Brackett. che scrisse pure per 
Hawks e che recentemente è stata riuti¬ 
lizzata da Robert Altman per «Il lungo 
addio»; lo stesso Altman che ha tenuto a 
battesimo, in «Nashville», un’altra scrit¬ 
trice poi passata alla regia: Joan Tewke- 
sbury. 

Alberto Crespi 


PROGRAMMI TV 


□ TVl 

13.00 MARATONA D'ESTATE - «(àrandi bafletti nafrativi: Spartacus». 
Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di BaHo e Ochestra dei 
Teatro Bolsck» di Mosca (ultima parie) 

13.30 TELEGIORNALE ^ 1, 

17.00 FRESCO FRESCO - «Musica, spettacolo e attuaità»'- 

17.05 PRIGIONIERI DELLE PIETIte con Garetti Thomas. Retar Oenim.. 

Veronica Strong (2. puntata) ' - ' ' 

18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yvn Renier e 
Urseia Monn (7. episodio) 

19.00 ' MAZINGA «Zn: «Il robot dì Boss» ' 

19.20 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con: Tony Vogel. James 
Cosmo, Anthony Keaton (2. episodio) / . 

19.45 . ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE . 

20.40 SOTTO LE STELLE: «Spettacolo d'emergerua» di-Boncompa- 
_ gni, Magalb, Marenco. Minelollo (3. puntata) - . - • 

2Ì.55 TOTO' TREDICI: TOTO' A COLOfU: Regia di Steno, con; Totò. 

' • • VirgiKo Riento, Franca Valeri. Mario Castellani . - • .. 

23.30 TELEGIORNALE 


□ T \2 :.: r \ r. ; :/'■ 

13.00 TG2-ORE TREOMn ’ . ' ' 

13.15 OSE • LA VITA DEL MARE: «L'inquinamento» (Rèp. 4. puntata) 
17.00 L'ORGANIZZAZIONE: «Pensione Greatrklu.'con: Donald Sin- 
.. ' • - den. Anton Rodgers. Peter Egan (2. episodk)) 

17.50 PANZANELLA: «Rassegna di cartoni animati per l'estate» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.50 S.O.S.: «La trappola» con: Wladysiaw Kowaiskì, Maja Komoro- 

" • wska 13. puntata) ^ . 

18.45 . TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 EODKSHOCSTR1N6, DETECTIVE PRIVATO: «il cerctuodel- 
Ti^ioto» con: Trevor Ève. Michael Medwin. Ooran Godwin 
21.35 T62 - OOSSMR; «Il documento della settimana» 

22.25 8YDNE ROME E ELTON JOHN SHOW 
23.00 T62-STANOTTE 


TV3 


18.00 TG3 
19.15 TV3REGIOm 

19.50 CENTO citta OTTALIA: «BMhmo» 

20.10 OSE - EDUCAZIONE E REGIONfc «Rocco, un uomo di quattro 
anni» (Rep. 2. puntata) 

20.40 SCATOLONE CANTAUTORI: «Mìni rassa^ta ci nuovi camau- 

" tori» (1. puniatal r ^ • * . . ’ 

21.40 103; IniòvaBo con: OÀNM E PINOT IO , 

22.90 LA OATOOUA PER L'ACNOPOU - 


PROGRAMMI RADIO 

□ RADIO! ;; I 6-6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 Gior- 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 

10.30 12.03 13 20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 - - 
GIORNALI RAOKh 7 6 10 12 13 
14 17 19; GR1 Flash; 6.10 8.40 
La comb«>«iìoite musicate: 6.48 Ie¬ 
ri al portamemo: 9 Radte anCghe 
noi con Aftiore e Boncompagni; 11 
Quaiiro ciuarti; 12.03 Amore vuol 
dr«...; 13.15 Master; 14.30 Rea¬ 
to Mortowe; 15 Errepiono-estate; 
10.10 Raiy: 16.30 Tredtei notti 
cort Sade; 17.03 JMp: 18.28 A 
tempo di prima; 19.15 Radnuno 
)«n *81; 19.40 CoRezione teevo : 
21.02 Pianista Arthi» Rubinsiein; 
22 Obiettivo Europa: 22.35 Venite 
a sognare con noi; 23.03 La leléfo- 
nata. • ■ ■ - • ■ 

' • r ■ \ , .r ’ t . ,r • .-J ^ 

□ \RAD10 2.. s 

GIORNALI RÀDIO; 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30' 

15.30 17 30 ^8.3019.3022.30. ! 


6-6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 Gior¬ 
ni d'estate - Al termine sintesi dei 
prog-ammi; 9.05 «CaroRna Ché- 
ne»; 9.32 La luna nel pozzo; 10 
GR2 estate; 11.32 Le mRe canzo¬ 
ni; 12.10-14 Trasmissioni regona- 
fi; 12.45 L'ana che tira: 13.41 
Sound-vack; 15 Le' intervi s t e im- 
p o ss èiifi . 15.37 Tutto i c a ldo min u - 
to per minulo: 19-22.40 F acci amo 
un posso Indtevo; 19.50 Rarfio- 
scuela: 22.20 «Lo z ' mgiro b aò oe» ' 
dIJ. Strouae. . 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 8.45 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 8 
Ouotìdtena radteva: 7-8.30-10.45 
R concer to del m i tin o : 7.30Prima 
pegno; 10 Noi. voi, loro doma; ' 
lI.SSPomarìggkiniuoicste; 15.15 
Rasaegie cuRuréfi; 15.30 Un ceno 
d teco r a o ee w e; 17 I miti coemì ci; 
17.30 Spodove; 21 Lo achievo di ' 
mia modfis. di F. Koverwdfi; 22 
Raaaagno ddbs rivteio;. 23.25 R 


jm; 23.48 R r w òonto di 



Vioggi e soggiorni che siano anche 
orricchtmento culturale e politico 
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Rinasce In leggenda della cavalieri 

Un guerriero 


galoppa 
dalle steppe 
dell’Eurasìa 


L< 

9 


FRANCO CARDINI, «Alle ra¬ 
dici della cavallerìa medie* 
vale». La Nuova Italia, pp. 
388, L. 25.000. 

Se volessimo servirci d’un lin¬ 
guaggio ora di moda negli stu¬ 
di storici, potremmo dire che 
anche in questo libro il’assas- 
sinoi si svela solo all’ultima 
pagina: siamo nella Francia 
dei primi decenni dell’Xl se¬ 
colo e, dall’incontro di un pro¬ 
gramma ecclesiastico di pa¬ 
cificazione e di riforma con un 
•genere di vita e una specializ¬ 
zazione professionale», viene 
fuori finalmente la cavalleria 
medioevale. 

È noto che le condizioni per 
la nascita di un ceto di gu.er^ 
rieri a cavallo pesantemente 
armati, che da aristocrazia mi¬ 
litare ed economica (per l’alto 
costo delle attrezzature) di¬ 
venne via via anche aristocra¬ 
zia politico-giuridica, si erano 
verificate tre secoli avanti, 
proprio all’epoca della sin 
troppo famosa battaglia di 
Poitiers (732). Essa non fu, in 
realtà, che un episodio mili¬ 
tarmente quasi irrilevante 


Medioevo 

prossimo 

attuale 


Saggi storici sul Medioevo, 
romanzi medievaii. narrativa 
nedievalegglante... Dopo tanto 
oblio e, perché no?, disprezzo, il 
Medioevo non è stato mai cmI 
attuale. Perché? Che cosa ci at¬ 
tira in qaeli’epoca che per tanto 
tempo è stata definita sbrigati¬ 
vamente «età di mezzo» tra <hw 
civiltà, quella romana c quella 
rinascimentale? Un vfchlano 
superficiale potrebbe dire che la 
nostra età è un ritorno al Me¬ 
dioevo. Non è vero: la nostra età 
può somigliare al Medioevo in 
quanto età di profondi rivoli- 
menti, di trasformazioni radica¬ 
li del costmne, dclTctlca, del co¬ 
siddetti valorL Questa consape- 
volezza può esserci negli studio¬ 
si e negli scrittori, ma non spie¬ 
ga l’accoglienza e Tinteresse del 
pubblico, che ha altre cause, na¬ 
sce da altre esigenze. 

Non credo di peccare diinge- 
nuo ottimismo dicendo che c’è 
un tacito rapporto dialettico tra 
chi si accinge alia fatica di scri¬ 
vere c chi leggerà il libro. Ma 
qual è il fasefaw di una ricerc a 
dotta e aggnerrita sulle origini 
della cavalleria medievale o di 
un fiabesco narrare avrentore 
d’amore tra castellane e cava¬ 
lieri della Tavola Rotonda? 
Perché ci incanta l’origine sa¬ 
crale dei guerriero a cavallo, co¬ 
me rha indagata Franco Cardi¬ 
ni, allo stesso modo della storia 
di Perceval il Gallese o della ca¬ 
stellana del Vergy, che ci vengo¬ 
no ora riproposte da Angela 
BiancMni? 

Non è un desiderio (Tevashme 
— ben altre evasioni conosce e 
ama il nostro secolo — neppure 
quando le storie medievali ven¬ 
gono trasformate in astrali vi¬ 
cende di gusto moderno, come 
nel film «Guerre stellari» e in 
problematiche d’atlaalità nel 
•Sonore degli anelli» di Td- 
hkn. No, io credo che riatcrcs- 
se per R Medioerok shNctizzato 
se vogftomo nela' ca v a B iria e 
nel romanzo cavalleresco, sia T 
hMcrcase per un tempo lontano c 
mitic a di cui però sentiamo an- 
coravivalapresenza.ln c urisa i - 
tà per un m onis che molto rac- 
ddade la sé di mfatcriaoo r che 
poh ainCarcI a c a pi re noi stcssL 
•Papps shrigathamcnie la cuL 
tara ddlnizio del secolo aveva 
tagiteto le radici con 0 passato, 
leavaagaardie avevano predica¬ 
to I ijanuismento totale, dal 
Rngangglo al costume, dala po- 
Itka al proce di me n ti stessi del 


Ciana 

cadere le 


franse a gazata tra g e d h 1 paa- 
sato non è un rif o g lo, nm una 

miairia di risorse col attiagcrc 
per ritrovare qualche punto fer¬ 
mo, q na lc ha stabilità, per ritr^ 
vre mi si posai In citaiionc 
propplana — le proprie radici 
storiche e q ui n di se stessi. 

Laura MandnalN 


nella lunghissima serie di 
guerre intraprese dalla nuova 
dinastia franca dei Carolingi 
contro Arabi di Spagna e po¬ 
poli germanici a ovest* gli tml 
e gli altri «pagani» e nemici di 
quella Chiesa rómana di cui 
invece i Franchi erano, sin dal 
loro arrivo in Gallia (si ricordi 
il celebre battesimo di Clodo- 
veo), i figli prediletti e i «di¬ 
fensori». 

Perché allora ci fu bisogno, 
a cavallo del Mille, di propor¬ 
re. anzi d’imporre a quei guer¬ 
rieri un’etica «cavalleresca»? 
Per rispondere, dice Franco 
Cardini, proprio all’inizio, bi¬ 
sogna partire «dal lontano, dal 
profondo». Dopo il fallimento 
del tentativo carolingio di or¬ 
ganizzazione statuale, infatti, 
le schiere di cavalieri armati 
presero a raccogliersi intorno 
ai nuclei di potere locale che 
via via si moltìplicavano e 
sbriciolavano, in continua lot¬ 
ta fra loro: ma in tutto ciò rivi¬ 
veva la tradizione germanica 
del comitatua, il gruppo di 
^errìeri che vive e combatte 
fedelmente intorno ad un ca¬ 
po. descrittoci da pagine famo- 



Nicholas Clay a Nlgel Tarry in una immagine del film di John Boorman «Eacallburs. La 
presentata in maggio al Festival di Cannes, uscirà in Italia a settembre. Nella foto sotto, i attore 
Robert Addio in un'altra scena del film. 


se di Theito nel 1 secolo d.C., 
quando i Germani erano anco¬ 
ra al di là delle frontiere dell’ 
Impero.--.r. 

Nei decenni «caldi» fra III e 
IV secolo, l’incontro fra Ger¬ 
mani orientali e popolazioni i- 
raniche, e quindi remigrazio¬ 
ne dei primi — sotto l’egemo¬ 
nia dei Goti — verso Occiden¬ 
te. fece diffondere ai confini 
di Roma, insieme con l’uso di 
combattere a cavallo, una sa¬ 
cralità di stampo sacrale ed è- 
roico, proveniente dalla cultu¬ 
ra sciamanica delle steppe eu¬ 
rasiatiche, che venne a circon¬ 
fondere tanto il cavallo, quan¬ 
to le armi e la corazza del ca¬ 
valiere. Il modo di combattere 






e l’armamento pesante della 
cavalleria gotica (e persiana) 
influenzarono durevolmente 
tattica ed equipaggiamento 
deiresercUo romano e poi bi¬ 
zantino: anche questo fu un a- 
spetto della progressiva «bar¬ 
bar izzazione» di quel tardo Im- . 
pero che, dopo Costantino, co- , 
nobbe altre» raffermarsi del. 
cristianesimo. 

Nel diffondersi alle popola-, 
zioni germaniche, la nuova fe- , 
de non potè certo farvi dimen- ! 
ticare l'importanza della sfera . 
guerresca, «nella misura in cui 
vi poggiavano istituzioni e 
strutture non solo etiche e po¬ 
litiche. ma anche economiche 
e... sociali» di quciìe genti. An- 




che per i Franchi, la conver¬ 
sione fu certo la scelta di un 
Dio più potente di quelli tradi¬ 
zionali. dunque più atto a dare 
la vittoria in battaglia. 

Uno degli aspetti più tipici 
del cristianesimo accolto nei 
regni romano-barbarici succe¬ 
duti all'Impero fu il fortunato 
culto dei cosiddetti «santi mili¬ 
tari» (S. Michele e S. Giorgio i 
più famosi), vicini evidente¬ 
mente alla sensibilità dei nuo¬ 
vi potenti, presso i quali «gui¬ 
dare gli eserciti era uno dei 
più elevati compiti, e il portare 
le armi privilegio degli uomini 
liberi». 

Non dobbiamo però ridurre 
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Le donne, i cavalieri. Vanne, 
gU amori..? Neanche da par-- 
lame, coi tempi che corrono. : 
Ariosto non abita pid qui Al¬ 
meno, - parrebbe. La realtà 
mortifica ogni traefigurazio- 
ne, la tribolata esistenza ban¬ 
disce la favola. Eppure, mai 
come ora citi intri^ con Vim- 
maginario. Qudlo collettivo e , 
l’altro privatissimo. Citiamo a ■ 
caso: saghe dalle fosche sugge¬ 
stioni fll signore degli anelli 
di TOlkien), enigtnaUche evo¬ 
cazioni' fn nome della rosa di 
Eco), «canzoni di gesto» nell’ 
ambiguo gioco d’ombre dei ci¬ 
nema fLiuicillotto e Ginevra 
di Bresson, Perceval le Gallois 
di Rohmer, Excalibur di Boor¬ 
man) innescano per contagio 
diffuse reviviscenze sul Me¬ 
dioevo più fondo. Unazonain- 
certa della storia e—più spes¬ 
so —del mito, viene perlustra¬ 
ta retrospettiiximente come 
•specchio delle nostre brame», - 
o proiettata con coloriture u- 
topiche nella parafrasi aUego- 
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rica di segnedi futuribili del 
presente. 

Massimamente sxdlo scher¬ 
mo, nella sala buia —> spazio 
spurio aperto ad ogni azzardo 
fantastico — proliferano im¬ 
magini. sembianze, avventure 
di eroi ormai stanchi, carichi 
di obsolete virtù e di turba¬ 
menti attualissimi Incedono 
ancora fieri, sfolgoranti in ri¬ 
flessi dorati e lampeggiar di 
spade. Re Artù. LancUlotto, 
Perceval, ma la loro è una 
pantomima risaputa, l’ostina¬ 
to sogno dell’epica cavallere¬ 
sca riaffiorante a coiUorto del¬ 
la vana ricerca d’un Groal ine¬ 
sistente, di redenzioni (forse) 
impossibili. 

Certo, si tratta di insorgen¬ 
ze avventurose tutte astratte, 
anche se non manca in propo- ' 
sito la casistica sconcertante e 
curiosa. Puntuale arriva, in¬ 
fatti, dagli Stati Uniti, luogo 
canonico d’ingenuità e d'infa¬ 
tuazioni precipitose, l’eco di 
contemporanee, patetiche «ge¬ 


sta» all’insegna dell’epica ca-. 
valleresca esumata e fraintesa [ 
come trastullo cons^torio di 
borghèsissimi avvocati, affa¬ 
risti, bottegai slombati dalla 
routine medioere del busìnès 
e deU’american way of life. - 

Non sono questi, del resto, 
azzardi e licenze nuovi II Me¬ 
dioevo veniva ancóra prospet¬ 
tato, nella ffoUipoood degli an¬ 
ni Cinquanta, attraverso la fa¬ 
scinosa presenza e gli occhi 
stellati di Avo Gardner nei Ca¬ 
valieri della Invola Rotonda. 
In tempi più recenti, però, la 
ricognizione cinematografica 
di quel lontano, corrusco pas¬ 
sato si è fatta più attenta, cir¬ 
cospetta: addirittura austera 
nello stilizzato Lancillotto e 
Ginevra di Robert Bresson, 
preziosa nd rmrefaUo Perce¬ 
val le Galloii di Cric Rohmer 
e, ora, fervidamente fantasio¬ 
sa nMo spettmeolmre Excali¬ 
bur di John Boorman. 

Storie apocrife, vicende li¬ 


brate tra la terra e U cielo, im¬ 
probabili eventi Ma cosa fer¬ 
menta davvero nella leggenda 
della Tàvola Rotonda? Excali¬ 
bur è la spada fatata conficca¬ 
ta nétta roccia dal Mago Merli¬ 
no (nel film di Boorman, dal 
padre dik giovane Artù) che 
solo il futuro campione di una 
civtttà nascente saprà sradica¬ 
re. I migliori cavalieri tente¬ 
ranno invano l’impresa: solo 
Artù ci riesce. Egli è dunque 
l’eletto. Divenuto re, sposa Gi¬ 
nevra e riunisce attorno alla 
mitica Tavola Rotonda i suoi 
prodi cavalieri: Lancillotto, 
Perceval, Cauvin-. Intento 
dominante, la ricerca del Sa¬ 
cro Creai, il vaso nd quale 
Giuseppe d’Arimatea avrebbe 
raccolto il sangue di Cristo a- 
gonizzonte suUa croce. 

Simbolioamcnte tale impre¬ 
sa diventa Temblenia del su¬ 
peramento deQ’cfd pagano, il 
compimento déBTsdea eristia- 
nacontroVidàlatsia,ddiouni- 


meccanicamente — come cer¬ 
ta storiografia tedesca all'ini¬ 
zio del nostro secolo — «le leg¬ 
gende dei santi ad antichi miti 
pagani comunque elaborati e 
trasformati»: è vero piuttosto 
che neH’alto Medioevo «l’Oc¬ 
cidente si trovava in condizio¬ 
ni che lo predisponevano ad 
accettare il culto (dei santi mi¬ 
litari) a causa sia del tono bel¬ 
licoso degli antichi nè total¬ 
mente desueti culti pagani dei 
vari popoli germanici che or¬ 
mai lo abitavano, sia dei fre¬ 
quenti contatti con l’Oriente 
cristiano», il cui cristianesimo 
ormai «statalizzato e trionfale» 
concedeva proprio ai santi mi¬ 
litari «pubbliche funzioni tute¬ 
lari di rilievo». 

È in pagine come questa, op¬ 
portunamente disseminate nel 
libro, che Cardini raccorda 
con sapienza di storico i fili 
delle svariate ricerche che la 
sua viva curiosità gli ha fatto 
intraprendere o utilizzare, 
nell’altcrnarsi stimolante di 
storia delle mentalità e storia 
delia cultura materiale. An¬ 
che in quest’ultimo senso, vero 
punto d’arrivo del volume è 
proprio il secolo di Poitiers e 
Carlomagno, allorché la ca¬ 
valleria franca apprese final¬ 
mente l’uso della staffa, e potè 
maneggiare più lunghe e mici¬ 
diali lance. Allora, per davve¬ 
ro, venne a compimento il 
lungo processo che dalle «de¬ 
mocratiche» legioni romane di 
fanti aveva ' condotto alle 
schiere «aristocratiche» di co¬ 
razzati guerrieri a cavallo. 

Come |Mi si perfezionò l’im¬ 
magine di colui, che ancor og¬ 
gi cniamiamo ■cavaliere», dirà 
Cardini in un prossimo volu¬ 
me: ma ormai sappiamo che il 
suo antenato era partito «dai 
cuore stcppa.so dcIl'Eurasia». 

Mauro Ronzoni 


co contro la folla di piccole di¬ 
vinità. Malauguratamente, 
Lancillotto s’innamora di Gi¬ 
nevra. I due si macchiano d’a¬ 
dulterio. Lancillotto ha, dun¬ 
que, infranto il voto di castità, 
tradito il re e i cavalieri. Gine¬ 
vra finirà in convento, Gauvin 
errabondo e Lancillotto, giudi¬ 
cato indegno, scomparirà. 
mentre soltanto Perceval in- 
trawederà vagamente il Sa¬ 
crò Groal. 

' Il patto dei cavalieri della 
Tavola Rotonda naufraga. Ma 
dove dislocare davvero questa 
allusiva fantasticheria? Nel 
quarto secolo, epoca del pre¬ 
sunto regno di Artù? Nel quin¬ 
dicesimo. al riaffiorare delle 
tracce della leggenda? Poco 
importa dove, ma conta come 
la favola riemerga oggi fuori 
della tradizione popolare e di 
quella colta, come suggestione 
e simbolo di ansie profonde. 

Risalta così la ricerca osses¬ 
siva che eroi incorrotti (Artùo 
Sigfrido) o i loro spurii di¬ 
scendenti (valga per tutti V 
avveniristico Luke Skyuxilker 
di Guerre stellari) perseguono 
come una «missione» sacrale. 
Convinto di questa intuizione, 
John Boorman trascura in E- 
xcalibur ogni suppo.tta verità 
storica per evocare una verità 
mitologica intrisa di allusioni 
a un presente inquietante. 
Tanto dù far dire al Mago Mer¬ 
lino: «Excolibur fu forgiata 
quando il mondo era giovane e 
gli uccelli, gli animali, i fiori, 
l’uomo ron erano che un’in¬ 
dissolubile realtà. Quando la 
morte non era ancora che un 
sogno». L’età dell’oro, l’età del¬ 
l’armonia perfetta: un sogno 
antico e. oggi, riaffiorante tra 
tanti incubi e paurose minac¬ 
ce. A giorno pieno come nella 
notte dei miti, il Sacro Graal 
— fa pace? la giustizia? la li¬ 
bertà? — sembra introvabile. 
Ma le favole bastano a rincuo- 


Sauro Borelli 



« 007 » 

non ama 
uccidere 
a Cuba 


Che cosa si legge in questi 
tempi a Cuba? A giudicare 
dalle classifiche, croco c deli¬ 
zia dell’editoria, si direbbe 
chea I/Avana e nei restedcl- 
Tisola è esplosa la «febbre del 
giallo». Dopo il grande sue- : 
cesso dì «En silencio a tenido ' 
que ser», uno sceneuiato che 
^r settimane ha bloccato in 
casa intere famiglie di tele- 
spettatori è ora la volta delle 
librerìe. Presi d’assalto sono i 
gialli c i romanzi di spionag¬ 
gio.'Tanto ò vero che trovarli 
nelle librerie npn è impresa. 
facile nonostante vengano 
messi in vendita decine di 
migliaia di copie. Alla nuova 
passione dei cubani corri¬ 
sponde un’offerta in conti¬ 
nuò aumento. 

I,a «Editorial arto v litera- 
tura»'ha ora una collana de¬ 
dicata esclusivamente alla 
pubblicazione di autori stra¬ 
nieri: Agatha Christie e Ar- < 
thur Conan Doyle, Georges 
Simcnon, Raymond Chan- 
dlcr hanno fatto il loro in¬ 
gresso nelle librerie cubane. 
Contemporaneamente, la «K- 
ditorial letras cubanas» ha 
dedicato la collana «Radar» 
ad autori cubani, in gran par¬ 
te giovani c giovanissimi, che 
si misurano con grande im¬ 
pegno con il romanzo polizie¬ 
sco c di spionaggio. 

Il «giallo» cubano ò ancora 
alle prime armi c inesperto, a 
volte un po’ pedante c mac¬ 
chinoso. ma già sta trovando 
una sua caratteristica nel ri¬ 
flettere Torìginalità di Cuba 
rivoluzionaria. 

• • • 

Prima di tutto rifugge dal¬ 
la violenza o, comunque, dal¬ 
la sua descrizione inutile. 
Non ci sono investigatori su¬ 
perdotati c violenti, cinici 
ouasi come i delinquenti cui 
danno la caccia. I poliziotti o 
magistrati sono in genere 
personaggi tranouilli c uma¬ 
ni. compiono indagini, certo, 
ma vivono come tutti gli uo¬ 
mini e le donne di quest'iso¬ 
la forse solo allungando un 
po’ di più la giornata di lavo¬ 
ro. Non ci sono portieri cor¬ 
rotti da cui comprare le in¬ 
formazioni o piccoli delin¬ 


quenti • da ricattare perché 
facciano la spia. È la gente 
comune che collabora con 
passione, è il presidente del 
Comitato di difesa della rivo¬ 
luzione (l’organizzazione di 
massa su ba% territoriale) 
che riferisce rarticolarì im¬ 
portanti per l'indagine, sono 
1 «cederìst» (i membri del co¬ 
mitato di difesa della rivolu¬ 
zione) che organizzano con 
gli inquirenti trappole fatali 
aU’assassino. L’indagine di¬ 
venta co^ una ricerca di mas- 

- sa/Un gioco di pazienza e di 

intelligenza al quale prendo¬ 
no parte tutti, perchè tutti 
vogliono stroncare l’ingiusti¬ 
zia. • > ■". ■; 

Sono dunque racconti che t 
ricreano atmosfere «familia-.. 
ri* ai cubani, che si ritrovano ' 
cosi nei «gialli» di José Lw B- 
scasena o di Reynaldo Castil- - 
lo Frav. riconoscono le vie, i - 
quartieri, le proprie organiz- 
^ zazioni di massa, se steasL B 
questo contribuisce al grande 
' successo dei polizieschi cuba¬ 
ni, un successo, forse, al di là 
e al di sopra del valore lette* 
rario dei libri. 

. . • • • 

Un livello supcriore ha 

- raggiunto il romanzo di spio- 
’ naggio. In questo genere si 

sono cimentati alcuni dei mi¬ 
gliori giovani scrittori cuba¬ 
ni. come Luis Rogelio No- 
guerasche, col suo «Y si mue- 
ro manana», ripubblicato in 
seconda edizione con grande 
successo, ha vinto il premio 
assoluto dell’Unione degli 
scrittori. I racconti di spio- 
nag^o cubano si basano su 
storie vere, le mille, incredi¬ 
bili storie vere di spionaggio 
e controspionaggio che Cuba 
ha dovuto vivere in questi 
suoi agitali venti anni di rivo¬ 
luzione. ■ ? 

Tema di fondo è proprio 
quell’eroismo indicibile con 
cui gli a^nti di questa picco¬ 
la isola hanno saputo ripetu¬ 
tamente mandare a vuoto 
tutti i tentativi della CIA di 
uccidere i massimi dirìgenti 
cubani e di affossare la rivo¬ 
luzione in mille modi diversi 

L’eroe di Luis Rollio No- 
gucras è il tenente Solana e, 
come il personaggio di Iaiìs 


Narciso si specchia nel vuoto deila metropoli 


Bctancourt in «Aqui las are- 
nas son mas limpias», è un in¬ 
filtrato, un rivoluzionario 
che ha fatto apparentemente 
violenza al suo passato, en¬ 
trando in contatto con i grup¬ 
pi contro rivoluzionari legati 
alla CIA, assumendo via via 
posizioni più importanti fino 
ad essere chiamato negli Sta¬ 
ti Uniti per partecipare ed or¬ 
ganizzare grosse operazioni. 

La sua molla non è il dena¬ 
ro, non è circondato da bion¬ 
de provocanti, non usa gra¬ 
tuitamente la violenza. Vive 
con un’acuta nostalgia di Cu¬ 
ba. nel ricordo dei suoi fami¬ 
liari rimasti sull’isola e spinto 
dal desiderio di salvare la ri¬ 
voluzione. E con la tremenda 
ma esaltante coscienza di 
condurre una battaglia mor¬ 
tale contro un possente e mi¬ 
naccioso Golia. 

■ - - 

Egli lotta per un popolo 
che Ina osato sfidare l’impero 
e deve vivere nelle viscere 
stesse dell’impero. E'per di 
più, che è a quotidiano con¬ 
tatto e in apparente simbiosi 
con i traditori della sua pa¬ 
tria e con i loro più temibili 
padroni della CIA. 

Là sua «pranza è di torna¬ 
re prima o poi a Cuba, dove 
«Le ^ia^e sono più pulite», 
come grida finalmente Tony 
il Chino nel libro di Luis Be- 
tancourt, quando sbarca sul¬ 
l’isola dopo anni di «esilio». 

E il tenente Solana, prota¬ 
gonista del libro di Nogueras, 
nel 1964, poco prima di paru¬ 
re per gli Stati UniU dove 
verrà poi scoperto e assassi¬ 
nato dalla CIA, scrive: «Se 
muoio domani, che sappiano ; 
i miei compagni che sono ri¬ 
masto fedele all’ideale della 
mia vita, che sappiano i miei 
compagni che do il mio san- 
per la patria. Se muoio 
domani, sarà perché possa 
continuare a vivere la spe¬ 
ranza di un futuro affasci¬ 
nante». 

. • • • 

Certo anche l’agente se- 
. greto cubano deve sparare, 
uccidere, menare colpi di ka¬ 
raté. Ma lo fa con amara re¬ 
pulsione. perché anche il ne¬ 
mico più feroce è un uomo, 
perché non è l'odio o l’ambi¬ 
zione che lo muovono, è l’a¬ 
more per il suo paese e il fu¬ 
turo. E un agente profonda¬ 
mente convinto e orgoglioso, 
ma in fondo è un agente con¬ 
trovoglia Mentre affronta, 
gli atti più eroici sembra pen¬ 
sare che in fondo vi è costret¬ 
to dalle aggressioni delTim- 
perialismo e che in un mon¬ 
do più libero potrebbe vivere 
tranquillo nel suo paese, de¬ 
dicarsi alla sua famigl^ la¬ 
vorare per far più felice se 
stesso e il proprio, popolo co¬ 
struire in pace «un futuro più 
affascinante». 

Giorgio Oldrinl 
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Cm US I O T HRR LASCH, -La 
cultura del ^l■lll■l■a■ 
Bompioai, pp. 2S3k L. 
14.0M 

MARISA RinOONL «AimìI 
auumtK FdCrloeOi, pp. 


Secondo diveni studioii ame¬ 
ricani, su Semet a Christopher 
Lasch, le forme di una fieno- 
nalità retrocessa quasi a uno 
stadio infantile e incapace di 
trovare il punto di cquilibrto 
tra i propri impulsi c il mondo 
esterno sono sempre più un e- 
Icmento carattorinwto dei 
oompoftaroenti pubblici e pri¬ 
vati nelle compIcBM a ooeti 
tardo indutoriaU. U a preeet- 
ae si configura nen come lifù- 
glo nella pr i oa c a in BMnie 
altra deiTinliadti e rMwiine 
del proprio ambito edstenaia- 
le e comunicativo nè come 
s e m plice rifiuto della potiUea 
a vantàgilodi un ripiegamen¬ 
to su se stesa (il cosmetto ri- 
(luBK>) ma come invasone di 
tutti ^ sposi ooci^ rimodel- 
la Utecon do la logica delTave- 
re egoMico. 

E del resto gfk abbootonaa 
scontato che ad un aumento 


della precarietà e al tempo 
stesso della molecolarità del 
sistema e della vita corrispon¬ 
da un'esigenza diffusa di rassi¬ 
curazione nelle relaziont In¬ 
terpersonali a qualsia» livello 
esse sì collochino. 

Lasch però ha Tambizione 
di fondare una nuova catego¬ 
ria interpretativa. La cultura 
del ruircisismo, appunto, quasi 
uno slogan rappresentativo 
degli anni 80. parallelo all’ipo- 
tesi di David Riesman della e- 
terodirezione come dimensio¬ 
ne e m er g ente negli anni 90. 

Invccedilasciacsiinditissa- 
re e plasmare dal mondo degli 
altri, la fótta soUtaria odieriM 
tende a vìvere le proprie scel¬ 
to in modo tenere piu atomiz¬ 
zato e frammentario, rifiulan- 
do sinteai globali e impegni a 
lungo termine ed etolwnndo 
continuamente nuove sipr» 
stoni di indivldu^isroocseipe- 
rato. 

L'equivoco termlnologieo 
— per cui Lsech sesume come 
preponderante il slAificeto 
nc^livD-patotogtco oT nercM- 
smo, ignor a ndo le più com- 
plrs s e unpiicaztoni teoriche — 
diventa un fattore iiuniinanto 
tutta la suo interpretaaone: ne 


risulta un'esposiztone asbte- 
matìcae una discutìbile^pli- 
catione generaUnata del nar- 
cìstsme a tulli i cumpórtemen- 
ti iMllc dhrérse sfere d'attorte 
umana 

Di qui il aalto dalla presunta 
indivtouaztone dei tratti del 
carattcìe mmriH al narem- 
smo (come la «dipen^nza dal 
calore viearto foniito da altri 
unito alla pam della dipen¬ 
denza, sensaitone di vuoto in- 
tertore, aconfinata ira r tp re a » 
ea, desid e ri orali inseddMeC- 
tì») rito co nmM ìQ ni tra qu ciic 
caratterMidte pstoolagichc e 
certe co et ent i della cultura 
contomporanca, «quali il ter¬ 
rore dmla vecchisit c drila 
morte, l'al torazi en e del aenao 
dd tot npok U iatoino della ce¬ 
lebrità^ pam della conipe- 


tistone, il declino delle epirìto 
ludico^ il d eto rto rm nBpto del 
repMfti tre uomo c donna». 

Tra un'arbitraria amecàeeto- 
ne e un’altrettanto a rbitr ar la 
meocolanza Laeeh com u nque. 


dualismo crescente non è il se¬ 
gno dì una eoggettività forte 
ma di una eoggettioità debole 
e l’eocentuozione del privato 
non rivda una struttura forte 
ma u’.ia strattura debole delle 
reI:izioni interpersonalL In un 
•mivetso umano visto senza 
più p rog ettu alità e senza più 
memoria la soddisfazione dei 
bisogni si riferisce ìnsomma e- 
scluBivamente al soggetto nel¬ 
la sua immediatezza 
n «mHo» della eremita psico- 
logica deH’indìvfcto si scon¬ 
tra cosi con il tentativo di ri¬ 
durre le trMroatkhe tnterfe- 
rense del mondo esterno e la 
stema ricerca della liberazione 
semuale viene a scadere nella 
rinuncia a quaWmi coinvolgi- 
mento affettivo, nella paura 
deH’amore. In questa prospel- 
tiva, il narcldraio riasane al 
suo stadio più ele m enta re di 
i a mo veri m en to deU'lo. 

ila fino a d>e punto la ricer¬ 
ca di nuove altornolive rima- 


dento rUcvabili oltre lè facili 
suotoettoni e. in particolara, 
ce^ie il significato recondito 
por cui, in e^ài ciM^ l'indivi- 


posizióni «fi werclriwne odi di- 
p ertde nza e al co ntra ri o tenta 
l'csploractonc di nuove ótzmde 
«ientro un progetto, sepp«ir 
cbnfrMidittorio? GK AaMti o- 


manft «fi Marisa Rusetmi non 
ii$pon<lofio certo in modo uni¬ 
voco a questo interrogativo, 
pure, attraverso i percossi per¬ 
sonali da lei esaminati si pos¬ 
sono ritrovare somi^iante e 
scelte ampiamente condivise. 

A livello microsociale, at¬ 
traverso cioè un confronto con 
i soggetti reali, la Rusconi ten¬ 
ta di svelare le risposte ai disa¬ 
gi più ampi nella generale cri¬ 
si delle istituzioni e, in partico¬ 
lare, «lei matrimonio e della 
famiglia Elaborato senza in¬ 
tenti «sociologici» di generaliz¬ 
zazione ma solo come testimo¬ 
nianza «ial vivo, il materiale di 
inferite — raccontato tutto 
con lo stesso linguaggio sini¬ 
strese» di ex glovanidel *68 — 
rivela al tempo stesso un at¬ 
teggiamento ingenuo, nel ten¬ 
tativo di inseguire «coerente¬ 
mente» i tracciati del periodo 
ormai mitico. In questo senso, 
il campione «Segli intervìstattè 
omogeneo e in parte rappre¬ 
sentativo di una certa borghe¬ 
sia ideologizzata secondo noti 
schemi ricorrenti in altre ri- 
tuastoni occidentali. 

Al centro di tutto il traccia¬ 
to — anch'esBo. come ogni di¬ 


scorso amoraw o suU'aame; 
comiotto per frammenti — vi 
è il nodo «Mia coppia, totitu- 
stonale o no, ccovivento o non 
convivente; ebbi o ap e rto . 1 
protagonisti, per lo più tra i 
trenta e i «piorant'anni, sono 
tutti conssfievoli di muoverri 
lungo un territorio «li confine 
in cui non sono «loti una volta 
per tutte il senso e la direzione 
«lei caaunìno: «Una regtone 
«love la o opr a w i venzo è una 
nommcmo quotidiana con se 
stfsri: c quuto chiarisce; so 
non giuriuica, pouco, «rigliac- 


cherie. tradimenti, anche con¬ 
formismi «li ritocno; fughe in 
avanti...». 

Attraverso I roeeonti «lei 
singoli vitoutl (al femminile e 
al mooritile In p arallelo) e* 
mcfgo «ma sOnuilanto c«m- 
traddittarietà, do cui non ri 
definiKo in ultimo onoliri il 
caraticra di ptoa te r t o di oo- 
premiisiuii «M narranti. Il 
gravili dei ruoli ri appunto 
sulla mianabile oontndtlisio- 
nobriidoriderie di aatoaoaila 
c bisogno di coricato che ri Ira* 
d«Mo in dipcndcfiao omblvo- 
knto, bt alcuni cari im porto , 
inaltriaoc u lt a iio ri mctoa.gd 


è su questo terreno «lei privato 
che il na r c isis mo ri ritrovo 
nelle sue forme più svariate, 
nell a s uo diqilidtàscoDcertan- 
te; come continuo ricerco di 
definizione di sè, di un sé de¬ 
privato in cui il bisogno «lell* 
miro divento strumentalizza¬ 
zione e spesao sopraffazione a 
cui non ri sottr^ono; seppu¬ 
re con modalità differenti, nè 
uomini nè «lonne. 

Da questo panorama cultu¬ 
rale e id«mlogic<s «la questa 
trama di tendràze e «li vissuti 
riemerge con chiarezza una 
considerazione non nuova: 
senza una rifondazione del va¬ 
lori — che deve pomare però 
attraverso la revisione delVin- 
tero funskmamcnto «lei corpo 
sociale — ri potenziano gli at- 
tcggiaincnti na rc iri ri i R l nelle 
emremiool più csbiiììÌ e ca- 
priccioto. jUrsewnia «li una 
gerarriOa progettuale com- 
plesriva cocr i zponde c«ul il 
riaffacdaisl «li una dbncnri«>- 
fie meramente istintuale in cui 
«laminano i mcccontaml egoi¬ 
stici del potostoo e del- 


Ed I RHa Coocomo Oè Luca 


AUREUO PECCEL «Cónto 
psgìne per Tavvenire». 
Questo ultimo lavoro dì 
Aurelio Peccei, presidente 
«lei Club di Roma, ribadi¬ 
sce a chiare lettere le mi¬ 
nacce di autodistruzione 
che rumanità cova e ali¬ 
menta nella dissennata 
corsa alla creazione di armi 
sempre più micidiali come 
nella crescita del pauroso 
divario tra Nord e Sud del 
monda (Mondadori, pp. 
166. L. 8.000) 

CHRISTOPHER ISHER- 
WOOD, «Un uomo solo«k 
Nato in Inghilterra nel 
1904, trasferitosi nel 1939 
in California, Isherwood è 
ancora scarsamente cono¬ 
sciuto nel nastro Paese. Op¬ 
portuna quindi la scelta di 
proporre questo singolare e 
straordinario monologo 
(scritto nel *64), che ha co¬ 
me protagonista un auto- 
biografico professore in¬ 
glese trapiantato negli 
USA che percorre con tesa, 
luckto morale, U vuoto-pie¬ 
ne «fella propria solitudine. 
(Gusnds, pp. 132. L. 7.000) 
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MERYLE SECREST, -Ber* 
nard Berenson, una bio* 
grafia critica», IVIondado* 
ri, pp. 502, L. 16.000. 

Nel 1875 un emigrante di die* 
ci anni, Bernard Berenson, 
giunse a Boston dal lontanis* 
simo paese d’origine, Butre- 
mantz in Lituania, al seguito 
dei genitori, sfuggii ai po~ 

« irom antisemiti e attratti dal* 
a possibilità di tentare la for¬ 
tuna nel Nuovo Mondo. Co¬ 
me quel bambino, avviato a- 
gli studi talmudici, si laureas¬ 
se ad Harvard e divenisse poi 
uno dei più noti storici dell’ 
arte del nostro secolo è de¬ 
scritto nella bioOTafia che al 
famoso critico ha dedicato 
Meryle Secrest nel 1979 e che 
ora vede la luce nella tradu¬ 
zione italiana col titolo Ber- 
nord Berenson, uno biografia 
critica. 

Nelle pagine di questo li¬ 
bro non è descritto soltanto il 
Berenson più noto, l’autore 
dei famosi studi sull’arte del 
Rinascimento, ma anche il 
Berenson mondano, in con¬ 
tatto con un giro ricercatissi¬ 
mo di amicizie internazionali, 
e il Berenson più privato, ric¬ 
co di problemi e di contrad¬ 
dizioni. E accanto a lui sfila¬ 
no altri personaggi: la gene¬ 
rosa moglie Mary, col tra¬ 
scorrere degli anni sempre 
più incapace di tenere dietro 
al ritmo di vita del marito, 
soppiantata dalla energica e 


BERNARD BERENSON- 
CLOTILDE MARGHIE- 
RI: «Lo specchio doppio - 
Carteggio 1927-1955», Ru¬ 
sconi, pp. 540, L. 20.000. 
Una donna e un uomo intrat¬ 
tengono per ventotto anni, 
quasi quotidianamente, un 
carteggio che, senza che i due 
protagonisti se lo immagi¬ 
nassero, a leggerlo oggi appa¬ 
re come un affascinante ro¬ 
manzo. Lui è Bernard Beren¬ 
son, critico d’arte molto fa¬ 
moso. Lei è Clotilde Marghie- 
ri, napoletana, allevata in un 
collegio esclusivo di Firerue, 
sposata giovanissima a un 
uomo con il cognome del qua¬ 
le diuenterd, più tardi, famo¬ 
sa. Un marito che tenterà in 
ogni modo di rinchiuderla 
dentro le mura di una fami¬ 
glia patriarcale e possessiva. 


irt 

Pubblicate lettere e biografia 

Berenson 
fine umnnìstn 
0 mercnnte 
iTnrte? 


La sua villa vicino a Firenze fu frequen¬ 
tata da personaggi noti in tutto il mondo 



riservata bibliotecaria Nicky 
Mariano; gli allievi di Beren¬ 
son, i noti storici dell’arte 
Kenneth Clark, John Wal- 
ker, Richard Offner; e so¬ 
prattutto i ricchissimi colle¬ 
zionisti e mercanti d’arte in¬ 
glesi e americani, sui quali 
Bernard costruì la sua fortu¬ 
na. 

Chi fu Bernard Berenson: 
un umanista disinteressato, 
un cultore appassionato del 
bello o un cinico speculatore 


del mercato doll’arte? Beren¬ 
son seppe far fruttare le pro¬ 
prie conoscenze intellettuali 
in anni in cui capolavori pit¬ 
torici inestimabili circolava¬ 
no sul mercato libero o, igno¬ 
ti e dispersi, attendevano di 
essere scoperti e rivalutati. 
Berenson uni alla sua sconfi¬ 
nata conoscenza dell’arte ita¬ 
liana del Rinascimento, alte 
sue innate doti di sensibilità c 
memoria visiva, una non co¬ 
mune rete di conoscenze tra 


Bernard Berenson 


mercanti ed antiquari euro¬ 
pei. Forse, come acquirente 
di dipinti per conto della col¬ 
lezionista Isabella Stewart 
Gardner di Boston, gonfiava 
le sue percentuali tenendo al¬ 
to il prezzo dei quadri, ma è 
indubbio che le procurasse 
capolavori di altissima quali¬ 
tà. 

Passato poi alle dipenden¬ 
ze del mercante Duveen, per 
il quale compilava le experti¬ 
se dei dipinti da mettere in 


vendita, se era forse di mani¬ 
ca larga nel far passare un’o¬ 
pera idi bottega» come «di 
mano del maestro», un allie¬ 
vo come caposcuola, è anche 
vero che Berenson non si 
prestò mai ad avallare con la 
sua parola vere e proprie 
truffe al danno degli acqui¬ 
renti. E’ semmai piu grave il 
sospetto avanzato dalla Se¬ 
crest, che alcuni dipinti, con¬ 
travvenendo ai divieti di e- 
sportazione vigenti in Italia, 


Il maestro e la giovane Clotilde 


Battaglia perduta: perché 
Clotilde vuole trovare un’i- 
dentità non subalterna. 

Lui, quando la conosce, ha 
già compiuto i sessant’anni e 
si sigla fi.fi.; lei, quando lo in¬ 
contra, è sulla trentina, lo 
chiama affettuosamente Btbi 
o Bibolinchen. Letteraria¬ 
mente e, forse anche real¬ 
mente, entrambi cercano il 
rapporto straordinario: e, del 
resto, qualcosa di fuori dal 
comune doveva pur esserci 
nella donna bruna dai grandi 
occhi scuri e in quell’uomo 
sottile dalla barba sempre più 
candida. Qualcosa che Goe¬ 


the aveva già indagato e defi¬ 
nito come taffinità elettive». 
Ed è in nome di queste affini¬ 
tà che Berenson segue con 
trepidazione la lotta di que¬ 
sta donna per affermarsi co¬ 
me critica letteraria sotto lo 
pseudonimo maschile di Clo- 
vis (unico modo trovato da 
Clotilde per sfuggire all’im¬ 
magine di sposo e di madre 
propagandata dal fascismo) 
sul Mattino di NapolL Ed è 
sempre in nome di queste af¬ 
finità che lei gli si rivela fin 
nelle pieghe più nascoste del 
proprio carattere. 

Nonostante il carattere di 


un diario sentimentale, è l’in¬ 
telligenza il vero toggetto del 
desiderio» inseguito nello 
Specchio doppio. Per questo 
il carteggio si rivela molto di 
più di un romanzo d’amore: 
perché ci dipinge in tutta la 
loro ricchezza le personalità 
dei protagonisti, Ù cui modo 
di vivere era circondato da 
molti inestinguibili amori e 
da altrettanto inestinguibili 
odi. Aristocratici, ma non è- 
, stranei ol loro tempo, infatti, 
‘ B B. e Clotilde attraverso te 
lettere discutono di tutto: di 
sé, degli amici comuni, di 
scrittori come Huxley. Mora- 


via, Edith Wharton. Litigano 
per Katherine Mansfield; 
concordano sulla grandezza 
di Croce; guardano con fasti¬ 
dio e riprovazione al fascismo 
che costringerà lui, ebreo, a 
vivere nascosto (e per tre an¬ 
ni il carteggio si interrompe) 
e lei a piangere un’amica tru¬ 
cidata dai nazisti. 

Così nelle lettere (scritte in 
inglese e tradotte dalla stessa 
Marahieri e da Margherita 
Guidacci); dove invano si 
V cercherebbe un’cTmbra di ge¬ 
losia, prende forma, filtrato 
dallo specchio particolare di 
un amore-amicizia, tl giudi- 


prendessero la via dell’Ame- 
rica nascosti nel doppio fon¬ 
do della valigia di Mary Be¬ 
renson. 

Il culto che circondava la 
persona di Berenson non si 
potrebbe capire, senza tener 
conto del retroscena econo- ' 
mico delle sue attività di co¬ 
noscitore d’arte. A Questo si 
aggiungevano indubbiamen- 
tele sue doti personali, Tarn- ' 
pissima e brillante erudizio¬ 
ne, la fama dei suoi «elenchi» 
critici di pittori e scuole arti¬ 
stiche del Rinascimento ve¬ 
neziano, toscano, nord-italia¬ 
no. Basterebbe soltanto scor¬ 
rere l’elenco dei personaggi 
che furono ospitati dai Be¬ 
renson nella bella villa dei 
Tatti presso Settignano (Fi¬ 
renze) per capire il motivo 
per cui era tanto ricercato e 
ammirato: da D’Annunzio a 
Russell, da Hemin^ay a 
Churchill, da Henry Moore a 
I.aurence Oliver, a Harry 
lYuman. Certo, tutto questo 
successo fu pagato da Beren¬ 
son: dovette rinnegare le sue 
origini lituane, abbandonare 
la religione ebraica, rinun¬ 
ciare a studi storici di ampio 
respiro (uno. per esempio, 
sulle origini deirarte medie¬ 
vale), progettati e mai portati 
a compimento; e di tutto ciò 
ebbe a dolersi negli anni del¬ 
la vecchiaia. 

Nello Forti Grazzini 


zio su di un’epoca che Beren¬ 
son attraversò come un pro¬ 
tagonista olimpico, sdegnoso 
e chiacchierato e Clotilde co¬ 
me una donna sempre più 
consapevole di sé. Ma è solo 
dopo la morte di Berenson «a- 
mato enigma» che la Mar- 
ghieri ha bisogno di fermare 
con la scrittura il mondo di 
allora: nascono così i primi 
romanzi Vita in villa. Il se¬ 
gno sul braccio. Amati eni¬ 
gmi (uincitore, fra l'altro, di 
un premio Viareggio); ma la 
scrittrice e la donna sono già 
tutte qui. nel carteggio con 
Berenson e nella consapevo¬ 
lezza quasi proustiana che vi 
circola un po' otmnque che 
vivere è anche ricordare. 

Maria Grazia Gregari 


Numerose pubblicazioni riguardo al pericolo delle armi atomiche 

Che cosa si può leggere 
sidia profiferinione nucleare 


RIVISTE 


In agosto, nelle pagine dedi¬ 
cate ai libri, troviamo di solito 
un bell’elenco di volumi con¬ 
sigliati come lettura sotto 1* 
ombrellone: narrativa, premi 
letterari.. Ma improvvisa¬ 
mente quest’estate ci troviamo 
di fronte ad un problema an¬ 
goscioso che i Cruise a Comiso 
e la bomba N ci costringono ad 
affrontare, a non ignorare 
nemmeno per Ferragosto: il 
pericolo di una guerra più tre¬ 
menda, una guerra nucleare. 
E allora chissà che, anche in 
vacanza, qualcuno voglia pas¬ 
sare a più ardue letture affi¬ 
lando le armi per le discussio¬ 
ni, il dibattito, la protesta, la 
lotta da impegnare al più pre¬ 
sto .sul tema della pace. 

I più facili da affrontare ed i 
più agevolmente reperibili so¬ 
no alcuni volumi italiani, fra i 
quali segnaliamo soprattutto 
Filippo Di Pasquantonio, «La 
bomba N. Conseguenze biolo¬ 
giche, politiche e militari (Te¬ 
li, pp. 126, I,. 5.000) la cui let¬ 
tura chiarisce — se ce ne fosse 
bisogno — perché l’introdu¬ 
zione di questa nuova arma, 
chiamata dagli americani en- 
hanced-radiation bomb (bom¬ 
ba a radiazione potenziata), 
deve giustamente riempirci di 
terrore e di ripulsa, tanto più 
se teniamo conto del fatto che 
secondo Fred M. Kaplan («Iji 
bomba N>, in Armi, strategie 
e disarmo, a cura di Francesco 
Calogero. Le scienze, pp. 318, 
L. 10 600, che segnaliamo an¬ 
che per molti saggi sui Cruise), 
«... l’eventuale ricorso a quest* 
arma tattica nucleare messa a 
punto dagli Stati Uniti per le 
forze della NATO, oltre ad es- 
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sere di dubbia utilità militare, 
potrebbe scatenare un conflit¬ 
to nucleare totale». 

Sempre attuale inoltre l’al¬ 
larme lanciato da Siro Moret- 
tini, xSeienza o terrorismo? 
Dall’atomica ai gas asfissian¬ 
ti: fisica, chimica, biologia al 
servizio della morte» (Para- 
via, pp. 229). 

Per studi più amrofonditi 
segnaliamo due collane in lin¬ 
gua inglese: quella del SIPRI 
(Stockholm International 
Peace Rese a rc h fnstitute). Re» 
search report edita a Stoccol- 




ma da Almquist e Wiksell. che 
tende a sottolineare tutto 
quanto si fa o si dovrebbe fare 
nel mondo ai fini di limitare 
gli armamenti; e quella più 
immediatamente tecnica — 
ma che soprattutto oggi non 
dovrebbe interessare i soli ad¬ 
detti ai lavori — deU'Intema- 
tional fnstitute for Strategie 
Studies, Adelphi tàbrai^, edi¬ 
ta in Gran Bretagna e USA. Di 
questa seconda collana segna¬ 
liamo in particolare due rac¬ 
colte di sagn dedicati soprat¬ 
tutto al pi^Iema dei missili. 


con cenni anche alla bomba N 
(Jonathan Alford, «The impa¬ 
ct of new military tecnology», 
e Christoph Bertram, «Strate¬ 
gie detcrrence in a changing 
environment», Westmead, 
Gower-Montclair NJ., «Al- 
lanheld». C^mun. 1981, L 
30.000). 

Per un discorso di più ampio 
respiro politico sugli accordi 
SALT. la loro storia, le possibi¬ 
lità e le difficoltà di giungere a 
un SALT III — nel quale que¬ 
sta volta, secondo Tautore, tio- 
vrebbe essere coinvolta anche 
l'Europa Occidentale —, è di 
notevole interesse un volume 
edito dal famoso MIT (Massa- 
chussets fnstitute of Technolo¬ 
gy). Samuel B. Payne jr., «The 
Soviet Union and SAf.T«, 
Cambridge, Mass.-Ix)ndon, 
MIT. 1980. pp. 155, L 38.000. 

Sulla proliferazione delle 
armi nucleari, sulla loro peri¬ 
colosa crostante diffusione di¬ 
retta o indiretta in un numero 
sempre maggiore di Paesi ci 
viene infine offerta un ampio 
e dettagliato panorama, sia 
sulla situazione esistente nelle 
diverse aree geografiche che 
sulla politica degli Stati Uniti 
a questo riguardo, da una rac¬ 
colta di saggi puntuali e parti¬ 
colareggiati: Joseph A- Yager, 
«Nonproliferatioa and US fo- 
reign policy», Washington. 
The Brookings Institutìon. 

I 1980.PP. 438,1,. 20.000 

Laura Nasi Zitelli 

NELLA FOTO: » lancio di un 
missile «Pershing» da Capa 
Kennedy. 


Sul numero 21/22 di laivoro 
Critico (gennaio-giugno 1981, 
Dedalo Libri, pp. 230. I,. 
8.000), Arcangelo Ixrone De 
Castris interviene su «alcuni 
sintomi culturali degli anni 
Settanta» con l'articolo «Da 
Calvino al sapere plurale», 
mentre Renata Cottone discu¬ 
te «li “caso" Metello: funzione 
e verifica di un’ipotesi esteti¬ 
ca». Segnaliamo inoltre, dal 
sommario, di Pasquale Voza 
■Il problema del realismo ne¬ 
gli anni TVenta: "Il Saggiato¬ 
re", "Il Cantiere”»; Antonio 
Cesare Pelino •I..a crisi della 
bonifica intégrale. "Trasfor¬ 
mazione” e "conservazione” 
nella cultura economica fasci¬ 
sta»; Carla Cappetti c Giuliana 
Gigli «New Deal e intellettua¬ 
li: il Federai Writer’s Project». 
♦ 

Anche il fascìcolo numero 16 
di ' pWF»Donnawonuinfem» 
me (primavera '81, pp. 174.1,. 
4.500) conferma rottimo livel¬ 
lo degli interventi apparsi fi¬ 
nora su questi «Quaderni di 
studi intemazionali sulla don¬ 
na». «In hoc signo... Ideologia e 
, politica della Chicsaa è il tmia 
centrale attorno al quale ruo¬ 
tano stavolta gli articoli pre¬ 
sentati. Chiesa e mondo fem¬ 
minile: ce ne parlano Annari¬ 
ta Buttafuoco e Gabriella THir- 
naturi nel loro «quasi-editoria- 
le>: Pia Bruzzichelli «P^» Wo¬ 
jtyla: il fascino del maschio 
padre»; Lidia Menapace «liO 
scelte politiche della Chiesa»; 
Giancarla Codrìgnani «La pra¬ 
tica referendaria davanti alla 
donna: la ponzione della Chie¬ 
sa»; Margnerita Repetto «Mo¬ 
vimento di emancipami e 
organizzazioni femminili cat¬ 
toliche»; Adriana Valerio «Pa¬ 
zienza, vigilanza, ritiratezza. 
La questione femminile nei 
documenti ufficiali della 
Chiesa (1848-1914)»; Anna 
Benvenuti P^ «Il roteilo fa¬ 
miliare nell’agiografia fioren¬ 
tina tra Duecento e Quattro- 
cento. Sviluppo di una nega¬ 
zione (da Umiliana de* Cerchi 
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a Villana delle Botti)»; Bianca- 
maria Scorcia Amoretti «A 
proposito della Rivoluziono i- 
raniana: una Chiesa contro le 
donne?». Oltre alle .schede di 
lettura, alla rassegna biblio¬ 
grafica c alla rubrica sulle ri¬ 
cerche in corso, DWF presenta 
un’intervista a Manuela Frai- 
re. «Come madonne di carta¬ 
pesta». 

Sul terzo numero di Crìtica 
Marxista . (maggio-giugno 
1981, Fklitorì Riuniti, pp. 188, 
L. 3.500), nella sezione dedica¬ 
ta alla situazione internazio¬ 
nale compaiono interventi di 
Romano iicdda «I,a politica c- 
stera di Reagan» c Carlo Maria 
Santoro «Politica economica e 
governabilità negli USA», 
mentre la rubrìca «Problemi e 
disctissioni» ospita i contributi 
di Alberto Oliverio «Biologia c 
comportamento umano», c 
Massimo Piattelli Paimarini 
•Sui limiti di applicabilità del¬ 
le leggi biologiche ai fenome¬ 
ni sociali». Segnaliamo inoltre 
«Il "moderno Prìncipe" fra p<^ 
litica c tecnica» di Uiagio De 
Giovanni; «Come governare la 
"grande città” degli spwiali- 
smi» di Massimo Cacciaci e 
I Giorgio Franck; «Osservazioni 
filosofiche su una teorìa della 

S iustizia e 1’ "idea” di sinistra» 
i Salvatore Veca. 

A 

Il quarto numero di Belfagor 
(luglio 1981, Olschki, pp. 120, 
I,. 4.5(X)) presenta, tra raltro, 
«Eugenio Garin, crìtico della 
cultura italiana contempora¬ 
nea» di Dante della 'Terza; 
<Siuscppc Giusti rivoltato» di 
Gilberto Pinzi; «Buonaiuti, 
Missir. Donini» di Sebastiano 
Timpanaro; «America I,atina e 
apoliticità nostrana» di Mar¬ 
cello (?annagnani; «Nietzsche 

E r ipotesi» Ol Federico I,a Sa- 
Ricordiamo ancora di Ma¬ 
rio Santagostini il ritratto crì¬ 
tico di Sergio Antonielii e. nel¬ 
la rubrìca «nolerelle c scher¬ 
maglie*^ «11 manuale di storia c 
l'intervento di Giorgio Boera» 
di Giorgio RochaL 



1, I SESSAWrAlNWI DEL PCI 

Gramsci, Scritti politici (3 volumi) 

Togliatti, Il Partito comunista italiano 

Amendola, Lettere a Milano 

Amendola, Il rinnovamento de) Pd 

Spriano, Il compagno Ercoli 

Plartinelli, Il Partito comunista d'Italia 1921*26 

Ragionieri, Paimiro Togliatti 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


7.500 
1.000 

12.000 

2.200 

8.000 

6.500 

1.200 

38.400 

21.000 


In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 
Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 
e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
scegliere meglio, ma anche 
leggere per il piacere di farlo! 


7. LA società dello SPETTACOLO 

Schwartzenberg, Lo Stato spettacolo 6.5(X 

Cscarpit Teorìa deirinformazione 6.80( 

Autori vari. Comunicazioni di massa e 
democrazia 7.00C 

Oc Mauro, Le parole e 1 fatti 4.50( 

Lizzani, Il cinema italiano 1895* 1979 (2 vo'.) 8.50( 

Gaspari, L'industria della canzone 3.50( 

Cipriani. La televisione 3.50( 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


40.300 

22.000 


2. ALLE FONTI DEL WARXISWO 

Marx, Miseria della fUosofla 

Marx. Per la critica dell’economia politica 

Marx'Cngcls, La sacra famiglia 

Engels, Dialettica della natura 

Engels, AntidQhrìng 

Lenin, Materialismo ed empiriocriticismo 

Lenin, Quaderni filosofici 

Labriola, Saggi sul materialismo storico 


per I lettori de l'Unità c Rinascita 


4.000 

5.000 

6.500 
5.000 

4.500 
5.000 
6.000 
6000 

42.000 

23.000 


3» IL PIOVIPlEPiTO OPERAIO ITALIAHO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura di franco Andreucci e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati 87.000 

peri lettori de l’Unità e Rinascita 48.000 


4, ISTlTUZlOPil E società CmtE 

Poulantzas, Il potere nella società 
contemporanea 5.6(X) 

Autori vari. Stato e società in Italia 3.500 

Terracini, Come nacque la Costituzione 1.800 

Ucblner. L'Assemblea costituente 1.500 

SonUrelli. Dalia monarchia alla tqnibblica ‘ 1.800 

Barbera, Governo locale e riforma delio Stato 2.800 

Modka-Triva, DìzionaTio delle autonomie locafi 12.000 
Lama, li potere del sindacato . 2JSOO 

Coofflgnal, I sindacati in Italia 5AQ0 

Ingrao, Crisi e terza vìa 3J)00 

40J00 

per i lettori de l'Unità e Rinascita _ 22.000 


8. PUBBLICO E PRIVATO 

Heller. Per cambiare la vita 
Autori vari. Psicoanaiisi e classi 
sodali 

De Luca, Teorie delia vita quotidiana 
rieri. Le libertà ddi'uomo 
Battaglia, L'allergia ai lavoro 
Duvigoand-Corbeao, La banca dd sogni 
Beilhigner, La droga fra nd 
CntnfelH, Economia e politica dei 
sentimenti 


per I lettori de TUnità e Rinascita 


36.100 

20.000 


9. SDllA tPUCAZIOPIE 

Qraucse, DWettkadeO'educazione 
- l«on^. Problemi dello sviluppo psichico 
Piaget Riuscire e capire 
UMikMdoBadkc; L'educazione delia mente 
VaBou. Le origM òrì carattere nd bambino 
Astori vari. Teoria ddia didattica 
Rosefliul. Impariamo a parlare 
Oc Plano. Scuoia e Bi^giuggpo 
De llano4«dL Lingua e dialetti 
Ancori vari, introduzione aDa k^ca 
Bcudanl Didattica de9e sdeiRe 
SaotauFluuta. L'educarione estetica 


per i kttori de l'Unità e Rfnasdta 


3.200 

6.000 

3.500 

2.000 

5.000 

1.800 

1.400 
4.000 
2AOO 
3.200 

3.400 
1.600 

37A00 

21.000 


5. TEORIA E STORIA DELL*ECO!10WIA nj, L'AIIH DEL RACCOriTARE 


Mantoux. La rivoluzione industriale 12.000 

HalecU. Teorìa dello sviluppo di una economia 
socialista i* - . »->*•: 2J00 

VHcilo. Struttura e (finaroica ddl'c co rxw da 2.200 

Memunov. Piano valore e prezzi 5.500 

La Grassa. Valore e fòrmaÀme sodale ' - 3.000 

■ocziasliQ. Breve storia delfeconomia - 4.500 

Vìtelio, li pensiero economico moderno ' 1.200 
tornito. Multinazionali ed esportazione di capitale 3 JOO 
Autori vari. OD operai comunisti '> 3.500 

37.900 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 21.000 


6. IPIPIAGim DELLA SCIENZA 

Tiebcsckl. Lineamenti (fi storia dd pensiero 
sdenunco 

Raynoiid. La storia e le scienze 
RossL Immagini della scienza 
KapKsa, La scienza come impresa nKXuSale 
btitarto Gramsci, La scienza defia via 
■icziL La poGUca del'dettroiwca 
Aaeudola-Botié. Itafia inquinata 
btituto GramscL Scienza e organizzazione 
dd lavoro (2 voL) 


Pasteraak. n salvacondotto 
ra Kii. Il giardino dd ripaso 
GrcgoicttLli teatrino di casa mia 
Idsccako. Le api e gli uomini 
Tttfonov. Un'altra vita 
Boari. Uitt visita <B pri ma v er a 
Slauc. London. L'avventura di uno scrittore 
PlalkL George Sand 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 


3.200 

5.000 

8.000 

5.000 

3.600 

3.000 

6.800 

9.000 

43.600 

24.000 


per i lettori de l'Unità e Rinasdta 


4J00 

4.000 

5.000 

« Wì 

2A00 

2J100 

BAOO 

39J00 

22JOOO 


11. LETTURE PER I GIOVAM 

CawIaflMqnca, Racconto (fi un naufrago 
PCmccdH, Un giovane di campagna 


M.R carcere nnnorfle 
ucM, la doppia età 

iW-SanlNU, Due pw (file non fa quattro 
Tnut; neasqggpo speciale 
Mk la ragazza deBe nevi 


/5.000 

3.600 
3.200 
3J00 
4.000 
3.200 
4.000 
3.500 
4.000 

4.600 

36.600 

2 aooo 


DIEGO ZANDEL, -Massacro 
per un presMcnto, Monda- 
dori. pp. 228, L. 8.500 

È stato già scrìtto che le migliori 
pagine poliziesche italiane sono, 
prima ancora di quelle di De An- 
gelis e di Scerbanenco, di Feli- 
satti-Pittorru e di Enna, quelle 
della cronaca nera quotiiìiana. 
farcite di scippi acrobatici alla 
Dìabolik e di grisbi fantasiosi al¬ 
la Lupin, di faide grandguigno- 
lesche degne di Hadley Chase e 
di soffocanti violenze metropoli¬ 
tane importate da Dashiell Ham- 
mett, colla specialità della casa, 
il terrorismo, a dare il giusto toc¬ 
co di novità a materiali probabil¬ 
mente imbolsiti dall'usura. Di ri- 
fleao, sono proprio le opere nar¬ 
rative che mutuano dalla crona¬ 
ca — e dai cronisti, come è pure 
stato glusumente oaservato » 
temi, argomenti e stili, ad emer¬ 
gere in un panorama editoriale 
generalmente piatto ed insigni¬ 
ficante che per trrppo tempo ha 
tenuto il bordone ai maestri a- 


Un airiiiceirte rom—zo di Diego Zandei tra cronaca e fiction 


Hanno scopate fl Grande Vecchio 
Ma purtroppo è solo un <giallo» 


merìcani senza tuttavia riuscire 
ad impadronirà dei aegreti al¬ 
chemici nel dosaggio di humour 
e di violenza, di sesso e di senti¬ 
mento, di thniling e di detection 
che quei narratoti han reso e- 
semplari. 

È li caso del debutto, nel gial¬ 
lo italiano, di Diego Zandel che 
costniiace, attorno ad una credi¬ 
bile ed angoaciante figura di 
combattente armato, la storia di 
una strage politica tra le più aan- 
guinoae. Raul Rudomi, «infiltra¬ 
to» da un colonnello M S1SDE 
che è anche un amico di famiglia 
(o viceversa) in un'organizzazio¬ 


ne terror is tica clandestina, sco¬ 
pre il «Grande Vccchio« del ter- 
rorisnio italianu e la scoperta Io 
disorienta e Io turba. Questa la 
fabula, scarna ed esaenziale, di 
Mussucfo per un presidente, ma 
certi tratti tipologici del procagD- 
nista consentono a Zandel di af¬ 
fiancare ad un intreccio crona- 
chistico che si dipana tra gam¬ 
bizzazioni e pedinamenti, tra 
riunioni operative cd azioni di 
autofìnantiamento. un percorso 
introspettivo nella dimensione 
penonale e interpersonale di 
Raul Radoiri che ne nobilito 1* 
immagine emblematica tenta 


giustificarne, però, la realtà 
comportamentale. 

Gravato da forti accentuazio¬ 
ni autobiografiche. Raul R adoari 
reca su di sè la croce di una frat¬ 
tura tra idealità e azioni tale da 
pervenire al punto di non ritor¬ 
no; egH vìve at r oceme n te la per¬ 
mutazione psicologica deU'illu- 
sione in delusione e mio la morto 
catartica, si sa. può comporr e u- 
niversi cori dilaniati. TXitio si agi¬ 
ta, poi, sullo sfondo di una »li- 
darictà etnica, quella dei profu¬ 
ghi giuliano-dalmati, che divie¬ 
ne. capace coui’è À superare 
barriere Idenlogiche e anriali, e 


offerta da Zandrì come moilHkk 

vagamente reumeauviano. di 
rapporti s e m pl ici e schietti, leali 
eaffidabiU. 


generatrice di gialli Haltani, non 
costituisce una novità amohito. É 
ormai div e n u to un claasico, del 
gener e. quclTcccellente Le piste 
deiTatieiiiato che rivelò al pub¬ 
blico lioriafw Machiavelli e, ap¬ 
pena le scorse anno, buon suc- 
cesw» ha rteomo n « e m ere ac di 
Attilio VcraldL Ma se, nei primo. 


sidra ftrodi di rem nastrai, dal 
chiuso della galera levava dal 


fuocelecastognedelcommiBBa- 
rio Sarti Antofrio solo sfruttando 
— e che altro poteva fare? — 
suiimenti logici, e, itel secondo, 
era rlconoocibiìe il marchio del¬ 
l’altra grande scviola delle lòrìl- 
ler e delle apy storìes, nel ro¬ 
manzo di Zandel c'è un elemen¬ 
to nuovoi AU’impianto del giallo 
si mescola quello del dramma 
didattico, alla detertàm e al 
tònUiog si s ovrappone, firto a ri¬ 
durli ad u no ipt m ore conteiMitis- 
simo, la disperante cupeza — 
culminante in un prometeico m- 
crificio privo d’effetti — di urta 
società che ha invertito i suoi va¬ 
lori tonali, ài una società, cioè, 
da cui ri farebbe molto meno fa¬ 
tica ad estirpare il grano che non 
il teglia 

Questo è la novità introdotto 
da Zandel nel.giallo italiano; 
questo la ragione che legittima il 
suo accasarnenio tra gli epigoni 
del p re si ig ioto Rric A m bler. 

Aiir«No M inown# 




Agli acqurenti di 
pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia dd 
voluine (fi Ui Brik. Con . 
najakovskij* 

Indicare ndl'appostta 
casdia 8 pacco desiderato. 
COHipnare in sCaspatclo 
c spedire agH ' 
editori RhiìÀi. 
vlaScicliie 9/11. 

00198 Roiu. anegMdu 

L 1.000 

per couCribulo alle 
spese di spediriiue. 

Le richieste 

dal'esterD dovranno essere 
accompagnate dal 
pagamofRo dd 
contrevaiore in 
' lire Italiane a me n o 
vagHa/assegno 
intcmarianale. 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA REGIONE 


Giovedì 20 agosto 1981 


Manifestazione col compagno Adalberto Minucci 

Oggi gl PantKeoii 
per far vincere la pace 

L’appuntamento alle ore 18,30 - Prese di posizione dì numerosi consigli di fabbrica e 
delle amministrazioni locali contro la corsa al riarmo - Volantinaggi nei quartieri 


^ *-• ■ v V.' 

Scoperta a Ostia una «centrale» della droga^ dieci arresti 




Soipresi dalla polizia 
mentre confezionano 
mille dosi di eroina 


I lavoratori del Poligrafico hanno distribuito i volantini per 
tutta IVastevere, altre cellule hanno «battuto a tappeto» altre 
zone. 'I\itta la giornata di ieri, insomma, è stata dedicata alla 
preparazione della manifestazione di oggi pomeriggio contro la 
bomba «N», contro i pericoli della corsa al riarmo. L’appunta* 
mento per tutti i lavoratori, i democratici, i giovani e le donne è 
per le 18,30 al Pantheon. Qui prenderà la parola.il coinpagno 
Adalberto Minucci, membro della segreteria del Partito comu¬ 
nista italiano. L’incóntro è organizzato dalla federazione romana 
del Pei e dalla Fgci provinciale. • ■ , 

•INitti i compagni — ha detto il compagno lembo, della segre¬ 
teria romana — debbono impegnarsi per garantire il pieno suc¬ 
cesso di questa manifestazione e per proseguire nei prossimi 
giorni una mobilitazione capace di raggiùngere l’intera città». ■ 
La manifestazione di oggi si volgerà contemporaneamente 
alla seduta delle'commissioni esteri e difesa del Senato, convoca¬ 
te congiuntamente per discutere proprio della decisione di Rea- 
gan di autorizzare la costruzione della bomba al neutrone e 
deH’installazione dei missili Nato in Sicilia. Temi che sono al 
centro deU’iniziativa, intènsa, estesa, capillare, cui ha dato vita 
tutto il partito in queste giornate. Un’iniziativa che ha trovato 
sempre nuovi consensi, nuovi appoggi. - 

Da ieri, sui tavoli delle redazioni arrivano decine e decine di 

g rese di posizione degli organismi unitari di base del sindacato. 

i possono solo ricordarne alcuni: ci sono i documenti dei lavora¬ 
tori tipografici del «Messaggero», della Gate (dove si stampa il 
nostro giornale), della «Gec», dei dipendenti dell’Hotel Excel- 
sior, dell’Hotel Bernini, della ditta Sopim, della «Sipe Optima- 
tion» (un’azienda dì elaboratori elettronici), della «Cit», della 
«Rinascente» di piazza Fiume, del ristorante «Meo Patacca», dell’ 
Intercoop, della Findus, della Peroni, dei Vigili del Fuoco. Tra 
tutti va segnalato il documento unitario dei delegati del Policli¬ 
nico Umberto I che hanno anche inviato un telegramma a Spa¬ 
dolini. .... 

Ordini del giorno sono stati anche approvati da numerosi enti 
locali. Di ieri le prese di posizione delle giunte comunali di 
Lanuvio, Genzano, Nemi, Albano. - - 

NELLA FOTO: volantinaggio per la pace ieri a Trastevere. 



'< Scoperta una «centrale» di smistamento di 
droga a Ostia, in una casa di proprietà di un. 
giovane pregiudicato, Valerio Costantini, in 
via della Pineta. Nell’appartamentq $ono state 
sequestrate grandi quantità di eroina, droghe 
leggere, gioielli e oggetti vari rubati, tre mi- . 
lioni in contanti. Dieci, in tutto-gli arresti. 
Nella casa sono state sorprese dalla Azione 
narcotici della Mobile cinque persone che gè- ; 
stivano in prima persona il traffico. Altri cin¬ 
que giovanissimi spacciatori, incensurati, che 
si rifornivano alla centrale di Costantini e agi¬ 
vano nella stessa cittadina balneare sono stati 
catturati nella zona. ’ ' 

' I «cervelli» della organizzazione, che si era 
impiantata sul litorale romano sono il pregiu¬ 
dicato Valerio Costantini, di 30 anni, la moglie 
Luciana Interlandi, di 29, il fratello deU’uo- 
mo. Dante Costantini, di 25. Gli altri due arre¬ 
stati nella casa di via della Pineta, 30, due 
«aiutanti», sono Massimo Cordoro, 20 anni, Ro¬ 
berto De Leo, di 19. Avevano appena finito di 
confezionare un migliaio di dosi di eroina, 
quando c’è stata Tirruzione della polizia. ./ , 
Gli spacciatori «al minuto» arrestati sono 
Antonio Tomassini. di 20 anni, Aldo Renzi, di 
22 e Mauro Notaci, di 21, Giovanni Giannan- 
toni, di 22. Sergio Tannoia di 25. Sono stati 
sorpresi in possesso di piccole partite di droga 
«promiscue».in grado di far fronte alle esigen¬ 
ze immediate dei to^icodipendenti della zona 
di Ostia. Sono tutti giovani e incensurati; o- 
gnuno di loro aveva probabilmente diritto a 
una percentuale sulla vendita della droga. 


'Tutti e dieci gli arrestati sono ora in carcere, 
accusati di spaccio e detenzione di sostanze 
stupefacenti e di ricettazione. Nella centrale 
scoperta a Ostia c’erano infatti moltissimi og¬ 
getti provenienti da furti e rapine e catenine 
d'oro strappate durante scippi da isolati tossi¬ 
codipendenti alia disperata ricerca di soldi 
per pagarsi una dose. NelTappartamento di 
Valerio Costantini c’erano poi circa tre milio¬ 
ni di lire in contanti e tutti gli strumenti utili, 
bilancine di precisione, carta stagnola, busti¬ 
ne per preparare la droga. Al momento della 
irruzione degli agènti i cinque che erano in 
casa avevano appena terminato la confezione 
di mille bustine di eroina, in sacchetti di carta 
stagnola, e centinaia di «stecche» di hascish e 
marijuana. 

... Il commissariato di Ostia e gli agenti della 
sezione narcotici della Questura indagavano 
da parecchio tempo sulle vie seguite dalla 
drog.i per arrivare ad Ostia. In tutta la zona 
litoranea della provincia romana si era regi¬ 
strato ultimamente un allarmante aumento 
del traffico, con l’arrivo della stagione estiva 
e di comitive di giovani in vacanza da diversi 
quartieri di Roma, e da altre località. Anche i 
non addetti ai lavori, villeggianti e bagnanti si 
erano accorti dello spaccio di droga che avve¬ 
niva davanti a locali di ritrovo, nei bar, negli 
angoli più nascosti degli stessi stabilimenti 
balneari, quasi alla luce del sole. - 
: . L’operazione antidroga è partita proprio 
con la cattura dei 5 spacciatori al minuto. Da 
questi gli investigatori sono riusciti a risalire 
alla «centrale operativa» dello smercio. - 




Fiumicino: nuova sala di smistamento 

Per i bagagli 
forse meno caos 


E’ stato ampliato il deposito bagagli dell’aeroporto di Fiumici¬ 
no nella zona degli arrivi intemazionali. Questa una delle inizia¬ 
tive realizzate ed in progetto della società aeroporti di Roma per 
decongestionare lo scalo della capitale dal traffico caotico dei 
passeggeri è dei loro «effetti personali». Nei periodi di punta, 
soprattutto d’estate, quando più massiccio è Tafflusso dei turisti 
si era obbligati a registrare il «tutto esaurito» per la scarsa capaci- ■ 
tà del locale che poteva assorbire soltanto quantità insufficienti. 
Adesso si è passati dalle 800 valigie a più del.doppio, smaltendo 
considerevolmente l’impatto della fiumana dei «colli» e facili¬ 
tando, in un ambiente meno stipato, le operazioni di ricezione ed 
il lavoro degli addetti al reparto. Il nuovo localè che passa a 170 
metri quadrati, dai precedenti 90, è stato ricavato utilizzando lo 
spazio occupato da una cappella che è stata trasferita nella zona 
partenze intemazionali. ' ‘ ‘ 

^ spera cosi, con un servizio continuo nelle 24 ore, di siiperafe, 
gli etèrni problemi di un rantro aeroportuale, che ha avuto, nel 
corso del 1980, circa 400 mila utenti. Resta il fatto che se oltre a 
potenziare le strutture di ricezione non si interverrà nello svelti¬ 
re tutte le operazioni di scarico dei veicoli si potranno ripetere le 
scene, ormai note, delle eterne attese davanti ai nastri trasporta¬ 
tori che si vedono nella foto. 


Ma anche il vinaio 


■ Tutto cominciò circa dieci 
giorni fa, quando una sera i 
genitori di Francesco Maso- 
ne, un giovane tossicodipen¬ 
dente di Òstia, lo trovarono 
. morto nel bagno del loro ap¬ 
partamentino a via Ingrao. 
La polizia non tardò molto ad 
' idpitificare e ad arrestare lo 
spacciatore che gli aveva pas¬ 
sato la roba. Non fu un caso e 
i neppure un colpo di fortuna: 
Vaiuto per gli agenti del com¬ 
missariato di Ostia xyenne da 

■ un ragazzetto, un amico di 
Francesco, uno come tanti, 
. che si «sbatte» dalla mattina 

■ aUa_sera per le strade. E’ sta- 
i to'luta fare il nome di Tito 
Mauti;lo aveva visto insieme 
a Francesco prima che re- 


• stasse ucciso dall’ultimo bu¬ 
co. E forse non è stato un caso 
neppure che la squadra anti¬ 
narcotici sia arrivata ieri alla 
scoperta della centrale di 
smistOTnento di via della^Pi- 
neta, gestita in grande stile 
- in un anonimo caseggiato; da 
giovani incensurati e da nati ' 
delinquenti. Ma questa è sólo 
una delle facce di ùria storia • 
cominciata da alcuni anni 
nella zona pii nuova del 
quartiere di Rorna. J ' ' - i 
Ostia è ormai diventata in¬ 
fatti una delle piazze pii 
grosse per la diffusione d’e¬ 
roina. E l’aspetto più perico¬ 
loso di questo •supermarket» 
della morte non è costituito 
tanto dalle-grosse e medie or¬ 


ganizzazioni, dalie •centrali» 
dove si confezionano — quasi 
a livello industriale — mi¬ 
gliaia e migliaia di bustine, o 
nelle centinaia di •stecche» di 
hascish e marijuana. L’aspet¬ 
to più triste, squallido, deso¬ 
lante è invece proprio nello 
spaccio più minuto, quello 
che'prtìlifica ai marini (se^ 
condo i canoni dell’arte di ar¬ 
rangiarsi) e raccogliere le 
bricciole invendute dai ben 
più cospicui traffici dei pesci 
grossi. -, j:.ì. ' ; 

E’ un mercato quotidiano, 
continuo, dove tutto si svolge 
alla luce dèi sole: per i mar¬ 
ciapiedi, agli incroci delle vie, 
nei bar, nelle pasticcerie, nel¬ 
le case, anche nei negozi di 
abbigliamento. La gente sa e 


non sa, vede e non vede: tutti 
fanno nomi e cognomi, indi¬ 
rizzi e indicano posti di ritro¬ 
vo e di diffusione. Se fosse co¬ 
sì facile denunciare, nessuno 
si tirerebbe indietro: ma ci 
vogliono prove, ci vogliono 
indicazioni precise e la gente 
non può raccoglierle. E’ an¬ 
che la paura che glielo impe¬ 
disce. Non può farlo la frutti¬ 
vendolo che non si dà pace 
. perché suo figlio, tredicenne, 

. si buco da un anno; il farma¬ 
cista di via delle Corazzate, 

; costretto a smerciare gratis 
, decine di siririghe, il proprie- 
torio del bar che non fiata 
perchè altrimenti gli brucia- 
^ noi! negozio .,.. c ■ • ; ■ • 

■- Una volta peravere la ro- 
' ba, potevi rubare, scippare e 
poi affidare tutto a una per¬ 
sona fidata. In cambio i soldi 
arrivavano alla fine di un gi¬ 
ro lungo e trizioso. Dicono che 
a Ostia adesso è tutto più 
semplice. Non c’è bisogno di 


nessun intermediario. Le col¬ 
lanine, gli orologi, le spillette 
placcate d’oro diventano mo¬ 
neta sonante in un «bottego- 
ne» in un negozio di abbiglia¬ 
mento e in quello di vini e o- 
lii. La •merce» passa sotto¬ 
banco, confusa con le botti¬ 
glie di liquore, col litro di vi¬ 
no, appena nascosta dalle tele 
di stoffa. Il «ventino» puro o 
tagliato, con il borotalco o la 
mannite (quando va bene) 
passa rapido nelle tasche dei 
tossicodipendenti. . • 

A due passi da piazza Ca- 
sparri al pianterreno di un e- 
dificio delle case popolari di 
Armellini la tsignora» Cateri¬ 
na, si gode il fresco. Il suo me¬ 
stiere non è un mistero, nel 
. '■ quartiere è un’istituzione per 
quanto traffica, smercia ri¬ 
cetta roba rubata. La perizia, 
la sorveglia e chiude un oc- 
■ chio. Di •signore» Caterina, 
chissà quante ce ne sono a O- 
r stio e non fa scandalo neppu- 
' re questo. 


La decurtazione per questo trimestre si aggira attorno al 19% I medici legali hanno riscontrato sulla testa di Stefano Alfieri contusioni «sospette» 


Tempi dun lar gii 
dopo del governo a Re^na Còdk è stato malmenato? 

La giunta ha approvato l’assegnazione dei fondi - Pesanti conseguenze sulle Strutture Dopo le prime analisi si procederà ad ulteriori accertamenti - Molti interrogativi sono ancora aperti 


I sulla morte del ragazzo 
ioli: è stato malmenato? 


Che negli ospedali, nei ser¬ 
vizi sanitari le cose non va¬ 
dano proprio come dovreb¬ 
bero è diventato un luogo co¬ 
mune. Però c’è anche il ri¬ 
schio che la situazione peg¬ 
giori ancora. La vicenda è 
arcinota ma vale la pena di 
ricordarla: il governo per de¬ 
cisione del ministro del Te¬ 
soro, ha pensato bene di ta¬ 
gliare le spese sanitarie. Alle 
Regioni, nonostante le tante 
belle parole che si spendono 
sul decentramento dello Sta¬ 
to, non è rimasto che «pren¬ 
dere atto» — come si dice — 
di questa decisione. Così Ieri 
la giunta regionale non ha 
potuto far altro che dividere 
I soldi (pochi) che il governo 
le ha messo a disposizione. 
In tutto sono 395 miliardi, 
mentre per questo trimestre 
(che va da luglio a settem¬ 
bre) Tammlnistrazione della 
Pisana aveva preventivato 
almeno 508 miliardi. 

Non è difficile immagina¬ 
re quale sarà la conseguenza 
di questa decurtazione: mol¬ 
te Usi non saranno più In 
grado di garantire il pieno 
funzionamento del servizi. 
Senza contare — come è già 
accaduto poco tempo fa — 
che si creera qualche proble¬ 
ma anche per 11 pagamento 
del dipendenti. Insomma, il 
•taglio» deciso dal governo 
arriva come una «mazzata» 
In un settore, dove sono già 
evidenti le carenze, n giudi¬ 
zio della giunta rionale è 
perciò deciso e fermo: «Qtie- 
sta notevole decurtazione 
(attorno al 19 per cento) 
c’è scritto In una nota redat¬ 
ta al termine della riunione 
operata dal ministero del 
Tesoro, nonché U ritardo nel¬ 
la quantificazione del fondo 
sanitario 01 governo l'ha de-. 
ciso con trentanove gtaml di 
ritardo, rineito alla scaden¬ 





za fissata) produrrà gravi 
conseguenze nella vita delle 
strutture sanitarie e nel fun¬ 
zionamento del servizi». ^ 
Nella riunione di giunta di 
ieri non si è parlato solo di 
sanità. AlTordine del giorno 
c’era anche lo «scandalo de¬ 
gli alberghi d’oro», come 1’ 
hanno . definito, scoppiato 
dopo un’inchiesta della ma¬ 
gistratura di Frosioone. In 
poche parole la vicenda è 
questa: alcuni albergatori, 
attraverso compUcevoli 
funzionari della Regione, si 
fecero pagore contributi afe-‘ 
volati o a fondo perduto sul¬ 
la baae di preventivi «gonfia¬ 
ti» che prevedevano la ca^ 
struiloM di opere mal rea¬ 




lizzate. La giunta regionale 
ritenendosi danneggiata 
— si è costituita parte civile e 
ha decìso di affidare a un’e¬ 
quipe di assessori e funrio- 
nari lo studio delle possibili¬ 
tà di recuperare dei finanzia¬ 
menti cà^tl illegalmente. 

E non è tutto: la giunta,' 
proiHio nella iwovlncla di: 
Froslnone e nei centri dove è 
stata messa In piedi la truffa, 
ha organizzato dibattiti, 
conferenze stampa, incontri 
COR gii operatori turistici. 
Una vasta opera di informa¬ 
zione, insomma perché — 
come è scritto in una nota —. 
•la portata delle irregolarità 
compiute non proiettino 1* 
opibra del sospetto sulrattlr 


vità complessiva dell’esecu¬ 
tivo e delTlstituto regionale». 

Ancora, per non lasciare 
dubbi, l’amministrazione 
della Pisana, senza intralcia¬ 
re e interferire nel lavoro del¬ 
la magistratura, ha deciso di 
•indagare» — ci si passi il ter¬ 
mine — per conto proprio. 
Ieri è stata nominata un’ap¬ 
posita «commissione d’inda¬ 
gine amministrativa» che si 
prenderà il compito di con¬ 
trollare una per una tutte le 
pratiche per l’incèntivaztone 
alberghiera dal *79 a oggi. In 
questo modo si farà pulizia 
nel settore, ma soprattutto si 
garantirà agli opèralori che 
ne hanno diritto un rapido 
arrivo del . llnaaiiainenti 
promessi. 


Di cosa è morto Stefano Al- 
fte^ il tossiefodipendente di 25 
anni, detenuto nel carcere di 
Regina Coeli? Perché è stato ; 
tra^Mitato in coma o, comun¬ 
que. bts<^oso di cure attente 
dall’o^w^e Santo Spirito al 
centro clinico della casa di de¬ 
tenzione romana? Quale assi¬ 
stenza gli è stata fornita in pri¬ 
gione? Queste alcune delle in¬ 
quietanti ' domande cm dò- 
yranndri^xHidere i medici le¬ 
gali per fornire, nel più breve 
tempo possibile, un responso 
alla magistratura. L'autopsia è 
cornindata Taltro ieri e. ad un 
primo serio esame delle condì- ■ 
ziom del corpo del ragazzo, ci 
si è accorti che presenta alcu¬ 
ne comùsioni àUa tesu di na¬ 
tura kso^ietta». Per acceria- 
menti collaterali, quindi, si 
procederà aduna serie di esa¬ 
mi istologici e tossicologici. 

Sta di fatto che molti ele¬ 
menti della storia, vari «pas¬ 
saggi» non collimano, riman¬ 
gono oscuri. Dal momento 
delTartesio. alte prime cure, 
al trasferimento forzato nell’ 
infermeria del carcere dove è 
mancau la necessaria .assi¬ 
stenza. 

Stefano Alfieri, un psccolo 
ladrunctdo. fu fermato il 5 a- 
gosto a pinza S. Pietro da al¬ 
cuni agenti di polizia. Fu blòc- 
caso viotentemense. gli fu spa¬ 
rato un colpo di pistola mentre 
fuggiva dopo uno scippo ad 
una turista. Una reazione ec- 
cesHva degù agenti che avreb¬ 
bero potuto facilmente rag¬ 
giungerlo, senu ricorrere alle 
armi. 

■ Colpito ad un piede, venne 
cohdMtoal Santo Spirito, dove 
fu operato il giorno dopo, 6 à- 
goaia Uscito oalla sala 'opera- 
torta — affermano i fanmiari 


— quando 
condizioni 


condizioni pr e c ar ie v en ne Ca¬ 
ricata tu un'auiotettiga e con- 

j ‘‘"J f. • I i i-j V, 


dotto,-sotto scorta, a-Regina 
Coeli. Le proteste.di un infer¬ 
miere del nosocomio del lun¬ 
gotevere che reclamava, con¬ 
tro. il trasferimento, finono 
trascurate. 

- Sono incominciati cosi per 
befano • quindici . giorni di 
fwmpleto abbandono su una 
branda del centro clinico fiel- 
la casa di detenzione, nel re¬ 
parto chirurgia. Cinque com¬ 
pagni dì cella di cui uno 16 as- 
sistmm. senza avere alcuna co- 
gniztooe delle cure da propi¬ 
nargli Ogni giorno la nausea, 
non riusciva ad assimilare il 
cibo; il vomito. All’alba del 15, 
aUe 6.50.. la' morte.' Cóllasso 
cardiòrircolatórìo, sanziona il 
primo referto meCUco. 

Si incominciarono a fare le 
prime ipotesi Si scopri che 1’ 
Alfieri'èriitossicódipenderite 
dal 1978 e che aveva avuto 
delle noie con' il reparto nar¬ 
cotici della questura per ^ac¬ 
cio nel quartiere Trastevere. 
Buco o crisi dì astinenza pare¬ 
vano essere te uniche possibUì 
cause del senso di nausea che 
la avevano afflitto per due set¬ 
timane. Ma non sono state tro¬ 
vale siringhe nella cella e i 
medieì te^t escludono la 
mancanza di eroina come ele¬ 
mento scatenante la crisi car- 
diocircalaiòria. E poi ci sì è ac¬ 
corti di quelle «conturioni en- 
cefalklie di natura ancora di 
accertare». Una botta in segui¬ 
to alla caduta a terra, quando 
colpito al piede, o il risulta¬ 
to di un pestaggio? ; 

' Sorgono, di consegimza, al¬ 
tre ikhìe^ di chiarimenti e 

5 'ù delicate diventa Ttndagine 
‘Ila magistratura. Si doWà 
iqipùrare come un ragazzo, co¬ 
me tenti ai margini della pic¬ 
cole deUnquensa. sia stato la- 


Stofono Lofiii 



g fora pródofCto dal protettìte 


Aliiori. 


hi arrostato I 6 agosto 


Tenta il Ecidio a Rebìbbìa 
detenuto in attesa di giudizio 


. Un detenuto in attem di 
ghidiiìo nel carcere di Rcbib- 
bia. Armando De Lucia, a- 
vrebbe tentato il suicidio per 
protestare contro il divi e to di 
coUoqfui con la inatte e te fi¬ 
gliolette di quattro anni Ar¬ 
mando De Lucia, un detemito 
comune del braccio speciale 
deUa casa di pena ròroanai il 
numero 12. avrebbe tentalo in 


crite un rudimentale •haraki¬ 
ri* provocandosi una grave fe¬ 
rite. 

notizia de) gesto è riferi¬ 
te in un comunicato rcuatto da 
un gruppo di detenuti del 
braccio 12 del carcere dì Re- 
bibbia. che ospita tutti gli e- 
s wm cn t l deir*aut0nomte» ra- 
cimi nM carcere roaumo; fra 
di cmi c’è anche il professor 


Toni Negli Secondo i detenu¬ 
ti. De Lucia sarebbe ancora ri¬ 
coverato presso l'infermeria 
fM cateeee. e te sua ferita, ri¬ 
cucite con trenta punti di sutu¬ 
ra noci satebbe ancora guarite. 
. Ugiuppodidctcnutìneldo- 
curoento proteste contro te re- 
strisioni costituite dai vetri e 
dai citofoni durante i colloqui 


giusti rapporti cpn 


lunumc 

famiglte» 
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Quei giochi impossibili dei «montlciani» 

E la «pìpinara» 
si divertiva 
attaccandosi 
ar tranve 


ROMA - SPETTACOLI 
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•Inventare i giochi era uno 
necessità...». Così risponde 
Tonino Tosto, un latmratore 
che vive al Rione Monti (due 
passi dal Colosseo), alla do¬ 
manda: tu come giocavi? *Ad 
uno certo oro — continua — 
la "pipinara” dovePa uscire. 
Anche perché si abitava in 
case dove convivevano due o 
tre famiglie. Una volta in 
strada ci si inventava il modo 
di stare insieme*. 

Giochi impossibili a rifarsi 
come la nizza: tRicordo le ve¬ 
trine rotte quando sbagliava¬ 
mo a lanciarla in aria. Si gio¬ 
cava, anche ad "attaccacce al 
tranve” (il 13 che passava in 
via Annibaldi) o alle carroz¬ 
zelle romane. I turisti rideva¬ 
no divertiti mentre il vettu¬ 
rino, bestemmiando, ci pren¬ 
deva a frustate aumentando 
la spettacolarità e il rischio*. 

Giochi dimenticati o supe¬ 
rati: «uno monta la luna o 
tre-tre-giù-già erano giochi 
che ci attiravano anche per¬ 
ché si dicevano, saltando sul 
groppone di chi stava sotto, 
strofe o filastrocche del tipo 
"arriva l’oste co’ tutti li bic¬ 
chieri" oppure "una monta la 
luna, due il bue". Chi sba¬ 
gliava si metteva sotto. Un 
gioco favoloso era "nisconna- 
rella”. Quello durava ore e 


ore e ci nascondevamo, quasi 
tutti, al Foro di Serva. E chi 
s’accecava quanno te trova¬ 
va...*. 

Giochi riproponibili e non 
dimenticati erano *la corsa 
dei tappi* (le lattine delle 
bottiglie). tAl posto del su¬ 
ghero mettevamo — dice To¬ 
nino — un po’ di cera e un 
ritaglio de figurina con l’im¬ 
magine di Coppi o Bartali e si 
gareggiava spingendo con le 
dita su chilometriche piste 
disegnate con il gesso. Il pal¬ 
lone era il gioco quotidiano. 
Palloni, comunque, non ce 
n’erano e allora li facevamo 
si stracci. Un gioco competi¬ 
tivo e impegnativo era "a chi 
sputava o pisciava più lonta¬ 
no": questo lo facevano solo i 
maschi. E, poi, giocavamo a 
palline: le dovevi mandò in 
buca e le uinccui all’avversa¬ 
rio...*. 

*A papà — interrompe il 
figlio — e che te credi che so¬ 
lo tu sai giocò a palline?».E tu 
a che altro giochi? ^lo gioco a 
tutto a faccio pure le scenette 
teatrali. Poi gioco a Frisbi, 
quello che se lancia in aria*. 
Come il boomerang vero? 
•Ma che boomerang... il frisbi 
mica ritorna e poi se gioca in 
due e in tanti* dice un po’ 
scocciato. E la televisione la 


Solo la stroda 
e tonto fantasia 
«Arriva l'oste 
co' li bicchieri» 

Il pallone 
fatto con 
gli stracci e 
le chilometriche 
corse dei toppi 

guardate? Interviene, inve¬ 
ce, ora, la figlia di Tonino, 
stanca di starsene in dispar¬ 
te. tTutti i bambini guardano 
anche la televisione. Come i 
grandi. A scuola noi abbiamo 
fatto dei pensierini sui giochi 
e IO ho parlato del gioco dell' 
elastico. Tieni con le gambe 
un elastico e sciogliendolo e 
rilegandolo con le sole gambe 
devi riuscire a farlo salire: 
più sale e più sei brava. Gio¬ 
chiamo anche a saltare la 
corda e a campana*. tParla 
del calcio-tennis* dice Tonino 
al figlio. «i4h quello... con due 
cassette e una corda faccia¬ 
mo due campi come al tennis 
e, poi, ci tiriamo il pallone 
con i piedi e dovemo riuscì a 
non fallo cadè per terra...* 
•Ecco qui c’è molta fantasia 

— s’intromette Tonino — e i 
giochi hanno sempre un rap¬ 
porto con essa... A vecchi gio¬ 
chi se ne sostituiscono altri 
ma non cambiano solo i gio¬ 
chi: cambia l’ambiente, le 
condizioni di vita, gli spazi e 
si esprimono, inoltre, nuovi 
bisogni ed esigenze. In una 
città più umana e più vivibile 

— continua e conclude — 
non mancheranno di certo i 
bambini in festa. E in questi 
anni si sta facendo moito...». 


Tre attentati incendiari nel giro di poche ore 

Una nottata ly fuoco 
Il racket dei nego»? 

Colpiti un deposito di elettrodomestici, un bar e un’abitazione 


Notte piena quella di marte* 
di per il racket degli esercizi 
pubblici. Nel giro di cinque 
ore ignoti attentatori hanno 
dato fuoco a due negozi e à^la 
porta di una abitazione, in tre 
diverse zone della città. 

Il primo attentato, poco do* 
po la mezzanotte ha avuto co* 
me obiettivo un deposito di e* 
lettrodomestici in piazza Or- 
mea all’Aurelio. Alcuni scono¬ 
sciuti dopo aver tagliato le ma¬ 
glie della saracinesca sono pe¬ 
netrati all’intemo dei locali di 
cui è titolare Amedeo Giovi- 
nazzo e dopo aver versato li¬ 
quido infiammabile vi hanno 
appiccato il fuoco. L'interven¬ 
to dei vigili del fuoco è servito 
ad evitare il propagarsi dell’ 
incendio ma dopo che le fiam¬ 
me erano state domate buona 
parte del deposito era ormai 
irrimediabilmente distrutto. 

Il secondo attentato avve¬ 


nuto verso le due, ha preso di 
mira l’abitazone di Luigi Pao* 
lini, titolare jdi una trattorip.in 
via Rutiiio Rufó, 10 alTuscóia- 
no. In quésto cà5o~rattéhtàto' 
incendiario non è pienamente 
riuscito le fiamme hanno sol¬ 
tanto a bruciacchiato la porta 
d'ingresso di Paolini che da al¬ 
cuni giorni si trova in vacanza. 

Gli ignoti attentatori sono 
infine tornati in azione attor¬ 
no alle cinque e questa volta a 
farne le spese è stato un bar di 
via Cicerone di proprietà di 
Ermanno Napoleone. 

I teppisti hanno versato del 
liquido infiammabile attra¬ 
verso la presa d’aria del locale. 
Appiccato il fuoco si è sprigio¬ 
nato un violento incendio che 
in poco tempo ha compieta- 
mente distrutto il locale. In¬ 
terrogati dalla polizia i titolari 
del deposito all’Aurelio e del 
bar in via Cicerone (la terza 


vittima deU’attentato non è 
stata ancora rintracciata) han¬ 
no detto di non aver mai rice¬ 
vuto richieste di tangenti e mi¬ 
nàcce per un loro eventuale 
rifiuta a sottostare alle leggi 
del racket degli esercizi pub¬ 
blici, ma il tipo di attentato, gli 
obiettivi presi di mira, tutto la¬ 
scia pensare che la «notte di 
fuoco* non ha nulla di acci¬ 
dentale. 


Lutto 

E’ scomparso, nei giorni 
scorsi, improvvisamente il 
compagno Mario Garosi, all’e¬ 
tà dì 69 anni. Era iscritto al no¬ 
stro partito dal 1944 e all’AN- 
PI. Alla famiglia le condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione «Mario Cianca» di Mon¬ 
tesacro alto. 
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La selezione di «Fotogramma» 

Foto e ciak casalinghi 
all’estate romana 
per vincere un concorso 



Girando per Testate romana, di giorno e di 
notte, si può anche vincere un concorso. Lo 
bandisce li centro culturale 11 «Fotogramma», ' 
sul materiale fotografico e quest’anno, anche 
cinematografico, prodotto «In casa». Basta 
quindi uscire di casa con la macchina foto¬ 
grafica o la cinepresa super 8, Testate roma¬ 
na è dappertutto. Delle idee? Per esemplo, c’è 
molta gente alla mostra di Ensor al musei 
capitolini? E cosa ne pensa? Con il super 8 
sonoro si può anche montare un’inchiesta 
casalinga sul gradimento delle Iniziative e- 
stlve del Comune e nòn (purché si escluda 
Massenzio, luogo del luoghi comuni)^ 

Un altro soggetto da documentare. Testate 
nel parco di S. Maria della Pietà, dova ogni 


sera si svolgono attività musicali e di spetta¬ 
colo. O le strutture comunali per i bambini, i 
parchi e le gite, le partenze ed i ritorni dal 
soggiorni estivi. CI sono 1 tre cinema occupati 
dal lavoratori per minacciata chiusura. Capi- 
tol, Trlomplie e Vittoria; vi si svolgono riu¬ 
nioni d^ll Impiegati quasi ogni giorno. 

Insomma, le occasioni per sperimentare la 
propria intraprendenza nel campo della do¬ 
cumentazione visiva non mancano davvero. 
Per avere Informazioni circa le modaUtà del 
concorso, basta rivolgersi al «Fotogramma» 
stesso, dalle 17 alle 20, in via Rlpetta, 1S8. 


NBXAFOTO: il 


dlìnema e teatri 



Concerti 


CENTRO ROMANO OCUA CHITARRA 

(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le iscruK>ni per la stagione 1981-82 che 
avrà mirto il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti ( giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118 • Tel. 360.17.52) 

Il termine per la riconferma deir associazione aH'Accade- 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'S al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEOUCAZKTNE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.65-782.23.11) 

Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 


Jazz e folk 


SELARUM (Via dei Fienvoli 12 - Tel. S813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-americana con gK 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

ESTATE A PALAZZO ROSPNMJOSI 

(Zagarolo) 

Sabato alte 21.30 la Compagnia Tre A presenta Diacor- 
•o eidTInfarioritA «tolto RaiM, monologo di Vitda Ciur¬ 
lo e Meri FrarKO-Lao con Patrizia La Fonte. 

PARADISE (Via Mario de Fiorì. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni interrtazìonal 
nel superspettacok) CtM nott* «to notto l . Informazioni 
e prerwtaziorv 854.459-865.398. 
aRCOLO ARCI - GIAROmO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 • Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e long- 
cVink. 


LtlNEUR (Luna Park Permanente - Via dela Tre Fornane • 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale par trascorrere urta piacevole serata. 


Cinema d*essai 


Prime visioni 


ASTRA Domani riapertura 

ADRIANO (P.na Cavour 22 - T. 3S2153) L 3500 
A EMM oe con R. Foster - Pantaatàanta 
(17-22.30) 

AMONE Domani riapertura 
ALCVONE (Via Lago <5 Latina. 39 • 

Tel. 8380930) 

L. 2500 

Ohra R gtonRna con P. S e l e rm - Or a mrne yo o 

(17-22.30) • - 


(Via MontebaRo, 101 • Tal 481S70) 

La aio svadaaa 

(10-11.30-16-22.30) 


(Via N. dei Gronde. 6 • Te). 5816168) L. 3000 
S fWiio con A. Celentano • Satàioo - VM 14 
(17-22.30) 

ARMENE (P.za Sampione. 18 • T. 890817) L. 2000 
Non pervenuto 

AQIR LA (Via L’Aquto. 7 4 - T. 759 49511 L. 1200 

ahÌston^*?******"™ ^ ***• • Fon«»V 

(Via Ocerona. 19 - ToL 353230) L. 3500 

M gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON M. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

n Pap*oocMo <i R. Arbore, con R. Benigni • Satirico 
(17-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. A POrttonona - Tal. 5115105) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - TeL 7610536) L. 2000 
PapM en con S. Mc Ou een • Drammatico 
(17-22.30) 

AVOmO EROTRC MOVK 
(Via Macerata. 10 - TeL 753527) L. 2500 

AprMcofiamora ' 


L. 2500 


L. 3500 


(Via dei 4 Cantoni 53 - TeL 461330) L. 4000 


(Piazza Barberini 25 - TeL 4791707) 
C <mRhlo R nala (pritT»a| con S. NaM 
(17-22.30) 


(16-22.30) 

•OLOGNA (Vw Stamào. 7 - TaL 426778) L. 3500 
Oomani riapertura 


VISEGNALIAMO 


CINEMA 


«Il gattopardo» (Ariatonl 
ali Pap’occhio» (Ariaton N. 2) 
all fantasma dal palcoacanico» (Ausonia) 
aPassione d’amore» (Barberini) 
aRicomincio da tra» (Fiamma 2, OioÌeÌÌo, 
Gregory. Sisto) 


aMash» (Quirinale) 

«Un uomo da marciapiedea (Roug« et 
Noir) 

al guarriari della nottaa (Suparga, Unlvtr- 
sai) 

Rassegna <11 Matsaniio 




ESTATE ROMANA »81 


AUSOfMA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L 2000 
Satta apoaa par aatta R at aMI con J. Povreil • Musica¬ 
le 

RHGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

Datactor con S. Bbby - GiaMo 
NOVOCINE 

M fentaama dal pa ic aaooni r a con P. W Mama - Satiri- 
co-VM 14 


GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventlno) 

(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 

Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L’anfhriona. di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La piccola ribaha di 
Roma. 


VILLA ALOOBRANOINt 

(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 

Oggi e domani alle 18.30 e 21.30. Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti presentano Caro Venaruio, 
ta ocrhro «luatta mia... di E. Liberti. Regia deU'auto- 
re. 


TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 

Alle 21.30 li Teatro di Roma, in coHaboraziona con la 
Compagnia Giuseppe Pambieri/Lia Tanzi. presenta: La 
biabatica dcMnata di Shakespeare, con Giuseppe- 
Pambieri. Lia Tatui. Francasco Vairaiìo, Stefano De 
Sando. Marina Giordana. Regia Marco Parodi. 


MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo De Pinedo • Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma «M natta con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 


CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 3500 
L'uomo dio fuggii dal futuro con R. Duvail - Dramma¬ 
tico ■ 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) * 

Uno m ogHo con P. Fate. G. Rowlaitds • Drammatico 
(17.15-22.15) 

DIAMANTE 

La l oca nd ia ra con A. Celentano - Comico 
DIANA (Via Appia. 427 > TeL 780145) L 1500 

Savana salvarla 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29) - Td. 857719) L 3600 
Ramo o Romolo, atorto «R duo RgR di una lupo con 

G. Ferri - Comico • VM14 
(17-22.30) 

ETOMJE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556). . . L. 3500. 

Onatomaiwcan A.Cetentarto, E. Montesano-'SaOrico 

(17*22.30) ' ' . 

ETRURIA (Via Castia 1672-Tal. 6910786) L. 1800 


3000 I sòiÓEN 


FIAMMA (Via eissolati, 47 - T. /751100) L. 3500 
Fuga «R mazzanoita con 6. Davis - Drammatico 
(17.40-22.30) 

FIAMMA M. Z 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Talefone 4750464) 
Weominoio da M con M. Troiai • Comico 
(17.4 0-22.30) 

O K W EL L O (v. Nomentana 43 • T. 864196) L 3000 
WeandneiD db irò con M. Troiai - Cotnico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) U 3500 
New Vorfc New Yorlt con R. De Niro - Santimentate 
(17.30-22.30) 


(Via Gregorio Va. 180 - Tal 636060(6 L. 3500 
Meombido da too con M. TraW - Cotnìeo 
1 17.15 -22.30) 

LS OMEBTHE (Caaalpdocco - T. 6093638) L 2500 

irigiblito con 6. Bouchat-Satirico (VM14) 


L 2000 


0<imani riaponira 
imCtHIY 

(Via P. CasteOo. 44 - TeL 6561767) 


(16.45-22.30) 

METRO OfUVE RI (Via CCotomo. 21) 
Lagawb Mn con B. S biald » - Sarw i mant J to 
(21-23.15) 


jjAj^ddCorao. 6789400» 

(17.15^22*5)) 


L 2000 


L- 3500 


L. 3500 


L 3.500 


(Via «Mto Cava; 38 - TeL7a0271} t. 3000 

JMraGbo con A. Odomano - Satòtoo • VM 14 
117-22.30) 

P MM (Vi a Magna Gractof 12-T. 754366) 1 . 3500 

Sssr 

117.30-22.30) 


(^«MRepubb^ 44 - TeL 460285) 

(16-22.30) 

liOOMINO 

fP-zza ftapubbica. 44 • TaL 460285) 

Rbradtoo oflb ganaiana dai Rbam ani 

(16-22.30) 


I oroerammi delle tv locali 


VIDEOONO 


Or, 1« TQ; M.1, fita, 

casa a a in to t ra» ; 16 TV la g a nl. 18 

TdSm «MiStoal^anam' 

«Lucy a gl aKriè; 21 TG; 21.19 

*^*Caiiaal^ÌA90 TataRtoi 

«Riptidra. 

CANALE 5 

Ora 13.30 TatoRanaRbys and fbto 
acautsa; 14 Ctola NaRan Gi a r R i i: 
Fdm iMazianatto d'amara»; 16 
FRni «Awantura d'atnara a di «Mr- 
raa; 17.y C a r sawl eR i g; H^Taln» 

T awj S r y So S a ctST Stoaìa 9; 

irSlSaSalrNStona* 


14-30 ra m B ^lg toa l a rf 4 
18 CartMd i R sihI T a 

18.29 Cartoni aVWda ■ 
1^6.90 TatoWm ^ aea iH i 

Cartani «Vnbia R tdcMni 
TatoRtoi eia mto piceah 

18.30 Fton «La Ptoa «d 
38.08 T sto R i n a lN aabto 
Tetaiam «Agama Sgm 
tara; 21.30 Firn «Jam 


17.19 

17.40 

10.09 


tt ^*^”d!8^r^ Sama Mmmai 31.19 

Sa'aR ijili uZlWMcmin adibn- 

nm; 00.39 T daWk i i «Parry Mb- 
tana: 01.19 FaRa natia; 01.30 


3a30 


QUINTA RETE 


mtoto la fra»; 33.30 
to9;33.49FRm«CI 


GBR 


Ora 10 Cartoni ail 
10.30 Cartoni «Oadal 
aORaaran. 13-R dal 
Tarlama «to t 31.00 Ri 
la; 33 FNm «Crtadaa a 
TatoMba aOtotaa oa» 


nTss^toto^pTllTgianrrSSK 

Smnr^KnwTtsSotoJI? 

HiRa:^l7 o J towl ^ apto Nk 
17.30 Cartoni aRs Amia; 17.08 
Cartoni «PaRnaatory»; lASfCar- 
aam iMiramni; 1890 Cartoni 
aRa Am»» ;_1819 Cartoni aiiyto 

TatofRm aUnmadSSa 

HbR»; 31 FRm aR Ntoa tradRaraa; 
3838Grand Pria;0830U aamtoa 


MTV CANALE 7 

Or, 17.C« VriNrM 17.a»Cw. 
torti «Oantimana; 1830 Fton «Av- 
wamm a ^n V d to tbl a i ai; 3830 'Jk 


T a to Rtoi al 
33 l 30 Tba 


aO ftigiN akamn 014)0 


TVRVOXSON 


Ora1^ rM m«»arddidto r s dì! i 

aV Ilto i to sai maria; 1830 RRto»- 


1830Ta 


rys; 14 Ta- 
1830 iato 




Ovali 


LA UOMO TV 


Ri nascit a 


ROMA MUSICA ‘81 

(Isola Tiberina - Tei. 475.67.03) 

Alle 21 Baltotto foHdoriatico di Zywtoc (Polonia). 


CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alte 20.30 R pianeta delle 
scimmia di Franklin J. Schalffner. con C. Heston, R. 
McDov/all. K. Hunter. J. Whitmore |112‘); L'altra 
faccia del pianeta della acimmis di Ted Post, con 
C. Heston, J. Franciscus. K. Hunter. M. Evans, L. 
Harrison (95*1: Fuga dal pianeta della scimmia di 
Don Taylor, con R. McOowall. K. Hunter, B. Oillman, 
N. Trundy ( 100'): 1999: (N)n<|uista della terra di J. 
Lee Thompson, con R. McOowall, D. Murray, N. Trun¬ 
dy, R. Montalban (87'): Anno 2070 - Ultimo atto di 
J. Lee Thompson, con R. McOowall, C. Akins, N, 
Trundy, J. Huston (90 ). 


CLIVO DI VENERE. Atte 20.30 Anfcur (La seminai di 
Shyan Benegai (dialogo hindi - 120'). Alle 0.30 Proie¬ 
zioni a sorpresa della Cinemathèque Frat^aise. 


SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 R « U omo di 
Zanno Bianca di Lucio Pulci, con F. Nero, V. Lisi, J. 
Steiner (lOO'l. 


QURUNALE (Vie Nazionale - Te). 462653) L. 3000 
Maah con 0. Sutherland - Satirico 
(17-22.30) 

RADIO CITY 

(via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 2000 
Pap W en con S. MacQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

REALE (P. Scrinino. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
L'urto <R Chon t oirot liaa ancho TOeddanto con B. 
Lee • Avventuroso 
(17-22.30) 

RIVOU 

Domani riapertura 

ROUQE ET NOIR 

(Via Salaria, 31 Tel. 864305) L. 3500 

Ito uomo da mat c lag to da con D. Hoffman • Dramma¬ 
tico - VM 18 
(17.30-22.30) 

ROYAL . 

(Via Emanuele FiHbeno. 179 • Tei. 7574549) 

■ L‘3'500" ' ! ■ - - 

AIHgator con R. Forster - Fantascienza * .. 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminato - Tei. 485489) 

L. 35 00 _ 

peto mogRa torna a acuoia 

(17.15-22.30) 

-nFFANY (Via A. De Pretto • GMerto - Tel. 462390 
L. 3500 ' .... 

Ragazza in affitto 
- (16.30-22.30) 

UUSSE (Via Ttotatina 254) 


AClUA (Borgata Aciha - Tel. 6050049) 

Non pervenuto 

AUQUSTU8 

. (corso V. Emanuele, 203 • Tel, 6SS4S5) L. 2000 
Btotteha con G. Wilson, S, Branor - Santimentato 
BRISTOL 

(via Tuscolsna. 950 • Tei. 7615424) L 1500 
Non pervenuto / 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Sena! caldi 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Manoteata con T. Mihan • A 
ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. S82884) L. 2000 
Inferito di cristallo con P. Newman • Drammatico 
HOLLYWOOD (Va de) Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Te). 5126926) 
L. 1500 

Inforno di O. Argento - OR (VM14) 

MISSOURI (V. Bombelb 24 - T. 5562344) L. 1500 
Pomo lasbo 

MOULIN ROUOE (Via O.M. Garbino, 23 - 

Tel. 5562350) L 1500 

I super pomo fallocrati 
NUOVO 

Per qualcho «foltoro in più con C. Eastwood - A 
ODEON 

' Pomo anomalia 
PALLAOHiM 
Nel nome dal papa ra 
SPLENDID 
Disposta al ptocora 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza 8 Pepa - Tal.7313306) 

L. 1700 

Super ha r d co re e mèsta spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

Sax vibratton e rivista spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PatottM • Tel. 660318S) 

. L. 2500 ' 

Provaci ancor» Sam • W. Alton > SA 
SISTO (Via dei RomagncA - Tel. 5610750)1. 3000 
Ricontincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERQA (Via Marina, 44 • TH. 5696280) . 

L. 3000 

' lguo«ìto H daRa«tiattaGW,Ha-Dr a rttntat i oe-VM1t 
' (16.30-22.30) . ^ - . 


Arene 


iioCtodiW.lil-Awemuroso-VM 18 


(17-22.30) 


DRAGONA (Acifia) 
Zerro- A 
FELIX 

dotto una natta «Ti 
MEXICO 
Riposo 
NUOVO 

' Par quatoba tfaRan 

TIZtANO 

R macRco «laRa mul 


di J. Cm aw e t to ■ 


in gi8 • con C. Eoor 
in con A. SoriR • SA 


SPAGNA 

Madrid e Andalusia 


PARTENZA: 30 settembre > DURATA: 8 giomi 
ITINERARIO: Milano/Roma, Mackid, Sivig|fia. Gran 
TRASPORTO: voli di knea ‘è autopuflman 
ALBERGHI: prima categorìa (dassìBcaziona locale) 


MBMio/RoniG 






^ / 


CUCMA E raSTORAIin 

Usanza tipice in Spagna è queRa «S eonsumara p ieca B spuniM 
verso mezzogiomo a basa <Ji abocadìHoee ItramtzziniL emari ec oee 
((rutti di mare); pto il resto la cucina è var a man t a aaria ad aMm»> 
dante: da assaggiare la N>»6 à*» rìso con pazzi «à paae8 paR8 
maiale e fruiti di mare—ailagazpacfw»andaiuaoi.wardur8Ìraacha { 
(pomodori, peperoni. ci poRa. eetrioU tagbata f ma n ia nt a a l arni a 
gelate. ' j 

I vini spagnoli sono rinomati nel momlK llioi8 VMdRpana8 ARean- 
te. VHterta; in Andalusia famoai. oltra al «ina bqutpoaa di JaraB, 
anche gli AmontiHados e la Mam an N a . bi astata ott i ma la eSan j 
gria». vino ghiacciato con agrumi. Ottimo I caffè, paragaoibaa 
anche neRa «Rialitè. ai nostro easprasaoa. 


Cj 


unita vacanze 

mum - ym f. tkb, ts 

ROMA - Via m Tmki, 19 


m (02) 64L3S57 
TA (06) 405^41 


Unità 

va<»tnze 

ROMA 

Via dei Taurini 19- 
Tel. 4930.141 


nonm ravàiuaat i turismo 


LE FRI’GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 



TERME 

ACQUE 

AIUOLE 
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Ore 1818 IbNMMdU oda 
Mordin l 88 trel 9 lRaieN 
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A colloquio con Marco Lucchinelli fresco campione del mondo 



«Mi piace la libertà 
e girare il mondo» 

Il racconto della sua vita ti fa scoprire di avere a che fare con un personaggio al di 
fuori della norma -11 rapporto con la moglie e il figlio - E’ abituato a dominare: «La 
moto sta sotto ed io sto sopra» - Come iniziò, quindicenne, a cavalcare le due ruote 



Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA — L'appuntamento è per le 11. 
Appena arrivata a Ceparana lo trovo nel gara' 
ge sotto casa, con le mani sporche di grasso, 
mentre sta lavorando intorno alla sua moto. 
Anche se ormai il mondiale è finito Marco Luc¬ 
chinelli non rinuncia alla sua passione. cSto 
mettendo a posto il mio bolide — mi dice, — il 
tempo di lavarmi le mani e sono da te«. Spro¬ 
fondato in una poltrona del suo super-camper, 
dopo aver festeggiato fino a tarda notte insie¬ 
me agli amici. Marco ora appare più disteso: 
■Sai ieri ero un po’ frastornato: tutta quella 
gente ad aspettarmi e non solo giovani, ma an¬ 
che le donne, gli anziani e tanti bambini. Pensa 
che quando ormai stavamo arrivando a casa 
siamo rimasti bloccati da una lunga coda di 
macchine e di motorini che ci erano venuti in¬ 
contro. E’ stata una accoglienza coi Hocchi; pro¬ 
prio una grossa soddisfazione!». 

Non ti sarai mica montato la testa? 

Manò! Io sono un normale ragazzo di 27 anni, 
uno come tanti che invece di fare Timpiegato ha 
scelto di guadagnarsi da vivere correnao sulle 
moto». 

La passione per i motori, il gusto di lanciarsi 
a 200 all'ora sui percorsi più assurdi, Lucchi¬ 
nelli ce l'ha proprio nel sangue: a 15 anni •for¬ 
cava» la scuola e andava al fiume a pescare e a 
scorazzare sugli argini con i motorini che gli 


amici gli prestavano. A studiare, a farsi una 
•istruzione» come dicevano i suoi, proprio non 
ci ha mai pensato. 

■Eppure — mi dice con un sorriso, — quando 
mi applicavo non andava neanche tanto male, il 
fatto e che i professori non mi vedevano quasi 
mai. Quando mia madre andava alle udienze si 
sentiva rispondere: ma chi è questo Lucchinel¬ 
li?». 

Insomma non en certo il classico ragazzo 
tutto scuola, casa e famiglia. 

«No, ero proprio uno scavezzacollo e forse lo 
sono ancora. Quando mio padre mi ha posto di 
fronte aU’altemativa: o studiare o lavorare, io, 
dato che i libri proprio mi pesavano, mi sono 
cercato un mestiere. Ho fatto di tutto: dal ca¬ 
meriere al marinaio, ma poi il richiamo dei mo¬ 
tori è stato troppo forte». 

L'incontro con Roberto Gallina, ex pilota ed 
ora proprietario della scuderia che fornisce a 
Marco le sue Suzuki, è stato determinante: 
«Da allora ho cominciato a gareggiare. Nella 
prima corsa Salina-Volterra sono arrivato ulti¬ 
mo, ma non mi sono perso d’animo. Ho insegui¬ 
to il titolo per sette anni e, alla fine, ce T’ho 
fatta». Marco Lucchinelli ora è completamente 
a suo agio; più che una intervista la nostra è 
una chiacchierata amichevole: «Che ci vuoi fa-' 
re r- mi dice — sono proprio una persona ama¬ 
bile». 


«Non è vero — gli fu eco Raphael il suo ami¬ 
co ed autista spagnolo — è una bestia non solo 
sulla moto, ma anche nella vita. Ha un caratte¬ 
raccio». 

Ma allora Marco non la vuoi proprio mette- . 
re la testa a po.stó?, gli faccio io. 

«Il fatto è che sono abituato a dominare: la . 
moto sta sotto ed io sto sopra. E poi mi piace la 
libertà, vivere all’aria aperta e girare per il 
mondo. Lo vedi questo camper? Ormai è la mia 
casa ed io ci sto come un re; niente problemi di . 
albergo o di biglietti per il treno o l’aereo. E poi 
riesco finalmente a mangiare quando mi pare; 
in albergo invece, con tutti qu^li orari presta¬ 
biliti, finisce sempre che rimani senza colazione 
o senza cena». 

Ma Paola, la tua compagna, cosa ne pensa? 

•Anche lei in fondo sta bene cosq a volte ab¬ 
biamo qualche discussione, ci bisticciamo, ma 
alla fine tutto si riaggiusta. Il nostro è un rap¬ 
porto libero al 100%; ognuno di noi due può 
fare quello che vuole, anche se lei un po’ meno». 

Come sarebbe a dire? 

«Beh, si sa quello che succede con le moto; in 
un rapporto ci deve essere sempre qualcuno che 
sta sopra e donnina l'altro». 

Ma allora sei proprio un tiranno? 

«Ma no, che cosa dici, è giusto che le donne ■ 
rivendichino la parità con l’uomo, ma ndla 
realtà poi le cose vanno diversamente».. 

«Ma sì, scrivilo pure che è un antifemminista 


— grida Paola dall'altra parte del camper, 
mentre è indaffarata a mettere un po' di ordi¬ 
ne. — A parole può dire tutto quello che vuole, 
ma, nei fatti, ha un carattere impossibile, ha la 
testa dura come il marmo, quando vuole fare 
una cosa hon ci sono discorsi che tengano». 
Marco sorride e si stiracchia: arriva qualcuno 
che vuole l'autografo. Marco firma delle carto¬ 
line che lo ritraggono a bordo della sua Suzuki. 

Non sei ancora stanco di fare il campione?, 
gli chiedo a bruciapelo. 

«Certo, avrei proprio bisogno di riposare. Pri¬ 
ma di chiudere la stagione però mi attendono 
ancora tre corse, una in Inghilterra e due in 
Spagna. Poi voglio starmene tranquillo, lonta¬ 
no dai circuiti e dal rombo dei motori. Tanto 
per incominciare oggi ^meriggio andrò a farmi. 
un bagno alle Cinque Torri. Tiro fuori dal gara¬ 
ge la mia motocicletta acquatica e, tanto per 
tenermi in forma, mi faccio un bel giro per il 
golfo». -• ■■ ■ 

La chiacchierata è finita, ma l’impressione 
di aver conosciuto un personag^o o un uomo 

— che calza meglio — al di fuori della norma, 
resterà profondamente in me. ~ 

Patrizia Bertozzi 

• Nane foto in alto: LUCCHINELU festeggia- ' 
to da unaLinareo di folla; il figlio piangente e la - 
moglie gli si stringono addosso . 


Incomincia a prendere forma il piano che Liedholm ha in mente 

Una Roma meno prevedibile con 
rinserìmento di Noia e Chierico 

Il terzino sarà chiamato a discese fulminee lungo la fascia sinistra, in perfetta sincronia 
con Bruno Conti, che porterà il numero 11, mentre il «rosso» giostrerà alFala destra 




• MARANGON corro il riscMo di tornare al Vtcenxa 


A Trìgona campionato 

piatteUo giornalisti 

* ' * 

81 svolgerà nel giorni SeSsettembre, presso U campo di Uro 
deUa società Tiro a Volo Itigorla di Roma, U VI campiociato 
di Uro al piattello per giornalisti. L'organlzsazlone* come per 
Il passato • è stata affldata all'Unione sporUva Italiana ed è 
patrodnata dalla Federazione italiana di Uro a volo. Nella 
prima giornata saranno effeUuaU Uri di prova.-Le cartucce 
saranno messe a disposizione gratuitamente. Il Uro a piattel¬ 
lo è una disciplina sporUva che meriterebbe una maggiore 
dllTttSlooe, non soltanto perchè l’Italia vanta settore spe¬ 
cifico una grande tradizione, ma anche perchè è disciplina 
altamente educaUva. La FITAV sta facendo opera meritoria 
di proatUtlimo, mentre ha approntato nuovi campi di Uro. 


Nostro servizio > 

CESSINA — Seguire la Roma 
nelle sue peregrinazioni per 1’ 
Italia assomiglia tanto al sup¬ 
plizio di Sisifo. Come ricorde¬ 
rete la leggenda vuole Sisifo 
condannato a spingere un ma¬ 
cigno fìno alla cima di un 
monte, da dove ogni volta ro¬ 
tolava a valle. Insomma una 
fatica senza fine. ' Con Lie¬ 
dholm e i giallorossi è un po' la 
stessa cosa. Da Brunirò a ÌVen- 
to. Casale, Pisa, Padova, Massa 
Carrara, Brescia ed adesso qui 
a Cesena: qualcosa come 3.500 
chilometri. Un vero giro d'Ita¬ 
lia che costrìnge la troupe a 
viaggi snervanti. 

Liedholm, al riguardo, a- 
vrebbe preferito una bella 
tournée all'estero. Non è, co¬ 
munque. che gli siano manca¬ 
te le occasiom per capire che 
cos’è che deve cambiare nella 
sua Roma per renderla poco 
prevedibile. 

L'altra sera a Brescia i gial¬ 
lorossi hanno perduto, cosa 
che è già accaduta col Pi^ Ma 
lo svedese non si è scomposto 
di un ette. Se glielo fai rileva¬ 
re, magari con una punta di 
sarcasmo, ti guarda con negli 
occhi una luce furba e ti ri¬ 
fonde: «Forse che anche le 
milanesi non hanno perduto, e 
che la stessa Juventus non ha 
fin qui convinto? Anzi, noi non 
abbiamo neppure l'assillo del¬ 
la C<^pa Italia. Per noi. fino al 
13 settembre, inizio del cam- 

E 'onato, sono tutte amichevo- 
Ci resuno Cesena. Samb, 
Porto Akttre. Modena, Genoa 
e Parma. Guai se fossiino già a 
puntino». Voi cercate di obiet¬ 
targli che i tifosi potrebbero 
storcere la bocca, vedere in¬ 
crinata la loro fiducia nella 
squadra. Macché, hd non si 
smonta. «Lo rqinterb fino alla 
noia — replica <^. i risultati di 
queste amichevoli non mi in- 
terciiano. Continuo nei miei 
esperimenti e faccio svolgere 
ai ragazzi ima preparazione 
graduata. Però dico che Ptuz- 
zo è in condizioni strepitose. 
Forse mi posso anche sbaglia¬ 
re, ma è probabile che ripeta 
se non migliori la superlativa 
prestazione dello scono cam- 
■lionato». 

Ma il 4wroiie» va oltre.-sen¬ 
za però sbilanciarsi eccessiva- 
mente: non vuole scopr ir e le 
sue cane, sa che i concorrenti 
nuest'anno sono aumentati e 
■ona agguerriti. Pec^ lodi 
sperticate per il giovane NMa, 


al quale ha predetto un avve¬ 
nire in azzurro, mentre non 
nasconde che Chierico lo ha 
conquistato definitivamente, 
ma così anche Perrone. Su Ma- 
rangon nicchia. Forse lo frena 
l’andamento a due facce del 
comportamento del giocatore. 
Centrocampista o terzino? 
Contro il Brescia l'ex napole¬ 
tano è stato spedito in campo 
nel ruolo di terzino sinistro. 
Ne ha risentito un po’ Nela di- 
rotuto sulla destra. Viceversa 
Marangon ha dato vita ad una 
pestazione più che dignitosa, 
in contrasto con quanto fatto 
vedere nel primo tempo nel 
ruolo di centrocampista. Ma il 
ragazzo si sta adattando: «Se 
Liedholm mi vede centrocam¬ 
pista potrebbe anche avere ra¬ 
gione. Io continuo a sostenere 
che mi sento più a mio agio nel 
ruolo di terzino, a destra o si¬ 
nistra che sia». Inoltre Lie¬ 
dholm ha conquistato del tutto 
il giocatore. Marangon non 
vuole andare via dalla Roma, 
anche se in pro^iettiva gli sarà 
riservata la panchina. La que¬ 
stione con il Vicenza è tuttora 
in piedL II presidente Viola è 
alquanto seccato della situa¬ 
zione che si è venuta a creare. 
Ha saputo die in Lega sarebbe 
depositata una «riserva» scrìtta 
del Vicenza. Il presidente che 
ha acquistato le azioni dei Fa¬ 
rina non sembra però voler as¬ 
sumere una posuione di in¬ 
transigenza. Anzi, sa che con¬ 
testando l'acquisto di Maran- 

f on e quindi facendo saltare 
affare, rischia di compromet¬ 
tere tutu la campagru acquisti 
del Vicenza, perché Farina jr- 
non ha firmato solunto quel 
contratto, ma anche tutti gli 
altri Ha avanzato perciò la 
proposU che la Roma si impe¬ 
gni fin d’ora aU'acquisto del 
giocatore. Ecco perciò la pru¬ 
denza, che potrebbe sembrare 
eccesHva, da pane di Lie¬ 
dholm. n pres i dente Viola lo 
ha mesm alle sirene; studia 
bene il ragazzo, gli deve aver 
detto, trai le conclusioni Se 
veramente ci interessa si può 
arrivare anche aU’accordo con 
il Vicenza. Ecco perché anche 
quesu sera a Cesena il gioca¬ 
tore sarà utilizzato, nei due 
ruoli 

■ Quanto alle marne per ren¬ 
dere meno prevedibUe la ma¬ 
novra della UeoM (come ao¬ 
ttiene Pruno), ci pare di capi¬ 
re che il ndoier le na già dccW 
' nella sua cesia. Intendiamoci, 


non è facile carpire segreti a 
Ltedholm, così come è alquan¬ 
to .problematico penetrare 
nelle sue circonvoluzioni 
mentali Ci é parso di capire 
che non imo ma due sono gli 
accorgimenti che il tecnico ha 
in mente. Nela sarà un po’ 
quello che era Rocca una vol¬ 
ta. Discese fulminee lungo la 
fascia sinistra in perfetu sin¬ 
cronia con Bruno Conti, che 
probabilmente rivestirà la 
maglia di Scamecchìa. Al po¬ 
sto di Roberto giocherà, e non 
soltanto in Coppe delle Cinipe, 
il «rosso» Chierico, però con la 
maglia n. 7. Ecco le due mosse 
che Liedholm sta mettendo a 
punto. Gli «e spe rimenti» mira¬ 
no proi»io a questo, per il re¬ 
sto si tratu di lavoro di cali¬ 
bratura d^li altri centrocam¬ 
pisti. presi cioè come sìnMli, 
conrìoerato che manca Faicao 
e che per gli impegni del mili¬ 
tare Ancuotti. la manovra è 


sUU sempre aj^rossimativa. 
Ma 'non vi saranno problemi. 
Lo ha ben fatto capire Falcao 
quando ha giocato il primo 
tempo di Casale. A proposito 
di Falcao c’è da dire che Lie¬ 
dholm è in continuo contatto 
col giocatore e col preparatore 
atletico, prof. CoIuccL Le buo¬ 
ne notizie provenienti da Ro¬ 
ma fanno sorrìdere il misten 
«Vedrete quest’anno il vero 
Falcao. Una delle carte a sor- 

{ >resa TOtrebbe essere proprio 
ui». Una battuta tra il serio e il 
faceto. Ma per chi conosce lo 
svedese sa che il confine tra i 
due stati d'animo è molto sotti¬ 
le. Una cosa è comunque certa; 
Liddas non si fa distrarre e 
procede diritto per la sua stra¬ 
da. 1 giocatori lo seguono fidu¬ 
ciosi, sanno che i patimenti del 
tempo di Anzalone sono final¬ 
mente fìnitL . 

Jagor Vaici 


Le partite amichevoli 

# OGGI ~ J ana ntu a Ara awal a Tarino, ora 20.30; Ra v on na- 
Bologna a Ra rt nna . ora 21; C o o ona R o m a a C aoowa, ora 20.45; 
Pro P at ii a Oi a ac ia a Qu o t o Araizio, ora 21; Taranto B ar i aTaran- 
to, oro 17.30; Mssilna Cotomoi o a tàoioina, ora 17.30: CattoR- 
co roggia a CattoRca. ora 21; Poacara-ZanW» tawiwgr a do (Tor- 
nòo di Ancona), ara 21; S amb C evooo a San Bona dotto dal 
Tronto, oro 21; R o gg iono AvoRino a Ro ggio EmìRa. oro 21. 

# OOMUUil — C o m o- Vbroso a Como, ora 21; Anconitana- 
Zonith di Le n i n grado (Temoo di Ancona), oro 21.30. • SABA¬ 
TO — Samb Roma a San B onoda t to dal Tronto, oro 21.30. 

# OOINEPBCA— R o gg bia Cdoni o ro o R o g gio C olobria. oro 21; 

R owon w o r o gg io a Ro v snno. oro 21; Cr o m ono oo Mon t ov a o Cro- 
mona,aro21; V à rooo O snsoa V araaa . ora 1B; T ar o ma Aic oRa 
Ta ra ma i , oro 20.4B; Ragglwm-IanWli ioid n grodo, ora 21; Cav- 
ao-Taranta. oro 20.4B. • MARTEDÌ 2B — M Bw i M o ndun tr 
Citr. oro 21. • MmCOLEOI 2B ~ fpolsis Rirogii, oro 17: 
miunninlnyiim oro .oro 


1 rìsultati di ieri 

Quoti i rtndtaif AeQo mwirtmontii g t o cM g itti; LAZIO-Cor- 
vocri Mt INTSR-Smmna M; MILAN-ASOOU 2-2; UDINESE- 
Pordowon o l-O; SAM^taporia 1-0; VARPR Ltgióna 1-1; FI- 
STOaSK»VitnggloM. TT . 


Ieri sera sulla pista del Letzigrund di Zurigo 


Per Coe e Neheminh 
grandi «mondiali» 
in una notte magica 

Il mezzofondista inglese ha tolto a Ovett il primato sul miglio 
L’americano ha corso i 110 hs. in un fantastico 12”93 


ZURIGO — Due fantastici 
primati del mondo ieri sera 
sulla magica pista del Letzi¬ 
grund: il nero americano Ra- 
naldo Nehemiah ha miglio¬ 
rato se stesso (13" netti) cor¬ 
rendo i 110 ostacoli in 12"93. 
Si tratta di un «cruno» fanta¬ 
stico perchè sette centesimi 
in una volta soia è roba per 
grandissimi campioni. Il se¬ 
condo record l’ha firmato 
Sebastian Coe che ha corso 11 
miglio in 3’48”53, miglioran¬ 
do il primato del connazio¬ 
nale Steve Ovett {3’48"8) vec¬ 
chio di un anno. 

Nehemiah ha corso in 
quarta corsia e aveva accan¬ 
to, in quinta, il rivale Greg 
Poster. Tra i due la rivalità è 
davvero acerrima e infatti 
Poster aspira a essere il mi¬ 
gliore ostacolista del mondo. 
La lotta tra i due grandi atle¬ 
ti di pelle nera ha infiamma¬ 
to lo stadio. E ne è venuto il 
sensazionale 12”93 dì cui vi 
abbiamo riferito. È la prima 
volta che a un ostacolista 
riesce di scendere sotto la 
mitica barriera dei 13". Il re¬ 
cord precedente risaliva ai 6 
maggio di due anni fa. 

Sebastian Coe ha offerto 
ancora una volta un saggio 
splendido di mezzofondo. La 
gara è sta^ tirata da Tom 
Byers con questi passaggi: 
56"13 ai 400 e l’53”59 agli 
800. Il secondo passaggio fa¬ 
ceva intuire che a «Seb» non 
sarebbe riuscita l'impresa di 
battere il record mondiale 
del 1500. E Infatti ai 1500 me¬ 
tri l’inglese era In ritardo di 
quasi due secondi. Sebastian 
aveva lasciato Byers a 600 
metri dal termine lanciando¬ 
si in una corsa agilee perfet¬ 
ta. E il traguardo gU ha dato 
ragione: 11 cronometro elet¬ 


trico sanzionava infatti un 
tempo che migliorava di cir¬ 
ca (e diciamo circa perché il 
rilevamento relativo a Ovett 
non era centesimale) tre de¬ 
cimi il limite precedente. 125 
mila appassionati del Letzi¬ 
grund hanno quindi potuto 
assistere all’ennesima im¬ 
presa del grandissimo cam¬ 
pione britannico, forse il più 
grande di tutti i tempi. C’era 
anche Vittorio Fontanella 
che ha chiuso coi 1500 metri 

— ora farà i 5 mila — con 
una impresa notevole. Il ra¬ 
gazzo è infatti riuscito a bat¬ 
tere di passaggio sui 1500 
metri un record assai vec¬ 
chio: quello che Franco Are¬ 
se aveva stabilito dieci anni 
fa sui tartan milanese. E cosi 
è finalmente caduto — gra¬ 
zie al 3’35"93 di Fontanella 

— un limite che ormai aveva 
Invecchiato assai la speciali¬ 
tà dei 1500 metri in Italia. 
Record italiano, ovviamente, 
anche sul miglio con 3’52"31. 

Ed Moses contava di mi¬ 
gliorare il record dei 400 o- 
stacoli e ha fallito l’impresa 
pur correndo sotto 148”. Mo¬ 
ses ha abbattuto il terz’ulti- 
mo ostacolo dopo avere un 
po’ pasticciato all’inizio del¬ 
l’ultima curva. I due piccoli 
errori sono stati certamente 
pagati a caro prezzo. 

Moses ha vinto in 47"64 
stracciando gli avversari. La 
falcata del nero campione a- 
merteano è Impressionante. 
C’è da stupirsi che riesca a 
mantenerla così ampia per 
un intero giro di pista. 

L’irlandese Eamon Co- 
ghlan ha vìnto i 5 mila — e 
Alberto Cova è andato ma¬ 
luccio battendo allo sprint 
lo svizzero Markus Ryffel. 
Coghlan, la cui selezione per 


la squadra europea aveva 
sollevato qualche polemica, 
ha quindi voluto dimostrare 
che si è trattato di una sele¬ 
zione più che legittima. L’ir¬ 
landese ha corso e vinto in 
13’19"11. 

Di eccezionale livello il 
salto in lungo dove i due 
campionissimi Cari Lewis e 
Larry Myrlcks si sono battu¬ 
ti senza tregua. Ha vinto il 
primo con 8,52, ma Myrlcks 
ha comunque fatto la sua 
beila figura con 8,43. Si può 
dire che la gara di ieri sera 
sia stata la più grande nella 
storia della specialità. 

Formidabili i 100 metri 
vinti dal nero americano Nel 
Lattany in 10"09. Lattany ha 
preceduto nettamente (17 
centesimi!) il connazionale 
Stan Floyd confermando che 
è il più in forma di tutti. Otti¬ 
mo terzo posto in questa ga¬ 
ra per il francese Herman 
Fanze. Molto belli anche i 
100 femminili dove Evelyn 
Ashford, splendida erede di 
Wilma Rudolph, ha vinto in 
un eccellente 11”09. Sulla 
doppia distanza c’era anche 
Marisa Masullo che ha vinto 
la serie minore correndo in 
23"44. La serie più importan¬ 
te è stata dominata in tutta 
tranquillità (22”61) dalla for¬ 
midabile cecoslovacca Jar- 
mila Kratochvilova. 

Di buon livello anche i 400 
dove Harald Schmidt non è 
riuscito a vincere e ha dovu¬ 
to accontentarsi di una for¬ 
midabile rimonta negli ulti¬ 
mi metri per fare il secondo 
posto in 45"18. Ha vinto con 
grande sicurezza (45’’14) l'a¬ 
mericano Willie Smith. Un 
grande meeting, come al soli¬ 
to. Pare che costi mezzo mi¬ 
liardo e quindi è lecito che 
offra grandi cose. 


Juve-Arsenal 

un’amichevole 

imp^natìva 



CESENATICO VAL VERDE - Pen¬ 
sione Mirella - Vìa Canova 78 - Tei. 
0547/86474 - Moderira vicuìo mare 
• Camere con bagraj - Balcone - Par¬ 
cheggio • Disponibilità dal 15 Agosto 
- Prezzi 20-31 Agosto 15.300 - Set¬ 
tembre 13.500 - Sconu famiglie nu¬ 
merose. 


Il manager inglese teme i torinesi soprat¬ 
tutto per la presenza fra loro di Brady 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Questa sera (20,30) 
lussuoso «gala» d'apertura del¬ 
la signora al Comunale. C^ite 
dei camiMoni d'Italia gli ingle¬ 
si deirArsenal, la ex squadra 
di Liam Brady, che a distanza 
di sedici mesi si rìpresenta al 
pubblico torinese. 

Questa volta in palio non c’è 
nulla, chi esce sconfitto da 
questo confronto avrà tempo e 
modo di «leccarsi le ferite* e 
doverosamente fare ammenda 
dell’e^rìenza. Però, è garan¬ 
tito che né ì padroni di casa, né 
tantomeno gli ospiti a perdere 
non ci stanno affatto. 1/aìlena- 
tore d’oltre Manica ha portato 
con sé nel ritiro di Asti Oo stes¬ 
so dell'incontro di Coppa dello 
scorso anno), sedici giocatori 
Vale a dire: Jennings, Wilmot, 
Devine, Hollins. O'Leary, 
Young. Senson. Davis, Helson, 
Talbòi Gatting, Gorman. Ni¬ 
cholas. Sunderland. McDer- 
mott, Vaessen. I^'elenco 
mancano l’infortunato Rix e 
Stapleton, il quale è rimasto in 
InpiUterra, poiché sta per es¬ 
sere ceduto M altro chib (nxrf- 
to probabUmente al MaiKhe- 
ster United dove rimpiazze¬ 
rebbe il milanista Joroan). L* 
Anenol è reduce da una breve 
to uiiieé in Grecia, dove tra 1* 
altro ha sconfìtto ad Atene 1* 
OUnfNMtos per tre a due e 
questo incontro ili Torino ser¬ 
virà per verificare le condizio¬ 
ni e lo stato di forma della 
squadra, la quale a detta dei 
suoi dirìgenti ha tutu l'inten¬ 
zione quest’anno di arraffare 
tutto ouel che in Inghilterra 
c’è a tfispoaìzìone. «Con paiti- 
eotmre rigaanlo al camjrtoneto 
che tnee^iemodeannù dico¬ 
no convinti. Domandiamo al 
loro manager, rirlandese Ter- 
ry NetU che Juventus sì anen- 
fteequestiserìoserìofar^Rrr- 
sofMlmcnte ritengo che ta Ju¬ 
ventus attuate sta più forte di 
queOa che battemuto in Cop¬ 
pa».— E per qpole motivo nìi- 
ster Ncìll? — «Perbacco, ma 
perchè ora et gioca Liam; un 
uomo come Bradg, credetemi, 
in quanto lo conosco bene, è 
determinante. Ricordatevi che 
se la squadra torinese ha vinto 
queat’anno io scudetto, il me¬ 
rito è innanrìtutto del mio ex 
atleta». Però nella Juventus 
mancano rispetto ad allora 
CuoeunMs e Causio. In sco¬ 
ria una squadra meno ferie.— 
•IVtte storie. Anche scnsa 
quei due la s quadre di IV^at- 


toni è sempre pericolosa. Ad e- 
sempio Causio è stato sostitui¬ 
to più che degnamente da Ma¬ 
rocchino, mi pare...». 

- Lasciamo gli inglesi al loro 
.(legittimo) desiderio di supe¬ 
rare anche in quesU circostan¬ 
za la Juve e portiamoci da Gio¬ 
vanni IVapattoni. Al «IVap» 
non è andato giù il mezzo pas¬ 
so falso di Vicenza. Dopo le 
confortanti prestazioni di Vil- 
lar Porosa contro la Primave¬ 
ra e soprattutto dopo quella di 
Casale contro i locali nerostel¬ 
lati. l’allenatore bianconero sì 
attendeva ulteriori progressi 
dalla sua truppa e Invece ecco, 
'ina^ietuta, quesU mezza de¬ 
lusione. «Molto bene, sono feli¬ 
cissimo di questa gara con 1’ 
ArsenoL VogHopraprio vedere 
come andrà a finire...». Escla¬ 
ma deciso. Un sopirò e poi di 
botto; «Sono curioso perchè è 
sicuro che questo Arrenai ci 
imp egn e rà al massimo. Per 
noi sarà una verifica impor¬ 
tantissima sul pianodMa fati¬ 
ca e soprattutto del ritmo, 
quindi ben venga questo in¬ 
contro, ben venga-.». Ma a Vi¬ 
cenza. in defìmtiva, cos'è an¬ 
dato storto? 

•Lo ripeto, rispetto a Casate 
abb i a mo compiuto un passo 
indietro, nd senso delta bril¬ 
lantezza, anche se considero 
altrettanto vali d a rattenuon- 
te che i ragazzi crono reduci 
do due giorni di vacanza. Evi¬ 
dentemente si erano rilassati 
Pazienza, però contro gli in¬ 
glesi voglio a tutti i costi vede¬ 
re la 'vero’Juvef». Ovvio che se 
i bianconeri rìyetemcro topro- 
va offerta nel Veneto, il «Tt^ 
gusta volta si arrabbierebbe 
sul serial Da onest'uomo qua- 
lè. non se la sente di far brutta 
fìgura, specie di fronte al pub- 
Mìco amica Probabilmente il 
tec ni co bianconero è rimasto 
deluso soprattutto perchè ave¬ 
va appena anunirato in Scozia 
i prÒBimi awenari del Celtic 
ba tterti con tanta frìnta, vo¬ 
glia ed impegna Vale a dire 
tutto l’opposto della Juve edi- 
tìone-Vicenza. Ultima nota. 
Reingigli fìnabnente siste¬ 
mali, q u esta sera i bia n coneri 
sfeggeranno la loro nuova ma¬ 
glia con inniwo marchio in- 
duBiriale. Ci vorrà del tempo 
per ah itu a iLiti , in qpiinto roc¬ 
chio vuole (giustamente) la 
sua pana, ma per ottocento 
dnquanlaasilioQi l’annoi., 

Wb w io FBi o n o 


BELLARIA - Rimtni • Hotel Tonno • 
Tel. 0541/45055 • Moderno - 30 
metri mare - Camere con/serua doc¬ 
cia. wc. balcone - Ascensore - Sola¬ 
rium - Parcheggio • Offerta speaale: 
dal 24 Agosto e Settembre L. 
13.000 Iva compresa • Drezione pro¬ 
prietario. 

RICCIONE - HOTEL FLOREAL - Tel. 
0541/60.31.58 vicino alle terme - 
moderno - giartSno - parco gocht 
bimbi - bar • tavemetta • tv color • 
autoparco - camere servizi, telefono, 
balcone. Fine Agosto 16.000 - Set¬ 
tembre 14.000 complessive. Bambi¬ 
ni fino 5 armi sconto 50% - 5/8 anni 
20 %. 

BELLARIA - HOTEL LAURA - Tel. 
0541/44.141 vicino mare - am¬ 
biente familiare - molto tranquillo 
- giardino ombreggiato. 20 Ago¬ 
sto/5 Settembre 13.500/14.500 
oltre 12.000/13.000 tutto com¬ 
preso. ECCEZIONALE bambini fi¬ 
no a 2 anni gratis! 


GATTEO MARE 

HOTEL WALTER - Piscina, tennis. Fa¬ 
volose offerte di soggiomo in senem- 
bra. Pe ns ione cornpleta 20 menù a 
ecelta. Camera a 4 letti L. 12.000. 
tkuUs 1 giamo au 8. D iip o nier no art- 
che (S appertamantL TaL 
0547-87261 Abit. 87125. 


RIVABELIA - PENSIONE ZANM - 
TaL 0541-25626 Via ToscanaN 78 - 
zona «ei ai i na vanqua a -sai-n»ara 
famOara • camera docciai WC., bal¬ 
coni - ipe r^no - terazo - 15-31 A- 
gosw 14.000 - S ananàra 11.500 
tunooompraaa 

VISERSA HB MNI 

PENSIONE NADIA - TeL (0541) 
738.351 - Vinvssana nm. vaiati¬ 
la. fama va, cuona curata diOa pro- 
pnetm. rortia recmtaie par 
bambmi. sala TV color. Giugno 
12.000-13.000. Lugto 

14.000-15.000 tutto compresa 

GATTEO MARC 

PENSIONE RITA - Tal. 10547) 88678 
- Sulla spogga c onicrievcla. fan»- 
hata. camera oon/serua servizi, bal- 
coni. Giugno da 13000. Luglio da 
16 000 tutto compresa 


lYWlSl icnoBicl 


3/5 poad - da L. 140.000 - Tti. 
0641/S127a 
AFFITTAOII 


0641/53080 WMaltL 
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Clima disteso nonostante lo sciopero dei p oligrafici 

Varsavia ieri sema giornali 
Rakowski: occorre il dialogo 

Polemica del governo contro il presidente delPassociazione dei giornalisti Bratkowski - La commissione 
nazionale del sindacato indipendente riunita per la difficile situazione nel bacino carbonifero della Slesia 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ieri, primo del due 
giorni della Polonia «senza quotldia* 
ni> a causa dello sciopero proclamato 
da Solidarnosc. la situazione non era 
chiara. Alle 7,30 del mattino la radio 
annunciava che erano usciti «due 
giornali nazionali»: «Trybuna Ludu», 
organo del POUF, e «Zolnierz Wolno- 
scz», organo delle Forze Armate. 

Mezz’ora più tardi la stessa radio 
rendeva noto che anche il diffuso 
quotidiano della capitale, «Zycie 
Warszawy», e il giornale dei giovani, 
•Sztandar Mlodych», erano stati 
stampati. Nella sua usuale rassegna 
stampa del mattino, tuttavia, l’agen¬ 
zia ufficiale PAP riferiva soltanto sul 
contenuto dì «Trybuna Ludu» e di 
«Zolnierz Wolnoscz». 

Secondo notizie raccolte presso So¬ 
lidarnosc, questi due ultimi quoti¬ 
diani sono riusciti a comporre ed a 
stampare in formato ridotto alcune 
migliaia di copie in una tipografia 
del ministero della Difesa. «Zycie 
Warszawy» aveva tentato presso una 
tipografia per libri, ma i lavoratori di 
quest’ultima hanno proclamato io 
sciopero e occupato lo stabilimento. 
L’esperienza del cronista, che ha cer¬ 
cato i giornali in una decina di edico¬ 
le, è che non ne ha trovati. Le copie 
stampate difficilmente potevano 
raggiungere i punti di vendita per¬ 
ché nello sciopero erano stati coin¬ 
volti gli addetti alla distribuzione. A 
torto o a ragione, Solidarnosc consi¬ 
dera dunque i risultati della giornata 
di ieri un suo successo. 

La polemica sullo sciopero e sulle 
ragioni che lo hanno provocato, ov¬ 
viamente, continua. Ieri «Zolnierz 
Wolnoscz», dopo essersi chiesto chi 
ha dato a Solidarnosc il diritto di pri¬ 


vare milioni di lettori dei loro giorna¬ 
li, ha sostenuto che «la decisione di 
sciopero non è stata accettata ovun¬ 
que. Qua e là essa è stata imposta da 
piccoli gruppi, malgrado la riluttan¬ 
za — una riluttanza ancora passiva 
— della mpggloranza». 

Dal canto suo, il portavoce del go¬ 
verno ha Inviato una lettera alla As¬ 
sociazione polacca dei giornalisti per 
protestare contro la nota dichiara¬ 
zione diffusa dal suo presidente Ste- 
fan Bratkowski e da altri quattro 
suoi dirigenti, nella quale si deplora¬ 
va che, con la sua campagna propa¬ 
gandistica contro Solidarnosc il go¬ 
verno stesse spingendo «una parte 
dei mezzi di informazione» ad «atti 
contrari al loro ruolo di strumenti di 
promozione dell'intesa sociale». 

Respingendo questo attacco come 
«infondato, irresponsabile, indecente 
ed estremamente nocivo nell'attuale 
situazione del paese?, U portavoce del 
governo afferma che i cinque firma¬ 
tari hanno spinto l'opinione pubbli¬ 
ca a credere erroneamente che essi 
«avevano il mandato della loro orga¬ 
nizzazione di esprimere l’opinione 
che il consiglio dei ministri polacco è 
un centro di ogn| male e perfidia e 
persegue una politica disastrosa per 
il paese». 

Come si vede le parole pesanti non 
mancano. Per fortuna il quadro poli¬ 
tico è meno violento delle espressioni 
usate dal portavoce del governo. 
Martedì rufflclo politico del POUF, 
a proposito dell’imminente sciopero 
del tipografi, si era espresso in termi¬ 
ni prudenti. «Queste azioni, dirette 
ad impedire la pubblicazione dei 
giornali — si legge nel comunicato 
diffuso al termine della riunione — 
portano ad un abbassamento del li¬ 


vello dell'informazione e indicano u- 
n'evldente ambizione da parte del 
circoli estremistici all'interno di So¬ 
lidarnosc di decidere sul funziona¬ 
mento del "mass media”. NeU’lnte- 
resse della pace sociale queste ambi¬ 
zioni debbono essere calmate». 

Nello stesso comunicato, l'Ufficio 
politico annunciava una riunione 
del Comitato centrate per la fine di 
questo mese, per discutere «i compiti 
del partito per elevare il ruolo dell* 
autogestione del lavoratori nelle im¬ 
prese socialiste nelle conduzioni del¬ 
la riforma economica». 

L’autogestione era stata, come si 
ricorderà, uno dei temi al centro del 
negoziati governo-Solidarnosc del 7 
agosto, conclusisi con una spaccatu¬ 
ra. Ritornando a quei negoziati, il vi¬ 
ce primo ministro Rakowski in una 
lunga intervista al settimanale «Kul- 
tura» ha espresso ieri la sua volontà 
di riallacciare il dialogo. Egli si è det¬ 
to a favore della politica deil'intesa 
sociale ed ha proseguito; «Io sono 
pronto ad andare oltre la resistenza e 
l’aggressività del miei interlocutori 
per impedire che entrambi, Solidar¬ 
nosc e io stesso, e l’intero sistema po¬ 
litico, ci avviciniamo al punto in cui 
la linea dell’accordo smetterebbe di 
funzionare. L’infelice esito dei nego¬ 
ziati dell’altra settimana non è, a 
mia opinione, un evento che chiude 
una volta per tutte colloqui che sono 
tremendamente importanti per il de¬ 
stino dell’intero paese». 

«L’addetto stampa di Solidarnosc 
—• ha aggiunto Rakowski — ha sot¬ 
tolineato che d’ora in poi il sindacato 
è condannato a basarsi su se stesso. 
Io, dal canto mio, non penso che So¬ 
lidarnosc può essere esclusa dal dia¬ 
logo. Questo è impossibile e non cor¬ 


risponde alle concezioni dal gover¬ 
no». , ■ 

Un’ultimdi conferma che la situa¬ 
zione reale è, almeno per il momen¬ 
to, meno inquietante del tono della 
polemica, viene da Katowice dove 
martedì si è riunita la presidenza del¬ 
la commissione nazionale di coordi¬ 
namento di Solidarnosc insieme alla 
direzione regionale del sindacato 
della Slesia e a quella nazionale dei 
minatori. Argomento principale di 
discussione l’appello a lavorare otto 
«sabati liberi». E stato deciso di rivol¬ 
gere l’appello anche al minatori, 
malgrado la pesantezza del loro la¬ 
voro e l’inadeguata disponibilità di 
prodotti alimentari. In compenso le 
tonnellate di carbone che verranno 
estratte dovranno essere utilizzate 
per migliorare le forniture al coltiva¬ 
tori diretti, all’industria alimentare e 
conserviera c agli zuccherifici. Una 
parte verrà anche destinata come ri¬ 
serva per il riscaldamento Invernale 
della città. 

Il sindacato non ha drammatizza¬ 
to la vicenda del sequestro degli im¬ 
pianti tipografici dell'acciaieria di 
Katowice ed ha deciso che il bolletti¬ 
no aziendale di Solidarnosc verrà per 
il momento stampato in altre regioni 
e che si cercherà di fornire alla sezio¬ 
ne sindacale dell’acciaieria propri 
impianti tipografici. Sempre in .Sle¬ 
sia Lech Walesa ha ieri reso noto che 
in tutto il paese sarebbero stati arre¬ 
stati una quindicina di attivisti di 
Solidarnosc. Egli ha però aggiunto 
che il sindacato non intende rispon¬ 
dere a ciò con iniziative che esaspe¬ 
rerebbero ulteriormente la tensione 
già esistente. 

Romolo Caccavaie 


Secondo un’analisi pubblicata dal «Times» 

Sì aggrava la aisi 
deireconomia inglese 

Confutate le asserzioni della Thatcher e del ministro Howe su 
un inizio di ripresa - Flessione del prodotto nazionale lordo 


Elezioni suppletive oggi nelFUlster 

Un militante dell’lRA 
sul s^gìo dì Sands? 


BELFAST - Si svolgono oggi 
nella circoscrizione di Ferma- 
nagh-South Tyrone, nell’Ir- 
landa del nord, le eiezioni per 
la nomina di un deputato ai 
Comuni. Il neo eletto occuperà 
il seggio lasciato vacante dalla 
morte di Bobby Sands nel 
maggio scorso. Efobby Sands è 
stato il primo detenuto dell'I- 
RA lasciatosi morire volonta¬ 
riamente di fame nel carcere 
di Maze per protestare contro 
il rifiuta britannico di appor¬ 
tare riforme al sistema carce¬ 
rario. Dopo di lui. altri otto de¬ 
tenuti hanno seguito il suo e- 
sempio. 

Hobby Sands era stato eletto 
a Westminster il 10 aprile 
scorso. I candidati con le mag¬ 
giori possibilità di riuscire nel¬ 
le consultazioni di oggi, sono 
due: Owen Carron (cattolico) e 
Ken Maginnis (protestante). Il 

f irimo è stato l’agente elettora- 
e di Sands. ed e il rappresen¬ 
tante dei detenuti irlandesi di 
Maze. Se otterrà anche i suf¬ 
fragi dell'elettorato cattolico 
moderato la sua vittoria è qua¬ 
si scontata. 

In campo protestante, Ken 
Maginnis. del Partito unioni¬ 
sta, riscuoterà certamente il 


consenso di tutti i «lealisti», 
che non disperderanno i voti 
per non favorire il candidato 
cattolico. 

In campo cattolico sussiste 
una certa indecisione, soprat¬ 
tutto tra i moderati. Una vitto¬ 
ria di Owen Carron rafforze¬ 
rebbe infatti la posizione dell' 
IRA. e questo potrebbe signifi¬ 
care che lo sciopero della fame 
di Maze verrà continuato fino 
alle estreme conseguenze. Al¬ 
tri sette detenuti stanno infatti 
già continuando la tragica ca¬ 
tena di scioperi. 

Fra questi. Michael Devine, 
27 anni, condannato a 12 anni 
di prigione per porto abusivo 
di armi, rifiuta il cibo da 58 

S tomi e si trova in condizioni 
isperate: gli è stata sommini¬ 
strata l’estrema unzione. Il go¬ 
verno di Margaret Thatcher 
continua a recingere decisa¬ 
mente le richieste dei detenu¬ 
ti. che vogliono indossare abiti 
civili, non essere sottoposti ai 
lavori dei carcerati, riunirsi li¬ 
beramente tra loro e ricevere 

g iù pacchi e posta dall’estemo. 

lecentemente i detenuti han¬ 
no proposto un compromesso 
ma la risposta di Londra è sta¬ 
ta ancora una volta intransi¬ 
gente. 


Ondata 
di scioperi 
paralizza 
il Perù 


LIMA — Un’ondata di sciope¬ 
ri sta paralizzando i servizi sa¬ 
nitari. le miniere e le banche 
del Perù. 

Da dodici giorni è in atto l’a¬ 
stensione dal lavoro di tredici¬ 
mila medici, che hanno esteso 
l'agitazione anche ai servìzi di 
emergenza in tre dei più im¬ 
portanti ospedali della capita¬ 
le. Fra le richieste, uno stipen¬ 
dio minimo di circa 700 mila 
lire al mese. Il governo ha mi¬ 
nacciato azioni legali contro 
gli scioperi. 

Un ulteriore problema per 
il governo di Lima è costituito 
dalrastensione dal lavoro dei 
seimila minatori della Corpo- 
razione del rame del Perù me¬ 
ridionale, e lo sciopero a tem¬ 
po indetenninato di ventimila 
impiegati di banca, che hanno 
paralfcraato praticamente tutto 
il servizio buicario nazionale, 
ad eccezione della banca cen¬ 
trale. 


Nuovi rinvìi 
a Lisbona per 
la formazione 
del governo 

LISBONA — Si allungano 
ulteriormente i tempi della 
crisi dì governo In Portogal¬ 
lo. Il Partito socialdemocra¬ 
tico ha sollecitato ieri un 
nuovo rinvio del secondo ci¬ 
clo di consultazioni che il 
presidente della Repubblica, 
Antonio Ramalho Eanes, a- 
veva fissato per oggi. 

Le previsioni più ottimisti¬ 
che indicano, ormai, soltan¬ 
to per lunedi prossimo l’as¬ 
segnazione deirincarlco di 
formare il governo al presi¬ 
dente del PSD, Francesco 
Finto Balsemao, e sempre se 
questi, nel frattempo, avrà 
ottenuto dagli alleati demo¬ 
cristiani e monarchici le ga¬ 
ranzie che chiede per guida¬ 
re Il nuovo esecutivo. 


LONDRA — Confutando le 
asserzioni del primo ministro 
Margaret Thatcher e del can¬ 
celliere dello Scacchiere, sir 
Geoffrey Howe. l'autorevole 
quotidiano londinese Times 
sostiene che la recessione eco¬ 
nomica in Gran Bretagna, 
lungi dall’esser ormai in via di 
esaurimento, ha raggiunto il 
suo punto più alto ed è desti¬ 
nata a crescere ancora. Giorni 
fa alcuni accademici inglesi, 
studiosi di problemi-economi¬ 
ci, hanno inviato alla Tha¬ 
tcher un documento in «li si 
sostiene che, se il governo non 
abbandoneià la sua strategia 
monetaristica. Teconomia bri¬ 
tannica si aggraverà. 

Il Times è giunto alle sue 
conclusioni alla luce di nuovi 
dati statistici pubblicati a Lon¬ 
dra. L’Ufficio centrale di stati¬ 
stica ha reso noto che il pro¬ 
dotto nazionale lordo nel se¬ 
condo trimestre dell’anno in 
corso è sceso quasi dello 0J5 
per cento (da 103,8 a 103,3 su 
un indice di 100 riferito al 
1975) rispetto al primo trime¬ 
stre. Anche se lieve, il calo, af¬ 
ferma il Times, in un articolo 
pubblicato ieri, smentisce la 
tesi governativa secondo cui la 
ripresa è cominciata all’tnizio 
dell’estate. 

«Le cifre sono molto imba¬ 
razzanti per il governo», com¬ 
menta il giornale assumendo 
un’insolita nota polemica con 
Downing Street. Anche se nei 
prossimi sei mesi alcuni settori 
(quello chimico e siderurgico), 
registreranno un leggero au¬ 
mento della produzione, ag¬ 
giunge il Times, «nessuna so- 
stamiaie ripresa sarà possibile 
finché la domanda in tutti i 
campi deU'economia non co- 
mincerà a salire». 

In effetti, si afferma in tutti 
li ambienti politici del paese, 
la recessione è più lunga e più 
profonda di quanto il governo 
si aspettasse. La Gran Breta¬ 
gna ha prodotto, da aprile al 
giugno scorso. l’S per cento in 
meno dello stesso periodo del 
1979. n 17mes fa rilevare che 
•senza Vaiuto del petrolio del 
Mare del Nord, il quadro sa¬ 
rebbe peggiore»: escludendo 
l’energia prodotu dal petrMio 
del Mtte del Nord, Vindice 
della produzione lorda nazio¬ 
nale è sceso, nel secondo tri¬ 
mestre deir«mo in cono, al 
99,7 per cento rispetto a q^lo 
(medio) di 100 del 1975. Nel 
1979 (sempre escludendo il pe¬ 
trolio) la produzione aveva 
raggiunto la punu di 108,8 per 
cento. La flessione, da allora, ò 
stata quindi nu^to sensibile. 

A questo quadro a tinte fo¬ 
sche wla situazione economi¬ 
ca del paese bisogna aggiunge¬ 
re il dato sulla disoccupazione, 
che ha raggiunto livelli ahisai- 
mi. innescando fra l'altro le 
p r ot este che hanno inocndia- 
to. anche lecenteasente. i 
quartieri di periferia di Man¬ 
chester c UvtrpeoL 


i 






Trasferito a una base navale 
l’attentatore di Ronald Reagan 

WASHINGTON—La persona al centro della foto, con quell’aria 
da ragazzino ^urito, è John Wamock Hinckley. che il 30 marzo 
di quest’anno attentò alla vita del presidente americano Ronald 
Reagan. Scortato dalla polizìa federale, il ventiduenne Hinckley 
viene latto scendere dzm’elicottero con il quale è stato trasferito 
da una prigione del Nord Carolina, dove era detenuto, alla base 
navale di Quantico. Hinckley, come si ricorderà, sps^ contro 
Reagan e la sua scorta a Waidiington, dopo essere riuscito ad 
avvicinarsi, senza alcuna difficoltà, al presidente che stava u- 
scendo da un albergo. NeU’attentato il capo della Casa Bianca 
venne colpito al petto, mentre il re^nsabile suo ufficio 
stampa. Jim Brady, fu ferito gravemente alla testa. 


In India 
incidente in 
una centrale 
nucleare 


NEW DELHI — Due o tre 
tonnellate di acqua pesante 
sono futHiuscite il 5 agosto 
scorso da una centrale nu¬ 
cleare nell’India occidentale 
e uno dei reattori del com¬ 
plesso nucleare è stato fer¬ 
mato. Lo ha rUevato l’agen¬ 
zia di stampa Indiana «PTls 
secondo cui un funzionarlo 
deirimplanto atomico vicino 
a Kota(nel Rajasthan) ha as¬ 
sicurato che la perdita è sta¬ 
ta limitata al reattore e che 
l’acqua pesante fuoriuscita 
non è finita in un fiume vici¬ 
no né ha contaminato l’at- 
raosfe ra. 

La «PTl» ha Infine precisa¬ 
to che parte dell’acqua de¬ 
fluita è già stata purificata e 
ripompata nel reattore e che 
la rimanente parte è In corso 
di puriflcaslone. 


Più emigrati 
che immigrati 
in Israele 
dal ’69 al ’79 


TEL AVIV — Secondo uno 
studio del ministero del La¬ 
voro e d^U Affari sociali, il 
rapporto emlgrazio- 

ne/immIgraz!one nel decen 
nio 1969-79 ai è concluso per 
Israele con una netta permta 
di 126.464 israeliani che han 
no deciso di trasferirsi aire- 
stero. 

In questo periodo infatti 11 
numero degli emigrati israe¬ 
liani è stato di 510.528 persi 
ne, rispetto a 384.064 immi¬ 
grati. 

Dallo studio risulta che è 
diminuita la percentuale del 
la popolazione ebraica del 
paese (dall’8S,6%, dodici an 
ni fa, all’8S,9%)b c aumentata 
la percentuale drila popola- 
zione re si d en te net centri ur- 
banl (daU’89,7 al 90,4% per là 
collcturità ebrtfcà e dal 48 al 
674% per le altre coUettlvI- 
... . . 


Spietata sentenza a Pretoria 

Pena di morte 
a tre dèll’ANC 
in Sudafrìca 

In sei mesi 57 esecuzioni - Attacchi con¬ 
tro TAngola con aspri combattimenti 


PRETORIA — Tre mili¬ 
tanti dell'Afrlcan national 
congress, l’organizzazione 
nazionalista e di sinistra 
che si batte contro il regi¬ 
me dell’apartheid, sono 
stati condannati a morte 
sotto l’accusa di alto tradi¬ 
mento. Al tre sono stati at¬ 
tribuiti attentati e attacchi 
armati avvenuti lo scorso 
anno. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia UFI, quando il 
giudice Charl Theron ha 
letto la sentenza capitale, i 
tre militanti dell’ANC han¬ 
no accennato ad un sorriso 
e uno di essi si è rivolto ver¬ 
so il pubblico alzando il pu¬ 
gno chiuso. 

La madre, presente In sa¬ 
la, ha risposto nello stesso 
modo. I tre patrioti con¬ 
dannati sono Anthony 
Bobby Tsotsobe, di 25 anni, 
Johannes Shabangu, di 26, 
e David Moise, di 25. ' 

< La condanna a morte sta 
ormai diventando una pra¬ 
tica largamente diffusa per 
il «mantenimento dell’ordi¬ 
ne» in Sudafrica. Propria 
alla vigilia della sentenza 
contro i tre militanti dell’ 
ANO. il ministro della giu¬ 
stizia ha reso noto che nei 
primi sei mesi di quest’an¬ 
no ben cinquantasette per¬ 
sone sono state messe a 
morte. Fra le vittime non 
c’è ovviamente alcun bian¬ 
co. 


Oltre che per le condan¬ 
ne a morte, il Sudafrica ri¬ 
chiama l’attenzione anche 
per le operazioni militari 
contro l'Angola. Lunedi 
violenti combattimenti so¬ 
no avvenuti nelle province 
angolane di Xangongo e 
Cahama, quando truppe di 
Luanda hanno affrontato 
forze sudafricane che ave¬ 
vano superato la frontiera. 
Lo ha riferito l'agenzia an¬ 
golana ANGOP, citando un 
comunicato del ministero 
della difesa. Secondo il co¬ 
municato gli scontri hanno 
provocato vittime sia tra i 
combattenti che tra la po¬ 
polazione civile; un soldato 
sudafricano ucciso è risul¬ 
tato essere «un bianco con 
il volto dipinto di nero». 

L’ANGOP ha anche an¬ 
nunciato che l’Angola ha 
chiesto alle Nazioni Unite 
aiuti per le 450.000 persone 
che negli ultimi tempi si 
sono rifugiate negli alto¬ 
piani centrali del paese per 
sfuggire dalle zone di con¬ 
fine con la Namibia, sem¬ 
pre più frequentemente at¬ 
taccate dai reparti sudafri¬ 
cani che cercano, In questo 
modo, di bloccare le vie di 
comunicazione tra lo 
SWAPO, il movimento di 
liberazione della Namibia, 
e l’Angola e, soprattutto, di 
costruire una sorta di cor¬ 
done sanitario con cui iso¬ 
lare appunto la lotta indi¬ 
pendentista. 


Continuano le esecuzioni sommarie 

derìsi in Iran 
31 oppositori 

Attentati contro esponenti del regime 
islamico: un quadro da guerra civile 


TEHERAN — Continuano, 
in Iran, le esecuzioni capi¬ 
tali di oppositori del regi¬ 
me Islamico. Trentun uo¬ 
mini e una donna sono sta¬ 
ti fucilati nelle ultime ore, 
a quanto riporta ieri il quo¬ 
tidiano del Partito della re¬ 
pubblica islamica, «Jom- 
hurre Eslami». 

I giustiziati appartene¬ 
vano tutti (salvo un con¬ 
dannato per incesto a Ma- 
shad) ad organizzazioni 
della sinistra impegnate in 
quella che i tribunali ira¬ 
niani chiamano «lotta ar¬ 
mata contro la repubblica 
islamica». 

- Le esecuzioni sono avve¬ 
nute a Ghaemshahr (sei), 
Bandar Anzali (una). Gor¬ 
gon (dueX Mashad (dueX 
Lahi^ (due), Amol (quat- 
troX Behshahr (sei) e Qom 
(ottoX 

II dispositivo di una delle 
sentenze di morte recita: 
•Ali Akbar Mahmudi, a- 
gente del gruppo armato 
Peykar, accusato di aver 
partecipato a manifesta- 
rioni non autorizzate e di¬ 
sordini e di aver propagan¬ 
dato la dottrina marxista e 
comunista... e* stato di¬ 
chiarato ateo e apostata, 
corrotto sulla terra, com¬ 
battente contro Dio e il suo 
profeta e ribelle contro la 
repubblica Islamica e quin¬ 
di condannato a morte». 
Un membro deU’organlz- 
zazione «Mujalìeddln 
Khalq» si è suicidato nel 
carcere di Qdm. E’questoU 
aecoodo episodio del feae- 


re riportato in pochi giorni. 

Tutto l’Iran continua in¬ 
tanto ad essere scosso dalla 
serie di sanguinosi attenta¬ 
ti. A Tabriz nel giro di 24 
ore sono stati uccisi im di¬ 
rìgente della «Fondazione 
del martiri» e un attivista 
islamico. In un caso l’at¬ 
tentatore è riuscito a dile¬ 
guarsi, pedalando su una 
bicicletta. 


Ripresa 
dai francesi 
la vedetta 
iraniana 


TOLONE — La vedetta 
lanciamìssili iraniana «1k- 
barzin», della quale sì era 
impadronito, giovedì scor¬ 
so. tm commando di segua¬ 
ci dell’ex-sclà (dell’orga¬ 
nizzazione •Azadegan»), è 
stata rilevata al Ungo del 
porto di Marsiglia cm una 
unità della marina france¬ 
se, il rimorchiauwe «AIm- 
etra», che l’ha condotta nel 
porto di Les Sablettes, sulla 
penisola di Saint Uandrier, 
all’entrata della rada di Te¬ 
lone. 

In precedenza, il coman¬ 
dante della nave «Georges 
Leygues», cYre si era acco¬ 
stata alla •Tabarzin», aveva 
chiesto al membri del com¬ 
mando di abbandonare l’if 


DALLA PRIMA 


Istallazione di nuovi missili nu> 
cleari nel continente. Si ritie¬ 
ne necessario fare lutto il 
possìbile per 11 disarmo e li: 
primo luogo per quello nu¬ 
cleare. 

Ancora una volta — riferi¬ 
sce il giornale — è stata sot¬ 
tolineata la necessità dei rap¬ 
porti e dcll’a?ione comune tra 
i partiti cumunisti. socialisti, 
socialdcmucratici e fra tutte le 
forze progressiste e antimpe- 
rialibte come condizione essen¬ 
ziale per sviluppare con suc¬ 
cesso la lotta per il disarmo, 
la sicurezza, la coopierazione 
e la realizzazione delle aspira- 


Prezzi 

(Dalia prima pagina) 

[tire dal mese di agosto): che 
ai primi di settembre vedrà 
ancora aumentata la bolletta 
della luce: eppure già ora la 
« spesa energetica » delle fa¬ 
miglie tocca il 20 per cento, e 
un altro 10 pef cento è in ar¬ 
rivo. appunto, per il sovrap¬ 
prezzo termico. 

Dentro questa spesa, ben¬ 
zina e gasolio non stanno cer¬ 
to fermi. L’Unione petrolife¬ 
ra, anzi, ha già prcannuncia* . ^ m uvuc as^jua- 

to ^di aver preparato pCT il | lioni alla pace. aU’indipenden- 

za e al progresso sociale. • 

Al termine del colloquio il 
compagno Gian Carlo Pajelta 
ha porto al presidente Ceauce- 
scu il saluto del compagno En¬ 
rico Berlinguer e Taugur'o per 
la sua attività nella direzione 
del partito e dello Stato ro¬ 
méno. Il compagno Nicolae 
Ceaucescu. a nome anche del 
Comitato esecutivo, ha ricam¬ 
biato il saluto e l'augurio per 
il compagno Berlinguer e la 
Direzione del partito italiano. 

Bitter 

(Dalla prima pagina) 

bali, abbia rilevato la pre¬ 
senza di una sostanza molto 
tossica, si parlerebbe addi¬ 
rittura di cianuro. Si tratta 
di voci raccolte al volo, di 
semplici ipotesi, in attesa del¬ 
le conclusioni ufficiali. Il 
provvedimento di sequestro 
del bitter da bar, supermer¬ 
cati e rivendite di tutta Ita¬ 
lia. è lì a dimostrare che la 


Presa dai 
guerriglieri 
una città 
del Salvador 


SAN SALVADOR — fl mini¬ 
stro della Difesa del Salvador, 
colonnello Ginllcrmo Garcia, 
ha ammesso per la prima volta 
che la città di Porquin nella 
provincia nord-crientale dì 
llorazan è stata conquistata da 
guerriglieri di sinistra. Egli ha 
detto ai giornalisU che la citta¬ 
dina di circa 3.000 abitanti che 
si trova a circa 7 chilometri 
flalla frontiera con Honduras 
è stata presa dai guerriglieri 
domenica scona. Nel vicino 
Guatemala trenta contadini 
sono stati assassinati lunedi 
scorso da «sconoochni* cioè da 
«squadre della morte» nel vil¬ 
laggio di Psnathic (provincMi 
di s^uiche nel nora*est del 
paese). Lo afferma il quotidia¬ 
no «Picnsa Libre». Diversi uo¬ 
mini armati sono entrati nd 
villagfio ed hanno costretto i 
cofitooini ad uscire dalle loro 
abitazioni prima di abbatterli 
a colpi di mitro. -- - ~ 


Arrestati 
nella RDT 
attivisti 
operai? 


BERLINO OVEST — 1 servizi 
di sicurezza della HOT — ha 
annunciato il Grappo dì lavo¬ 
ro di Berlino ovest sui diritti 
umani — avrebbero arre st at o 
alcuni attivisti sindacali e in¬ 
tellettuali, considerati < 
tizzanti» deir« 
sindacale [ 

Sette operai di qiuattro 
portanti industrie in differenti 
parti del paese sarebbero stati 
arrestati per aver disctusn sul 
modo di democratizzare Por- 
ganizz a ziooa sindacale della 
ROT suU’caempio di 
ha facto in Mania I 
se. 

S econdo il graupa bt_ 

se, un medioodi Wekaor, Wil¬ 
helm Koch, è stalo inellró ar¬ 
restato c csàdannoan in flon- 
rmio a quottro anni di < 
peravcf ‘ ‘ 

16 mila I 
ni di lire) al 


CIP (comitato interministe 
riale prezzi), che si riunirà 
alia fine de) mese, la sua 
nuova « bolletta » per benzi¬ 
na e gasolio: super a 960 li- 
c. gasolio più 35-40 lire al 
itro. Anche se ieri le compa¬ 
gnie ridimensionavano la ri¬ 
chiesta: solo 12 lire al kg. 
per tutti i prodotti petroli¬ 
feri. Eventuali aumenti di 
benzina ed elettricità molti¬ 
plicheranno i rincari. 

Sempre il CONAD d’altron¬ 
de avvertiva ieri che gli au¬ 
menti previsti per settembre 
sono calcolati « a bocce fts*- 
me» e alia produzione, quin¬ 
di senza considerare i rica¬ 
richi che il prodotto avrà nel 
suo (spesso tortuoso) percor¬ 
so dall'industria o dalle cam¬ 
pagne fino al negozio sotto 
casa. Contrari a provvedimen¬ 
ti di blocco (« favorirebbe i 
fenomeni speculativi e riman¬ 
derebbe di poco aumenti- 
boom»), i dettaglianti asso¬ 
ciati in cooperativa - propion- 
gono una sorta di patto tra i 
produttori e i diversi sogget¬ 
ti della distribuzione, invitati 
a farsi promotori di iniziative 
di c trasparenza» nella forma- j magistratura non sottovaluta 


zione' dei prezzi e di calmie- 
ramento. per alcuni prodotti, 
del mercato. 

Annunciano — per ì propri 
punti di vendita — ricarichi 
el dettaglio del solo 10% (me¬ 
diamente. invece, si aggirano 
sul 17-22%) per il prossimo 
autunno e chiedono interven¬ 
ti di razionalizzazione contro 
gli sprechi più clamorosi. Fan¬ 
no degli esempi. La vendita 
diretta — con propri iKimini 
e mezzi di trasporto — che 
le grandi marche si assicu¬ 
rano in maniera capillare da 
un capo aU’altro dell’Italia, 
costa (<^a contatto», negozio 
per negozio) 25 mila lire, una 
spesa che certo le industrie 
scaricano sul cttisumatm^. 
Perdié invece non unificare 
gruppi di prodotti in viaggio 
verso lo stesso negozio? Op¬ 
pure: mentre la CEE non ha 
ancora deòìso come compor¬ 
tarsi con la nuova produzio¬ 
ne di pomodoro gli 

scandali dell’anno scorso — i 
timori che l’intervento sia 
meno massiccio del solito 
hanno già fatto salire il prez¬ 
zo all’ìngrosso del 10-15%. 
Eopure è noto che !a produ¬ 
zione è sovrabbondante e che 
l’ADAA distruggerà, ferse. 7 
miliom di quintali di pcxno- 
doro. Insomma, un mercato 
più malato che mai. in isri- 
ma fìla nel far scattare gli j 
indici del caro vita. 

Pajetta 

(Dalla prima pagina) 

mi pditìa attuali, con par- 
tiooiàme riguardo a quelli del 
movimento caouinista e ope¬ 
raio internazicnale. 

Si è sottolineata l’inqMr- 
tanza di estendere e raffor¬ 
zare un roo vii ne n to popo¬ 
lare inteso a diminuire le 
tensioni intemazionaU e ' ad 
operare perchè, riprenda e 
continui la politica di disten¬ 
sione, di collaborazione e di 
pace e per la ricerca di sohi- 
zkmi politidie dei conflitti in 
atto nrile <fif ferenti regioni del 
mondo. Queste soluzioni devo¬ 
no avere come base il rispet¬ 
to dei prìncii^ di indipenden¬ 
za e sovranità tiazkmalì. di 
ugua^ianza dei diritti, di non 
interferenza interna e di ri¬ 
nuncia aU’impiego e alla mi¬ 
naccia della forza. 

Nel corso della co nv er sa zio- 
ne — ag^unge c Scintela » — 
una partiooìare attenzione è 
stata rivàka ai probl cnti zela¬ 
tivi alla sic ure z t a e coepera- 
zione europea, insistendo sul¬ 
la necessità operare nella 
d ir e zh ioe delle oonchisiooium- 
taziamente raggiunte e fissa¬ 
te dalTatto finale della confe¬ 
renza dì Bdsinld. Si è rileva¬ 
to che attualmente rebiettivo 
più urgente è quello di fer¬ 
mare la corsa al riarmo e in 
paztìcbiare la costruzione e i’ 
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la situazione. 

La storia ancora tutta o ^ 
quasi da ricostruire e da sco¬ 
prire. inizia ai primi giorni 
del mese con alcuni ricoveri 
urgenti negli ospedali citta¬ 
dini. 

Il sei agosto, nel primo po¬ 
meriggio. vengono trasporta¬ 
ti all’ospedale di Niguarda Si¬ 
ro Moroni e Berenice Crivelli. 

I due anziani coniugi erano 
stati trovati privi di conoscen¬ 
za in casa del figlio Luciano, 
in via Santa Marcellina 8. 
Marito e moglie appaiono su¬ 
bito gravi; non sono in gra¬ 
do di parlare. I sanitari pen¬ 
sano subito ad una sorta di 
intossicazione alimentare e 
praticano una lavanda gastri¬ 
ca. Il caso passa pressoché 
inosservato. Anche la polizia 
non se ne occupa. E per pa¬ 
recchi giorni Siro Moroni e 
Berenice Crivelli rimangono ' 
semplicemente due persone an¬ 
ziane che hanno Wse man- ' 
giato cibi guasti o mal con¬ 
servati. 

Trascorre poco più di una 
settimana e la storia si ripe¬ 
te. tale e quale, con analo¬ 
gie impressionanti Questa vol¬ 
ta tocca a Mario Brembati ed 
Emilde Pianzola. E’ domenica 
16 agosto, città deserta, ri* 
storanti e negozi chiusi. Ma 
il frigorifero dei due coniu¬ 
gi è ben fornito. E della scor¬ 
ta di generi alimentari, come 
accerterà poi la polizia, fa 
parte anche una confeaone 
di bitttr cSan Benedetto». 
Emilde Pianzola e Mario 
Brembati luanz^ nel loro 
appartamento di viale Bligny 
con la figlia, il genero e il 
nipotino. Poi escono di casa 
verso le 15. Un'ora dopo un 
passate li trova esanimi ri* 
versi su un marciapiede del 
centro. . 

£' luoprio la Crivelli, due 
giorni fa. a gettare l’allanne. 
La donna si è ripresa bene e 
racconta cosa è accaduto il 
sei agosto in casa sua. « Ver¬ 
so le undici — spiega — fa¬ 
ceva un caldo insopportabile. • 
<}osì ho stappato una botti¬ 
glietta di trliter analogico e 
ne ho bevuto un sorso. Ma 
aveva, uno strano sapore ed 
ho avvertito mio marito»- 
Siro Moroni assaggia, gli sem¬ 
bra tutto a posto; e beve il' 
contenuto dell’ultima dì sei 
bottiglie acquistate giorni jxi- 
ma ad un supermercato. Po¬ 
chi minuti dopo la tragedia. 

Si muovono le indagini. Nei- ' 
la spazzatura in casa dei oo- 
oiuiti Moroni. la polizia trova 
una bottiglietta vuota di ape¬ 
ritivo «San Benedetto». Un’al¬ 
tra bottiglietta identica alla 
prima, con tracce di liquìdoi. 
viene recuperata in casa dì 
Mario Brànbati cd Emilde 
Pianzola. Da questo monen- 
to si apre il giallo del bitter. 

Le ri^XBte degli inquirenti 
per ora sono evasive, quasi 
tranquillizzanti. « Non c'è nul¬ 
la di certo — spiega S sosti¬ 
tuto procuratore (^iero — 
ELsistono solo alcuni sospetti e 
una notevole analogia dea sin¬ 
tomi che hanno coli^ le 
quattro persone interessate. 
()ra stiamo attenclttido resito 
degli esami tossicologici ». Ma 
una conferma, anche se indi¬ 
retta. della gravità della vi- 
oefida. viene dagli atti uffi- 
ciaU ddla magistratura: il se- 
questtq da tutti i'negoci dell' 
aperitivo incriminato e. so¬ 
prattutto. l’affidamento delle 
indagini olla Squadra omicidi 
delia questura. 

Intanto si intrecciano le i- 
polesi. C’è chi porla addirit¬ 
tura di quakuno che ài fab¬ 
brica avrebbe ààrodotia un 
vatooo neiTaperiUvo durante 
la lavorarione del 
Altri gr e vadon u coai 
le (oachc oe ou qw 
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E' durato un minuto II duello aereo sul Golfo della Sirte 


Cauta reazione a Mosca 
Nessun commento Tass 


I.’umco cciTUTìento sovietico 
eirabbattimento dei due cac¬ 
cia libici da parte di aerei 
americani è stato ieri quello 
deirambasciatore deii’URSS 
all'ONU, Richard Ovinnikov, 
che ha definito (l’incidente 
< un atto di piraterìa aerea 
che deve essere in qualche 
modo condannato». 11 diplo¬ 
matico sovietico ha anche af¬ 
fermato che sembra poco pro¬ 
babile la convocazione del 
Consiglio di sictirezza del- 
i’ONU. Da parte sua. l’agen¬ 
zia sovietica TASS ha dato 
deri la notizia senza alcun 
commento riprendendo l’an¬ 
nuncio fatto in precedenza dal¬ 
la Libia e le prose di posi¬ 
zione di Washington. 

Dal Cairo, fonti del mini¬ 
stero della Difesa egiziano 
hanno ieri affermato che l’e- 
sercito egiziano « non prende 
parìe alle manovre deUa se¬ 
sta flotta americana > nel Me¬ 
diterraneo. La stessa fonte ha 


tmche precisato che le unità 
egiziane dislocate alle frcn- 
tiere con la Libia c non sono 
attualmente impegnate in eser¬ 
citazioni o manovre ». 

Da Teheran, il ministro de¬ 
gli esteri iraniano Hossein 
'Moussavi, commentando l'in¬ 
cidente. ha detto che questo 
è una nuova prova dei « cri¬ 
mini americani nel mondo» e 
che l'Iran € appoggia decisa¬ 
mente la Libia e il suo po¬ 
polo ». 

Da Td Aviv, fonti governa¬ 
tive israeliane hanno commen¬ 
tato favorevolmente l’atteg- 
giamenlo americano. Israele, 
hanno affermato le fonti, non 
può che appoggiare la linea 
degli USA nei confronti della 
« minaccia proveniente dall’ 
Unione Sovietica e dai suoi 
paesi satelliti », tra i quali si ' 
distingue la Libia che « cerca 
di allargare oltre ogni limile 
ragionevole i suoi confini ter¬ 
ritoriali ». 




L'aereo F-14 delia marina americana 


La portaerei americana Mimitz 



La Nimitz 

La portaerei NIMITZ^ a propuisione 
nucleare^ dalla quale gli F-14 hanno pre¬ 
so il volo è una delle quattro navi da 
guerra pliii grandi del mondo, con 91.500 
tonnellate di dislocamento e 6.287 uomini 
di equipaggio, 2,416 dei quali addetti alla 
parte aeronautica e missilistica. Ha a 
bordo un centinaio di aerei, incluse due 
squadriglie di complessivi venti F-14 Torn¬ 
eai. Fa parte della sesta flotta, dislocata 
nel Mediterraneo, che secondo le infor¬ 
mazioni più recenti dispone di venticin¬ 
que unità. Alle manovre navali in corso 
al largo della costa libica partecipa anche 
un'altra portaerei a propuisione nucleare, 
la « Forrcstal ». 


Gli F-14 


' L'aereo libico SU-22 di fabbricazione sovietica 


- L'F-14 Torneai, aereo della Grunman 
a geometria variabile, è il più moderno 
e potente caccia multiruolo in dotazione 
alla marina USA. Ha una lunghezza di 
19 metri, un'apertura alare di 19,45 con 
le ali estese e di 10,15 con le ali reiratte; 
i suoi due motori gli assicurano una spin¬ 
ta di 19 tonnellate ed una velocità più 
che doppia di quella del suono (cioè ol¬ 
tre 2400 km/h). Ha due uomini di equi¬ 
paggio. 

Particolarmente micidiale l'armamento: 


il carico bellico arriva fino a 6 tonnellate 
e 600 chili e comprende qualiro'missili 
Phoenix o quattro missili Sparrow, quat¬ 
tro missili Sidewinder ed un cannoncino 
Vulcan da 20 millimetri; gli apparati elet¬ 
tronici di bordo consentono di tenere sot¬ 
to controllo 24 bersagli e di colpirne sei 
contemporaneamente, a varie altezze • 
distanze. 

Gli aerei libici sono stati abbattuti con 
missili Sidewinder. che sono razzi aria- 
aria a corto-medio raggio, efficaci a quo¬ 
te fra i 1100 e i 15 mila metri; guidati a 
raggi infrarossi, sono lunghi 2,84 metri 
e pesano 75 chili. 

Gli SU-22 

Il SU 22. della Sukoy, è un caccia tattico 
da attacco al suolo, anch'esso a geome¬ 
tria variabile. Ha un lunghezza di circa 
19 metri, un'apertura alare di 14 ad ali 
estese e 10,60 ad ali retralte; il suo unico 
motore gli assicura una spinta di 11 ton¬ 
nellate ed una velocità doppia di quella 
del suono. Il carico bellico può arrivare 
a 5 tonnellate di bombe, missili aria-aria 
e missili aria-terra, oltre a due cannon¬ 
cini da 30 mm con 70 colpi ciascuno. Il 
missile impiegato nello scontro con gli 
F-14 è, secondo le valutazioni degli esper¬ 
ti, molto simile al Sidewinder; indicato 
'nel codice NATO con il nome di Aioli, 
è lungo 2,80 metri, è guidalo ad infra-rossi 
ed ha un raggio utile di 15 km. 


Tripoli e Washington 


(Dalla prima pagina) 

stata diffusa è stata quella 
americana: la notizia del 
duello aereo è stata infatti 
resa pubblica nella tarda mat¬ 
tinata di i«'i (ora italiana) 
con un comunicato ufficiale 
del Pentagono. Secondo que¬ 
sta versione, due aerei F-14. 
levatisi in volo dalla portaerei 
nucleare Nimitz e che stava¬ 
no compiendo una esercita¬ 
zione di routine, sono stati 
avvicinati dai due SU 22 libi¬ 
ci. che hanno aperto il fuo¬ 
co; i piloti americani hanno 
reagito abbattendo i velivoli 
libici, n Pentagono aggiun¬ 
geva che i due F-14 sì trova¬ 
vano € nello spazio aereo in- 
temazumale sorvolando acque 
internazionali» (60 miglia al 
largo della costa libica) e che 
€il governo degli Stati Uni¬ 
ti sta protestando attraverso 
i canali diplomatici contro 
questo attacco non provoca¬ 
to». Richiesto se gli aerei 
americani fossero stati colpi¬ 
ti. il portavoce del Pentagono 
rispondeva di non avere in¬ 
formazioni: successivamente, 
un nuovo corrnmicato e una 
conferenza stampa del mini¬ 
stro della difesa Weinberger 
specificavano che gli F-14 ed 
i loro equipaggi erano rien¬ 
trati indenni sulla portaerei. 

Diversa, come si è detto, 
la versione libica. Un porta¬ 
voce militare, citato dall'agen¬ 
zia ufficiale JANA, ha affer¬ 
mato infatti: «Nel quadro 
della intensificata ostilità a- 
mericana contro il popolo li¬ 
bico e la sua rivoluzione, la 
aviazione americana sta ef¬ 
fettuando da ieri mattina 
(martedì, ndr) continue ed 
intense violazioni, in modo 
provocatorio, dei nostri spazi 
aerei e delle acque territo¬ 
riali del Golfo della Sirte. 
Stamattina alle ore 7.12, men¬ 
tre due degli aerei libici sta¬ 
vano compiendo un'operazio¬ 
ne esplorativa di routine nei 
nostri spazi aerei e nelle ac¬ 
que territoriali del Golfo del¬ 
la Sirte, otto aerei americani 
li hanno attaccati aprendo il 
fuoco contro di essi». 

Il comunicato non parlava 
dell'abbattimento dei due SU 
22; successivamente, radio 
'Trìpoli citando un altro com¬ 
mentatore militare, afferma¬ 
va cdie un F-14 americano era 
stato abbattuto e che unità 
navali lìbiche ne hanno in 
serata recuperati i relitti; 


la notizia veniva smentita a 
Washington dal Pentagono. 

Il dipartimento americano 
precisava anche che lo scon¬ 
tro è durato in tutto un mi¬ 
nuto e si è svolto ad una quo¬ 
ta di circa seimila metri. 
Sempre secondo la versione 
americana. ì due SU 22 Ubici 
sono Stati localizzati dagU F-14 
a una distanza di sei-nove mi- 
gUa; entrati «in contatto vi¬ 
sivo », uno degU aerei libici 
ha lanciato un mìssile contro 
gU aerei americani mentre 
l'altro ha aperto il fuoco con 
le arali di bordo; gli F44, il¬ 
lesi. hanno risposto con un 
lancio di missili aria-aria Si¬ 
dewinder che hanno centrato 
e abbattuto gli aerei libici: 
uno dei piloti di questi ultimi 
è stato visto lanciarsi col pa¬ 
racadute e cadere in mare. 

Non c'è. finora, tata versio¬ 
ne libica altrettanto dettaglia¬ 
ta. In precedenza, l'agenzia 
JANA aveva duramente stig¬ 
matizzato le manovre navaU 
USA al largo della Libia defi¬ 
nendole < una provocazione 
armata » die < chiarisce la na¬ 
tura e la realtà delle inten¬ 
zioni aggressive americane». 

Il presidente libico Ghedda- 
fi, al momento dello scontro 
sì trovava ad Aden, dove pro¬ 
prio ieri ha finnato U tratta¬ 
to di alleanza fra LU^. Etio¬ 
pe e Yemen dei sud. Q pre¬ 
sidente americano Reagan era 
a Los Angeles, dove da tre 
giorni è in corso la riunione 
del Consiglio nazionale di si¬ 
curezza; svegliato in piena 
notte, alle 4.24 locaU. égli è 
stato informato deU'aocaduto e 
tramite un portavoce ha « de¬ 
plorato l'attacco che ha reso 
necessaria la reazione ameri¬ 
cana». 

Come si è accennato, suln- 
to dopo aver dato notizia del- 
Taocaduto gli Stati Uniti han¬ 
no intrapreso una intensa a- 
zione diplomatica. La missiO' 
ne americana al Palazzo dì 
vetro ha < informato » il Con- 
sigUo di sicurezza; malgrado 
siano circolate voci in pro¬ 
posito. un portavoce ha tut¬ 
tavia detto che «per quanto 
ne so. non è in progetto una 
nostra iniziativa per una con¬ 
vocazione del Consiglio». 11 
ministero degU Elsterì sovie¬ 
tico è stato informato dell'in¬ 
cidente dall'ambasciata ame¬ 
ricana a Mosca. Inoltre gli 
Stati Uniti hamo chiesto una 
convocazione straordinaria del 
Consiglio della NATO. La riu- 
nìoDe si è svelta a Bruxelles 
nel primo pomeriggio; come 


informa un laconico comuni¬ 
cato. la ddegazi<me america¬ 
na ha informato il ConsigUo 
delTaocaduto. parlando di « at¬ 
tacco (libico) non provocato 
in acque intemazionali > ed il 
C<msiglio tha elogiato la ra¬ 
pidità con la quale gli Stati 
Uniti hanno informato gli al¬ 
leati». Il Consiglio cioè si è 
riunito non per una consulta¬ 
zione. ma solo ascoltare 
la versione americana 
Bruxelles è stata anche il 
tramite di una protesta for¬ 
male inoltrata dagli USA alla 
Libia e che si è servita del 
canale belga poiché l'amba¬ 
sciata americana a Tripoli 
è stata distrutta nel dicembre 
1979 e quella libica a Washing¬ 


ton è stata chiusa da Reagan 
tre mesi fa. La protesta ri¬ 
pete la versione americana 
(« attacco non provocato... 
nello spazio internazionale», 
avvenuto durante una «nor- 
male esercitazione» che era 
stata ■« onnunciata il 12 e 14 
agosto scorso, come previsto 
dagli accordi internazionali »). 
aggiungendovi però una chia¬ 
ra e pesante minaccia. Essa 
conclude infatti con queste 
testuali parale: < Ogni ulte¬ 
riore attacco contro le forze 
militari statunitensi operanti 
nello spazio aereo e nelle ac¬ 
que internazionali verrà con¬ 
trastato, se necessario, con la 
forza ». 


Anche 4a Libia ha ieri con¬ 
segnato a>ll'ainbasciatcre bel¬ 
ga a Trìpoli una nota di pro¬ 
testa per Tattacco da parte 
degli aerei amerioani. che 
viene definito «un gesto di 
terrorismo intemazionale ». 

In serata, il Pentagono ha 
annunciato la conclusione del¬ 
le esercitazioni navali al lar¬ 
go della costa libica. 

Il Pentagono ha tuttavia ag¬ 
giunto che le 16 navi ameri¬ 
cane che vi hanno preso par¬ 
te proseguiranno le loro ma¬ 
novre nella regione. 

Dal canto suo il Diparti¬ 
mento di Stato ha sentito 
il bisogno di smentire l'ipote¬ 
si che gli Stati Uniti possono 


avere r ricercato l'incidente» 
con la Libia, di affermare che 
«te esercitazioni non sono 
state viste da noi come una 
sfida alla Libia» e di aggiun¬ 
gere che per Washington l'in¬ 
cidente < si può considerare 
chiuso». Ma certamente non 
sono «chiuse» le sue riper¬ 
cussioni e le sue conseguenze, 
a livello mediorientale ed in¬ 
ternazionale; e mostra di pen¬ 
sarlo anche lo stesso diparti¬ 
mento di Stato, che ha am¬ 
messo di avere < più volle rin¬ 
novato» alle compagnie petro¬ 
lifere americane operanti in 
Libia Tammonimento (fino ad 
oggi inascoltato) a ritirare il 
loro personale, ass<»nmante a 
circa 2500 persone. 


La conferenza stampa di Weinberger 


' (Dalla prima pagina) 

cano protesterà attraverso ca¬ 
nali diploinatici contro questo 
« atteooo non provocato i. Po¬ 
che ore dopo. Washington ha 
notificato alla missione libica 
aìl'UNU die intende «re^raige- 
re con la forza» O0ii nuovo 
attacco contro le forze parte¬ 
cipanti alle manovre nel Me- 
diterraneo. 

A Los Angeles, il presiden¬ 
te Reagan. sveg^hato poco do¬ 
po le 4 dd mattino per essere 
informato ddl'àicidente. ha 
«apfHovato l'azione presa», 
ha detto Weinbo-ger. il qua¬ 
le ha aggiunto che «sarebbe 
imprudente » cancellare le ma¬ 
novre ddla Nimitz a questo 
punto in quanto la cessazione 
delle manovre potrd)be esse¬ 
re considerata un riconosci¬ 
mento della rivendicazione ter¬ 
ritoriale libica. ' 

Da queste reazioni uffidal: 
all'incidente nel golfo della 
Sirte, si ricava rùnpressione 
che U fatto abbia colto di sor¬ 
presa Washington. Ma un ar¬ 
ticolo pubblicato suU’dtimo 
numero del settimanale New¬ 
sweek. uscito pochi ^orni fa. 
aveva definito la decisione di 
tenere le manovre proimo nd 
golfo della Sirte la « prnna sfi¬ 
da diretta» da parte dell'am- 
ministrazione Reagan. «dof» 
mesi di dibattiti sul modo di 
neutralizzare Gheddafi ». Sa¬ 
rebbe stato per ordine dì Rea¬ 
gan. secondo Tarticalo. che 
Weinberger arveva ordinato al¬ 
la più grande delle 25 navi 
della sesta flotta ormeggiate 
nel Mediterraneo di tenere le 
esecxàtaziani ne! gdfo. Schia¬ 


rato da Gheddafi territorio li¬ 
bico, in modo da < provare le 
reaziora » dd leader lìbico e 
dei «suoi alleati a Mosca». 
Di partàcdare interesse, se¬ 
condo il settimanale, è il fatto 
che le manovre siano state 
programmate con t enq xj ranea- 
mente a manovre eseguite dal¬ 
ie truppe egiziane lungo il con¬ 
fine tra l'atto e Libia, un 
fatto definito invece « pura 
ccMnòdenza » da parte S fun- 
rìonari di Washington. 

L'incidente è cmiunque so¬ 
lo Tultima S una serie S di¬ 
spute tra i due paesi, che 
avevano già pwtato alla chiu¬ 
sura dì ogni rappresentanza 
diidomatica americana a Tri- 
poR e all'espulsiohe degU ulti¬ 
mi rappresentanti Ubici da 
Washington nel maggio scor¬ 
so a causa deUe «(mivocazio- 
ni libiche compreso l'appoggio 
del ternHìsmo internazionate ». 
Gheddafi aveva ribaltato l'ac¬ 
cusa sugU US.à. citando la 
preserua deUa sesta flotta nel 
Mediterraneo, e aveva minac¬ 
ciato aUora di bloccare le 
e^MRtazìoni S pdroUo agU 
Stati Uniti, che riceve dalla 
Libia 457 mUa barìU al gioro. 
pari al 7% delle sue impor¬ 
tazioni dì gregna. 

C'è pd da notare che Io 
scontro con ^ aerei Ubici ac¬ 
quista im significato partico¬ 
lare in quanto avviene pro¬ 
prio mentre il governo ameri¬ 
cano sta approntando i suoi 
progetti strategìa e militari 
per i prossimi dieci anni. Lu- 
ne<fi 3 presidente Reagan si 
era riunito a Los Angels con 
i sum màssimi consigUerì mi¬ 


litali per discutere il piano 
di riarmo. Tale piano, che 
prevede rinvesUmento di 200 
miUardi di doUari nei prossi¬ 
mi cinque anni in nuove armi 
nucleari tipo U missUe IdX e 
il bombardiere B-1 ha come 
scopo toale non solo la chiu¬ 
sura di quella «finestra deUa 
vulnerabUità ». citata sempre 
da Reagan per descrìvere* la 
«inferiorità stratega» degU 
USA. ma addirittura la supe¬ 
riorità strategica rispetto ail' 
arsenale sovietico entro gU 
anni 80. 

Qie il «riarmo deU’Ame- 
rica » rimanga il progetto 
prioritario dì WashingUm ha 
avuto ulteriore conferma do¬ 
po una seconda riunione cm- 
vocata da Reagan a Los An¬ 
geles. questa volta per risol¬ 
vere le discrepanze, seminre 
più evidenti, tra i progetti 
d^ Pratagono e le risorse a 
disposizione per finanziarU 
da parte dì una amministra¬ 
zione die - ha sempre posto 
come prova della propria for¬ 
za poUtica la capacità di ri¬ 
solvere la crisi economica 
americana. Fra gU impegni 
assunti dal governo Reagan 
è la promessa di riportare in 
pareggio ì) bilancio entro il 
1984. NegU uttimi tempi que¬ 
sto impegno è stato più volte 
messo in discussione, e alcu¬ 
ni funzionari della stessa am¬ 
ministrazione hanno parlato 
deUa difficoità. se non ddla 
impossilnUtà. di eliminare il 
deficit senza introdiare ulte¬ 
riori tagU nelle ^lese pubbU- 
die. Dato die l’unico set¬ 
tore cui sono destinati forti 


aumenti di fondi nei prossi¬ 
mi anni è il Pentagono, al¬ 
cuni fra i consìgUeri econo¬ 
mici del presidente vorrebbe¬ 
ro tagUare il bilancio miUta- 
re. Il piano per ' « riarmare 
l’America » • fxrevede infatti 
rinvestimento di 1600 miliar¬ 
di di dofiari in armi ed altri 
progetti tra il 1963 e il 1967. 

David Stocfcman. l'autore 
principale del bUancìo appro¬ 
vato recentemente dal con¬ 
gresso. avrebbe imposto a 
Reagan durante la riunione 
di martedì una riduzione, per 
una somma tra i 10 e i 20 
miliardi di dollari all’anno 
nei prossimi due anni, del bi¬ 
lancio miUtare. L’unica alter¬ 
nativa. avrebbe detto, è la 
riduzione del 50% di tutte le 
spese pubblkhe destinate a 
progetti sociali come i sussi¬ 
di per i poveri. 

Nessuna decisione finale è 
stata ancora amunciata né 
sul piano strategioomilìtare. 
né sul bilancio. Ma Reagan 
ha ìnsìtito. a conclusione 
dell’iooontro di martetfi. die 
intende riportare in pareggio 
il bilancio come promesso 
senza limitare il « riarmo dd- 
rAmerìca». B portavoce del¬ 
la Casa Bianca Larry Spea- 
kes ha detto inoltre che l'am- 
ministrazione manterrà il suo 
impef^ di aumentare le spe¬ 
se militari del 7% ogni an- 
PO. e che ^ eventuali tagS 
delle spese pubUiebe avver¬ 
ranno appunto nei program¬ 
mi di assistenza sociale già 
ridotti drasticamente nel U- 
lancio 1982-83. recentemente 
approvato. 


rescolatioii dela tensione Ira USA e libin 
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menle nell» nuova « filosofìa » 
mediorientale deiramminislra- 
sione Reagan, che ha portalo 
fra l'allro — diietlaniente o 
indtrettamenie che eia — alla 
« crisi dei missili > siro-israe- 
tiana nella primavera scorsa e 
al rilancio delle inìziaiirc mi¬ 
litari ed aggressive del forar¬ 
ne Begin contro il Libano, i 
palestinesi, la Siria e l'Irak. 
Ed è stato infatti proprio al 
culmine della « crisi dei mis- 
eili » che la Casa Bianca ha 
ordinato la chiusura della ra¬ 
de diplomatica libica a Wash¬ 
ington e il rimpatrio di tutto 
il personale (27 diplomatici 
mi nnpiefati). Il grave prov¬ 
vedimento veniva motivato, 
•el cofuumcito ufficiale, con 
a uno rasla gamme di pravo- 
eaz i a mi e di scorreffeaae. com¬ 
prendenti il sostegno al ter¬ 
rorismo intemazionole » e con 
la c condotto inmccellabUe » 
dcirufficio popolare libico, 
giudicata da Waahiiigton a con- 
trorio Me norme di eompor- 
lomento occetlote ssd pieno in- 
temosiomole ». Il paciavacc uf- 
Urial» »i rifiutava però dì far- 
niiu alcuna Ind kaBi on a con- 
civla • apecifica ralla apro- 
I» • a aeorrcMasBC a 
alla Uhiai • ciò 


che colpiva gli osservatori era 
il fallo che la decisione fosse 
inierrannia proprio nel mo¬ 
mento in cui Tripoli per vari 
canali (incluso rinvilo in Li¬ 
bia ai dirigenti delle massi¬ 
me società petrolifere ameri¬ 
cane) mostrava di auspicare 
una normalizzazione o almeno 
un miglioramento dei rappor¬ 
ti fra i due Paesi. 

Il 19 maggio famminisira- 
zione Reagan rincarava la do¬ 
se. rinnovando le arcnse alla 
Libia; e al tempo alesso co¬ 
minciavano a filtrare indiscre- 
zioiù c rivelazioni circa piani 
airhitellati dalla CIA per to- 
veariaie — u addirittura a s sa e - 
•inaie — Gheddafi, puntando 
sia sn elctncnii libici contrari 
al ano regime sia ra Paesi vi¬ 
cini (come rEgiiia) legati agli 
Stati Uniti c d i spaniMH ad in- 
traptendere iniiiachu mti-Ii- 
biche. 

L*8 giugno, in una iniervi- 
ala a Time, Gheddafi respin¬ 
geva la arena», ribalt a n d al e an¬ 
gli Stali Uniti. «Noi risenio- 
mo che rAmerkm — diceva il 
leader libico — aria msoSSendo 
In alto ogni formo di •crrurt- 
jnso conira faA it ih L dndW 

ottMti t e rror istkh a osossod 
Anali US4 i di par ai mm otto 
di sa rror ia mo ». Um iodiralta 


conferma a qnàla afferniazio- 
ne veniva alla fine di luglio, 
quando il aetlimanale A'eirs- 
ireek pubblicava nuove rivela¬ 
zioni sul complotto della CIA 
per « Uqmìdòre Gheddafi *. 
complotto venuto alla Iure del 
sole per circostanze fortuite 
ed esplora in un grosso scan¬ 
dalo politico, i mi termini ve¬ 
nivano nei giorni successivi ri- i 
presi ed ampliali dal Snndaj- | 


Times. Di fronte a queste no¬ 
tizie, il 5 agosto Tripoli invia¬ 
va una noia al pcesideiile del 
Consiglio di sicurezza del- 
rONU, per denunciare il fat¬ 
to rhe « il governo degli US.4 
Sfa intensificando mnm compa¬ 
gno contro lo Giamohirìyo «ro¬ 
ba libica p op olare e sociolistm 
o tatti i livelli. Gli USA — 
proseguiva la noia — mireno 
a preparare il terreno per com¬ 


piere mn’ozione ostile, diretta 
o tramite i loro agenti netta 
zona ». Seguiva un ekneo di 
accuse specifiche, inclusa quel¬ 
la di preparare a nn comfdet- 
to mirante a liquidare fisica¬ 
mente il leMer della ricaln- 
zione Mohammar el Ghedda- t 
li ».- j 

L'ultimo anello della caie- } 
na si chiudeva due giorni fa, | 
quando era ancora una volta l 
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al lorno dette coste libicAe 
come mi modo per aaggiare 
le reazioni del paeae norda- 
fràcoMO. Certo i, comim- 
qme, che anche come com- 
càdènze aono estremamente 
inquietanti. 

E poi la comctdenra 
ptn evidente e preoccttpan- 
tc, con fa raffica di aamtas- 
ci e di programmi di riarmo 
che vengana dalVammimi- 
atrazùme Itcopan. 

‘Quanto è accodato loH 
ricorda, innamitntto. la ete- 
mentara verità del fatto 
eha le armi, quando ci oo- 


Alle soglie dì casa 


no. finiscono per essere im¬ 
piegate; e quante più ce 
ne sono quanto ma • obbor. 
dabtic» è il loro,uso tan¬ 
to pia i facile àmmtaarle. 

Ma spinge, anche, a una 
ulteriore riflessione. Nu¬ 
merosi osservatori leggono 
nelle deciztont a nei prò- 
pozìti delVamministTuztone 
USA la volontà fto* tonto 
di • rieqailfbrare * t r^ 
porti di potenza con FURSS 
eha non Mrebbero mai cto- 
I ti go a to nit o l mcitta io farse. 


qttanto di riaffermare che 
gli USA sono runica po¬ 
tenza zu «cala globale e 
che non sono disposti a 
tollerare ima sfida a que¬ 
sto livello. Noi non voglia- 
ma interpretare lo scon¬ 
tro di ieri — a le manovre 
che ad esso hanno fatto 
di contorno — in questa 
chiave. C* tfobblifo però 
constatare che quanto è 
accaduto non consente di 
ezetndere con eertessm qne- 
sfinterpretosione cAc g«t- 


. terebbe un'ombra assai fit¬ 
ta sul futuro delle vicenda 
mondialL 

A escluderla varranno, 

. più che le versioni di par¬ 
te dell'episodio, i compor¬ 
tamenti che seguiranno. 

Per popoli e governi, a 
cominciere da noi. eoA vi¬ 
cini geoaraficamente. poli- 
tieamente e milttarmente 
al fatto la conseguenza do 
. trarre è «no «olz; Io lotto, 
rtniziottoa per la trattativa, 
la sicurezza, U ^sarmo, la 
pace devono foze.. on sètto. 
Queftì non «ono, purtrop¬ 
po. tempi da piccolo cobo- 
foggio. 


Oggi il dibattito 
a Palazzo Madama 


il settimanale Nevsireeà a ri¬ 
velare la decisiaae aaacrkaM 
di organizzare manovre nava¬ 
li della seste flotte al largo 
della costa Itbira, per aon¬ 
dare le reazioni di Tripoli. I 
dirigenti americani — scrive¬ 
va il ratlimanale — « sono an¬ 
siosi di radere come reagirà 
Gheddafi ». Meno di 48 ore 
dopo scoppiava rincidente del 
Golfo delia Sirte. 
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il ruolo effettivo che si inten¬ 
de assegnare all'Italia. Ma fi¬ 
nora non può die colpire, pur 
tenendo conto di una pesante 
tradizione di subalternità, la | 
timidezza degU accenni alla 
trattativa, che rischiano di ri¬ 
manere generici auspici in as¬ 
senza di una effettiva conte¬ 
stazione di decisioni i»'ese di 
autorità dagli USA nonostan¬ 
te mettano a repentaglio pro¬ 
prio i paesi euit^iei. come nel 
caso della bomba N. 

In vista della riunione a 
Palazzo Madama. Spaddini ha 
avuto ieri una fitta serie di 
incontri: con il presidente del¬ 
ia DC Forlani. o<m i ministri j 
Lagone e Cdombo. e un col¬ 
loquio telefonico con il presi¬ 
dente del Senato Fanfani, ii 
quale a sua volta si è inemv 
trato con Piccoli. 

Sui temi di politica intema- 
zionale si sono avute altre pre¬ 
ste di posiziane da parte di 
esponenti politici. 

il craipagno Minucci, in una 
intervista alla radio, interro¬ 
gato suHa incidenza che le 
scelte di pditìca intemazio¬ 
nale potranno avere nei rap¬ 
porti all'interao della sinistra, 
si è augurato che «pr^rio 
nel dibattito che incomincia 
ora. ma che continuerà poi 
anche nel paese e nel Par¬ 
lamento, si determinino gli ele¬ 
menti di un utrvìcinamento tra 
tt PCI e U PSI ». 

" Minucci ha ricordato die 
afin dall'inizio, cioè due ormi 
fa, quando la questione si po¬ 
se», il PCI a ha preso una 
posizione che richiedeiM il di¬ 
sarmo bilanciato di entrambi 
i blocchi». aAbbianio critica¬ 
to entrambi i blocchi milita- 
ri. Oggi c'è una posizione co¬ 
mune di dialogo fra i comu¬ 
nisti italiani e alcuni grandi 
portiti socialisU e socialde¬ 
mocratici europei ». < Credo 
— ha aggiunto Minucci — che 
se i socialisti itàUam non do- j 
ressero assumere una posizio¬ 
ne non dico conte la nostro, 
ma comunque di disarmo di- 
chmatamente esplicito, ri- 
schierebbero intanto di nega¬ 
re la loro tradizione pacifista 
e di distaccarsi dai grandi 
p^Ui deU’lntemazionale so¬ 
cialista europea ». - 
D capogruppo del PSI alla 
Camera. Labriola, dopo avere 
detto che i socialisti si rico¬ 
noscono a in pieno » nelle sceL | 
te del govcnio. ha ripetuto la 
tesi che la derisione su Conii- 
so non sarebbe altro die la 
applicaziane di ima derisione 
del Pariainento del *79. Già 
allora, da parte del PSI. «vi 
furono dette precise indicazio¬ 
ni cirro 3 senso e lo svilup¬ 
po che questa poUtìca avreb¬ 
be dovuto assumere m fini di 
ua lecup ero deOe coittfizioiri 
per va reale p roc esso dì rh 
prera detta Astensione tafer- 
turionole e noi a quatta mo¬ 
tivazione evidentemente non 
rinunciamo». 

Bassanini. della sinistra so¬ 
cialista. si richiama invece 
aUa posizione assunta da Ric¬ 
cardo Lombardi, affermando 
che il PSI deve promuovere 
una «iniziatira europea per la 
pece, per il disarmo bilan¬ 
ciato e controllato, per il su¬ 
peramento dei blocchi, per F 
indipendenza e Vuutodetermi- 
nazione dei popoli, per lo svi¬ 
luppo economico e sociale dd 
Terzo Mondo e per la scon¬ 
fitta di ogni politica imperia¬ 
listica ed egemonistica». 

Una implicita critica ai ge¬ 
nerici pronunciamenti per la 
trattativa, nei quali rischiano 
dì risolversi le posizioni della 
maggioranza-governativa, vie¬ 
ne dal de FTacanuni. aotto- 
segretario al Tesoro. Fracan- 
sam aostient die bisogna 
a prendere tu termini operati¬ 
vi e tempestivi tutte te iaiziu- 
tira Htii ai fini di un nego¬ 
zialo g lob al e Est-Ovest per un 
p roc asra di disarmo, che pon¬ 
ti ai tiraW pià brasi possibi¬ 
li» e ain Ule oda diinostrarv 
con i fotti la rimmeia da por¬ 


te delle superpotenze alla vo¬ 
lontà di "superiorità mili¬ 
tare" ». 

L'esponente de afferma che 
l’Europa deve aprendere posi¬ 
zione in termini tempestivi 
sulla bomba N », poiché « la 
cosa riguarda direttamente gli 
europei e sarebbe grave che 
questi stessero alla finestra ». 
Anche perchè, su un piano più 
generale, ala costruzione di 
una tale bomba renderebbe 
ancora più incerto e difficile 
l’auspicabile negoziato, tanto 
più che gli USA non sembra¬ 
no intenzionati a voler inse¬ 
rire in tale trattativa la que¬ 
stione della bomba N ». 

Il vice segretario del PLI. 
Patuelii. ha auspicato che U 
governo a proponga in Parla¬ 
mento una linea di difesa e 
di intesa nell’ambito della 
NATO per aprire una tratta¬ 
tiva globale Est-Ovest sugli 
armamenti ». Le due - grandi 
potenze a non possono essere 
le sole protagoniste in un con¬ 
fronto globale ». 

Sempre in vista della riunio¬ 
ne dì oggi al Senato. Spadoli¬ 
ni ha ricevuto il presidente 
della R^ione siciliana. D’Ac¬ 
quisto. il quale gli ha presen¬ 
tato l’ordine del giorno vota¬ 
to recentemente dall'Ass^n- 
blea regionale a proposito del¬ 
la base di Comiso. L’incontro, 
a giudicare dal comunicato di 
Palazzo Chigi, si sarebbe ri¬ 
solto con una illustrazione del¬ 
le rispettive posizioni. Il go¬ 
verno assicura di rispettare le 
competenze ddlo Statuto sici¬ 
liano « nell’esecuzione 'della 
decisione assunta», ciò che 
suona cmne una presa in giro 
a cose fatte. 

Ci sono, infine, da segnalare 
alcune reazioni sull'abbatti- 
mento di due Mig libici da 
parte di aerei della Sesta Flot¬ 
ta americana. Franco Smeral¬ 
di. della segreterìa radicale, 
osserva che l'accaduto « met¬ 
te in rilievo ancora una vol¬ 
ta quali siano t pericolosissi¬ 
mi ed inevitàbili'corollari di 
una spirale di tensione inter¬ 
nazionale» e rileva che la 
stampa americana, già alcuni 
giorni fa. aveva chiarito che 
le manovre della Sesta Flot¬ 
ta miravano a «sondare» le 
reazioni di Gheddafi a propo¬ 
sito della vecriiia di^ta sul¬ 
le acque tmitoriali lÀiriie. Si 
tratteiebbe quindi di un inci¬ 
dente preordinato. 

Ancora per i radicali. Cic- 
CMinessere sostiene che lo 
scontro aereo con la Libia 
« svela de/inìtivamente 8 vero 
obiettivo detta politica di riar¬ 
mo detta amnùnistrazione 
Reagan: U controllo politìco 
e militare dei paesi produtto¬ 
ri di petrolio e la divisione 
att'intemo dett'OPEC fra pae¬ 
si moderati e paesi rivolu¬ 
zionari ». In tal modo < si 
persevera nétta fótte póUtica 
tendente a dare eseluriva so¬ 
luzione militare al conflitto 
tra Nord e Sud del mondo». 

Per 3 socialista Accame Io 
scontro aereo solleva alcuni 
problemi urgenti; da un lato 
quello delle a manovre détte 
forze USA e URSS in pros- 
simità dette, coste dei paesi 
rivieraschi ». ma dalTaltro 
quello del riiurimento delle 
relaziom tra Italia e Libia, 
poiché «i rapporti di coUa- 
barazùme con qud paese 
seno in romtrasto con le basi 
sovietiche». Nessuna obiezio¬ 
ne invece al grave sign3icato 
ddTaziane militare comphita 
ieri dagli americani. 


Mosca riapre 
il dialogo 
con il Pakistan 

MOSCA — n vtce-mlntsizo 
degli Bsterl aovleUeo Nikolal 
Fliìnibm si recherà 3 33 ago¬ 
sto ptossiiao a Islamabad 
per la prima presa di con¬ 
tatto ad alto livello tra 1’ 
URSS o U Paktstmi dopo I' 
Invasione deU'Afghanistan 
nel dicembre del ifTt. 


In settembre 
manovre navali 
nell’Atlantico 

BRUXELLES — Più di 19mi- 
la uomini. 83 navi e 280 ae¬ 
rei parteclp>eranno dair8 al 
18 settembre ad una eserci¬ 
tazione navale della NATO 
nella Manica, nel golfo di 
Biscaglia (a nord drila Spa¬ 
gna) 8 al largo del Porto¬ 
gallo. L’ha annoiciato Ieri U 
quartiere generale ' delTAl- 
leanza atUntica precisando 
che la manovra, chiamata in 
codice « Ocean safari 81 », ha 
per scopo di verificare e mi¬ 
gliorare il grado di protezio¬ 
ne e di mtntenimento del li¬ 
bero accesso al mare da par¬ 
te delle forze marittime e ae¬ 
ree della NATO. 

Parteciperanno alTesercita- 
zicae Belgio, Canada, Ger¬ 
mania federale. Olanda, 
Norvegia, Portogallo. Regno 
Unito e Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. La Francia, pur non 
apparti iiendo alle forze inte¬ 
grate militari della NATO, 
invierà delle unità. 

' * > 

Firmata 
Talleanza Libia, 
Yemen, Etiopia 

ADEN — Libia. Etiopia - e 
Sud Yemen hanno firmato 
ieri il preannunciato trattato 
di amicizia e di cooperazione 
politica ed economica. Il trat¬ 
tato è stato. firmato dai tre 
capi di Stato — il libico 
Gheddafi. retiopico Menghi- 
stu e il sud-yemenita Ali Nas- 
ser Mohammed — liimiti ad 
Aden da domenica scorsa. 
Sud Yemen ed Etiopia erano 
già legati da im trattato bi¬ 
laterale ed avevano firmato 
separati trattati di amicizia 
e cooperazione con lURSSu 
Nel corso di una grande 
manifestazione popolare svol¬ 
tasi nella capitale sud-yeme¬ 
nita. il presidente libico 
Gheddafi ha detto: « Sono ve¬ 
nuto dalla Libia per infor¬ 
marvi che la grande patria 
araba è soggetta attualmente 
a un reale pericolo, dal mo¬ 
mento che l’Egitto si è arreso 
e si è trasformato in una zo¬ 
na di egemonia americano- 
sionista. Davanti a noi — ha 
aggiunto Gheddafi — non 
cStbiamo altra via d’uscita 
che quella della mobUitaztone 
popolare dall’Oceano Atlan¬ 
tico fino al Golfo Arabo e 
detVAUeanza tra le forze ri¬ 
voluzionarie africane, asiati¬ 
che e latino-americane», n 
leader libico ha definito U . 
.vertice di Aden come un in¬ 
contro fra la rivolutone etio¬ 
pica e la rivoluzione araba e 
al tempo stesso fra la nazio¬ 
ne etiopica e la nazione ara¬ 
ba. 

La SPD teme che 
la «N» pregiudichi 
il negoziato 

BONN — n Partito sorialde- 
mocratico tedesco ha sottoli¬ 
neato nuovamente la eoa 
preoccupazione per rTiifliMfi- 
za negativa che la derisione 
statunitense di pr o d ur re la 
bomba N potiebbe avera sol 
negoziato con i sovietici sul¬ 
la limitazione del missUi nu¬ 
cleari a medio raggio in Su- 
n^ia. Tu un incentro con 1 
giornalisti, questa mattina, 
il vice presidente del partito 
Hzos Juergen Wischnevskl 
ha affermato che. com un - 
que. un'eventuale deristane 
di dislocare quest’alma sai 
territorio tedesco non poCxà 
essere che frutto di una decl- 
sione comune dei due gouer- 
■iL La semirflce consultato¬ 
ne del governo di Bonn da 
parte di quello di Washing¬ 
ton non sarà suffirienta. 

Wischnevrskl Ita poi zo 
splnto le critiche del puztttt 
cristiani di opporiaione ae- 
ccndo le quali l'anUainalea- 
nismo st va dUfondendo 
sempre di piò in amo aUa 
SPD ed ha affennato che il 
suo partito è delTavvlao eh* 
gli interessi della Oemania 
vadano tutelati anche «Mi 
confronti degli Stott UWU. 
D’altro canto, ha ajgluttig^ 
la fiPD — la qtutiu «a che 
la stearezra dell ^ 
ca federale dH 
Stati Uniti—é ini 
nuiìtenera bueni 
con quel paese e si 
a fondo in questo 




















